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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Cameratesco sostegno alla 
candidatura di Fini premier. 
«Gianfranco? Non abbiamo mai 



lavorato insieme. Faceva di redazione del Secolo d’Italia 
il pastone politico. Si basava molto rese da Maurizio Gasparri, 
sulle agenzie». Memorie Corriere della Sera, 1 maggio 2005 


Calipari, l’Italia accusa gli Usa 

Il rapporto dei membri italiani definisce la versione americana una «apodittica auto-assoluzione» 

1. Il blocco non era segnalato. 2. L’auto andava a bassa velocità. 3. Gli Usa sapevano della missione 
4.1 soldati, stressati e inesperti, hanno fatto fuoco subito. 5. La scena della sparatoria è stata alterata 
Pentagono sotto accusa per gli omissis decrittati: reso noto anche il nome del soldato che ha sparato 


Toni Fontana 


È un rapporto che accusa pesantemente 
i militari e le stesse autorità americane 
quello che ieri sera è stato consegnato 
dai due membri italiani nella commis¬ 
sione sull’uccisione di Nicola Calipari. 
In primo luogo - sostengono l’ambascia¬ 
tore Ragaglini e il generale Campregher 
- l’organizzazione del posto di blocco 
sulla strada per l’aeroporto di Baghdad 
era «a dir poco carente». Nessun segnale 
avvertiva dello stesso posto di blocco. 
L’auto su cui viaggiavano Calipari e Giu¬ 
liana Sgrena procedeva a «una velocità 
non rilevante». È verosimile che i milita¬ 
ri abbiano sparato per stress e inespe¬ 
rienza. Le autorità americane erano a 
conoscenza della missione italiana, an¬ 
che se non nei dettagli. La scena dei 
fatti, infine, non è stata preservata. 

ALLE PAGINE 2-5 


Bancarotta fraudolenta lìbera 

una specie di amnistia per i reati 

Susanna Ripamonti 


MILANO Proprio oggi la Corte di giusti¬ 
zia europea dirà se la legge italiana che 
depenalizza il falso in bilancio è com¬ 
patibile con la normativa europea. Il 
pronunciamento era stato chiesto nel 
2002 dai pm Ilda Boccassini e Gherar¬ 
do Colombo nell’ambito del processo 
Sme, in cui Silvio Berlusconi era accu¬ 
sato, tra l’altro, di falso in bilancio. 


Antonveneta, 
la Procura indaga 
per aggiotaggio 

PIVETTA A PAGINA 14 


SEGUE A PAGINA 9 

Banche 


Strage di Campobasso, bufera sui giudici 

Domande 
al Ministro 

Gerardo D’Ambrosio 


I n una intervista a Repubblica 
il ministro Castelli, commen¬ 
tando il duplice omicidio di re¬ 
cente scoperto e attribuito ad An¬ 
gelo Izzo, già condannato all'erga¬ 
stolo per i noti efferati fatti del 
Circeo, ha affermato che chi ha 
invocato e invoca ancora l'amni¬ 
stia dovrebbe pensarci, perché la 
sicurezza dei cittadini e delle per¬ 
sone oneste viene prima di ogni 
altra cosa. 

SEGUE A PAGINA 26 



Izzo, massacro come al Circeo 
dopo una violenza fallita 


RIGHI, TARQUINI e TRISTANO A PAGINA 10 


societari 



Giustizia 

Impossibile 

Gian Giacomo Migone 

L e versioni, di parte italiana e 
statunitense (con o senza 
omissis), degli eventi che hanno 
portato alla morte di Nicola Calipa¬ 
ri, risultano contrastanti e, quindi, 
non fanno chiarezza da vari punti 
di vista: dalla questione del riscatto 
alla natura e funzione del posto di 
blocco, dalle comunicazioni vere o 
presunte alla velocità di marcia del¬ 
la Toyota Corolla. Tuttavia, quei do¬ 
cumenti confermano due fonda- 
mentali elementi di fatto. 

SEGUE A PAGINA 27 
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1 ■ maggio a Scampia Foto Hermann/Controluce 

Le Voci 
di Scampia 

Enrico Fierro 


ALLE PAGINA 6 e 20 

Le Note 
di San Giovanni 

Renato Nicolini 


NAPOLI Quando vede quelle coper¬ 
te amaranto esposte al balcone co¬ 
me trofei, il segretario generale 
che viene dal Nord non capisce e 
chiede lumi. Gli rispondono che 
quello è un modo per salutare il 
corteo che passa. 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA Sono arrivato al concertone del 
Primo Maggio in uno stato d'animo 
ben disposto. Venivo da Napoli, dove 
Cgil Cisl e Ufi avevano convocato una 
manifestazione nazionale - non a Piaz¬ 
za Plebiscito ma a Scampia, luogo sim¬ 
bolico delle contraddizioni della città. 

SEGUE A PAGINA 20 


Il voto inglese 

Se Blair 
Diventa 
un Ripiego 

Gianni Marsilli 

LONDRA Vincerà indietreggiando, 
ma vincerà. Questa è la convinzione 
comune in seno al popolo e in seno 
alla società politico-mediatica. La 
conforta l’ultimo sondaggio effettua¬ 
to per Times e Itv, dall’apparenza fin 
troppo ottimista: 42% al Labour, 29 
ai Tory, 21 ai liberal-democratici. 
Vincerà anche se la working class se 
ne starà in buona parte a casa, aste¬ 
nuta perché disillusa e demotivata. 
Vincerà anche se saranno pochi i 
musulmani che lo voteranno, per 
via dellTraq: ma i musulmani in 
Gran Bretagna non sono poi così 
numerosi, si fermano al 2,8% della 
popolazione. Vincerà anche se in¬ 
combe su di lui l’ombra della menzo¬ 
gna consapevole; più imperdonabile 
della guerra stessa, che è una decisio¬ 
ne politica quindi fallibile, mentre in 
nessun caso è consentito mentire sa¬ 
pendo di mentire. Più nessuno scom¬ 
mette sul lugubre Michael Howard, 
eredità tardo-thatcheriana, la cui 
opera alla testa del ministero degli 
Interni ha lasciato ricordi di libertici¬ 
dio e chiusura insulare. Non molti 
scommettono sul lib-dem Charles 
Kennedy, malgrado le sue doti di 
simpatia e humour e la sua opposi¬ 
zione alla guerra: è troppo alla buo¬ 
na, non lo prendono sul serio. 

SEGUE A PAGINA 12 


Programma 

Mettiamoci 

alla 

Prova 

Pier Carlo Padoan 

P erché la Fondazione Italianieu- 
ropei ha promosso oggi a Ro¬ 
ma un pubblico confronto, tra esper¬ 
ti e rappresentanti del mondo politi¬ 
co con Giuliano Amato, Massimo 
D’Alema e Romano Prodi, per contri¬ 
buire alla costruzione di un program¬ 
ma riformista? Siamo mossi dalla 
convinzione che è nello scambio di 
idee e nella loro traduzione in prati¬ 
ca, con la massima reciprocità e tra¬ 
sparenza, fi contributo essenziale del 
riformismo alla rinascita del paese e 
al successo del progetto europeo. 

Il Paese ha bisogno, qui e ora, di un 
progetto forte e credibile per tornare 
a crescere e scrollarsi di dosso l’idea 
del declino. 

SEGUE A PAGINA 27 



Canti della Resistenza in Italia 

fischia il vento 



Intervista ad Andrea Camilleri 


Il Fascismo che ho Vissuto 


Salvo Fallica 

PALERMO «Gli italiani stanno ini¬ 
ziando a capire chi è Silvio Berlu¬ 
sconi, ma ancora il bicchiere è mez¬ 
zo pieno. Debbono berlo tutto que¬ 
sto amaro calice, e poi capiranno 
completamente». Andrea Camille¬ 
ri commenta così le recenti elezio¬ 
ni che hanno visto il trionfo del 
centrosinistra. Con ironia critica, 
esprime un giudizio disincantato, e 
inizia così il suo dialogo con l’Uni¬ 
tà, nel quale parla di cultura, di 
storia, di politica, di attualità, di 
informazione. Delle elezioni. Par¬ 
tendo ovviamente dal suo ultimo 
libro, che è balzato in testa alle clas¬ 
sifiche Privo di titolo, edito da Selle¬ 
rio. 


SEGUE A PAGINA 23 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Accidentalmente 

F rancamente, in queste ore non vorremmo essere nei panni di 
Giuliano Ferrara. E non solo per motivi di taglia. Sere fa, nel 
suo programma, insieme a un gruppo di esperti in americanismo e 
tecniche militari, il giornalista de La7 aveva dato per scontato che, 
in ogni caso, non avremmo mai saputo i nomi di coloro che hanno 
sparato a Nicola Calipari. La logica ferrea della superpotenza avreb¬ 
be custodito il segreto nei secoli dei secoli. Inutile perciò, secondo 
Ferrara, l’inchiesta della magistratura italiana, che già si sa, ai 
berluscones e (per estensione) ai craxiones, non piace mai. Invece, 
eccoci qui a guardare in tv fogli e fogli secretati che diventano 
leggibili con un semplice click. Cosicché l’esercito più potente del 
mondo, baluardo dell’intero Occidente, compresa l’Europa imbelle 
e relativista, non sa applicare ai computer quel minimo di protezio¬ 
ne che sanno usare anche i bambini. E i soldati Usa, dopo aver 
accidentalmente sparato a Calipari, sono stati accidentalmente de¬ 
nunciati al mondo intero. Sorge spontaneo il dubbio che, acciden¬ 
talmente, l’impero sia caduto in mano alla banda dei bischeri. 
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2 l’Unità 


PUBBLICHIAMO AMPI STRALCI 
DELLE CONCLUSIONI DELLA 
CONTRORELAZIONE ITALIANA 


1. A seguito dei fatti verificatisi la sera 
del 4 marzo 2005, sulla Posizione di 
Blocco 541 ("BP" 541) nel corso dei qua¬ 
li ha perso eroicamente la vita il Dirigen¬ 
te del SISMI, MDVM Nicola Calipari, e 
sono stati feriti la Signora Giuliana Sgre- 
na e altro dirigente del SISMI, i Governi 
italiano e statunitense hanno deciso di 
effettuare un'indagine congiunta. 

L'8 marzo, il Brigadiere Generale Pe¬ 
ter M. Vangjel era già stato incaricato di 
effettuare un'indagine ai sensi dell'Ar- 
my Regulation 15-6 e fin da quel giorno 
aveva avviato le proprie attività investi¬ 
gative. 

Il 13 marzo, a seguito degli accordi 
citati sopra, i rappresentanti italiani so¬ 
no stati inviati a Baghdad per partecipa¬ 
re alla predetta indagine. Il Gruppo Inve¬ 
stigativo Congiunto italo-americano co¬ 
sì costituito ha dovuto, quindi, prosegui¬ 
re le indagini ai sensi e con i limiti previ¬ 
sti dalla US AR 15-6, alcuni dei quali 
particolarmente pregnanti: ad esempio, 
le domande, anche quelle presentate da 
parte italiana, venivano poste formal¬ 
mente solo dall'Investigating Officer, 
non potevano essere ripetute domande 
cui i testimoni avevano già risposto, 
non era consentito il confronto fra le 
persone audite. 

2. Dall'esame dei primi documenti 
consegnati, è emerso che la notte stessa 
dell'evento, era stata condotta una pri¬ 
ma inchiesta sommaria - la c.d. "inchie¬ 
sta del Comandante" - affidata a un uffi¬ 
ciale del Battaglione cui apparteneva il 
reparto coinvolto nell'evento. 

I risultati di tale inchiesta sommaria 
- dove sono stati sentiti solo i soldati 
coinvolti - escludevano ogni responsabi¬ 
lità a carico dei militari, insinuavano 
che si era trattato di un incidente attri¬ 
buibile solo all'alta velocità dell'autovet¬ 
tura Toyota Corolla e che i soldati aveva¬ 
no rispettato le regole di ingaggio 
(ROE). 

Tale apodittica auto-assoluzione 
non sarebbe neppure degna di menzio¬ 
ne se non fosse perché lo stesso ufficiale 
redigente aveva ritenuto di dover co¬ 
munque cercare una giustificazione per 
l'assenza di segnaletica idonea ad avverti¬ 
re il traffico in arrivo della presenza del 
posto di blocco, cioè della più elementa¬ 
re misura precauzionale sia per il traffi¬ 
co civile sia per i militari stessi. 

Si tratta, in altre parole, della prova 
più evidente che l'ufficiale USA respon¬ 
sabile si rendeva ben conto che una rego¬ 
la importante non era stata rispettata 
dagli operatori. 

La giustificazione individuata, la cir¬ 
costanza cioè che i passeggeri dell'auto¬ 
vettura non avrebbero comunque com¬ 
preso il significato di eventuali cartelli 
in quanto scritti in arabo e in inglese, si 
commenta da sola. Sembra però rispon¬ 
dere alla logica dell'ufficiale redigente di 
minimizzare la portata del mancato ri¬ 
spetto delle regole previste per la predi¬ 
sposizione di un TCP. Per fare ciò, non 
si è fatto scrupolo di utilizzare un argo¬ 
mento a dir poco assurdo che le vittime, 
in quanto italiani, non avrebbero com¬ 
preso né la presenza di cartelli né parole 
come "STOP”, "SLOW DOWN" o 
"DANGER", comunemente usate dalle 
forze americane (e non solo) su quei 
tipi di cartello. 

Peraltro, le conclusioni di tale inda¬ 
gine sommaria, che si ricorda erano sta¬ 
te accettate in un primo momento dalla 
catena di comando, sono state successi¬ 
vamente respinte, avendo i comandi su¬ 
periori considerata la necessità di avvia¬ 
re un'inchiesta più approfondita. Da 
qui la nomina del B. G. Vangjel ad ope¬ 
ra del Comandante del Corpo di Arma¬ 
ta Multinazionale. 

3. Fin dall'inizio dell'indagine con¬ 
giunta è apparso evidente che essa avreb¬ 
be dovuto tenere conto di una serie di 
limitazioni e di vincoli, ulteriori rispetto 
a quelli procedurali già richiamati. 

Innanzi tutto, la scena dei fatti non è 
stata preservata come si presentava im¬ 
mediatamente dopo la sparatoria, nono¬ 
stante il Comandante di Compagnia - 
che è intervenuto immediatamente do¬ 
po l'evento - e il responsabile del veicolo 
di blocco fossero, nella vita civile, rispet¬ 
tivamente un sergente e un agente di 
Polizia. 

a) Più in particolare, i due veicoli 
militari (HMMWV) che avevano costi¬ 
tuito il "BP" 541 si erano infatti allonta¬ 
nati dal sito per condurre la Signora 
Sgrena all'ospedale situato nella Zona 
Internazionale di Baghdad, con la conse¬ 
guenza che non è stato quindi possibile 
rilevarne la posizione con GPS, né nessu¬ 
no ha pensato di tracciarla con gessetti 
sulla strada. 

La stessa autovettura Toyota Corol¬ 
la è stata rimossa dal punto esatto in cui 
si era fermata prima che ne fosse rileva¬ 
ta la posizione con GPS, asseritamene 
per rendere nuovamente libera la ram¬ 
pa da ogni ingombro, anche se in realtà 
la carreggiata è rimasta occupata da mez¬ 
zi militari fino a tarda notte. Quella stes¬ 
sa notte l'autovettura è stata riportata 
nuovamente nel punto presunto di arre¬ 
sto, determinato sulla base delle testimo¬ 
nianze dei soldati e di alcune fotografie 
digitali scattate prima della sua rimozio¬ 
ne. 

Ciò ha comportato l'impossibilità di 
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L CASO Calipari \ 

«La giustificazione che i passeggeri 
non avrebbero capito i cartelli scritti 
in inglese e arabo né parole 
come Stop e Dangers si commenta da sola» 


«Non è stato effettuato il conteggio dei 
colpi esplosi quella sera, né risulta essere 
stato sigillato e sequestrato il nastro 
della mitragliatrice che avrebbe sparato» 


IL DOCUMENTO 


Posto di blocco, velocità dell auto, colpi sparati 
Il controrapporto italiano smonta la ricostruzione Usa 


ricostruire tecnicamente l'evento, di de¬ 
terminare l'esatta posizione dei veicoli 
ed effettuare le misurazioni delle distan¬ 
ze, nonché di ottenere dati incontrover¬ 
tibili per la definizione precisa delle tra¬ 
iettorie dei proiettili, della velocità dell' 
autovettura e degli spazi di arresto. 

b) Dalla sede stradale sono stati ri¬ 
mossi i frammenti dei vetri della vettu¬ 
ra, nonché i bossoli dei colpi esplosi e , 
in particolare, i bossoli presenti sulla 
torretta del mezzo militare sono stati 
anch'essi rimossi, asseritamente per per¬ 
metterne il libero brandeggio. 

Inoltre, non è stato effettuato il con¬ 
teggio dei colpi esplosi quella sera né 
risulta essere stato sigillato e sequestrato 
il nastro della mitragliatrice che avrebbe 
sparato né le altri armi del plotone. Tan¬ 
to meno è stato svolto su di esse alcun 
esame tecnico. 

C) Occorre ricordare che il Vice Co¬ 
mandante del Corpo d'Armata Multina¬ 
zionale e il suo Assistente Militare ameri¬ 
cano - il quale una volta venuto a cono¬ 
scenza del fatto aveva escluso, in un pri¬ 
mo momento, che lungo la Route Irish 
fossero presenti checkpoint statunitensi 
- e il funzionario del SISMI presenti al 
Checkpoint n. 539 (ingresso dell'aero¬ 
porto Internazionale di Baghdad) aveva¬ 
no dovuto rinunciare a recarsi sul posto 
dell'evento (distante circa un chilome¬ 
tro), nonostante lo avessero convenuto 
con il Sig. USA-B-2, in quanto il Coman¬ 
dante della Compagnia, arrivato sul luo¬ 
go dell'evento ed interpellato al riguar¬ 
do, negava tale autorizzazione adducen- 
do motivi di sicurezza. Tuttavia altri uffi¬ 
ciali statunitensi del MNC e MNF sono 
stati autorizzati a recarsi sul posto. 

d) Il GIC ha, inoltre, potuto effettua¬ 
re un solo sopralluogo diurno, di breve 
durata, poiché in tale circostanza, al mo¬ 
mento dell'imbarco sui veicoli blindati 
per rientrare a Camp Victory, la delega¬ 
zione - nonostante la cospicua cornice 
di sicurezza attuata dai militari USA - è 
stata coinvolta dal lancio di una bomba 
a mano, effettuato dal cavalcavia della 
Route Vernon, che ha ferito un soldato 
americano, lasciando illesi i membri del¬ 
la delegazione. In ragione di ciò, il Co¬ 
mando militare americano ha ritenuto 
opportuno cancellare la visita del sito 
programmata nelle ore notturne dello 
stesso giorno al fine di tentare una rico¬ 
struzione dei fatti, mentre il persistere 
in zona di una situazione di grave ri¬ 
schio avrebbe sconsigliato al Comando 
USA la reiterazione dei sopralluoghi e 
di ogni altra attività nei luoghi dei fatti. 

e) I citati fattori hanno impedito an¬ 
che ai periti balistici americani, giunti 
dagli Stati Uniti, di svolgere in maniera 
compiuta le attività di competenza che 
sono state necessariamente limitate e 
che non hanno potuto quindi assumere 
quella decisiva rilevanza probatoria che 
avrebbero potuto invece avere in condi¬ 
zioni normali e disponendo di tutti gli 
elementi. 

f) Il personale comandato di servizio 
al ""BP"" 541 la sera del 4 marzo 2005 ha 
dichiarato che, al momento dell'evento, 
non erano presenti sul luogo né altri 
soldati né altri mezzi militari. 

Q) Infine, una ulteriore difficoltà, ai 
fini di una più precisa ricostruzione dell' 
evento, è stata determinata dall'assenza 
di alcuni "duty log" (diario degli avveni¬ 
menti) delle Sale Operative delle unità 
interessate, che sono stati distrutti alla 
fine del turno di servizio, asseritamente 
in attuazione di una procedura stan¬ 
dard. 

h) Secondo quanto dichiarato dai 
membri americani del GIC, che hanno 
provveduto a sentire direttamente i re¬ 
sponsabili dei Tactical Operation Cen- 
tres (TOC) e dei Joint Operation Cen- 
tres (JOC) interessati, al di fuori dei regi¬ 
stri di servizio disponibili, non esiste al¬ 
tra documentazione scritta né registra¬ 
zioni su alcun tipo di supporto delle 
comunicazioni intercorse fra le unità in¬ 
teressate nelle attività di coordinamento 
per il blocco della Route Irish la sera del 
4 marzo 2005. 

(...) 

4. Un punto importante, che ha co¬ 
stituito costante elemento di discussio¬ 
ne e di confronto fra le due delegazioni, 
è stato rappresentato dalla difficoltà di 
individuare in maniera chiara e univoca 
l'elemento tattico - cioè quello che gli 
americani chiamano informalmente un 
"BP" - realizzato in corrispondenza del¬ 


la rampa. Infatti, è emersa una notevole 
confusione a livello dei comandi e dei 
soldati sulle regole da seguire per attua¬ 
re un "BP" (Blocking Position), termine 
peraltro non reperibile nella documenta¬ 
zione tecnico-operativa consegnata, do¬ 
ve sono presenti solo i termini di Trafile 
Control Point (TCP) e Road Block. 

Non c'è, infatti, né a livello di ma¬ 
nuali dell'Esercito né di Procedure Ope¬ 
rative Standardizzate (SOP) emanate a 
cura delle unità, alcun accenno alle mo¬ 
dalità di costituzione, di organizzazione 
e di gestione dei "BP". La stessa lettera di 
incarico del Tenente Generale Vines al 
Brigadiere Generale Vangjel, nel fare ri¬ 
ferimento al dispositivo in questione, 
utilizza prudentemente, infatti, soltanto 
l'espressione TCP. 

Secondo quanto spiegato dai Co¬ 
mandanti in loco, espressamente inter¬ 
rogati al riguardo, il Posto di Controllo 
del Traffico (TCP) è una posizione da 
realizzare secondo modalità che risulta¬ 
no codificate in specifiche pubblicazio¬ 
ni e illustrazioni di riferimento e SOP. 
La Posizione di Blocco ("BP") - che, si 
ripete, non è codificata - è una locuzio¬ 
ne comunemente utilizzata nel gergo 
dei militari USA e non sarebbe invece 
altro, secondo quanto spiegato, che una 
delle diverse missioni che si possono as¬ 
segnare a un TCP (selezione del traffico, 
contrasto al contrabbando e traffici ille¬ 
gali, interdizione, controllo e deviazio¬ 
ne del traffico stradale e pedonale, ecc.). 

Pertanto, tenuto conto che il "BP" 
viene considerato una "missione" e non 
una "posizione", i Comandanti interpel¬ 
lati hanno spiegato di considerare quan¬ 
to prescritto per un TCP un riferimento 
per organizzare un "BP" in termini di 
procedure e di equipaggiamenti da uti¬ 
lizzare. 

Appare evidente, quindi, che in as¬ 
senza di disposizioni scritte relative alla 
"missione BP", ne deriva necessariamen¬ 
te che, per organizzare e gestire un "BP", 
i soldati devono fare riferimento alle di¬ 
sposizioni per il TCP, unico elemento 
tattico previsto. 

Occorre sottolineare invece che at¬ 
tualmente, in assenza di qualsiasi riferi¬ 
mento scritto, le modalità di attuazione 
di un "BP" sono interamente affidate ai 
reparti che, per consuetudine accettata, 
se le passano per imitazione durante il 
periodo di affrancamento (15 giorni) 
che precede l'assunzione di responsabili¬ 
tà da parte dell'Unità subentrante (Tran¬ 
sfert Of Authority) senza che sia disponi¬ 
bile un valido strumento di verifica/vali- 
dazione di quanto tramandato. 

C) L'indagine congiunta ha stabilito 
che il "BP 541" è stato realizzato senza 
gli accorgimenti idonei a indicare alle 
autovetture in arrivo la presenza del po¬ 
sto di blocco. In particolare, non sono 
stati posizionati, ad adeguata distanza 
dal "BP", cartelli indicatori dell'esistenza 
di un posto di blocco e della relata neces¬ 
sità di diminuire la velocità, né coni ri¬ 
flettenti, né cavalli di frisia, né concerti¬ 
na a protezione dei mezzi militari, come 
indicato nelle direttive scritte in relazio¬ 
ne ai TCP. Come spiegato nel presente 
rapporto, i mezzi militari che hanno ef¬ 
fettuato la missione la sera del 4 marzo 
scorso, neppure avevano a bordo né i 
segnali né i cartelli stradali prescritti per 
i TCP. Avevano solo la concertina che, 
però, non è stata collocata. 

Le giustificazioni addotte per il man¬ 
cato uso dei cartelli e ostacoli sono, a dir 
poco, singolari: i cartelli di quella unità 
erano da alcune settimane in mano ai 
"tecnici" che avrebbero dovuto coprirne 
con nastro adesivo alcune parti/frasi rite¬ 
nute offensive per i civili; i cartelli veni¬ 
vano percepiti dai soldati di quella unità 
come inutili e controproducenti, asseri¬ 
tamente perché di solito, in passato, le 
macchine, vedendoli ben prima del po¬ 
sto di blocco, avevano cambiato direzio¬ 
ne o invertito la marcia, (al riguardo 
non si può non osservare che "fare inver¬ 
tire la marcia alle autovetture in arrivo" 
è proprio l'obiettivo tipico di una mis¬ 
sione "BP", ancorché, nel caso di specie, 
si sarebbe trattato di costringere i veicoli 
a una inversione di marcia, controma¬ 
no, su corsia autostradale a senso unico. 
Oltre a ciò, il vice comandante del dispo¬ 
sitivo, a specifica domanda sulla sua con¬ 
siderazione della sicurezza dei civili, ha 
dichiarato che "tutto è pericoloso in 
Iraq"); la concertina aveva mostrato i 
suoi limiti perché la auto vi rimanevano 


intrappolate e era necessario del tempo 
per liberarle, (anche in questo caso non 
si può non osservare che la concertina 
avrebbe protetto più efficacemente an¬ 
che i mezzi militari da un eventuale au¬ 
to-bomba, rendendo più tranquilli i sol¬ 
dati al "BP"); appariva ai soldati inutil¬ 
mente pericoloso esporsi per mettere in 
opera segnali di avvertimento; il Coman¬ 
dante del dispositivo e la maggior parte 
dei soldati hanno ulteriormente giustifi¬ 
cato l'anomala assenza di segnali e di 
ostacoli con il fatto che l'unità che in 
precedenza operava nella zona asserita- 
mente non li avrebbe mai usati. 

(...) 6.11 Capitolo relativo al "Coor¬ 
dinamento" è stato inserito dagli ameri¬ 
cani fra le materie oggetto dellindagine. 
Tuttavia, ad avviso dei Rappresentanti 
italiani, si tratta di una questione non 
pertinente alla dinamica dell'evento. 

Mentre è verosimile che la catena di 
comando statunitense non fosse formal¬ 
mente a conoscenza del contenuto speci¬ 
fico della missione è, invece, indiscutibil¬ 
mente certo ed assodato che fosse al 
corrente dell'arrivo del Dott. Calipari e 
del Sig. Ita-1 (questi si erano presentati, 
accompagnati dal Sig. USA-B-2, al Co¬ 
mando dell'MNF-I per la registrazione 
e rilascio di relativo badge) della loro 
presenza, della loro permanenza (era sta¬ 
ta richiesta ed ottenuta l'assegnazione, 
da parte del Comando MNF-I, di allog¬ 
gi all'interno della base USA di Camp 
Victory, nel caso la missione fosse dura¬ 
ta più giorni), dello svolgimento da par¬ 
te loro di una attività istituzionale (al 
Sig. USA-B-2 ed al Sig. Ita-3, che li ave¬ 
vano accompagnati all'uscita del BIAP, i 
due funzionari del SISMI, armati di pi¬ 
stola, non avevano fatto mistero della 
circostanza che si stavano dirigendo ver¬ 
so una località di Baghdad e che sarebbe¬ 
ro ritornati non appena cessate le esigen¬ 
ze operative, presumibilmente in sera¬ 
ta). 

Così come è evidente che la MNF-I 
fosse a conoscenza delle modalità e dei 
mezzi usati dai due funzionari (il fatto 
che stessero usando un'autovettura 
Toyota Corolla con targa irachena, privi 
di scorta - scelta operativa necessaria 
per poter circolare liberamente in alcu¬ 
ne zone di Baghdad sottratte al control¬ 
lo USA - non era un segreto per nessu¬ 
no, tanto meno per il Sig. USA-B-2 che, 
come già detto, li aveva scortati sino 
all'uscita del BIAP). 

Inoltre, tenuto conto delle condizio¬ 
ni e delle procedure con le quali hanno 
operato i militari al "BP" 541 - l'eventua¬ 
le conoscenza del contenuto della mis¬ 
sione del SISMI non avrebbe potuto ave¬ 
re alcuna incidenza favorevole sul corso 
degli eventi. 

La questione, infatti, non risiede nel 
chiedersi cosa sarebbe successo se la ca¬ 
tena di comando avesse saputo del con¬ 
tenuto dell'operazione né quale avrebbe 
potuto essere il comportamento dei mi¬ 
litari al "BP" 541 nel caso avessero sapu¬ 
to che un'auto "alleata" si stava avvici¬ 
nando; si sottolinea che un soldato ame¬ 
ricano, espressamente richiesto al riguar¬ 
do, ha dichiarato che non sarebbe cam¬ 
biato niente. Altri due hanno dichiarato 
che, in tal caso, avrebbero chiesto loro i 
documenti. 

Basta infatti considerare quanto se¬ 
gue: l'itinerario in questione era libero, 
non era soggetto ad alcun vincolo o limi¬ 
tazione e il conducente della Toyota, 
che lo conosceva benissimo, lo aveva 
percorso svariate decine di volte, di gior¬ 
no e di notte, durante gli anni della sua 
permanenza a Baghdad, a partire dal 
difficile e pericoloso periodo seguito al¬ 
la fine delle ostilità; l'ora del coprifuoco, 
le 23.00, era ancora lontana e il gruppo 
di sostegno italo-americano lo stava 
aspettando proprio su quella strada, a 
circa un chilometro dal luogo dove si è 
poi verificato l'evento; gli stranieri a Ba¬ 
ghdad, inclusi i diplomatici, il personale 
delle OO.IL, delle ONG, gli uomini d'af¬ 
fari non comunicano, né è loro richie¬ 
sto di comunicare, i propri spostamenti 
alle forze della Coalizione, anche per¬ 
ché, oltre che inutile, sarebbe di fatto 
impossibile per le pattuglie americane 
tenere il conto degli itinerari, degli ora¬ 
ri, delle persone, del tipo delle autovettu¬ 
re; sarebbe quanto meno singolare affer¬ 
mare che, per passare in sicurezza attra¬ 
verso un posto di blocco americano, sia 
necessario notificare tale evento ai co¬ 
mandi militari per essere muniti di ap¬ 


posita scorta o per segnalare l'auto; ciò 
equivale, fra l'altro, ad ammettere la pe¬ 
ricolosità intrinseca di tali posti blocco 
per chiunque li incontri; d'altronde la 
preoccupazione evidente dei funzionari 
del SISMI che stavano concludendo con 
successo la loro missione non era certo 
rappresentata dagli americani; i coman¬ 
di, peraltro, hanno evidenziato non po¬ 
che difficoltà nelle comunicazioni fra 
unità e non si vede come tali comunica¬ 
zioni potrebbero essere migliorate se i 
comandi fossero sommersi da richieste 
di scorte e da segnalazioni; particolare 
non di dettaglio, le condizioni di viag¬ 
gio dei passeggeri della Toyota Corolla 
erano le stesse con le quali chiunque 
(civile o militare) deve confrontarsi con 
dei checkpoints percorrendo le strade a 
Baghdad e nel resto dell'Iraq. 

È invece necessario che i checkpoin¬ 
ts, di qualsiasi natura e con qualsiasi 
missione, siano ben visibili al traffico 
civile, che i conducenti sappiano a cosa 
vanno incontro, quale debba essere il 
comportamento che ci si attende da lo¬ 
ro in presenza dei diversi tipi di che¬ 
ckpoints e che siano determinati con 
chiarezza il dispositivo dei posti di bloc¬ 
co e il comportamento dei soldati che li 
attuano. 

( . ) 

8 . Occorre, inoltre, prendere atto 
che alcune evidenze non sono più dispo¬ 
nibili e, soprattutto, che le dichiarazioni 
e le testimonianze rese da tutte le perso¬ 
ne coinvolte non coincidono su alcuni 
aspetti fondamentali dell'evento. 

Le concordi e univoche dichiarazio¬ 
ni rese dai due italiani che viaggiavano a 
bordo della Toyota Corolla, contrasta¬ 
no con quelle rese dai militari statuni¬ 
tensi, che presentano anche significativi 
punti di discordanza fra di loro. Né gli 
accertamenti tecnici effettuati dagli 
esperti balistici americani fatti giungere 
dagli USA, per i motivi indicati sopra, 
hanno potuto fornire un aiuto decisivo 
a fare luce sulle diversità presenti nelle 
testimonianze. 

a) In particolare, le testimonianze 
non coincidono per quanto riguarda la 
velocità dell'autovettura, ancorché la 
questione della velocità non appaia rile¬ 
vante, dal momento che non vi erano 
segnali di avvertimento relativi al "BP" 
che avrebbero imposto un andatura co¬ 
munque moderata per poter adottare 
un comportamento adeguato. 

Il conducente della Toyota ha infatti 
dichiarato che, al momento dell'apertu¬ 
ra del fuoco da parte dei soldati america¬ 
ni, l'auto viaggiava approssimativamen¬ 
te a 40/50 km/h. 

Tenuto conto che non aveva alcuna 
fretta di giungere all'aeroporto, che il 
fondo stradale era bagnato, che sapeva 
che la curva della rampa era parzialmen¬ 
te ostruita da tre barriere in posizione 
disassata tra loro e da ampi allagamenti, 
che si apprestava ad affrontare una cur¬ 
va a 90° reggendo il volante con una 
mano sola, in quanto l'altra era impe¬ 
gnata col telefonino, tale velocità appare 
credibile e sembra trovare conferma nel¬ 
la testimonianza della Signora Sgrena - 
l'unico testimone completamente estra¬ 
neo a qualsiasi ipotesi di responsabilità - 
che spiega chiaramente come il condu¬ 
cente dell'autovettura sia passato, attra¬ 
verso due sensibili rallentamenti, da 
una andatura "normale" a una bassa ve¬ 
locità. 

I soldati americani sostengono, inve¬ 
ce, che l'autovettura andava a velocità 
sostenuta. Tuttavia le testimonianze so¬ 
no discordanti fra loro (vanno da 80 
km/h a 128 km/h) e sembrano influen¬ 
zate dall'emotività del momento (ad 
esempio, chi ha sparato ha dichiarato di 
essersi sentito minacciato dall'awicina- 
mento dell'auto, di aver pensato alle fi¬ 
glie ed era letteralmente oberato di ma¬ 
novre da effettuare in tempi brevissimi 
tenuto conto della scarsa distanza fra il 
punto in cui vedeva per la prima volta 
un'auto entrare nella rampa e la sua po¬ 
sizione) o anche dalla comprensibile 
speranza che quanto maggiore viene ac¬ 
creditata la velocità dell'auto tanto più 
diminuisce la possibilità di essere rico¬ 
nosciuti colpevoli di un qualche errore 
di valutazione. 

Tale speranza, per concretizzarsi, do¬ 
vrebbe tuttavia fondarsi sull'assunto che 
il conducente della Toyota, euforico per 
il risultato conseguito, fosse distratto 
perché assorto in chiacchierate telefoni¬ 


che, e corresse ad alta velocità per non 
perdere il passaggio aereo. E che, in al¬ 
tre parole, non abbia visto le luci e si sia 
gettato per distrazione contro i proiettili 
sparati bassi per bucare le ruote e colpi¬ 
re il motore. 

Assunto che pare confliggere con di¬ 
verse realtà: I) la circostanza che il con¬ 
ducente fosse in collegamento telefoni¬ 
co con il collega di supporto all'ingresso 
del BIAP, invece di essere sinonimo di 
distrazione, significa l'esatto contrario, 
in quanto corrisponde a un pratica co¬ 
munemente usata per garantirsi un ap¬ 
poggio costante in situazioni di perico¬ 
lo, nelle quali l'operatore dei Servizi pro¬ 
cede generalmente con la massima atten¬ 
zione e prudenza possibili (quindi an¬ 
che a bassa velocità); II) l'aereo dell'Ae¬ 
ronautica Militare era a completa dispo¬ 
sizione di Ita-1 e del dr. Calipari senza 
limitazioni di orario e li attendeva per 
poter decollare alla volta, come già piani¬ 
ficato, di un altro aeroporto in un Paese 
dell'area di Golfo, in quanto non era 
previsto alcun immediato rientro in Ita¬ 
lia; III) in ogni caso era stato assicurato 
l'alloggio presso la Base di Camp 
Victory per quella notte; IV) l'essere al 
telefono impegna l'udito (ove si sia in 
ascolto) e non certamente la vista; V) 
l'auto era a cambio automatico e, quin¬ 
di, poteva essere guidata con una mano 
sola. 

b) Inoltre, mentre le testimonianze 
coincidono sul fatto che la luce bianca 
del faro si è certamente accesa, non è 
però stato possibile determinare con 
esattezza quando e a che punto della 
rampa ciò sia accaduto. Il conducente 
della Toyota ricorda che il faro si è acce¬ 
so quando era già entrato sulla rampa: e 
questo si potrebbe spiegare con un'even¬ 
tuale distrazione dei soldati americani, 
stanchi e stressati per la eccessiva perma¬ 
nenza in una pericolosa postazione stati¬ 
ca. I soldati asseriscono che il faro sia 
stato puntato addirittura prima della 
Alert Line (cosa che non appare possibi¬ 
le perché la Alert Line - come detto non 
tracciata e non visibile al traffico in arri¬ 
vo - era al limite della linea di visuale e 
certamente non si può illuminare ciò 
che non si vede): questo implicherebbe 
necessariamente una distrazione non so¬ 
lo del conducente, ma anche del dottor 
Calipari, cosa che non può essere dal 
momento che quest'ultimo era talmen¬ 
te attento e reattivo che, sotto il fuoco 
improvviso, ha avuto la prontezza di 
riflessi di lanciarsi sopra la Signora Sgre¬ 
na per proteggerla invece di rannicchiar¬ 
si come l'istinto avrebbe imposto. Ed 
era anche concentrato e vigile tanto da 
avere l'accortezza di tenere accesa la lu¬ 
ce interna dell'autovettura, prassi conso¬ 
lidata proprio per favorire il riconosci¬ 
mento da parte di Forze amiche. 

C) Anche sulla sequenza delle azioni 
vi è discordanza. Il conducente e la Si¬ 
gnora Sgrena affermano che i colpi so¬ 
no partiti quasi contestualmente all'ac¬ 
censione della lampada. Il conducente 
aggiunge che, prima di rannicchiarsi, ha 
visto alcuni colpi che non andavano a 
segno passare sopra ed attorno alla vet¬ 
tura - circostanza che gli ha permesso di 
togliersi subito dalla traiettoria dei pro¬ 
iettili che hanno raggiunto fi posto di 
guida - mentre altri hanno colpito l'au¬ 
to. 

I militari USA, invece, affermano 
che prima è stata accesa la lampada, poi 
è stata sparata la prima raffica - che 
definiscono di warning shots - alla sini¬ 
stra dell'auto in arrivo (vista dalla pro¬ 
spettiva del mitragliere) e solo successi¬ 
vamente (con uno scarto temporale di 
appena 1 massimo 2 secondi) è stata 
sparata una seconda raffica diretta a col¬ 
pire le ruote o il motore, che definisco¬ 
no di disabling shots. 

d) Si osserva, infine, che la distanza - 
fisica e temporale - entro la quale il mi¬ 
tragliere poteva effettivamente vedere 
l'auto sbucare sulla rampa, inviare i se¬ 
gnali (luminosi e colpi di avvertimen¬ 
to), percepire prima e accertare dopo se 
essa costituiva un pericolo o meno, deci¬ 
dere se sparare per arrestarla ed effettua¬ 
re tutte le necessarie e complesse opera¬ 
zioni, era troppo ridotta (in tutto circa 
120 metri dalla sua postazione ma, in 
realtà, molto meno se doveva fermare 
l'auto alla distanza di sicurezza, circa 70 
metri) e i tempi di reazioni richiesti al 
mitragliere eccessivamente brevi. 

I rappresentanti italiani - sulla base 
delle evidenze che è stato possibile acqui¬ 
sire - non hanno individuato elementi 
atti a far supporre che i fatti e le vicende 
che hanno portato alla tragedia siano 
riconducibili a elementi di volontarietà. 

È verosimile che lo stato di tensione 
dipendente dalle circostanze di tempo, 
modo e luogo, e probabilmente da qual¬ 
che livello di inesperienza e di stress ab¬ 
bia potuto indurre taluni militari a rea¬ 
zioni istintive e poco controllate. Peral¬ 
tro, la mancanza di riferimenti formali a 
regole chiare che avrebbero potuto e do¬ 
vuto essere osservate rende problemati¬ 
ca la precisa individuazione, attribuzio¬ 
ne e graduazione di specifiche responsa¬ 
bilità individuali. È da valutare aderente 
alla realtà dei fatti quanto asserito dalla 
Signora Sgrena, dal conducente della 
Toyota Corolla e dal responsabile del 
SISMI a Baghdad. L'analisi di tutto 
quanto disponibile rende coerente e 
plausibile la ricostruzione da essi pro¬ 
spettata. In ciò è l'avviso dei Rappresen¬ 
tanti italiani nell'indagine dell'evento 
del 4 marzo 2005. 
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Con una relazione di 52 pagi¬ 
ne l’Italia ribatte e contesta la ver¬ 
sione dei fatti accaduti a Baghdad 
il 4 marzo. Le autorità americane 
di Baghdad sapevano «indiscutibil¬ 
mente» dell’arrivo di Nicola Cali- 
pari per un’«attività istituziona¬ 
le», il posto di 



II 

L CASO Calipari 

Il documento consegnato all’ambasciatore 
americano Sembler: «Nessuna volontarietà 
negli atti che hanno portato 
alla tragedia ma reazioni poco controllate» 


Il luogo dell’evento non venne «congelato» 
e al contrario fu completamente ripulito 

Gli americani sapevano dell’arrivo 
a Baghdad dei due agenti del Sismi 


blocco era stato 
allestito «senza 
la più elementa¬ 
re misura pre¬ 
cauzionale» e 
non vi era alcu¬ 
na segnalazio¬ 
ne, l’auto degli 
italiani procede¬ 
va a bassa velo¬ 
cità, i militari 
americani han- 


L’Italia accusa: quel check point era illegale 

; II rapporto italiano su Calipari denuncia l’autoassokione Usa: l’auto non correva, hanno sparato per stress e inesperienza 


mare ai giornalisti che lo interro¬ 
gavano, che «non c’è alcun ritar¬ 
do». Erano tuttavia passate ormai 
quasi tre ore dall’orario previsto 
per la consegna del documento al¬ 
la stampa via Internet. Il sorpren¬ 
dente ritardo sarebbe stato causa¬ 
to da due ordini di motivi. Tra i 
dirigenti del Sismi, palazzo Chigi 
e la Farnesina vi è stata ieri una 
lunga mediazio¬ 
ne per limare le 
frasi della rela¬ 
zione. In parti¬ 
colare si è di¬ 
scusso a lungo 
sulla risposta 
da dare alla fra¬ 
se contenuta 
nella relazione 
Usa che recita: 
«Gli Stati Uniti 
considerano 


no agito «in 
uno stato di ten¬ 
sione» e in as¬ 
senza di «rego¬ 
le chiare». Per 
tutte queste ra¬ 
gioni non si giu¬ 
stifica «l’autoas- 
soluzione» de¬ 
cretata dai co¬ 
mandi america¬ 
ni. Sono questi 
i titoli principa¬ 
li della «contro- 
relazione» diffu¬ 
sa ieri a Roma 
ad termine di 
una lunga gior¬ 
nata segnata da 
inspiegabili ri¬ 
tardi e attese. 

La relazio¬ 
ne, redatta dal¬ 
l’ambasciatore 
Cesare Ragagli- 
ni e dal genera¬ 
le Pierluigi 
Campregher, i 
due rappresen¬ 
tanti italiani in 
seno alla com¬ 
missione mista 
formata con gli 
Usa, appare 
una dettagliata 
requisitoria che 
contesta punto 
per punto la 
versione ameri¬ 
cana dei fatti ac¬ 
caduti la sera 
del 4 marzo a 
Baghdad. Nes¬ 
suna delle valu¬ 



Un check point americano lungo una strada alla periferia di Baghdad Foto Ap 


Procura di Roma 

Il nome del soldato che sparò 
presto nel registro degli indagati 

ROMA Mario Lozano. Dovrebbe essere questo il primo nominativo a finire nel 
registro degli indagati della procura di Roma nell'ambito dell'inchiesta sulla 
morte di Nicola Calipari. Il nome del militare del check point 541 sulla Irish 
Route che sparò sulla Toyota Corolla la sera del 4 marzo scorso, è stato 
acquisito dagli inquirenti grazie alla decriptazione informatica operata da uno 
studente greco della relazione Usa pubblicata ieri e divulgata dal sito ufficiale 
della forza multinazionale di stanza in Iraq. Da ieri, tradotta in italiano, la 
relazione completa, ossia senza omissis, è sui tavoli dei pm Franco Ionta, Pietro 
Saviotti ed Erminio Amelio. Ma il documento americano, compreso il nomina¬ 
tivo di Lozano, di origine spagnola e proveniente dalla Guardia Nazionale di 
New York, e quelli degli altri militari apparsi in rete, per la giurisdizione 
italiana, non può essere considerato al momento, un atto di interesse probato¬ 
rio. Per gli inquirenti, infatti, il rapporto privo degli omissis è definibile come 
documento proveniente da cosiddette «fonti aperte». Per inserire formahnente 
il rapporto Usa nel fascicolo processuale e procedere all' eventuale iscrizione di 
Lozano nel registro degli indagati sarà necessaria l'identificazione ufficiale, 
comprensiva cioè dei dati anagrafici, del militare americano. Un passaggio, 
quest'ultimo, che può avvenire attraverso la risposta alla prima rogatoria 
all'indomani dei fatti del 4 marzo scorso. Dopo aver acquisito il rapporto Usa e 
le conclusioni dei commissari italiani, Cesare Ragaglini e Pierluigi Campregher 
saranno convocati per fornire la loro versione dei fatti, segreto militare permet¬ 
tendo. Almeno due le circostanze che non combaciano con la versione Usa: la 
velocità dell'auto e sui segnali di allerta. Intanto è previsto per giovedì prossi¬ 
mo il conferimento dell'incarico per 1' esecuzione degli accertamenti balistici 
sulla Toyota attualmente custodita in un hangar dell'aeroporto militare di 
Pratica di Mare. Sempre per i prossimi giorni è fissato il nuovo interrogatorio 
di Gianluca Preite, 1' esperto informatico, sedicente collaboratore dei servizi di 
sicurezza, che sostiene di aver intercettato sul web la sera del 4 marzo scorso 
una telefonata in cui una voce italiana dice di sparare sull'auto con a bordo i tre 
italiani diretti all' aeroporto di Baghdad. 


l’intero Iraq zo¬ 
na di combatti¬ 
mento». Da 
questa conside¬ 
razione conse¬ 
gue il fatto che 
anche i tremila 
militari italiani 
schierati a Nas- 
siriya sono den¬ 
tro un teatro di 
guerra, ma l’Ita¬ 
lia ha sempre 
negato resisten¬ 
za di questo 
contesto che ob¬ 
bliga i nostri 
soldati ad agire 
sotto comando 
britannico an¬ 
che se, ufficial¬ 
mente, sono im¬ 
pegni in una 
«missione uma¬ 
nitaria». Non 
solo. Quando 
gli americani af¬ 
fermano che 
tutto l’Iraq è zo¬ 
na di guerra e 
che «Baghdad è 
una città di 6 
milioni di per¬ 
sone e di un 
gran numero 
di resistenti e 
terroristi che 
operano sia in 
città che nelle 
vicinanze» ri¬ 
cordano tra le 
righe all’Italia 
che gli 007 do¬ 
vevano tener 


tazioni espresse 

dai comandi statunitensi coincide 
con quella degli italiani che, nel 
dossier, descrivono l’improvvisa¬ 
zione dei militari, decritti come 
soldatini stressati, impreparati, os¬ 
sessionati dalla paura e agli ordini 
di comandi che non si sono curati 
di segnalare il passaggio dell’auto. 
Se, da un lato viene esclusa la «vo¬ 
lontarietà» dell’uccisione del diri¬ 
gente del Sismi, dall’altro nella re¬ 
lazione diffusa ieri si mette l’accen¬ 
to sul fatto che, dopo la sparatoria 
al posto di blocco volante, la scena 
del delitto è stata rapidamente ri¬ 
pulita. In tal modo, pur essendo 
stati sparati decine di colpi, non è 
stato possibile effettuare un’ade¬ 
guata investigazione sull’accadu¬ 
to, non sono stati contati così i 
proiettili partiti dal fucile mitra¬ 
gliatore del soldato Mario Lozano 
e la sua arma non è stata pronta¬ 
mente sigillata per permettere suc¬ 
cessivi accertamenti. 

La parte nella quale il giudizio 
implicito nei rilievi tecnici appare 
più duro e accusatorio nei con¬ 
fronti dell’operato dei militari 
Usa è quella relativa ai presunti 
accertamenti satellitari che, si fa 
notare,- non facevano parte del 
materiale esibito dalla contropar¬ 
te. Ciò - sostiene il dossier italiano 
- «potrebbe far considerare l’ipote¬ 
si, che i rappresentanti italiani ri¬ 
fiutano e non ritengono verosimi¬ 
le, che taluno abbia voluto altera¬ 
re, o occultare, dei mezzi di pro¬ 
va». Ragaglini e Campregher spie¬ 
gano di aver «accuratamente pre¬ 
so visione di tutto il materiale» 
che gli americani hanno consegna¬ 
to nel corso dei lavori, ma che 
«nuli’altro esisteva se non ciò che 
è stato consegnato». 

Sulla diffusione del rapporto 
con quattro ore di ritardo si è inne¬ 
stato un giallo che ha alimentato 
ogni sorta di voce. Verso le 20,30 
il sottosegratario alla presidenza 
Gianni Letta si era spinto ad affer- 


La diffusione 
del documento 
era stata annunciata 
per le 18.00 
ma è arrivata solo in 
tarda serata 
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il check ooint 


Dice l’Italia 

Secondo i magistrati italiani era «a 
dir poco carente l’attenzione con cui 
è stato predisposto» il check point 
541. Era stato allestito «senza nes¬ 
sun segnale»: né filo spinato, né se¬ 
gnalazioni di stop, né illuminazione» 
avvertivano «il traffico in arrivo della 
presenza del posto di blocco ameri¬ 
cano, cioè mancava la più elementa¬ 
re misura precauzionale sia del traffi¬ 
co civile, sia per i miliari stessi». Il 
generale Marioli apprende subito 
della tragedia: mentre dal check 
point sparano, l’agente Carpani chia¬ 
ma al telefono l’agente S (il quarto 
uomo di cui si pensava fosse in auto 
invece è rimasto all’aeroporto), per 
avvertirli del loro arrivo. L’agente S 
dice: «potevo udire numerosi colpi 
di arma da fuoco...». Marioli chiede 
al capitano Usa Green un elicottero 
per raggiungere il check point. Gre¬ 
en si attacca al radiotelefono, la pri¬ 
ma risposta è sconcertante: su quel¬ 
la strada non c’è nessun check 
point. La seconda peggio: al check 
point c’è un morto, ma nessuno può 
avvicinarsi. 


Dicono gli Usa 

Gli americani hanno sempre parlato di 
check point «volante», allestito in atte¬ 
sa dell’ambasciatore John Negropon- 
te, che sarebbe dovuto passare da 
quella zona intorno a quell’ora. Nel 
rapporto senza omissis, si scopre pe¬ 
rò che quella fatale sera ci furono pro¬ 
blemi di comunicazione tra i soldati 
americani proprio a proposito del con¬ 
voglio di Negroponte. Per essere più 
precisi, nel rapporto «svelato» si leg¬ 
ge che un guasto tecnico al cosiddetto 
Voice Over Internet Protocol, un siste¬ 
ma di comunicazione telefonica via in¬ 
ternet, impedì di informare il check 
point-rimasto quindi sempre in massi¬ 
ma allerta- che alle 20,50, l’ora della 
morte di Calipari, non c’era più biso¬ 
gno di un posto di blocco, perché Ne¬ 
groponte era già da mezz’ora al sicuro 
a Camp Victory dove era arrivato alle 
20,20 e da dove sarebbe ripartito in 
elicottero dopo le 22. In sostanza, a 
causa delle cattive comunicazioni con 
il comando, il capitano Drew -coman¬ 
dante della compagna «A» al check 
point 541 - non sapeva che Negropon¬ 
te era già passato. 


la velocità/il 


Dice l’Italia 

A differenza degli Usa, che hanno basa¬ 
to il loro rapporto quasi esclusivamen¬ 
te sulla velocità della Corolla, nel rap¬ 
porto italiano si legge che «la velocità 
non appare rilevante, dal momento che 
non vi erano segnali di avvertimento 
che avrebbero imposto un'andatura co¬ 
munque moderata». Nel documento 
vengono riportate le dichiarazioni sia 
dell’agente del Sismi alla guida dell’au¬ 
to, l’agente Carpani, sia la giornalista 
del Manifesto Giuliana Sgrena, secon¬ 
do i quali la Corolla si avvicinava al 
check point «a bassa velocità, 40-50 
km. orari». Una prudenza dettata non 
solo dalla presenza della curva, ma an¬ 
che dalle cattive condizioni del manto 
stradale, reso scivoloso dalla pioggia. 
Nella ricostruzione di Carpani, dopo 
aver visto il faro, ha «arrestato l’auto 
nello spazio di uno o due metri». L'intel- 
ligence italiana non crede all’esistenza 
di immagini catturate da un satellite 
spia, che proverebbero che l’auto anda¬ 
va oltre 90 km l’ora. Se davvero esisto¬ 
no, si chiedono, perché non sono state 
acquisite come prova e fatte visionare 
ai magistrati italiani? 


satellite spia 


Dicono gli Usa 

Il Pentagono ha sempre sostenuto 
che la Corolla con a bordo i due 007 
italiani e la Sgrena si è avvicinata al 
check point 541 a velocità sostenuta, 
giustificando quindi «il fuoco ami¬ 
co». Secondo la ricostruzione del rap¬ 
porto Usa, l’auto «andava troppo ve¬ 
loce», «superiore alle 50 miglia ora¬ 
rie», circa 90 km l’ora. Il veicolo «ha 
superato l’alert line (la linea di avverti¬ 
mento) senza frenare», non ha rallen¬ 
tato di fronte alle multiple segnalazio¬ 
ni, anzi avrebbe accelerato, fino a 
quando «non è stata raggiunta dai 
colpi di arma da fuoco». Nel rapporto 
si legge poi che dopo l’uccisione di 
Calipari, l'agente Carpani, avrebbe ri¬ 
ferito a un sergente Usa di «aver udi¬ 
to spari, di aver avuto paura e di aver 
accelerato per arrivare all'aeropor¬ 
to». A sostegno della tesi della veloci¬ 
tà, ci sarebbero poi -stando a una 
ricostruzione diffusa dalla tv Usa Cbs 
sulla base di rivelazioni provenienti 
dal Pentagono- delle immagini ripre¬ 
se da un satellite spia. Tali immagini 
però non sono state messe agli atti 
nel rapporto Usa. 


le seanalazioni 


Dice l’Italia 

I soldati americani in servizio quella sera 
al check point volante 541 hanno acceso 
il faro per illuminare la Corolla con a bor¬ 
do gli agenti italiani e la Sgrena, e contem¬ 
poraneamente hanno fatto fuoco. E que¬ 
sta la versione italiana, che si basa sulla 
testimonianza dell’agente Carpani. Il qua¬ 
le racconta che a metà di una curva, una 
luce si è improvvisamente accesa davanti 
all’auto, contemporaneamente sono parti¬ 
ti degli spari da più armi automatiche. 
Spari durati 10-15 secondi. Secondo il 
rapporto italiano, non c’è stata volontarie¬ 
tà: «E verosimile che lo stato di tensione 
dipendente dalle circostanze di tempo, 
modo e luogo, e probabilmente da qual¬ 
che livello di inesperienza e di stress ab¬ 
bia potuto indurre taluni militari a reazio¬ 
ni istintive e poco controllate». La scena 
dei fatti, inoltre, «non è stata preservata 
come si presentava immediatamente do¬ 
po la sparatoria». I veicoli del posto di 
blocco sono stati tutti rimossi, viene sot¬ 
tolineato, non è stato effettuato il conteg¬ 
gio dei proiettili sparati, non è stato sigilla¬ 
to e sequestrato il nastro della mitraglia¬ 
trice che ha sparato. 


Dicono gli Usa 

Secondo le testimonianze -riportate 
nel rapporto- dei 10 militari americani 
presenti a quel posto di blocco la sera 
del 4 marzo, la Corolla viene avvistata 
a circa 140 metri dal posto di blocco. 
Subito dopo un soldato scelto fa se¬ 
gnali con un faro, mentre un sergente 
punta un mirino laser sul parabrezza, 
quando l’auto raggiunge la «linea di 
avvertimento». Ma la Toyota, si legge 
nel rapporto Usa- non rallenta, il sol¬ 
dato continua a mandare segnali e 
urla di fermarsi. Stando agli america¬ 
ni l'auto non rallenta nemmeno ora. 
Allora il soldato lascia cadere il faro e 
«spara 2,4 colpi a terra per avvisare 
dello stop». «Un militare (si tratta di 
Mario Lozano -il suo nome reso noto 
grazie agli omissis secretati) impu¬ 
gna l’arma a due mani e spara verso 
l'auto». Secondo ali americani sono 
11 i fori di proiettile trovati sull’auto, 
tutti -dice il rapporto- provenienti dal¬ 
lo stesso punto di origine. L’intera 
sequenza -dall’avvistamento, ai se¬ 
gnali di alt e agli spari- è durata, se¬ 
condo gli americani, 7 secondi. 


le comunicazioni 


Dice l’Italia 

Sul capitolo delle comunicazioni agenti 
italiani-autorità Usa, gli 007 italiani affer¬ 
mano che è «indiscutibilmente certo ed 
assodato» che gli americani fossero al 
corrente dell'arrivo di Calipari, nonché 
«della sua permanenza» e «dello svolgi¬ 
mento da parte loro di un'attività istitu¬ 
zionale». La Cia era a conoscenza della 
missione di Calipari da tempo e che ave¬ 
vano fornito per questo armi, documenti 
e schede telefoniche. Secondo il genera¬ 
le Marioli, vicecomandante del Multina- 
tional Corps Iraq, gli americani sapeva¬ 
no dell’arrivo di Calipari da almeno 20 
giorni. E Marioli, infatti, a trattare per i 
permessi con il capo di stato maggiore 
alleato, generale James Huggius, e con 
il capo dell’intelligence. In dichiarazioni 
messe agli atti, Marioli dichiara che «il 
capitano Green era stato informato da 
me verso le 20,30 (20 muniti prima del¬ 
l’uccisione di Calipari) della presenza del¬ 
l’ostaggio liberato sull’auto che stava ar¬ 
rivando in aeroporto; ma solo per predi¬ 
sporre il suo ingresso nello scalo e non 
per informare la catena di comando alle¬ 
ata; così mi era stato chiesto di fare». 


Dicono gli Usa 

Per gli americani non vi è stata nessuna 
comunicazione diretta. Nessuno, ha sem¬ 
pre detto il generale Casey, comandante 
della forza multinazionale in Iraq, era a 
conoscenza della missione italiana in Iraq. 
«Il mancato coordinamento con il persona¬ 
le Usa è stata una decisione consapevole 
presa dagli italiani, che consideravano 
l'operazione di liberazione una questione 
nazionale». Contravvenendo, in questo 
modo, alla regola che «quando ci si muo¬ 
ve in uno spazio di combattimento asse¬ 
gnato ad un’unità in una zona di guerra, il 
coordinamento con le forze dell’area è ri¬ 
chiesto». Per il «buco» informativo, nel 
rapporto viene messo sotto accusa il il 
generale Marioli (il suo nome era «nasco¬ 
sto» nel rapporto con gli omissis). Nel 
rapporto si dice che Marioli informò il capi¬ 
tano Green (l’ufficiale Usa che si trovava 
all’aeroporto) della liberazione della Sgre¬ 
na e del loro arrivo all’aeroporto, aggiun¬ 
gendo poi: «Sì, ma è meglio che nessuno 
lo sappia. Il capitano prese questo come 
un ordine di un generale di nop trasmette¬ 
re l’informazione a nessuno». E la testimo¬ 
nianza di Green, contro quella di Marioli. 


conto del conte¬ 
sto e comportarsi di conseguenza, 
adottando quelle che, secondo il 
comando Usa, sono le precauzio¬ 
ni che si debbono prendere e che i 
funzionari del Sismi non hanno 
seguito quella sera. L’altra ragione 
che ha ritardato la diffusione della 
relazione è più tecnica, ma pur 
sempre politica. Si trattava infatti 
di decidere quale sito avrebbe dif¬ 
fuso sul Web la versione italiana. 
Anche su questo Sismi, palazzo 
Chigi e Farnesina hanno espresso 
valutazione diverse. Sul portale 
della Farnesina l’annuncio della di¬ 
vulgazione del materiale era appar¬ 
so fin da sabato, ma ieri pomerig¬ 
gio è misteriosamente spartito. 
Poi si è pensato di affidare il dos¬ 
sier a vari siti non ufficiali del go¬ 
verno e, alla fine, si è optato per 
quello del governo che però, quat¬ 
tro ore dopo l’orario stabilito, 
non aveva ancora pubblicato nul¬ 
la. Nel frattempo la relazione con¬ 
segnata dall’ambasciatore Ragagli¬ 
ni e dal generale Campregher era 
stata limata fin nelle virgole e quin¬ 
di consegnata alla presidenza della 
Repubblica, ai presidenti dei due 
rami del Parlamento, Pera e Casi¬ 
ni e al presidente del Copaco, il 
comitato parlamentare di control¬ 
lo sui servizi segreti, Bianco. A 
quel punto il ministro degli Esteri 
Fini e il sottosegretario Letta si so¬ 
no consultati ed hanno deciso che 
il primo passo da compiere era la 
consegna della relazione all’amba¬ 
sciatore Mei Sembler, ricevuto in 
serata a Palazzo Chigi. Poi il presi¬ 
dente del Senato Pera ha annun¬ 
ciato che tutti i presidenti dei 
gruppi parlamentari avrebbero ri¬ 
cevuto il dossier per poterlo con¬ 
sultare. A tarda sera Letta ha tenta¬ 
to di mettere a tacere la girandola 
di voci facendo sapere che il ritar¬ 
do era stato determinato dalla ne¬ 
cessità di completare il testo e reca¬ 
pitare quindi il dossier alle massi¬ 
me cariche dello stato. 


Gianni Letta mette 
a tacere la girandola 
di voci sul ritardo 
addebitandolo solo 
a problemi di ordine 
tecnico 
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l’Unità 



martedì 3 maggio 2005 


Federica Fantozzi 


ROMA Silvio Berlusconi parlerà alla 
Camera giovedì mattina. In quel 
momento si conoscerà la posizione 
del governo italiano sulle conclusio¬ 
ni dell'inchiesta relativa alla morte 
di Nicola Calipari. Le conclusioni 
degli Stati Uniti, è cosa nota da gior¬ 
ni, sono differen¬ 



II 

L CASO Calipari 

Cerimonia nel cimitero militare di Nettuno nel 60° 
anniversario del Victory Day con l’ambasciatore 
Sembler. Martino mette le mani avanti: 
non si incrineranno i rapporti tra Italia e Usa 


Violante: va chiarito se la commissione che ha 
indagato sia stata o meno paritetica. Doveva 
essere mista... se così non è stato si è mentito 
al Parlamento ed è molto grave 


ti da quelle dell' 

Italia. Ora che 
gli 'omissis' del 
rapporto ameri¬ 
cano sono stati 
svelati, il centro- 
sinistra chiede al 
governo estre¬ 
ma chiarezza e 

10 incalza: nien¬ 
te subalternità 
agli Usa, serve la 
verità piena. Ber¬ 
lusconi svolgerà una informativa ur¬ 
gente alla Camera giovedì alle 9,30 
sulla vicenda Calipari. Lo ha deciso 
ieri la conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio. In attesa di ascoltare 

11 premier, il capogruppo Ds a Mon¬ 
tecitorio Luciano Violante chiarisce 
che bisogna accertare se la commis¬ 
sione che ha indagato sia stata o me¬ 
no paritetica tra Usa e Italia: «Sem¬ 
bra che gli italiani siano stati solo 
degli ascoltatori, senza la possibilità 
di fare domande. Ci era stato invece 
detto che si trattava di una commis¬ 
sione mista. Se così non è stato si è 
mentito al Parlamento ed è molto 
grave». 

Intanto ieri a Nettuno nel corso 
della cerimonia per il 60esimo anni¬ 
versario del Victory Day, la fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, il presi¬ 
dente della Camerca Casini ha riba¬ 
dito la necessità che si accerti la veri¬ 
tà sulla sorte dell’agente del Sismi 
ucciso in Iraq dal fuoco amico statu¬ 
nitense: «Calipari è un eroe del no¬ 
stro tempo, che non dimentichere¬ 
mo. E solo con la verità si onorano 


L’ambasciatore 
americano: è un eroe 
non solo per l’Italia 
ma anche per gli Usa 
tutti abbiamo perso 
un amico 


Casini: vogliamo la verità su Calipari 

Il presidente della Camera: solo così si onorano gli eroi. Berlusconi giovedì alla Camera 



v 


gli eroi. Il Parlamento si appresta ad 
apprendere le conclusioni cui il Go¬ 
verno è pervenuto nel nome della 
verità, della chiarezza e della lealtà 
reciproca. Solo così renderemo pie¬ 
namente onore ai martiri della liber¬ 
tà, anche a quelli che in questo cam¬ 
po oggi riposano». Nel cimitero 
americano di Nettuno, davanti alla 
distesa di croci dei soldati Usa «mor¬ 
ti per la nostra libertà», ieri c’era 
anche il ministro della Difesa Anto¬ 


nio Martino. Che ha assicurato che 
la doppia conclusione dell’inchiesta 
sulla morte di Calipari in Iraq non 
incrinerà i rapporti tra Italia e Usa. 
«Certamente no» ha detto ai giorna¬ 
listi, senza altri accenni alla vicenda. 

Il presidente della Camera Pier- 
ferdinando Casini cita durante la ce¬ 
rimonia l’agente del Sismi ucciso 
dal «fuoco amico» a un check point 
“volante” americano mentre tenta¬ 
va di riportare in Italia Giuliana 


Sgrena. «È un eroe del nostro tem- Il presidente 

po, che non dimenticheremo» ha della Camera 
detto Casini alla fine del suo inter- Casini, 

vento. E lo fa per rimarcare - sem- l'ambasciatore 
bra quasi un richiamo - che «solo Usa Sembler, 
con la verità si onorano gli eroi». «Il il ministro della 

Parlamento - dice Casini - si appre- Difesa Martino, 

sta ad apprendere le conclusioni cui ed il comandante 
il Governo è pervenuto nel nome Mullen ieri a 

della verità, della chiarezza e della Nettuno 

lealtà reciproca. Solo così rendere- Foto di m. De 

mo pienamente onore ai martiri del- Renzis/Ansa 


El Pais 


Sigonella postazione avanzata 
per la guerra al terrorismo? 


I l quotidiano spagnolo El Pais sostiene che gli 
Stati Uniti pensano di aprire a Sigonella una 
delle due «postazioni avanzate» per la lotta al 
terrorismo. Così due interrogazioni urgenti al mi¬ 
nistro Martino sono state presentate al Senato e 
alla Camera da Ds e Margherita. «È necessario - 
dichiara il senatore Costantino Garraffa - sapere 
se, a fronte delle dichiarazioni del comandante in 
capo delle forze Usa in Europa, James Jones, il 
ministero è oggi in grado di confermare o smenti¬ 
re quanto dichiarato dal militare americano». Se 
la base di Sigonella, per la quale sono stati stanzia¬ 
ti 670 milioni di dollari nel quadriennio 
2004/2007, scrive Garraffa, «deve trasformarsi in 
quell'avamposto di cui parla Jones, non credo che 
questa scelta possa passare nè sotto traccia, nè 
sulla testa dei siciliani che auspicano invece che la 
Sicilia sia la testa di ponte di un percorso di pace, 
di cooperazione e che favorisca lo sviluppo dell'in¬ 
tera area mediterranea». Il governo italiano è stato 
informato dagli Usa di questo intendimento? chie¬ 
de il deputato Salvatore Cardinale deUa Margheri¬ 
ta: «La scelta degli americani verrebbe dettata dal¬ 
la necessità di trovare postazioni a Sud delle Alpi 
per contrastare le minacce provenienti dall'Euro¬ 
pa deU'Est, dal Caucaso e da parti deU'Affica. Basi 
in cui concentrare attività antiterroristiche». E il 
deputato ricorda: «È un momento non facile per i 
rapporti tra Italia e Usa e la base di Sigonella evoca 
a questo riguardo un episodio assai delicato. 


la libertà, anche a quelli che in que¬ 
sto campo oggi riposano e che com¬ 
batterono eroicamente per assicura¬ 
re un futuro di pace e prosperità a 
noi e ai nostri figli». La cerimonia 
dura poco più di un'ora. Il rituale è 
sempre lo stesso: la fanfara Usa che 
suona gli inni nazionali, le preghie¬ 
re, le corone, il Silenzio, gli onori 
resi da un reparto d'onore del corpo 
dei marines, la 
benedizione. 
Con l’ambascia¬ 
tore in Italia 
Mei Sembler, 
Casini e Marti¬ 
no c'è l'ammira¬ 
glio Michael 
Mullen, coman¬ 
dante del Joint 
force command 
di Napoli e delle 
forze navali sta¬ 
tunitensi in Eu¬ 
ropa, le autorità locali. 

Nei loro interventi il presidente 
della Camera, il ministro, l'amba¬ 
sciatore e l'ammiraglio americano ri¬ 
cordano tutti i «forti legami di amici¬ 
zia» tra Italia e Usa. 

Sembler, parlando più tardi con 
i giornalisti, ricambia: «Nicola Cali- 
pari - dice - è un eroe non solo per 
l'Italia ma anche per gli Stati Uniti, 
tutti noi abbiamo perso un amico». 
L'ambasciatore a più riprese torna 
sulla lunga amicizia tra i due paesi, 
«anche se sulla strada - dice - ci pos¬ 
sono essere a volte degli ostacoli». 

E parlando dell'uccisione di Cali- 
pari («una terribile tragedia») non 
vuole commentare le conclusioni 
cui è giunto il rapporto americano. 
«È stato pubblicato e sono sicuro - 
aggiunge, facendo anche implicito 
riferimento alla vicenda degli omis¬ 
sis - che lo avete letto tutti, sia nella 
parte non classificata che in quella 
classificata. Ora dobbiamo vedere il 
rapporto italiano, che sarà presto re¬ 
so noto. Dobbiamo seguire i risulta¬ 
ti delle indagini». 

La commemorazione 
al suono della fanfara 
gli inni, le preghiere 
Gli onori resi 
da un reparto d’onore 
dei marines 
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Cossiga: «E il frutto di una missione ambigua» 

L ’ex capo dello Stato: un brutto film, e ora qualcuno avrà la tentazione di scaricare tutto sui Servizi di Calipari 


ROMA «È davvero un brutto 
film». Francesco Cossiga è più 
sconsolato che indignato dalla 
«suspence» fatta calare da palazzo 
Chigi sull’ultimo atto del «caso 
Calipari». E sì che, di gialli del 
genere, se ne intende. Passa per 
esperto di servizi segreti, nostrani 
e internazionali. Quanto ai rap¬ 
porti con gli Usa, per primo si 
vanta del nomignolo di «Amerika- 
no». Ha persino una discreta pas¬ 
sione per Einformatica, che gli 
consente di giocare direttamente 
con gli «omissis» del rapporto del¬ 
l’esercito americano. «Non ci po¬ 
tevo credere. Ma tutto quel che 
sta capitando è roba da non cre¬ 
derci», sbotta sul filo del telefono, 
dalla stanza di «Villa Beretta», la 
clinica di Costamasnaga in cui si 
sta sottoponendo a una terapia di 
riabilitazione, dopo un interven¬ 
to per una sofferenza midollare 
cervicale. Ma non è questo a pre¬ 
occuparlo: «Sì, la fisioterapia - di¬ 
ce - è massiccia: quattro ore al 
giorno. E però questo è uno dei 


posti più belli d’Italia». A render¬ 
lo inquieto è «il nuovo Hitchcock 
di palazzo Chigi». Chi è? L’ex pre¬ 
sidente della Repubblica lascia al 
cronista l’imbarazzo della scelta 
tra Silvio Berlusconi, Gianni Let¬ 
ta e Gianfranco Fini. Tutti e tre 
hanno l’ufficio lì. E lì, almeno da 
parte dei primi due, è cominciato 
il film che a Cossiga piace poco. 
Dall’alto della sua (in vero, discus¬ 
sa e controversa) esperienza in 
materia, deve guardarli come di¬ 
lettanti allo sbaglio, se tra una 
pausa e l’altra della lunga (e, fino 
a tarda sera, vana) attesa di legge¬ 
re il testo del rapporto italiano, 
per confrontarlo con quello ame¬ 
ricano, dà voce al sospetto che 
strada facendo l’«operazione» ab¬ 
bia cambiato segno. Ovvero? 
«Non vedo nessuno di quei signo¬ 
ri capaci di assumersi fino in fon¬ 
do la responsabilità dell’ordine, 
che presumo essere stato volonta¬ 
rio e consapevole, impartito al Si¬ 
smi ed eseguito dal povero Nicola 
Calipari, di “riportare dall’Iraq la 


signora Sgrena a qualunque co¬ 
sto”. Giustamente, dico io. Solo 
che, per me, è sempre stato chia¬ 
ro che al tragico epilogo del check 
point volante 541 si è arrivati per 
il persistente equivoco sulla natu¬ 
ra della missione italiana in Iraq. 
Per cui, da amico naturale degli 
Usa, mi faccio carico della scelta 
conseguente del ritiro delle no¬ 
stre truppe. Ho, invece, l’impres¬ 
sione che a palazzo Chigi, per sal¬ 
vare la capra dei rapporti con 
l’amministrazione americana e i 
cavoli della missione italiana in 
Iraq, si preferisca dare ascolto al¬ 
l’interessato suggerimento di sca¬ 
ricare la responsabilità della mor¬ 
te di Calipari sul servizio segreto 
a cui apparteneva». Sul Sismi, in¬ 
somma. O, meglio ancora, sui 
suoi attuali vertici. Invisi, a dar 
retta a Cossiga, allo Stato maggio¬ 
re militare, perché «sfuggente al 
suo diretto controllo». Ma se pu¬ 
re il legame tra il Sismi e i vertici 
militari è soltanto formale, resta 
pur sempre il controllo politico 



Francesco Cossiga foto di Plinio Lepri/Ap 


da parte dell’esecutivo, testimo¬ 
niato persino dalla cronaca quoti¬ 
diana dei rapporti tra il sottose¬ 
gretario Gianni Letta, il direttore 
del Sismi, Nicolò Pollari, e persi¬ 
no gli stessi agenti operativi, a co¬ 
minciare da Nicola Calipari. Co¬ 
me si fa, di punto in bianco, a 
invertire le parti? «Con il più clas¬ 
sico degli scambi tra il vertice di 
governo e quello militare», avver¬ 
te sornione Cossiga: «Come ai bei 
tempi del Sifar». 

Una volta in possesso del te¬ 
sto del rapporto italiano, quello 
di Cossiga diventa ben più che un 
sospetto: «Difficilmente un avvo¬ 
cato difensore dei militari ameri¬ 
cani che hanno sparato a quel che¬ 
ck point, che per prudenza pun¬ 
tasse sulla esclusione del dolo e si 
attestasse sulla mera colpa, avreb¬ 
be potuto meglio difendere la lo¬ 
ro azione di quanto non si faccia 
in questo documento». Fin trop¬ 
po debole, a giudizio di chi ne ha 
letti a iosa nella sua lunga carriera 
politica. Perché? Cossiga prende 


il testo del rapporto americano, e 
legge: «Quando ci si muove in 
uno spazio di combattimento as¬ 
segnato ad una unità in una zona 
di guerra, è richiesto il coordina¬ 
mento con le forze dell’area». Cer¬ 
ca il corrispettivo riferimento nel 
testo italiano e non lo trova. Dun¬ 
que, sostiene, «si è voluto nascon¬ 
dere, e non se ne comprende per¬ 
ché, l’ordine impartito al Sismi di 
compiere l’azione di salvataggio 
della signora Sgrena tenendo al¬ 
l’oscuro i comandi militari ameri¬ 
cani. Per me, ripeto, quell’ordine 
era giusto, data la profonda diffe¬ 
renza della politica antiterroristi¬ 
ca degli Usa rispetto alla priorità 
riconosciuta dallTtalia alla salvez¬ 
za e alla liberazione della Sgrena, 
in questa occasione, come dei pre¬ 
cedenti ostaggi. Informare gli 
americani avrebbe significato su¬ 
bire gravi pressioni. Il fatto è che 
mentre noi facciamo finta che i 
militari italiani siano in Iraq per 
riparare le fognature e aggiustare 
i rubinetti, “soldati di pace” in¬ 


somma, gli americani ci ricorda¬ 
no che quel check point era stato 
allestito in zona di combattimen¬ 
to, e se si combatte vuol dire che 
c’è una guerra. Allora, l’unica ri¬ 
sposta dignitosa, di rispetto del 
sacrificio compiuto da un servito¬ 
re dello Stato come Calipari ma 
anche di tutela della missione ita¬ 
liana così come è stata presentata 
e votata dal Parlamento, sarebbe 
di protestare con gli americani 
per quell’atto di guerra nei con¬ 
fronti di un alleato impegnato in 
una missione di pace. E, conse¬ 
guentemente, ritirare il contin¬ 
gente di pace italiano da uno sce¬ 
nario che era e resta di guerra. 
Ma questa scelta il governo italia¬ 
no è in grado di compierla?». Di 
qui il sospetto di Cossiga che «la 
debolezza della nota italiana na¬ 
sconda il pasticcio politico-milita¬ 
re dello scarico di responsabilità 
su un Sismi ritenuto troppo pie¬ 
no di poliziotti, e Calipari lo era, 
e di guardie di finanze, e il diretto¬ 
re lo è». p.C. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK È caduto come una foglia di 
fico il segreto militare che nascondeva 
larga parte del rapporto sull'uccisione 
dell'agente italiano Nicola Calipari «sot¬ 
to il fuoco amico» diffuso sabato scorso 
dal comando Usa a Baghdad. Quando 
il documento è stato messo a disposizio¬ 
ne sul sito In- 



1! 

L CASO Calipari 

Un portavoce del Pentagono: «La diffusione 
delle parti secretate non cambia 
le conclusioni» In sostanza i soldati Usa 
hanno rispettato le regole previste 


Attraverso la beffa reso noto il nome 
del militare che ha sparato. Il testo 
completo svela la pericolosità della situazione 
irachena e l’impreparazione delle tmppe 


Scacco al Pentagono, cancellati gli omissis 

Per un «errore» in rete si può leggere il rapporto integrale. C’è anche il nome del soldato che sparò a Calipari 


ternet del Pen¬ 
tagono, uno 
studente mila¬ 
nese, Gianluca 
Neri, non ha 
fatto altro che 
selezionare il te¬ 
sto e fare un co¬ 
pia e incolla su 
un normalissi¬ 
mo program¬ 
ma di video - 
scrittura. Per 

incanto le pecette nere che coprivano 
interi paragrafi sono sparite e al loro 
posto è comparso il testo integrale che 
occhi stranieri mai avrebbero dovuto 
vedere. E che ora si può scaricare dal 
blob che Neri cura per hobby: macchia- 
nera.net. 

Ci sono tutti i particolari, a comin¬ 
ciare dal nome del soldato che ha ucci¬ 
so Calipari e ferito Giuliana Sgrena. Si 
chiama Mario Lozano - ironia della sor¬ 
te un cognome di chiara origine italiana 
- e appartiene alla Guardia nazionale di 
New York. E quello dell'agente del Si¬ 
smi alla guida della Toyota crivellata, 
Andrea Carpani, anche lui rimasto feri¬ 
to. La sostanza dell'inchiesta in ogni ca¬ 
so non cambia, come si è affrettato a 
precisare un portavoce del Pentagono: 
«Si è trattato di uno spiacevole errore di 
procedura, assolutamente involontario 
e ne siamo rammaricati. Non ci sono 
novità sotto il profilo delle conclusio¬ 
ni». La tesi americana è che i soldati al 
posto di blocco si sono comportati se¬ 
condo le consegne ricevute, hanno ubbi¬ 
dito agli ordini. Nessuna azione discipli¬ 
nare nei loro confronti, tantomeno pe¬ 
nale. Se colpa c'è stata, questa sarebbe 
piuttosto degli italiani che non avevano 
avvertito il comando americano dell' 
operazione e che soprattutto sfrecciava¬ 
no ignorando i segnali luminosi lanciati 
dai militari prima di lasciar partire una 
raffica di mitra. 

Una ricostruzione che il governo ita¬ 
liano si è rifiutato di controfirmare e 
che già per come la si conosceva fa ac¬ 
qua da tutte le parti. I dettagli aiutano 
meglio a capire in quale caos si trova 
tutt'ora l'Iraq militarmente occupato e 
l'organizzazione da armata Brancaleo- 
ne con cui si muovono le truppe Usa. 
Cominciamo con qualche dato di quelli 
preceduti dalla sigla S//NF, quella che 
identifica i segreti militari che non pos¬ 


sono essere divulgati agli stranieri. 

«Dal primo novembre del 2004 al 
12 marzo del 2005 ci sono stati un tota¬ 
le di 3.306 attacchi nell'area di Ba¬ 
ghdad; di questi 2.400 diretti contro le 
forze della coalizione». E per andare dal¬ 
la parte sud della capitale all'aeroporto 
non vi sono strade alternative alla cosid¬ 
detta rotta irlandese. «Questa situazio¬ 
ne rende il percorso un obiettivo parti¬ 
colarmente appetibile per gli attentati 
dinamitardi dei ribelli». Sempre dalla 
fine dello scorso anno all'inizio di que¬ 
sto, «Sulla sola rotta irlandese, (la stra¬ 
da verso l’aeroporto) si sono registrati 
135 attacchi, pari a una densità di un 



Si confronta il testo del rapporto americano con quello ricostruito al computer 


attacco per ogni due chilometri e mez¬ 
zo di strada, o di un minimo di un 
attentato al giorno. Gli orari di punta 
sono le dieci del mattino e le quattro del 
pomeriggio, quando transitano i convo¬ 
gli tra l'aeroporto e la base di Victory, il 
principale complesso militare di Ba¬ 
ghdad». Gli estensori del rapporto sotto¬ 
lineano che «il nemico è abilissimo a 
nascondere grandi quantità di esplosivo 
all'interno delle autobomba». 

Ancora più interessanti i particolari 
sull'addestramento e l'esperienza del 
personale addetto al posto di blocco, 
appartenente al battaglione di fanteria 
1-69. «Arrivato sul teatro delle operazio- 


«un errore da principianti 


» 


Gianluca Neri: così ho beffato gli americani 
e svelato i passaggi secretati del documento 


Andrea Bonzi 


MILANO «Non basta una pecetta nera per secretare un 
testo digitalizzato. Dimenticare, poi, di proteggerlo 
con una password è un errore di un principiante». Di 
certo non lo è Gianluca Neri, uno dei fondatori del 
portale «Clarence» e amministratore del blog Mac¬ 
chia Nera ( www.macchianera.net ), il primo (anche se 
il primato è contestato, vista la facilità dell’operazio¬ 
ne) a rendere visibili i tantissimi “omissis” presenti 
nel rapporto Usa sulla morte dell’agente del Sismi 
Nicola Calipari, durante la liberazione di Giuliana 
Sgrena. 

La mattina del primo maggio Neri, che vive a 
Milano e ha iniziato la carriera nella redazione di 


«Cuore», giornale satirico che nacque con L’Unità 
per poi diventare settimanale di culto, è andato sul 
sito delle forze multinazionali in Iraq e, con un sem¬ 
plice «copia e incolla», ha reso visibili le parti della 
relazione che dovevano rimanere nascoste, come i 
nomi dei soldati che hanno aperto il fuoco contro 
l’auto su cui viaggiavano Calipari e la Sgrena. 

Neri, com’è possibile che sia stato così sempli¬ 
ce beffare gli uomini del Pentagono? 

«Mi sembra di essere sul film “Wargames” (dove 
un ragazzino esperto di informatica entra nel sistema 
di difesa degli Stati Uniti, ndr). Il trucco è semplicissi¬ 
mo: si apre il documento originale con la versione 
professionale di Acrobat (quella che permette non 
solo di leggere, ma anche di modificare i documenti), 
si seleziona il testo e si fa un copia e incolla su Word o 


un qualsiasi editor. La pecetta nera sparisce e gli 
“omissis” appaiono, nero su bianco, invece che nero 
su nero. Era sufficiente mettere una password e bloc¬ 
care la possibilità di copiare il testo: un errore da 
principiante, davvero». 

Tanto che c’è già chi dice che l’abbiano fatto 
apposta... 

«Secondo me no, è una falla figlia dell’approccio 
approssimativo all’informatica che hanno in tanti. 
Capita molto spesso anche con documenti di avvocati 
e di banche, è più frequente di quanto si creda». 

Si riuscirà a fare chiarezza sulla morte del¬ 
l’agente del Sismi? 

«Io, che di questa guerra in Iraq penso tutto il 
male possibile, credo che fare chiarezza sia necessario, 
in primo luogo come segno di rispetto verso la fami¬ 
glia di Calipari, che finora ha sentito solo una valanga 
di “omissis”. Vedremo il rapporto italiana, che dico¬ 
no sia completamente opposto a quello Usa, ma temo 
che accadrà come succede sempre in questi casi: di 
sicuro non daranno l’estradizione ai soldati che han¬ 
no sparato, e poi finirà che gli Stati Uniti faranno 
quello che vogliono e l’Italia si dovrà adeguare. Un 
film già visto, anche a Ustica...». 


ni iracheno nel novembre del 2004; per 
circa tre mesi è stato impiegato in opera¬ 
zioni di rastrellamento dei ribelli a Taji, 
a nord di Baghdad. Nel febbraio del 
2005 è stato ricollocato a Baghdad sotto 
il comando della Prima divisione di ca¬ 
valleria, responsabile del pattugliamen¬ 
to sulla rotta irlandese. Non risulta che 
il battaglione di fanteria 1-69, prove¬ 
niente dalla base militare di Fort Flood 
in Texas, fosse 
stato addestra¬ 
to a presidiare 
un posto di 
blocco prima 
del trasferimen¬ 
to in Iraq». 

Quanto all' 
equipaggia¬ 
mento, dal rap¬ 
porto stilato da¬ 
gli inquirenti 
del Pentagono, 
si apprende 
che lasciava alquanto a desiderare. «Dal 
5 febbraio, data del suo arrivo a Ba¬ 
ghdad, il battaglione 1-69, addetto ai 
posti di blocco, non aveva a disposizio¬ 
ne segnaletica stradale. In una data at¬ 
torno al 12 febbraio risulta la consegna 
di 25 cartelli. Alcuni con la scritta: 
"Stop. Aspettate di essere chiamati"; al¬ 
tri con la scritta: "Fermatevi a 100 metri 
o vi spariamo addosso". Qualche ufficia¬ 
le trovò eccessivamente aggressivo il to¬ 
no e firmò un ordine perché la frase "o 
vi spariamo addosso" fosse cancellata 
dai cartelli. Probabilmente siccome non 
era chiaro a chi - armato di pennarello - 
toccasse fare quella modifica, i cartelli 
sono rimasti in un magazzino, e ai sol¬ 
dati è rimasto solo l'ordine di sparare a 
vista. 

Anche le comunicazioni lasciavano 
a desiderare; e proprio sulle comunica¬ 
zioni la ricostruzione degli italiani si 
scontra con quella degli americani. Ro¬ 
ma ha sempre insistito che il comando 
americano era stato avvertito del passag¬ 
gio dell'autovettura con a bordo la gior¬ 
nalista liberata, il Pentagono afferma di 
essere stato tenuto all'oscuro di tutto. 
Ora dal rapporto dei militari Usa si sco¬ 
pre che c'erano problemi nei collega- 
menti radiofonici quel giorno. 

Sulla stampa specializzata gli esper¬ 
ti d'informatica hanno ridicolizzato il 
marchiano errore del più potente eser¬ 
cito del mondo che, con tutti i suoi 
sofisticati sistemi di sicurezza, si è di¬ 
mostrato incapace di bloccare le modi¬ 
fiche al testo secretato con un sempli¬ 
cissimo comando che qualsiasi ufficio 
stampa sa utilizzare. Sul circuito radio¬ 
fonico Npr ieri mattina un commenta¬ 
tore s'è detto preoccupato per la diffu¬ 
sione del nome del militare americano 
protagonista dell'incidente: «È una fac¬ 
cenda grave, potrebbe esserci una ven¬ 
detta». 
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Il discorso del presidente della Repubblica 
ai Maestri del lavoro ricevuti al Quirinale 
Non si difende la competitività 
con le vecchie ricette protezionistiche 


L’introduzione dell’euro ci ha difesi 
da crisi valutarie nazionali e intemazionali 
Abbiamo bisogno di più conoscenza 
e di maggiori investimenti nel sapere 


il vertice 

Ultimatum del sindacato: sette giorni 
per chiudere il contratto degli statali 


Felicia Masocco 


ROMA Per il rinnovo dei contratti pubblici i 
sindacati danno ancora qualche giorno di tem¬ 
po al governo, nessuna iniziativa di lotta è stata 
decisa da Cgil, Cisl e Uil che ieri hanno riunito 
le segreterie unitarie. Sarà l’assemblea in calen¬ 
dario per giovedì a dare il mandato ai vertici 
confederali di proclamare la mobilitazione nel 
caso che, tempo una settimana dieci giorni al 
massimo, il governo non chiuda l’intera parti¬ 


ta. È una cauta apertura di credito a un esecuti¬ 
vo che pare abbia messo al lavoro le sue «diplo¬ 
mazie» per trovare una soluzione. Ancora un 
po’ di tempo, nonostante il blitz della Trime¬ 
strale di cassa che fa slittare i contratti al prossi¬ 
mo anno. Ma intanto la partita passa nelle ma¬ 
ni delle confederazioni e il ricorso allo sciopero 
generale di tutti i settori diventa più concreto. 
Nel vertice di ieri è stata fatta un’analisi molto 
preoccupata sullo stato dell’economia, i sinda¬ 
cati hanno di nuovo posto la necessità di una 
svolta sulla politica industriale, al Sud in parti¬ 


colare, e ribadito il timore di un blocco dell’in¬ 
tera tornata contrattuale. «È un messaggio chia¬ 
ro al governo: devono convocarci e chiudere il 
contratto», sono state le parole di Savino Pez- 
zotta al termine della riunione; «L’assemblea di 
giovedì sarà già una risposta fortissima », ha 
fatto notare Guglielmo Epifani. Quanto al tipo 
di mandato che le segreterie chiederanno Luigi 
Angeletti ha detto che «sarà in bianco, non c’è 
nessuna motivazione che giustificherebbe altre 
dilazioni di tempo». Resta comunque il fatto 
che a tre giorni dall’assemblea dei delegati pub¬ 
blici e dirigenti di tutte le categorie, regioni e 
delle città più importanti, nessuna convocazio¬ 
ne è arrivata. Del resto è difficile avviare un 
tavolo se non si ha una proposta che abbia un 
minimo di chance di essere accettata o che 
possa quantomeno servire da base per il nego¬ 
ziato. Quello che i sindacati si sono sentiti offri¬ 
re finora non è sufficiente. Le ultime dichiara¬ 


zioni di esponenti governativi trasudano buone 
intenzioni, c’è chi - come il consigliere econo¬ 
mico di Palazzo Chigi, Renato Brunetta - arriva 
a sostenere che nella Trimestrale sia stata indica¬ 
ta solo un’ipotesi, l’esercizio di qualche tecnico. 
Ma allo stato degli atti quell’«esercizio» è l’uni¬ 
ca cosa messa nero su bianco. Tra le indiscrezio¬ 
ni, o offerte a mezzo stampa, quella di qualche 
euro (5 o 6) in più rispetto ai precedenti 95, 
aumenti legati alla produttività, e anche un rife¬ 
rimento nell’accordo alla revisione del modello 
contrattuale. Proposte che i sindacati non pos¬ 
sono accettare. Quelli di categoria, in particola¬ 
re, che già qualche settimana fa proposero alle 
confederazioni di andare allo sciopero di tutti i 
settori. La proposta è rimasta in stand-by, un 
primo vertice sindacale si era concluso con la 
decisione di tenere l’assemblea allargata. E è 
escluso che giovedì la richiesta di uno sciopero 
generale venga anche dai settori privati. 


Vincenzo Vasile 


missività per le contraffazioni». 

INNOVAZIONE ED EURO - 
Noi dobbiamo insistere sulla stra¬ 
da dei mercati esteri. E «ci vuole 
lungimiranza», in primo luogo de¬ 
gli imprenditori. Reinvestire nel¬ 
l’innovazione e nella ricerca. Attiva¬ 
re il sistema bancario. «Gli utili de¬ 
vono essere investiti nella ricerca 
di nuovi prodotti, negli impianti, 
nelle tecnolo¬ 
gie, nell'innova¬ 
zione, nella co¬ 
noscenza dei 
mercati. Le ban¬ 
che e il sistema 
finanziario de¬ 
vono continua¬ 
re a sostenere e 


a incoraggiare 
le imprese, pri¬ 
vilegiando pro¬ 
gettualità e in¬ 
novazione. È ne¬ 
cessario migliorare il funzionamen¬ 
to della catena che dalla produzio¬ 
ne giunge alla distribuzione. In 
questi passaggi, talvolta, si creano 
margini di guadagno ingiustificati, 
che poi si scaricano sulle famiglie, 
contribuiscono a deprimere i con¬ 
sumi». Cioè: non è colpa dell’euro, 
come dicono ormai con monoto¬ 
nia da palazzo Chigi, se si è imboc¬ 
cata una strada negativa. Anzi l’eu¬ 
ro è proprio uno dei nostri «punti 
di forza». Ciampi argomenta: «Pur¬ 
troppo la sua introduzione è stata 
occasione per ingiustificati aumen¬ 
ti dei prezzi; poi il suo apprezza¬ 
mento ha ridotto la competitività 
delle nostre merci. Ma non dimen¬ 
tichiamo che l'euro ci ha protetto e 
ci protegge dall'onda d'urto di crisi 
valutarie e finanziarie, nazionali e 
internazionali; ci protegge in parte 
dal forte aumento dei prezzi in dol¬ 
lari delle fonti di energia, delle ma¬ 
terie prime; ci ha portato bassi tassi 
d’interesse che aiutano famiglie, 
imprese e settore pubblico». 

SCUOLA E SAPERE - Occor¬ 
rono investimenti sul sapere. Il ca¬ 
po dello Stato fa un appello accora¬ 
to: «Rimettiamoci a studiare! Fate 
studiare i vostri figli il più possibi¬ 
le! All’Italia servono più laureati, 
più tecnici, ben preparati, con pro¬ 
fessionalità spiccate, che conosca¬ 
no più di una lingua straniera. 
L'Italia ha bisogno di più conoscen¬ 
za, di più investimento nel sapere, 
di informazioni su mondi lontani 
che oggi non possiamo più guarda¬ 
re con indifferenza». 

IMMIGRATI - Una polemica 
che Ciampi non vuole far rimanere 
sotto traccia è, infine, quella sul 
ruolo dei lavoratori immigrati, 
«un indispensabile fattore di cresci¬ 
ta», che «compensa la nostra debo¬ 
lezza demografica». Insomma: «Ab¬ 
biamo bisogno di questi lavoratori. 
A loro chiediamo il rispetto delle 
nostre leggi e tradizioni. Li invitia¬ 
mo a imparare la nostra lingua». 
Per non parlare degli altri punti 
forza - oltre all’euro e agli immigra¬ 
ti - una «ricchezza netta» per fami¬ 
glie tra le più elevate del mondo, e 
anche un certo «aumento dell’occu¬ 
pazione», seppur oggi in «cedimen¬ 
to» e contraddetto dal dramma del 
Mezzogiorno e delle donne. Insom- 
ma, bisogna «rimboccarsi le mani¬ 
che», non è il momento per «l’iner¬ 
zia», e occorre riprendere in mano 
uno dei principi fondanti della Co¬ 
stituzione, quello del lavoro. Pa¬ 
zienza se - nell’introdurre la ceri¬ 
monia - proprio il ministro del La¬ 
voro, Roberto Maroni, ha confusa- 
mente detto che bisogna, secondo 
lui, abbandonare una tendenza «at¬ 
tenta solo alla protezione della per¬ 
sona». 


In alto e a destra 
due immagini 
della 

manifestazione 
sindacale 
per il Primo 
Maggio 
nel quartiere 
napoletano 
di Scampia, 
accanto 
il May Day 
che si è 
svolto 
a Milano 


Foto Ciro Fusco/Ansa 


ROMA «L’Italia ce la farà, non sco¬ 
raggiamoci». A condizione che si 
agisca già «subito». E con una «stra¬ 
tegia di lungo periodo». Una racco¬ 
mandazione: sul lavoro lasciamoci 
guidare dalla Costituzione. Carlo 
Azeglio Ciampi ha dedicato allo sta¬ 
to dell’econo¬ 
mia italiana, al¬ 
la diagnosi della 
crisi e alle pro¬ 
spettive per 
uscirne, il di¬ 
scorso annuale 
ai Maestri del la¬ 
voro ricevuti il 
1° Maggio al 
Quirinale. È un 
discorso a tutto 


campo, pieno 
di preoccupa¬ 
zione. Innanzitutto, è vero che l’Ita¬ 
lia può farcela, ma a condizione 
che non si stia «con le mani in 
mano», osservando con «rassegna¬ 
zione» e inerzia la progressiva per¬ 
dita di terreno nel campo di due 
settori cruciali: la produzione indu¬ 
striale e un sistema distributivo 
inefficiente che concorre a tenere 
alti i prezzi. 

L’ammonimento e l’incitazio¬ 
ne sono «erga omnes»: «Questo è il 
tempo della responsabilità per tut¬ 
ti: istituzioni, lavoratori, produtto¬ 
ri». Ma che non si tratti di uno dei 
tanti, e passeggeri momenti di con¬ 
giuntura sfavorevole appare eviden¬ 
te: il capo dello Stato osserva che 
«non possiamo più permetterci di 
vedere ulteriormente indebolita la 
struttura» dell’industria nazionale. 

LA DIFESA DEI «MARCHI» - 
La confusa ricetta che viene dal go¬ 
verno non lo convince, anzi si può 
cogliere in que¬ 
sto discorso di 
Ciampi una cer¬ 
ta voglia di met¬ 
tere i «puntini 
sulle i»: non sa¬ 
rà il protezioni¬ 
smo, con l’in¬ 
nalzamento del¬ 
le barriere dei 
dazi doganali, a 
salvare l’econo¬ 
mia. Ciò discen¬ 
de da un’analisi 
che viene ribadi¬ 
ta con puntiglio¬ 
sa insistenza: 

«Nuovi concor¬ 
renti si sono af¬ 
facciati prepo¬ 
tentemente sui 
mercati mon¬ 
diali. La nostra 
competitività si 
è indebolita in 
diversi settori. 

Le nostre espor¬ 
tazioni cresco¬ 
no debolmente, 
anche dentro 
l'area-euro». E 
dunque «l'Italia 
deve difendere la sua industria, le 
sue produzioni, con intelligenza, 
senza tornare indietro a ricette pro¬ 
tezionistiche superate dai tempi, 
che produrrebbero più danni dei 
problemi che risolvono». Al ritor¬ 
nello sui dazi, caro a Tremonti e 
alla Lega, Ciampi contrappone la 
via delle iniziative multilaterali. Ri¬ 
nunciare alle guerre doganali «non 
significa certo - spiega - rinunciare 
a promuovere le azioni previste dal¬ 
l’Organizzazione mondiale del 
commercio; a sollecitare l'adozio¬ 
ne delle misure previste dall'Unio¬ 
ne europea. Non vi può essere per- 


PRIMO MAGGIO tra paure e speranze 


Gampi: «Salviamo la nostra industria» 

Le parole del presidente sono una dura critica alla politica economica del governo 
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«Vogliamo sirene di fabbriche, non della polizia» 

Una bella giornata di festa a Scampia per chiedere legalità e sviluppo a Napoli e in tutto il Mezzogiorno 


Segue dalla prima 

Si faceva così una volta nei pae¬ 
si del Sud, quando la processione 
col santo attraversava vicoli e vie si 
esponevano le coperte migliori. E 
si fa ancora oggi qui, a Scampia: 
sui balconi dei palazzoni tutto ce¬ 
mento che disegnano il panorama 
di questa immensa periferia metro¬ 
politana, ci sono le coperte buone, 
quelle che si mettono sul letto 
quando ci sono ospiti di riguardo. 
E ci sono le bandiere - chi ha mes¬ 
so quella della pace, chi si è fatto 
prestare un drappo rosso, chi la¬ 
scia sventolare un tricolore - e la 
gente affacciata. Passa il corteo vo¬ 
luto da Cgil-Cisl e Uil: cinquanta¬ 
mila, forse sessantamila tra lavora¬ 
tori, pensionati e anche giovani. 
Facce di gente che lavora, di uomi¬ 
ni e donne che il lavoro lo hanno 
perso e visi giovani di chi il lavoro 
lo cerca, festeggiano il loro 1° Mag¬ 
gio qui, in via Monterosa, in Piaz¬ 


za Libertà, rioni Scampia e Secon- 
digliano, dove il lavoro non c'è e la 
disoccupazione giovanile tocca 
punte del 74%. 

È la "processione laica" per in¬ 
vocare il miracolo dello sviluppo e 
della legalità, come recita lo stri¬ 
scione che apre il corteo e dietro il 
quale ci sono i tre segretari genera¬ 
li di Cgil, Cisl e Uil: Guglielmo 
Epifani, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti. I tre sindacati hanno 

Alle finestre bandiere 
e le coperte migliori 
per salutare 
il corteo 

organizzato da Cgil 
Cisl e Uil 


scelto unitariamente di festeggiare 
il lavoro proprio qui, per parlare - 
al governo ma anche all'opposizio¬ 
ne di centrosinistra, che alle ulti¬ 
me elezioni ha conquistato la mag¬ 
gioranza dei presidenti delle regio¬ 
ni del Sud - di disoccupazione, di 
nuova emigrazione, di periferie da 
risanare e di piccoli centri che si 
vanno desertificando. 

La gente che sfila nel corteo 
con in testa i cappellini dei sindaca¬ 
ti, sa dove si trova. Sa che qui, in 
questa città nella città di oltre 
60mila abitanti, c'è stata una lunga 
guerra di camorra che ha semina¬ 
to in pochi mesi una cinquantina 
di morti, sa che questo è il regno di 
boss che gestiscono patrimoni ric¬ 
chissimi, che comandano veri e 
propri eserciti di killer, di uomini 
spietati che non si sono fermati 
davanti a nulla. E del resto, baste¬ 
rebbe l'elicottero che volteggia sul 
corteo, il massiccio schieramento 
di polizia e carabinieri, per capire 


che Scampia è una realtà in guerra. 
Una guerra che i tre segretari dei 
sindacati vogliono vincere con il 
lavoro. "La frase più bella - dice un 
sindacalista - l'ho sentita da una 
ragazza: dobbiamo sostituire le si¬ 
rene della polizia con le sirene del¬ 
le fabbriche". Le fabbriche, quelle 
di Napoli e del suo hinterland, so¬ 
no chiuse, o in crisi. "E l'anno scor¬ 
so, 25mila giovani di questa regio¬ 
ne - tuona dal palco Savino Pezzot¬ 
ta - sono andati via, a cercare il 
loro futuro altrove". Qui, a Scam¬ 
pia, dove come ormai accade in 
tante realtà del Sud, i giovani e i 
disoccupati non si iscrivono più 
alle liste di collocamento. "Perché 
non serve, è inutile, e così muore 
anche la speranza", dice Annama¬ 
ria, che viene da Acerra, ha 31 anni 
e "non ho mai avuto un lavoro, né 
precario, né fisso: zero". 

E allora è la camorra ad offrire 
soldi e opportunità. Nei mesi della 
guerra tra gli uomini di Ciruzzo 'o 


milionario e gli spagnoli, i giornali 
hanno pubblicato il tariffario della 
malavita: tanto per il "palo", tanto 
per "la ronda", fino al salario dei 
killer dei gruppi di fuoco. La ca¬ 
morra si batte col lavoro? Anche. 
Ma si sappia, avverte Antonio Bas¬ 
solino, che "la camorra non è figlia 
della povertà, spesso cresce laddo¬ 
ve c'è sviluppo sbagliato. Qui in 
mezzo ci sono tanti lavoratori one¬ 
sti, disoccupati onestissimi, gente 
che magari non riesce a mangiare 
ma che con la camorra non ha nul¬ 
la da spartire". "'O presidente", arri¬ 
va a metà corteo ed è accolto da 
mille applausi, tante le mani da 
stringere. "Presidé non ci lasciate 
soli, aiutateci a dare un futuro ai 
nostri figli", gli dice un lavoratore 
dietro lo striscione dei pensionati. 
E lui: "la camorra si combatte con 
gli strumenti della prevenzione e 
della solidarietà. 

Noi siamo stati l'unica regione 
che ha approvato una legge sul red¬ 


dito di cittadinanza, nella prossi¬ 
ma vogliamo approvare una legge 
sulla dignità sociale. Sono indi¬ 
spensabili più investimenti - e qui 
il governo deve fare la sua parte - 
ma occorre anche il polso fermo 
dello Stato". Ora il corteo passa 
sotto le Vele, nelle strade che sono 
il regno dello spaccio. Oggi i pu- 
sher non ci sono, anche per loro il 
1° Maggio è festa. Su alcuni palazzi 
non ci sono persone né bandiere. 

Nel quartiere 
la disoccupazione 
giovanile tocca 
punte del 74% 

E la gente ha ripreso 
a emigrare 


Un infermiere che lavora al consul¬ 
torio del quartiere, fornisce una 
mappa precisa delle case dei boss, 
e il cronista capisce: a Scampia gli 
onesti sono costretti a convivere 
con i malacarne. Le vittime gomi¬ 
to a gomito con i carnefici. Nella 
villa comunale, dove quindici anni 
fa Papa Giovanni Paolo II invitò la 
gente di Scampia a "organizzare la 
speranza", parlano i tre segretari 
generali. Angeletti (Uil): "Non vo¬ 
gliamo che vincano rassegnazione 
e cinismo". Pezzotta (Cisl): "Oggi 
Scampia è il quartiere dei non ras¬ 
segnati, dei non vinti". Epifani 
(Cgil): "Se non cresce il Mezzogior¬ 
no le prospettive dell'intero Paese 
diventano cupe". La gente applau¬ 
de, le bandiere sventolano. La mae¬ 
stra di una scuola legge una poesia 
scritta dai suoi alunni. Il titolo è 
"Sorridi Scampia". Per un giorno 
Scampia è meno sola, meno rasse¬ 
gnata. 

Enrico Fierro 
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• Consentendo il c °g g ^Q 1 ^ e fecondazione assistita, 
dotti con le tecniche della team & , n 

L'attuale divieto obbliga a ^ trattanr , e nto con 
caso di insuccesso P La con servazione 

possibili danni per la s h ua ® a Gta situazione e garan- 
degli em ^ 10 ^’® V ’f ® mfgKore trattamento possibile 
tirebbe alla donna il sernpre daccapo. 

senza obbligarla a rjcorn,no a ^ un n 

• Revocando 1 obgiig ? tt L trasferire contempora- 

massimo di tre ovuli, tutti da^traste^^ v0; 

neamente. Quest ultimo punì e condizioni 

ogni donna ha una stona, impedire al suo 
psico-tisiche diverse. di valutare come è meglio 
medico e a lei f* esaa Hpllp tecn iche di fecondazio- 
procedere neH'utilizzo ® d i embrioni da tra- 
ne. imporre rischiosa perche una 

sferire e una scelta una donna di quaranta 


nc. i"r-- oqcurda e r schiuso - 

. ^ferire è una scelta assuma ^ ■■ quaran ta 

npnsiamo che non pobba a 
occupa il primo referendum. 


O infettive a far 

nascere bambini sani. 

Quale legge viene sottoposta 
a referendum e perone . de |ia legge 

Il referendum riguarda so°Lpntrodestra nel 2004. In 

n° 4 0 voluta dal governo modjfjca della legge su 4 
particolare si chied donna, l'equiparazione 

temi specifici: la saldite della ^ la Ijber . 

dei diritti del cosiddetta fecondazione 

tà di ricerca scientifica .e \ac realizzata grazie a 

eterologa (cioè^nnlthce 0 esterno alla coppia). Si e 
un donatore o donatricei es centrode stra si e 

giunti ai referendum P e ^ c " lsiasi modifica della 
opposto in Pada ™ an .. 0 g re 350 emendamenti 
legge, respingendo 9 entat j an che a nome 

comunità scientì,ica ' 


Se vincono I Sì esisteilpericolo di 
un vuoto legislativo con i a dire una 
al cosiddetto "far we , senza controlli? 
situazione senza reg le ^ due ragl0 ni fonda- 
No, questo pericolo^non ce. £ refe rendum non 
mentali. In primo luogo pere ^ ma sol0] 

chiedono l'abrogazione eh tutt \ ^ che sono da n- 

come abbiamo visto di 310^^. ^ secondo i UO go 
nosi per T ni0 ^‘ H^fTntrata^vigore della legge 40 

Vogliono una nuova buona legge. 


5 - -, n o 2 sull'equiparazione dei diritti 

E »i n 2,, suu m de „ a don na? 
del "concepito La norma attuale assi- 

Questo e un punfodecisvo. irovulo fecondato, 
cura "al concepito , a P a ™ h ione q |i stessi dirit- 
ancor prima che si for ™' de , la ma dre o di un'al- 
ti e la stessa tutelai giu prima volta che 

tra qualsiasi persona nata t ■ r hè S1 e 

questo avviene nelle nostre legy^ U na sola etica 
voluto imporre un solo p jj 0 principio di una laicità 

di parte. Si e violata XI ismo etico e culturale. Le 
dello Stato, ric 9. a ( ^ -^! ta r decisione sono soprattutto 
conseguenze di questa dec^ ^ di persone, 

concrete e 'nv e stono a v ta stab -,r, SC e che il 
Facciamo un esempio. se a 9 y person a nata, 
concepito” ha ginstessi d ntt:i di u cas0 di un 

il medico non P°^ a far pato logia trasmessa 
embrione con una gr P che „- d concepito 

geneticamente. Infine aflema ^ |a preme 3. 

d\ 9 n 9 z e a,rgge U c"rcdcttc l'esito positivo delia 

riduzione degli aborti in Italia. 


E l'ultimo, il n°4, sulla fecondazione 

eterologa? olio fecondazione etero- 

Bisogna fare una premes a^ a dj ster -, lrt à. Detto 

ioga si ricorre si % madre e padre solo 

ciò, poniamoci una abbiam o trasmesso il nostro 
quando a nostro 9 parole, si è madre e 

corredo cromosomico.■ Ine a J5 all a coppia dei genitori? 
padre solo se '1 Jj9 10 ® ono p ,ù complesse. 1 bam- 
Come sanno'tutti 1 e cosse so <o P madr6] a pieno tito- 
bini adottati hanno uni padre* eu dj altri solo perche 

lo. Ed essi non sono r r t ® Adottato Bisogna tenere a 
il loro bambino e stoto adott comprender e 

mente questo concetto«jem ^ per rappun o, 

il senso del J^J^aSone assistita anche utiliz- 

vuole consentire la feconaaz uominl e 

zando gameti < s P e ^°Xfestemi alte coppia. Se 
ovociti nelle donne) di usare il seme di un 

in una coppia la donna accetta jone ha so io 

donatore, retare questo> *P° a quella donna di 

due sbocchi: impure che dispo nga dei 

partorire o costrmgena, P ^ • un0 qualsiasi 

mezzi economici necessan, a ^ è 0 o nse n 6 - 

dei paesi dove la fec ° in tutti i principali paesi 

ta. Perché vietar ® X e che era consentito anche in 
IT IZ***. fino all'approvazio- 

ne dì questa legge? 


-, cosa implica il referendum n"1, 

sulla s alute i c * e l* p ° a n a fecondazione assistita 
Ogni coppia che no • e e facendolo, com- 

lo fa dopo una lun 9 a r ' tlaaai ° che vuo le mettere al 
pie un etto d'amore. U<donna n frQntare un perC or- 

mondo un figlio e chiaria a q psico , ogi co. 11 

so impeg nat ivo, sul pia o . aiutarla a viv ere 

primo referendum ha ob ett pasS aggio del 

serenamente e nella eìicuri B g, m e? In cinque modi: 
suo des'derio’ d' alla fecondazione assisti- 

* Consentendo 1 accesso hjan0 dl trasmet¬ 

ta anche alle coppie fe d'^ ne r d itarie o infettive, 
tere al figlio malattieig trasferimento dell'o- 

roTeoSrnel Spo'SUa donna in assenza d. 

un suo rinnovato consenso jci di malattie 

• Permettendo a\\e ^ coppie P^ cosiddetta ana- 
genetiche l'esame de trasferimento nell'u- 

*g£SSZ .TfSSWS- • ”” 

aborto terapeutico. 


E il n°3 sulla libertà di ricerca 

scientifica? nostra speranza di vita si 

Ogni anno che passa 1 nos ^ s( P enziatii mstanca- 

allunga anche P er o ha rovan0 nuove terapie per 
burnente, cercano e trov an ^ sj potevano 
malattie gravissime che un .P Q che que sta 
curare. Una la 99 a al ^ ine di guarire chi vive con 

ricerca proceda anche alt ne d,g per ■„ su0 

la sola speranza di una terap ibile per -, n cer- 
male. Votando Si sa^ra d. nu ^ ^ da embrioni 
catori usare cellule*stamina,. p * chG] d ebi- 

congelati non utilizzati ( va ' e a dj mo itiplicarsi con¬ 
tamente orientate, so dj organi vitali). La 

sentendo la cura p l , , e è considerata decisiva per 

ricerca su queste cel ' a J® ■. e come n Parkinson, il 
la cura di ma ! att ' e _ i g | m0 rbo di Alzheimer, i tumori, 
diabete, la se eros , ^ che investe circa 12 

Soltanto in Italia e un probienn ^ sQttrarre 

milioni di persone .a le quak n y 0 futur0 . 

una speranza fondata di cu . 9 , on . su yn 

Abbiamo rispetto> per Urtite i * P alla sfe ra 

mento tanto complesso poniamo una 

stessa della dignità dec ’ idere cbe un embrio- 

domanda. Può ana ’ egg bin0 di dieci anni costret- 
ne ha più diritti d, un bambin^ d scjenza pQtrebbe 

to sulla sedia a rata sì al referendum è il modo 
aiutare a guarire. aualsiasi legge - questa 

per dire che una la R g g ere . e non per motivi 
decisione non la pu plicemen te per il rispet- 

Aversi te pedone, tutte, e per amore della vita. 


8 se vincono i Sì SJfi" 

una moderna a re^ n laboratorio 

rssssytss? de9,ì ° cchì ’ 

NoT' nella manierar più ^'questa prò- 

qli stessi scienziati respmg n codice 

Viva in linea di ^^^n^modo esplicito 
deontologico de' m c p uman0 sia teso unica-, 

che ogni intervento sul gene di condizioni 

mente alla P[ eva, ? r z ' 0 o ar oteTsoli interventi possibili 
patologiche. In atr ® u ^ a Quindi sono ammessi test 
sono a scopo di cu ■ . preimp i a nto) solo al 

genetici (la coaddetta diagne ^ joni Q malattie ere¬ 
fine di rilevare eventuaiii n* sofferente dell'aborto, 
ditarie e P reN ( enira p °? 't a mo favorevoli a limiti certi e 

V&X2SZ2»* ^ nomatwa 

vigente. 


9 La sfida sui referendum e anche 

una sfida tra la '®' ® è v ' er a. I referendum 

Neppure questa affermazione de|l0 stato e i 

investono alcune nor hann0 su ques to 

cattolici, e credent al pan d vQ|j a „ a legg e cosi 

opinioni diverse. A “' s “ “ biare . u realtà e che nel 
com'è, altri layorrebb pluralismo - cioè la 

mondo cattolico esiste lo Ses _ P te nel mo ndo 
stessa articolazione di opinion . oattollc , e 

laico. Questa e una "ochea P P e tfl sce gliere 

S'Se'S^I ® d * Pr ° Pna 

coscienza. 

1 0 Quali sono le ragioni fondamentali 

per andare a votar ® ® dare a votare e votare Sì è 
La ragione di fondo per nda e cQncret0 di solidarie¬ 
nei desiderio di con ;P ,ara ò U ^ etter e al mondo un figlio, 
tà verso chi oggi non può m 1 ^ alattia c he domani la 
Verso chi soffre a causa voltò non si votò per 

scienza potrebbe cara ' candidato. Si votò per una 
un partito e neppure Per ca pa vfta migliore. Si vota 
speranza in piu. Si votò P Sj vQta per de i vaio- 


— UN W D'AMORE IN PW, 

PENSACI, questa voua si decide di te. consenti 

far & 

Q P 


www.dsonline.it 




8 


l’Unità 



martedì 3 maggio 2005 


Luana Benini 


ROMA Dopo l’euforia della vittoria i 
neopresidenti delle regioni strappate al 
centrodestra sono alle prese con la squa¬ 
dra di governo e con il programma da 
realizzare. Oggi a Napoli si incontreran¬ 
no i presidenti del Meridione per dar 
seguito a un coordinamento stabile. 

La prima a 


IL NUOVO corso 


Problemi di equilibri risolti negli esecutivi 
di Mercedes Bresso, Ottaviano Del Turco 
e Agazio Loriero. Marrazzo deve solo 
ufficializzare la squadra 



Per Nichi Vendola alcune defezioni 
importanti. Il diellino Boccia si chiama 
fuori dopo che il suo partito 
non lo ha messo nei nomi da privilegiare 


bruciare le tappe 
è stata la neopresi¬ 
dente del Piemon¬ 
te, Mercedes Bres¬ 
so. La sua è stata 
la prima giunta 
ad essere ufficializ¬ 
zata ad appena 18 
giorni dalle elezio¬ 
ni. Dopo dieci an¬ 
ni di governo di 
centrodestra nel 
Palazzo di piazza 

Castello è approdata una squadra di 
centrosinistra che comprende cinque 
donne. Mario Valpreda (indipendente 
nelle liste del Prc), già ex direttore della 
Sanità pubblica con Ghigo è il nuovo 
assessore alla Sanità (80% del budget 
regionale). Alla Cultura lo storico Gian¬ 
ni Oliva, al Turismo e allo sport (e quin¬ 
di le Olimpiadi del 2006) alla capogrup¬ 
po Ds uscente in consiglio regionale, 
Giuliana Manica. Gli altri assessori: 3 in 
quota Bresso, 3 Ds, 1 Sdi, 1 Udeur, 2 DI 
(i DI hanno anche il presidente del Con¬ 
siglio regionale, Davide Gheriglio e il 
vicepresidente della giunta, Gianluca 
Susta, con delega alle Attività produtti¬ 
ve). Bresso ha tenuto per sé le deleghe 
alle politiche comunitarie e alla coope¬ 
razione internazionale. I primi impe¬ 
gni? Il nuovo bilancio da approvare en¬ 
tro giugno, il piano sanitario nazionale, 
un nuovo regolamento del Consiglio 
regionale. Sul suo tavolo anche le tante 
crisi industriali, a partire dal caso Fiat. 
E una promessa: ridurrà almeno della 
metà le attuali direzioni regionali («e 
chi non sarà più direttore tornerà a fare 
il dirigente»). 

Rapida anche la formazione della 
giunta in Abruzzo. Presentata ufficial¬ 
mente dal neo presidente Ottaviano 
Del Turco lo scorso 27 aprile. Dieci as¬ 
sessori di cui due donne (Betti Mura, 
Prc, Beni e Attività culturali, Valentina 
Bianchi,listino, Attività produttive). 
Per la prima volta i Ds hanno un peso 
consistente ( sono 4). E ci sono tre segre¬ 
tari regionali di partito (Enrico Paolini 
Ds,vicepresidente della Giunta con dele¬ 
ghe al Turismo, Bernardo Mazzocca, 
DI, alla Sanità, e Mahmoud Srour, 
Udeur, ai Lavori Pubblici). Srour è un 
ingegnere siriano di 57 anni, in Italia da 
37, sposato con una abruzzese. La Mar¬ 
gherita ha 2 assessori, 1 il Pdci, 2 il Prc. 
Del Turco ha mantenuto le deleghe alla 
Cooperazione e ai rapporti internazio¬ 
nali. Verdi e Idv sono restati fuori ma si 
pensa già a un ampliamento dell’esecu¬ 
tivo da 10 a 12 che potrebbe avvenire in 
occasione dell’approvazione dello Statu¬ 
to regionale, ora all’esame della Corte 
Costituzionale. Fra gli obiettivi imme¬ 
diati: accelerare la capacità di spesa del¬ 
la regione per evitare la perdita di im¬ 
portanti fondi comunitari ma anche 

Vincenzo Divella, 
presidente della 
Provincia di Bari si è 
detto deluso dalle 
ipotesi di giunta 
di Vendola 


Regioni, al via le giunte dell’Unione 

Tutto fatto in Piemonte, Abruzzo e Calabria. Lazio e Liguria a un passo. Difficoltà in Puglia 



Piero Marrazzo, Mariapia Garavaglia, Romano Prodi e Silvia Costa 


l’eliminazione di tutti i commissaria¬ 
menti di enti e agenzie. 

Agazio Loiero, nuovo presidente 
della Regione Calabria è stato di parola. 
Aveva detto: «Il 2 maggio presenterò la 
mia squadra». E così è stato. Ieri c’è 
stata la presentazione ufficiale degli 11 
assessori (8 sono di Cosenza e Provin¬ 
cia, ma «nessuna volontà di esclusione 
- ha detto Loiero - si è guardato alla 
qualità») e di 3 sottosegretari alla presi¬ 
denza (l’imprenditore Giuseppe Nola 


alle politiche per l’area di Gioia Tauro, 
Paolo Naccarato, già presidente della 
commissione riforme nella scorsa legi¬ 
slatura e ora alle riforme istituzionali, 
Vincenzo Falcone che si occuperà dei 
Fondi strutturali europei e dello svilup¬ 
po). Il vicepresidente, già designato da 
tempo è il Ds Nicola Adamo (con dele¬ 
ghe alFEconomia-Bilancio-Attività pro¬ 
duttive). Per il Polo oncologico la con¬ 
sulenza del prof. Franco Cognetti, pri¬ 
mario del Regina Elena di Roma. Gli 


altri assessori: Mario Pirillo, DI, all’Agri¬ 
coltura e Foreste, Doris Lo Moro, Ds, 
unica donna in giunta, alla Salute e Ser¬ 
vizi sociali, Ennio Morrone, Udeur al 
Personale, Pasquale Tripodi, Udeur, 
Trasporti e Infrastrutture, Michelange¬ 
lo Tripodi, Pdci, Urbanistica, Luigi In¬ 
carnato, Sdu, Lavori Pubblici, Egidio 
Masella, Prc, Lavoro-Formazione pro- 
fessionale-Cooperazione, Sandro Prin¬ 
cipe, sindaco di Rende,Istruzione-Cul¬ 
tura- Università, Beniamino Donnici, 


Idv, Turismo, Diego Tommasi, Verdi, 
Ambiente. Il primo atto sarà la creazio¬ 
ne di due Osservatori: uno sulla crimi¬ 
nalità organizzata e l’altro per la tutela 
dei consumatori. Un obiettivo è anche 
la costruzione della sede della Regione 
fuori dal centro di Catanzaro. 

Difficile la quadratura del cerchio 
per Nichi Vendola. Ma il neo presiden¬ 
te della Puglia però è fiducioso: «Il gros¬ 
so del lavoro è fatto - ha detto ieri - ora 
si tratta di mettere a punto i dettagli, il 


Foto Omniroma 

prossimo week-end la Puglia avrà un 
governo a ranghi completi». Innanzitut¬ 
to ha dovuto fare i conti con la decisio¬ 
ne di Francesco Boccia (lo sconfitto alle 
primarie) di ritirarsi dall’agone. La deci¬ 
sione di Boccia è arrivata dopo aver 
constatato di non essere affatto sostenu¬ 
to dai diellini che non lo avevano inseri¬ 
to nella terna di nomi indicati. Inaccet¬ 
tabile per Boccia anche il fatto che le 
deleghe a lui affidate sarebbero state 
staccate dal Bilancio (che andrebbe a 
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Caserta, Mastella in guerra con gli alleati 

Disaccordi sugli assessorati, Yudeurrino presidente della Provincia si dimette. Oliti: si faccia chiarezza 


Mara Anastasia 


ROMA È crisi nel centrosinistra casertano. Ieri 
mattina il neoeletto presidente della Provin¬ 
cia, l’udeurrino Sandro De Franciscis, ha ras¬ 
segnato le dimissioni nel corso della seduta di 
insediamento del nuovo consiglio provincia¬ 
le. 

Alla base della decisione, presa «con sere¬ 
nità e in assoluta solitudine», contrasti inter¬ 
ni allo schieramento sulla composizione della 
giunta. Da un lato, De Franciscis, che chiede¬ 
va l’inserimento nell’esecutivo di due tecnici 
di sua fiducia, lasciando tre deleghe ai Ds, tre 
alla Margherita ed uno a testa alle altre forze 
politiche del centrosinistra (Sdi, Verdi, 
Udeur e Rifondazione). Dall’altro, Ds e Mar¬ 
gherita, fermi nel rivendicare quattro assesso¬ 
rati, come già detto all’indomani della vitto¬ 


ria elettorale. 

La rottura, giunta al termine di settimane 
di intense trattative, espone ora l’Unione al 
pericolo di buttare aU’aria il successo conse¬ 
guito lo scorso 3 e 4 aprile, con l’affermazione 
di De Franciscis al primo turno - 52,4 per 
cento dei voti - sul candidato della Cdl, Nico¬ 
la Cosentino. 

Se entro venti giorni non si riuscisse infat¬ 
ti a giungere a un accordo e le dimissioni 
venissero confermate, l’intero consiglio pro¬ 
vinciale decadrebbe, con conseguente ritorno 
alle urne. 

L’ipotesi ovviamente non entusiasma le 
segreterie dei partiti, che oggi si sono imme¬ 
diatamente rimesse al lavoro per trovare un 
accordo. «Io credo ci siano i margini per supe¬ 
rare questo momento di difficoltà - ha spiega¬ 
to il segretario provinciale dei Ds, Ubaldo 
Greco - dovuto al fatto che sono stati giorni 


molto concitati e che forse in alcune occasio¬ 
ni è mancato il confronto. Noi ribadiamo 
piena fiducia nel presidente De Franciscis e ci 
poniamo al servizio della governabilità. Non 
è una questione di poltrone: chiediamo solo 
una giunta che concilii rappresentatività e 
competenza. Un obiettivo che sono certo rag¬ 
giungeremo presto». 

La vicenda casertana non ha mancato di 
avere ripercussioni anche a livello nazionale. 
In un editoriale che comparirà oggi sul quoti¬ 
diano “Il Campanile”, il capogruppo dei sena¬ 
tori Popolari-Udeur, Mauro Fabris, lancia in¬ 
fatti un monito al segretario dei Ds Fassino e 
anche al leader dell’Unione Prodi perché in¬ 
tervengano a fermare «ulteriori soprusi» a 
danno del suo partito. «La questione Caserta 
- si legge - dimostra ancora una volta che il 
centrosinistra non apprezza il nostro peso nel¬ 
le nuove giunte regionali. Se è così, allora lo 


dicano perché per il futuro saremo pronti a 
tutelare meglio i nostri elettori. Ora è necessa¬ 
rio ridiscutere a livello nazionale l’impegno 
del partito nella coalizione». 

Le dichiarazioni di Fabris fanno seguito a 
quelle altrettanto infuocate rilasciate nei gior¬ 
ni scorsi da Mastella, che in seguito all’esclu¬ 
sione dei nomi indicati dall’Udeur dalla giun¬ 
ta comunale di Venezia e da quella regionale 
delle Marche aveva accusato la Margherita di 
voler «ammazzare politicamente» il suo parti¬ 
to. 

Un’invito al superamento delle divisioni 
è arrivato invece dai Ds, per voce del coordi¬ 
natore nazionale per le relazioni politiche e 
istituzionali, Vannino Chiti: «Faccio appello 
al senso di responsabilità di ognuno. Si dia 
vita immediatamente a un chiarimento, con 
intenti e volontà costruttivi. Si lavori per ritro¬ 
vare subito l’unità della coalizione». 


Francesco Saponaro, in quota presiden¬ 
te). Altra grana. Vincenzo Divella, presi¬ 
dente della provincia di Bari ed espo¬ 
nente della Primavera pugliese si è det¬ 
to deluso dalle ipotesi di giunta formu¬ 
late da Vendola che escludono proprio 
la sua formazione. Anche i Verdi e l’Idv 
sono in fibrillazione per la loro esclusio¬ 
ne e minacciano l’appoggio esterno. Il 
Pdci è scontento perché la persona indi¬ 
cata da Vendola 
per la giunta non 
è quella indicata 
dal partito. Ven¬ 
dola punta a quat¬ 
tro assessorati in 
quota al presiden¬ 
te. Ma DI e Ds si 
sentono sottodi¬ 
mensionati. Il no¬ 
me che circola 
per la Sanità è 
quello di Alberto 
Tedesco,leader 
dei Socialisti autonomisti. 

Anche Claudio Burlando conta di 
varare la giunta della Liguria alla fine di 
questa settimana. Il puzzle è complica¬ 
to: 15 richieste per 12 assessorati. Sono 
ancora aperti la questione delle donne 
(ne occorrerebbero una a Genova e una 
a Imperia) e il nodo Sanità, ma alcune 
caselle sono sicure. Entreranno in Giun¬ 
ta due ex sindaci Ds, Carlo Ruggeri di 
Savona (sembra all’Urbanistica) e Ren¬ 
zo Guccinelli di Sarzana (che ha rifiuta¬ 
to la Sanità). Sicuro il posto di vicepresi¬ 
dente a Massimiliano Costa, DI. Sicuro 
anche un assessorato per Claudio Mon- 
taldo, Ds. Il Bilancio è già stato affidato 
al professor G.B.Pittaluga (lista civica 
per Burlando). Il Pdci piazza Enrico Ve- 
sco, spezzino. Lo Sdi dovrebbe piazzare 
Fabio Morchio. Il correntone Ds chiede 
la presidenza del Consiglio per Mino 
Ronzitti, il più votato. Ma alla carica 
aspirano anche Margherita e Prc. Allo 
stato sembrano esclusi Verdi, Udeur, 
Idv. 

Nel Lazio, con la proclamazione di 
Piero Marrazzo e dei consiglieri del fisti¬ 
no, ieri si è chiusa ufficialmente l’era 
Storace. La designazione della Giunta 
dovrebbe avvenire entro la settimana. Il 
problema politico di fondo che il neogo¬ 
vernatore ha dovuto affrontare è la ri¬ 
chiesta della Margherita (alla quale an¬ 
drebbero due assessorati: Mario Di Car¬ 
lo ai Trasporti e Silvia Costa al welfare) 
di essere maggiormente rappresentata 
rispetto al Prc (al quale andrebbero l’as¬ 
sessorato al Lavoro, Luigi Nieri, e al¬ 
l’Istruzione, Alessandra Tibaldi). E sem¬ 
bra che i DI vengano esauditi con l’in¬ 
gresso di Bruno Astorre ai Lavori Pub¬ 
blici. I Ds avrebbero 5 assessori (Massi¬ 
mo Pompili, vicepresidente della giun¬ 
ta con delega all’Urbanistica, Francesco 
De Angelis all’Agricoltura, Daniela Va- 
lentini al Commercio, Augusto Batta¬ 
glia alla Sanità e Giulia Rodano alla Cul¬ 
tura). Il Pdci un assessore. In quota 
Marrazzo ci sarebbero Di Stefano al Per¬ 
sonale, Raffaele Ranucci alle Attività 
produttive, Pineschi o Loy al Bilancio 
(sembra esclusa Luigina Di Liegro). 
Marrazzo ha promesso che nella sua 
giunta ci saranno cinque donne. Lo Sdi 
dovrebbe esprimere la quinta ma prote¬ 
sta. Il nodo è ancora da sciogliere. 

Marrazzo ha 
promesso che nella 
sua giunta ci saranno 
cinque donne. Lo Sdi 
dovrebbe esprimere 
la quinta 
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Blitz delle «iene» nella Fabbrica. Il professore: c’era un leader dominante che aveva il comando della coalizione, non ha retto cinque anni. Io ho l’alta probabilità di farlo 

Prodi: se governerò bene sono certo di durare più di Berlusconi 


BOLOGNA «Io ho la ragionevole, alta, pro¬ 
babilità che se vinco sopravviverò cinque 
anni. Se governerò bene questa diventerà 
sicurezza». Romano Prodi risponde alle 
domande delle «iene» sulla durata di un 
eventuale governo di centrosinistra diret¬ 
to dal Professore. «C'era un leader domi¬ 
nante che aveva il comando di tutta la 
coalizione e si chiamava Berlusconi. Non 
è durato cinque anni - aggiunge - Non è 
con la garanzia astratta che uno conquista 
cinque anni di governo». Le primarie? «Io 
le ho sempre proposte come un atto di 
democrazia - risponde Prodi - ci sono pe¬ 
rò dei casi, come questo, dove democrazia 
è anche dire non facciamo una gara che 
alla fine sarebbe finta. Ero e sono convin¬ 
to che le primarie fossero importanti ed 
ero assolutamente disposto a farle - prose¬ 
gue - e le avevo proposte proprio perché 
occorreva una grande chiarezza». 

Le primarie non erano per la democra¬ 
zia ma per la sua tranquillità? chiede la 
«iena». «La democrazia esige un disegno e 
una condivisione - risponde il leader del¬ 
l’Unione - Il disegno che avevo proposto è 
stato approvato in pieno con le elezioni 
regionali». Ma lei non ha un partito?, incal¬ 
zano. «Ci sono situazione in cui non avere 
un partito proprio è anche una forza». Le 


«iene» hanno fatto un blitz alla Fabbrica 
del programma dove ieri si parlava della 
sfida economica e sociale rappresentata 
dalla Cina. È sicuro di rimanere, in caso di 
vittoria, cinque anni al governo? «Sono 
sicuro allo stesso modo di quanto lo sarei 
stato se ci fossero state le primarie. Non 
sono un indovino, sto facendo le cose se¬ 
rie per dare la massima sicurezza che que¬ 
sto avvenga». Poi una domanda di Prodi 


all’intervistatore: «È sicuro lei del suo lavo¬ 
ro?». «No» risponde la iena. La chiusura 
tocca al leader dell'Unione: «È più sicuro 
il mio del suo». 

Alla Fabbrica, ieri, piatto forte a base 
di scambi commerciali tra l’Italia e il colos¬ 
so cinese. Protezionismo per difendere i 
nostri prodotti? «I dazi sono impossibili e 
l'Italia non può metterli - risponde Prodi - 
Possono essere messi eventualmente a li¬ 


vello europeo. Dobbiamo invece fare ri¬ 
spettare le leggi con durezza e con tena¬ 
cia». Secondo il leader dell'Unione, per 
rispondere alla sfida di un gigante econo¬ 
mico che si affaccia sul mercato, «occorre 
avere un'amministrazione efficiente, che 
controlli che non entrino beni illegali. Se 
poniamo normative tecniche di altissimo 
livello per le nostre imprese e permettia¬ 
mo, poi, che entrino beni che non rispetta¬ 


no queste norme, o consentiamo che si 
falsifichino i marchi, allora veramente ci 
tiriamo la zappa sui piedi». Essere «durissi¬ 
mi di fronte all'Asia», quindi. Ma l’Italia 
deve fare un salto di qualità in avanti e 
competere con la Cina «con lo stesso sfor¬ 
zo di Francia e Germania». E Prodi dice 
che diventa matto quando vede aprire gli 
uffici delle regioni in Cina. «Così vuol dire 
solo entrare nelle barzellette», afferma. 


Presentarsi in ordine sparso rende solo 
più deboli. «Se vai là e non sei almeno in 
500 milioni ti mettono in un albergo». 
Vuol dire che «abbiamo perso il senso 
delle dimensioni. Già l'Italia è piccola, e se 
ci andiamo da soli con le regioni, ognuno 
va a portare la propria bottiglia di vino». 
Nel pomeriggio, presenti anche il ds Bersa- 
ni e il di Letta, spazio alla testimonianza di 
imprenditori e manager di alcune aziende 
italiane. Diego Della Valle ricorda che «bi¬ 
sogna usare meno lo spauracchio e spiega¬ 
re che la Cina può essere anche un'oppor¬ 
tunità». Mister Tod’s parla anche del siste¬ 
ma bancario e attacca il governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fazio. «Tutta la 
vicenda Bnl sta prendendo una piega di 
totale confusione e l'eccessiva tolleranza 
di chi dovrebbe regolare le cose è parados¬ 
sale - afferma - È bene che si intervenga 
subito. Ma, dato che mi sembra che il 
regolatore non abbia alcuna intenzione di 
intervenire, perché distratto da altro, è il 
mondo politico che dovrebbe dire “adesso 
basta”. E poi, valutiamo anche la qualità 
degli uomini che rappresentano le istitu¬ 
zioni. Se non è adeguata, a casa». 

«Il problema non è la Cina, ma l'Italia 
- conclude Prodi - dobbiamo fare uno 
scatto di qualità in avanti». 


Il Professore si racconta 
«Vorrei essere magro e alto» 

ROMA In uno scherzoso botta e risposta con la redazione di 
Dolomiten, quotidiano in lingua tedesca edito a Bolzano, ripor¬ 
tato sul sito del leader dell'Unione, Romano Prodi svela qualche 
tratto personale e scherza su se stesso: «Vorrei essere magro, 
magro, magro e alto» e rivela: «Non ho eroi...». «Sono un 
testone... un vero testardo». Cosa le piace di più di se stesso? 


Cosa detesta di più di se stesso? «Che arrivo in ritardo spesso e 
non mi riferisco agli appuntamenti. Arrivo in ritardo rispetto a 
certe cose. Non mi piace la lentezza...». Il miglior amico? «Può 
sembrare retorico - risponde Prodi - ma è davvero mia moglie. 
Con lei si discute di politica, di tutto. Dopo tanti anni si entra in 
simbiosi, davvero... si assomigliano le calligrafie, non si capisce 
più niente». Il suo sogno di felicità? «Qui le rispondo tranquilla¬ 
mente: la vacanza. Io ho sempre desiderio di vacanze». Il regalo 
più bello mai ricevuto? «Fu da bambino quando mi regalarono 
un pallone da calcio in cuoio». 

Il capriccio che non si è mai tolto? «La maratona di New 
York». 

Ma ieri è stata una giornata di racconti e anticipazioni per la 
famiglia Prodi. «Lui tiene a posto i conti di casa. Paga le bollette, 


quando ero malata ha fatto pure qualche lavatrice. Il letto no, 
non lo ha mai rifatto», ha raccontato Flavia Prodi parlando del 
marito, in un'intervista al settimanale «Chi». «Ci conosciamo 
fin da ragazzini - ricorda Flavia -, Eravamo anche lontanissimi 
parenti. Ci siamo conosciuti perché io facevo parte di un gruppo 
di ragazze della parrocchia di San Pietro che dava una mano al 
circolo culturale Leonardo, formato da laureati cattolici, di cui 
faceva parte Romano». 

Parlando di cosa la fece innamorare del marito, Flavia spie¬ 
ga: «Non si può dire che Romano fosse bello, adesso lo è molto 
di più, ma mi dava un grande senso di sicurezza, mi trasmetteva 
l'entusiasmo nel fare le cose». «A Bruxelles - aggiunge - Romano 
preferiva non uscire la sera e si faceva da mangiare. Frittate, 
pasta asciutta, sa fare tutto». 
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Colpo dì spugna sulla bancarotta 

ìi Emendamento del B-bis al decreto competitività. La Corte di giustizia Ue oggi decide sul falso in bilancio 


Segue dalla prima 

In caso di bocciatura da parte 
dei giudici del Lussemburgo, il 
parlamento italiano sarebbe ob¬ 
bligato a rivedere la legislazione 
e naturalmente, il premier non 
godrebbe più dell’impunità. Ma 
già un’altra legge-vergogna sta 
per essere varata. Di fatto si sta 
tentando di tra¬ 
sformare la 
bancarotta 
fraudolenta in 
un reato da la¬ 
dri di galline, 
punito al mas¬ 
simo con 4 an¬ 
ni di reclusio¬ 
ne e di fatto 
amnistiato gra¬ 
zie ai tempi 
prescrizione 
che passerebbe¬ 
ro dagli attuali 22 anni e mezzo a 
7 anni e mezzo. Il nuovo golpe 
giudiziario era in gestazione da 
almeno tre anni, quando il legale 
di Berlusconi Niccolò Ghedini, 
ad interim parlamentare di For¬ 
za Italia, presentò un testo che 
aveva in parte gli stessi contenu¬ 
ti. Il pudore ebbe provvisoria¬ 
mente il sopravvento e la legge 
rimase congelata, in attesa di un 
momento di distrazione, in cui 
fosse possibile farla passare quasi 
sottobanco. L’occasione l’ha of¬ 
ferta adesso l’esame per la con¬ 
versione del decreto legge sulla 
«competitività» davanti alla 
Commissione Bilancio del Sena¬ 
to. Nel testo è stato inserito un 
maxi-emendamento che come 
dice il segretario di Magistratura 
democratica, Claudio Castelli è 
«un vero e proprio colpo di spu¬ 
gna che travolge larga parte dei 
processi penali per bancarotta 
fraudolenta. Ed un segno emble¬ 
matico del rapporto esistente 
per molti tra competitività e ban¬ 
carotta». Castelli punta il dito 
sul fatto che per alcune fattispe¬ 
cie di bancarotta fraudolenta le 
pene scendono da 10 a 4 anni di 
reclusione con la conseguente ri¬ 
duzione della prescrizione. Per il 
segretario di Md «siamo ai colpi 
di mano e al caos normativo che 
espropriano il Parlamento di 
una reale discussione. La conver¬ 
sione del disegno di legge sulla 
competitività è l'occasione per 
amnistie mascherate e per lo stra¬ 
volgimento del processo civile». 

Riccardo Targetti 
sostituto procuratore 
milanese: 
«Diventeremo 
le isole Cayman 
d’Europa» 



LEGGI e governo 

Il governo vuole abbassare la prescrizione 
per il reato di bancarotta fraudolenta 
da 22 a 7 anni, di fatto amnistiandola 
Castelli, Md: «Sarà un colpo ai processi» 


La Corte di Lussemburgo stabilisce oggi 
se la depenalizzazione del falso 
in bilancio è compatibile 
con la normativa europea 


Riccardo Targetti, sostituto pro¬ 
curatore milanese che da più di 
vent’anni si occupa di reati finan¬ 
ziari aveva previsto: «Diventere¬ 
mo le isole Cayman d’Europa, i 
bancarottieri di tutto il mondo 
troveranno qui un nuovo paradi¬ 
so». Una profezia che si sta pun¬ 
tualmente avverando perché la 
depenalizzazione della bancarot¬ 
ta è, se possibile, ancora più gra¬ 
ve e dannosa della normativa sul 
falso in bilancio. Facciamo qual¬ 
che esempio. La bancarotta è un 
reato molto frequente: solo a Mi¬ 
lano si registrano una media di 


450 procedimenti all’anno. I dis¬ 
sesti finanziari sono mediamen¬ 
te di 50, 100 miliardi di vecchie 
lire, ma ci sono procedimenti, 
come ad esempio il caso Parma- 
lat, e adesso quello di Volare 
Group, che superano i 500 milio¬ 
ni di euro o quello per il crack 
dell’Ambrosiano che nell’82 su¬ 
però i mille miliardi, valore di 
allora. Le vittime sono centinaia 
di persone: imprenditori e com¬ 
mercianti che forniscono merce 
a credito, le banche che non rie¬ 
scono a recuperare i prestiti e 
che, come nel caso di Parmalat 
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A chi giova? Ai soliti potenti 
e agli amici del premier 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Marco Travaglio 


D opo il falso in bilancio, liquidano anche la bancarotta. Per 
completare la trasformazione dell'Italia in un paradiso 
fiscale, in un paese off-shore, mancava un salvagente per chifugge 
con la cassa. Ci pensa direttamente il governo, che ha fatto proprio 
il testo del decreto sulla competitività (n. 35/2005) e oggi s'appresta 
a incassarne la conversione in legge. Si diminuisce il massimo di 
pena per la bancarotta fraudolenta impropria, la più grave, tipica 
dell'amministratore, del liquidatore, del sindaco di una società 
(vedi Cirio, Parmalat...): oggi è di 10 anni, domani scenderà a 4. 
Risultato: la prescrizione si dimezza da 15 a 7 anni e mezzo dal 
momento in cui il reato è stato commesso (ma, se passerà pure l'ex 
Cirielli, si scenderà a 6). Se si calcola che la scoperta del reato esige 
tempo, e ancor di più ne richiedono indagini, perizie contabili, 
rogatorie, udienza preliminare e tre gradi di giudizio, i colpevoli 
avranno la certezza pressoché assoluta di prescrizione prima della 
sentenza definitiva. La pena massima per le bancarotte minori, 
quelle dell'imprenditore individuale, resterà invece a 6 anni (pre¬ 
scrizione a 15). Non solo: l'operaio che ruba un bullone in fabbrica 
rischia 6 anni per furto aggravato; l'amministratore che ruba 
centinaia di milioni di euro dalle casse dell'azienda rischia appena 
4 anni, rischio teorico visto che l'impunità è assicurata. 

Contro l'ennesima legge-vergogna si mobilitano con un appello 
giuristi, docenti universitari, avvocati e magistrati. Fra i primi 


aderenti spiccano l'ex deputato forzista Raffaele Della Valle, il 
presidente della commissione per il nuovo codice penale Carlo 
Nordio e il capo degl'ispettori ministeriali Giovanni Schiavon. E 
poi magistrati come Targetti, Brichetti, Sandrelli, Fontana, Ferro, 
Bozza, Cerqua, Carfì, Panzani, Romanelli, Minatoli, Nardecchia, 
Paluchowski e Limitane. Docenti come Marinucci, Alessandri, 
Mucciarelli, Fabiani, Piditanò, Camuzzi, Galletti, Inzitari, Jorio, 
Velia, Costantino, Bosco, Vigano, Dolcini, Zingali, Vinci, Ruga 
Riva, Dodaro, Donati, Palazzo, Bartoli, Vitarelli, Lanzi. Avvocati 
come Corso Bovio (difensore di DeU'Utri), Marco De Luca, Gilli, 
Diodà, Alleva, Dinoia, Minniti, Salaria, Angiolini. «Esprimiamo - 
scrivono - la più viva e ferma preoccupazione per una scelta di 
politica criminale che avrebbe effetti gravissimi sui processi penali 
in corso e sull'efficacia preventiva del sistema penale in questa 
delicata settore... Il risultato è irragionevole, perché equipara la 
bancarotta fraudolenta al falso in bilancio in una società quotata, 
anche nell'ipotesi in cui questo, pur avendo causata un danno, non 
sia connesso a una situazione di dissesto, e la punisce meno grave¬ 
mente di un furto in azienda o di un reato tributario». Dimezzan¬ 
do la prescrizione, «la quasi totalità dei processi penali attualmente 
pendenti, anche per fatti di bancarotta di estrema gravità, si conclu¬ 
derà con la prescrizione e ciò accadrà anche infuturo». 

E poi è «incomprensibile che si voglia optare per questa scelta 
dopo i dissesti societari che hanno coinvolta decine di migliaia dì 
azionisti e risparmiatori, dando loro una risposta specularmente 
opposta a quella di altri paesi interessati da analoghe vicende». 


foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

Altro che competitività: «La “depenalizzazione di fatto” della ban¬ 
carotta impropria arreca grave pregiudizio all'affidabilità del siste¬ 
ma italiano, oltre a innescare ulteriori fattori anti-concorrenziali a 
danno delle imprese gestite con trasparenza». 

Per capire come mai, in un momento così delicata, il governo si 
lanci in un 'iniziativa del genere, basta un rapido censimento dei 
personaggi eccellentissimi attualmente indagati per bancarotta. 
Nei crac di Cirio e Parmalat, oltre alle famiglie Cragnotti e Tanzi 
(che rischiano di farla franca, in barba a migliaia di risparmiatori 
truffati), è rimasto impigliato il gotha del sistema bancario, italia¬ 
no e non. A cominciare dai pupilli del governatore Antonio Fazio: 
il presidente di Capitalia Cesare Geronzi e il patron della Popolare 
di Lodi Giampiero Fiorani, indagati sia a Roma sia a Parma. 
Geronzi è anche imputata a Brescia per bancarotta preferenziale 
nel caso Bagaglino-Italcase - un dissesto da 800 milioni che ha 
gettato sul lastrico decine di fornitori - insieme ai vertici di Banca 
Agricola Mantovana (Montepaschi) e Banca Nazionale Agricoltu¬ 
ra (Antanveneta). Per lo stesso reato è indagato a Monza, con 
richiesta di rinvio a giudizio, il neosottasegretario alle Comunica¬ 
zioni, Paolo Romani, per il crac della sua Europa7 Lombardia. 

Romani non è l'unico amico di Berlusconi nei guai: il 7 aprile 
scorso la Guardia di Finanza perquisisce la sede di Publitalia, di 
cui alcuni dirigenti sono indagati (insieme al solito Fiorani e a 
Enrico Fagioli di Efibanca) per la bancarotta del gruppo Hdc di 
Luigi Crespi, ex sondaggista di fiducia del premier. Segue immedia¬ 
to decreto. 


scaricano sui risparmiatori, lo 
Stato che generalmente è il pri¬ 
mo a non essere pagato, il fisco. 
Ci sono i dipendenti che restano 
senza lavoro, spesso senza liqui¬ 
dazione o con una situazione 
contributiva irregolare perché 
scoprono a posteriori che il dato¬ 
re di lavoro non ha pagato 
l’Inps. La legislazione attuale 
non consente 
di farla franca 
rifugiandosi 
nelle inerzie 
della giustizia, 
ma se ad esem¬ 
pio le pene si 
abbasseranno 
sarà facilissi¬ 
mo evitare il 
carcere ri¬ 
schiando al 
massimo la no¬ 
ia di qualche 
anno di affida¬ 
mento ai servi¬ 
zi sociali. Ovve¬ 
ro l’impunità. 
Altra scappato¬ 
ia sono i tempi 
di prescrizione 
che partono 
dal momento 
del fallimento. 
Normalmente 
ci vogliono an¬ 
ni di indagine 
prima che il cu¬ 
ratore fallimen¬ 
tare scopra ad 
esempio che il 
titolare della 
società ha di¬ 
stratto capitali, 
è fuggito con 
la cassa. Solo a 
quel punto vie¬ 
ne contestata 
la bancarotta. 
Il che è come 
dire che il pub¬ 
blico ministe¬ 
ro in tempi re¬ 
cord dovrebbe 
concludere le indagini, chiedere 
il rinvio a giudizio e sperare che 
il processo si celebri, nei tre gra¬ 
di di giudizio, nei due-tre anni 
che restano, prima della prescri¬ 
zione. Non è neppure necessario 
ingaggiare avvocati allenati nelle 
tecniche dell’ostruzionismo pro¬ 
cessuale: con questa tempistica 
la bancarotta è di fatto depenaliz¬ 
zata. 

Susanna Ripamonti 


Solo a Milano 
si registrano 
una media 
di 450 

procedimenti 

all’anno 


» 


Partito unico, il premier: la Lega ci sta. Non è così 

Dal vertice del Carroccio l’ok solo per la federazione. Berlusconi: «Bossi è cambiato tanto». E propone di vendere Eni ed Enel 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Tutti insieme appassionata¬ 
mente. Non più in una Casa. Ma in 
un’Alleanza. Ma sempre uniti nella 
Libertà. Silvio Berlusconi ce l’ha 
ben chiaro il progetto per il futuro 
della sua coalizione. Ormai il parti¬ 
to unico è diventato una fissazione. 
D’altra parte, parole sue «per vince¬ 
re le prossime elezioni punto tutto 
sul partito unico del centrodestra 
che metta insieme i nostri alleati» 
Peccato che non può chiamarlo «re- 
pubblicano» (pensando a Bush) 
perché, come ha provveduto a sot¬ 
tolineare con la sua consueta, ruvi¬ 
da eleganza il premier in una inter¬ 
vista a “Gente” «il Pri di Spadolini 
non è mai andato oltre il 5 per cen¬ 
to. E allora credo che sia meglio 
mantenere il nostro brand, lavoran¬ 
do su una sigla, come potrebbe esse¬ 
re Alleanza per la libertà». 

Il nome dovrebbe dunque esse¬ 
re già deciso. Al simbolo gli strate¬ 
ghi del premier stanno lavorando 
alacremente anche se poi l’ultima 
parola, toccherà, ovviamente a lui. 
Tutto pronto, dunque? No. Perché 
a mancare sono proprio gli ingre¬ 
dienti indispensabili per fare il par¬ 
tito unico. E, cioè, una serie di parti¬ 
ti disposti a ridiscutere della pro¬ 
pria identità per trovarsi, tutti insie¬ 
me, in un partitone. Berlusconi 
non mostra dubbi. «Tutti saranno 
d’accordo con la mia idea». Pecca¬ 
to che, a cominciare da quelli che 
sono i suoi più fedeli alleati, cioè i 
leghisti, sembra proprio che così 


non è. 

Mentre il presidente del Consi¬ 
glio rassicura di avere l’assoluta cer¬ 
tezza sulla sincera adesione al suo 
progetto da parte del Carroccio, an¬ 
che perché «Bossi dopo la malattia 
è cambiato tanto. Buono, ragione¬ 
vole. Ricordate quando diceva che 
dopo la devolution avrebbe sciolto 
la Lega? Beh, in un certo senso, sarà 
così», i leghisti sono scesi in campo 
subito a difendere la loro identità. 
Dice il ministro Calderoli: «Vener¬ 
dì, al Consiglio federale, ci sarà la 
sua voce ufficiale ma ho parlato 
con Bossi che mi ha detto che so¬ 
gna la Padania e continuerà a farlo 
anche nel futuro...». E Giancarlo 
Giorgetti aggiunge: «Le dichiarazio¬ 
ni di Berlusconi sulla confluenza 



E Cartesio fa cadere la maschera a Pera 


Pasquale Cascella 


Larvatus prodeo. Mentre Silvio Berlusconi medita sul fatidico 
passo indietro, il presidente del Senato, Marcello Pera, con la 
colta citazione di Cartesio fa sapere all’inclita, che lui è ben 
disposto a farne uno in avanti. Anzi, che per servire la stessa 
buona causa del partito unico, già «tira avanti, nascosto». Che 
vuol dire? Che, filosoficamente, dissimula il suo berlusconi- 
smo dallo scranno più alto di palazzo Madama ma freme dalla 
voglia di «portare a compimento la rivoluzione iniziata dieci 
anni fa». Tant’è che, lamenta, come dal processo di revisione 


costituzionale sia sortito un «premier travicello». Un «difetto 
grave», che «andrà corretto». Quando e come? Delle due 
l’una: o il centrodestra corregge il testo, ma per Pera non c’è 
da far ammenda sulla forzatura fin qui compiuta, o non tocca 
nulla e porta alle estreme conseguenze lo strappo istituziona¬ 
le, con la benedizione del presidente del Senato. Tanto potrà 
provvedere il «partito unico» prossimo venturo. Larvatus pro¬ 
deo. Filologicamente, per Cartesio, significa «presentarsi ma¬ 
scherato». Ben detto, per Pera: giù la maschera. 



della Lega nel partito unico sono 
quantomeno improvvide. Se la Le¬ 
ga si scioglierà lo farà solo dopo che 
avrà raggiunto lo scopo che è scrit¬ 
to nel suo statuto: 1' indipendenza 
della Padania». Dando per scontata 
l’adesione di Forza Italia (per San¬ 
dro Bondi sarebbe il modo miglio¬ 
re per difendere il bipolarismo» 
non è che da An ed Udc stiano 
arrivando in queste ore entusiasti- 
che adesioni al progetto del gran 
capo. Gli alleati ribelli preferirebbe¬ 
ro, al limite, una federazione. Ma 
questa sarà materia di confronto an¬ 
cora per molto tempo. 

Il premier, intanto, mostra i 
muscoli con gli avversari. «Se fossi 
nei panni di Prodi e Fassino non 
mi farei troppe illusioni sul fatto di 


Vigilanza 

Cda Rai, slitta il voto 
Nella Cdl non c’è accordo 

ROMA Ancora un rinvio per il rinnovo del Cda Rai: nella Cdl 
non c’è accordo, così slitta di almeno 24 ore il voto in commis¬ 
sione di Vigilanza sui sette consiglieri. La motivazione è for¬ 
male (An non ha ancora sostituito il neo ministro delle Co¬ 
municazioni Mario Landolfi in commissione), ma il proble¬ 
ma è sostanziale: le trattative nel centrodestra sono in alto 
mare, l’Udc preme per avere il presidente (il più quotato è 
Staderini, anche come consigliere, ma spunta anche il nome 


di Biagio Agnes). Il presidente dev’essere condiviso con l’op¬ 
posizione, meccanismo della legge di cui ieri l’ex ministro 
Gasparri si vantava. 

I partiti della Cdl, soprattutto An e Udc, ammaccati dalla 
crisi e sballotati dalle girandole berlusconiane, non hanno 
trovato un’intesa sui quattro consiglieri. Il centrosinistra inve¬ 
ce ha pronti i tre nomi: in una riunione con Piero Fassino e i 
capigruppo, i Ds hanno formalizzato la scelta di Carlo Rogno¬ 
ni, responsabile informazione della Quercia. «Consenso una¬ 
nime» spiega Giulietti, su «una persona di grande esperienza 
parlamentare e editoriale» (è deputato e giornalista). Gli altri 
due sono Sandro Curzi e Nino Rizzo Nervo. I Ds mettono un 
punto fermo: «Il nome del direttore generale deve essere 
conosciuto insieme, se non prima, di quello del presidente», 
poi l’Unione valuterà in una riunione con Prodi. Anche Gen¬ 
tiioni, DI, auspica che si trovino «due figure di equilibrio», 


non schierate. 

Oggi e domani a Palazzo San Macuto i «vigilanti» avreb¬ 
bero dovuto votare il nuovo Cda. A un anno esatto dalle 
dimissioni di Lucia Annunziata, il 4 maggio 2004, il vertice di 
Viale Mazzini arranca nell’anomalia, senza presidente e squili¬ 
brato sul centrodestra. Il cavillo formale per prendere tempo 
è la sostituzione di Landolfi. «Per il voto sul Cda Rai serve la 
commissione al completo», ha spiegato Claudio Petruccioli, 
presidente della Vigilanza, che ha interpellato il presidente 
della Camera per sollecitare la nomina. Nel marasma in cui si 
trova An, il capogruppo Ignazio La Russa oggi dovrà affronta¬ 
re la piccola grana. Potrebbe avvenire stamattina (forse con 
Pierffancesco Gamba), ma è il voto sul Cda probabilmente 
slitterà a domani. Più solerte FI: ha sostituito Paolo Romani e 
Battista Caligiuri con Guido Crosetto e Antonio Palmieri. 

Natalia Lombardo 


avere la vittoria in tasca». L’ottimi¬ 
smo esibito deve però fare i conti 
con la dura realtà. I conti non tor¬ 
nano. Il Paese è in difficoltà. La ri¬ 
cetta di Berlusconi è pronta: «Pen¬ 
siamo di ridurre il debito, metten¬ 
do sul mercato nuove quote delle 
aziende Eni ed Enel, oppure ven¬ 
dendo i palazzi, i beni pubblici per 
fare cassa». Non cita le spiagge tre- 
montiane, ma sembra pronto a ven¬ 
dersi qualunque cosa. Tanto saran¬ 
no gli altri ad ereditare il disastro. 

«Non è cambiando nome al vi¬ 
no cattivo, sostituendo l'etichetta al¬ 
la bottiglia come faceva Benny Hill 
nelle sue comiche, che Berlusconi 
riuscirà a darla a bere al paese» ha 
affermato Marina Sereni, responsa¬ 
bile organizzazione della Segreteria 
nazionale Ds. L’europarlamentare 
diessino Pierluigi Bersani ironizza 
«il padrone ha fatto una scelta, il 
partito è deciso, il nome c'è, non 
resta che andare da Emilio Fede e 
cominciare così: l'italia è il paese 
che amo». 

Per Roberto Pinza, presidente 
della Consulta economica della 
Margherita «ancora una volta gli 
annunci del premier sulle ipotesi di 
riduzione del debito ci mostrano 
un governo in stato confusionale: 
con Eni ed Enel siamo vicini già 
ora ai livelli di guardia della quota 
di partecipazione pubblica. Voglia¬ 
mo dismettere anche la politica 
energetica per far quadrare i con¬ 
ti?». Il Verde Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio non ha dubbi: «Berlusconi sem¬ 
bra il comandante del Titanic, dan¬ 
za sul ponte prima di inabissarsi». 


















l’Unità 


Italia 


martedì 3 maggio 2005 


DALL'INVIATO 


Salvatore Maria Righi 


CAMPOBASSO Un macabro remake del 
massacro del Circeo, frutto di una mente 
forse irrimediabilmente malata nono¬ 
stante gli anni di carcere e i «pentimen¬ 
ti». Trent’anni dopo Angelo Izzo avrebbe 
fatto scattare un'altra volta la sua follia 
omicida, uccidendo e occultando i corpi 
di Maria Carmela 


1 

L'ORRORE di Campobasso 

Venerdì notte il presidente del tribunale 
di sorveglianza aveva disposto la sospensione 
della semilibertà. Giovedì il terribile 
omicidio di madre e figlia di 14 anni 


Nella notte l’esame dei corpi delle vittime 

Non sarebbero stati trovati segni 
di violenza sessuale sulla ragazza 

Smentita l’ipotesi di un terzo cadavere 


e Valentina Maio- 
rano. È questa 
l'ipotesi che si fa 
strada tra gli inqui¬ 
renti dopo un'al¬ 
tra giornata di la¬ 
voro febbrile da 
parte degli esperti 
della polizia scien¬ 
tifica e dei medici 
legali che hanno 
eseguito l'autopsia 
sulle due vittime. 

In serata era terminata quella della figlia 
del pentito pugliese e pare che i risultati 
dell'esame autoptico escludano la violen¬ 
za sessuale. Successivamente è comincia¬ 
to l'esame del corpo della moglie di Maio- 
rano, ma da indiscrezioni risulta che nep¬ 
pure la donna sia stata sottoposta a vio¬ 
lenza. Gli inquirenti avevano pensato in 
un primo momento all'ipotesi dello stu¬ 
pro perché i corpi sono stati rinvenuti 
dentro a sacchi neri per l'immondizia, 
sepolti ad una trentina di centimetri sot¬ 
to terra. Sopra alla buca è stato messo 
uno strato di calce. Secondo alcune fonti 
risulta che Izzo sia praticamente impoten¬ 
te, quindi si farebbe largo l'ipotesi di un 
delirio sessuale molto spinto che è sfocia¬ 
to in tragedia, secondo appunto una ripe¬ 
tizione mentale del meccanismo omicida 
scattato al Circeo nel 1975. Restano ov¬ 
viamente da chiarire molte cose, a comin¬ 


Come il Circeo: violenza fallita, poi il massacro 

L autopsia conferma: niente segni di stupro, stesse modalità del delitto di 30 anni fa 


tutti i pentimenti di Anqelo 


Piazza Fontana Angelo Izzo è entrato, in ve¬ 
ste di pentito, in molte delle grandi ricostru¬ 
zioni giudiziarie delle vicende italiane dell'ulti¬ 
mo trentennio. Quando scoppia la bomba in 
Piazza Fontana, Izzo è poco più di un ragazzo 
ma già entrato nel mondo dell'estrema de¬ 
stra romana. In carcere per il massacro del 
Circeo conosce Franco Freda: «Mi disse che 
Massimiliano Fachini aveva avuto una parte 
operativa nella strage. Freda non mi disse 
che fu lui a mettere fa bomba». Poi racconta 
di quegli anni: «Facevamo attentati anche 
alle sedi dell'Msi perchè venissero accusati i 
comunisti. Gli attentati dovevano servire per 
creare le condizioni che giustificassero un 


golpe. Mettemmo a segno anche un attenta¬ 
to in una sede del Msi dove rimase ferita la 
futura moglie di Gianfranco Fini». 

La strage di Bologna E per esempio Angelo 
Izzo che punta l'indice Luigi Ciavardini per la 
strage di Bologna del 2 agosto 1980. Izzo 
riferì agli inquirenti di aver appreso da tale 
Rattaelfa Furiozzi che a Bologna avevano agi¬ 
to Fioravanti e la Mambro in funzione di co¬ 
pertura ad un gruppo di giovanissimi di Ter¬ 
za posizione. Secondo la Furiozzi, a compie¬ 
re l'attentato furono Massimiliano Taddeini e 
Nazareno Nanni De Angelis. Tra questi e Cia¬ 
vardini c erano stretti legami. Venne però ac¬ 
certato che il 2 agosto del 1980, De Angelis e 


Taddeini si trovavano a Castel Giorgio, in 
provincia di Terni, a disputare la finale del 
campionato italiano di football americano, 
davanti ad un pubblico di centinaia di perso¬ 
ne e inquadrati dalle televisioni locali. 

Il caso Mattarella e quello Rame Nel 1995 
Izzo, insieme a Giuseppe Pellegriti, viene con¬ 
dannato a 4 anni per calunnia per aver accu¬ 
sato Salvo Lima di essere il mandante dell' 
omicidio di Mattarella. Nel 1987 Izzo parlò 
per la prima volta di un coinvolgimento dei 
carabinieri nell'aggressione a Franca Rame. 
Durante l'inchiesta sulla strage di Bologna 
era stato trovato un appunto dell'ex dirigente 
dei Sid Gianadelio Maletti. Raccontava di un 


violento alterco tra due generali: Giovanni 
Battista Palumbo (un iscritto alla loggia P2 
che poi sarebbe andato a comandare proprio 
la «Pastrengo») e Vito Miceli (futuro capo 
del Sid). Il primo, si leggeva nella nota di 
Maletti, durante la lite aveva rinfacciato al 
secondo «l'azione contro Franca Rame». 
Giorgiana Masi Nel 1997 il pm Salvi raccol¬ 
se la testimonianza del senatore verde Athos 
De Luca, che a sua volta aveva ascoltato in 
carcere il racconto di Angelo Izzo. Secondo 
l'estremista di destra, a uccidere Giorgiana 
Masi era stato Andrea Ghira, suo ex camera¬ 
ta e tuttora latitante, condannato anche lui 
per il massacro del Circeo. 


villetta a poca distanza dalla città e per 
questo hanno condotto Pailadino e Pa¬ 
laia sul posto: qui durante la notte i due 
ragazzi hanno indicato il luogo proprio 
accanto alla casa dove era stata sepolta 
una borsa con altre due persone e una 
carta d'identità falsa con la foto di Ange¬ 
lo Izzo. 

È stato a questo punto che uno dei 
due, sembra Palaia, è crollato riferendo 
ai poliziotti che lì a 
poca distanza era¬ 
no stati sotterrati i 
corpi di due don¬ 
ne. Pailadino, in¬ 
terrogato avrebbe 
riferito di avere ac¬ 
compagnato Izzo 
e le due vittime nel¬ 
la casa giovedì mat¬ 
tina: quando la se¬ 
ra è poi tornato 
avrebbe trovato Iz¬ 
zo da solo. Quest' 
ultimo gli avrebbe detto di essere stato 
costretto ad ammazzare le due perché 
tempo prima lo avevano visto mentre in 
campagna uccideva una persona: un epi¬ 
sodio questo, che secondo gli investigato- 
ri è stato inventato da Izzo per spaventa¬ 
re i due molisani. C'è il sospetto che alme¬ 
no uno dei due abbia però partecipato, 
quantomeno all'occultamento dei cada¬ 
veri. 

Angelo Izzo non parla, Palaia comin¬ 
cia a fornire indicazioni importanti, Pai¬ 
ladino si dice completamente estraneo al 
duplice omicidio. In un gioco a incastro 
tra diverse verità e diversi atteggiamenti 
degli indagati nei confronti degli investi¬ 
gatori, si arricchisce ogni giorno di più il 
puzzle. Decade però col passare delle ore 
la pista della ritorsione o di una vendetta 
trasversale verso il marito e padre delle 
due vittime, Giovanni Maiorano, di cui 


ciare dal fatto che forse le due donne si 
sarebbero potute salvare se la giustizia 
avesse seguito il suo corso. Le è stato 
fatale un giorno, a quanto pare, secondo 
quello che racconta il presidente del tri¬ 
bunale di Sorveglianza di Campobasso, 
Antonio Mastropaolo. 

«È iniziato tutto venerdì notte quan¬ 
do ho ricevuto una telefonata dalla poli¬ 
zia che mi comunicava che Angelo Izzo 
era sospettato di traffico d'armi insieme 
a due giovani di Campobasso, Guido Pai¬ 
ladino e Luca Palaia -spiega il giudice - 
La polizia voleva che sospendessi subito 
la semilibertà, ma ho dato appuntamen¬ 
to alla mattina di sabato e sulla base del 
rapporto della polizia sul traffico d'armi 
ho fatto arrestare Izzo: in sostanza ho 
bloccato la semilibertà, non facendolo 
più uscire dal carcere come avrebbe do¬ 
vuto fare alle 8.30 di mattina per andare 
a lavorare nell'associazione Città Futura. 
Quindi Izzo è rimasto in carcere sulla 
base del mio provvedimento». Giovedì 
l'omicidio delle due donne, venerdì la 
richiesta di sospensione della libertà ad 
Izzo. Forse si poteva arrivare prima, se è 
vero che le forze dell'ordine hanno accele¬ 
rato e stretto i tempi dell'indagme sul 


traffico di armi che riguarda anche Paila¬ 
dino e Palaia. Proprio il ritrovamento 
dell'arma e del documento falso di Izzo 
presso la villetta ha spinto gli inquirenti a 
serrare le fila di un'inchiesta che doveva 
probabilmente portare a pesci molto più 
grossi nell'ambito del traffico di armi, e 
invece è sfociata in un duplice omicidio 
frutto forse dei rapporti ancora da chiari¬ 
re tra Izzo e i due molisani. 

Comincia insomma a delinearsi lo 
scenario del duplice omicidio tra Ferraz- 
zano e Mirabello, ma la verità sulla mor¬ 
te violenta delle due donne ieri sera era 

È ancora da appurare 
se Izzo abbia agito 
da solo oppure no... 
Palaia avrebbe fornito 
«informazioni 
importanti» 




ancora racchiusa nelle scure gole che cir¬ 
condano Campobasso e ospitano villette 
isolata come quella dove è stato consuma¬ 
to il duplice omicidio. Si è appreso ieri 
che lo Sco di Campobasso da qualche 
settimana stava tenendo sotto occhio Iz¬ 
zo, Pailadino e Palaia. Venerdì sera i due 
molisani sono stati fermati dai poliziotti 
a Campobasso mentre viaggiavano a bor¬ 
do di due auto differenti: all'interno di 
una delle autovetture c'era un computer. 
L'apparecchio è stato smontato e all'inter¬ 
no è stata trovata una pistola. I poliziotti 
già sapevano che i tre frequentavano la 


Ieri sono continuati 
i sopralluoghi nella 
villetta, presidiata 
ventiquattr’ore su 
ventiquattro dalle forze 
dell’ordine 



Agenti della Polizia Scientifica nella villetta in contrada Colle Sant'Angelo, a Campobasso Foto di Nicola lanese/Ansa 


peraltro è atteso questa sera il momenta¬ 
neo trasferimento a Campobasso dal car¬ 
cere di Palermo per il riconoscimento 
dei cadaveri. Izzo ha conosciuto Maiora¬ 
no anni fa, durante un comune soggior¬ 
no nel carcere di Campobasso. Poi Maio¬ 
rano durante un permesso nel Salento 
era stato fermato con una pistola e da lì 
tradotto direttamente nel penitenziario 
di Palermo, dove poi ha ritrovato lo stes¬ 
so Izzo che nel frattempo pare fosse di¬ 
ventato amico di famiglia, guadagnando¬ 
si la fiducia della moglie e forse plagian¬ 
do con la sua personalità malata lei e la 
figlia fino al tragico epilogo di giovedì 
scorso. Pare per esempio che Izzo si fosse 
interessato a trovare un'abitazione alle 
due donne che sarebbero state sfrattate 
da lì a poco, cercando aiuto presso l'asso¬ 
ciazione Città futura dove il mostro del 
Circeo prestava lavoro quotidianamente. 

Deve essere appurato però se Izzo 
abbia agito da solo. In una lunga deposi¬ 
zione resa la scorsa notte, invece, Palaia 
avrebbe fornito agli investigatori «infor¬ 
mazioni importanti» per ricostruire i fat¬ 
ti. La casa tra i comuni di Ferrazzano e 
Mirabello resta presidiata giorno e notte 
dalle forze dell'ordine. 


Bufera sui giudici: «Noi abbiamo applicato la legge» 

Castelli fa dietrofront: «Mai detto “non si parli più di amnistia ”, ma forse c ’è stata negligenza ». Semilibertà, il pm aveva dato parere negativo 


Marzio Tristano 


PALERMO Nella scarcerazione di Ange¬ 
lo Izzo «l'errore c'e' stato», dice il mini¬ 
stro della Giustizia Roberto Castelli: 
«Bisogna capire se è stato in buona 
fede o per negligenza». Si capirà entro 
15-20 giorni, quando sarà pronto il 
rapporto degli ispettori del ministero 
della Giustizia. Ma errore di chi? 

«Abbiamo studiato il caso per un 
anno, decine di relazioni attestavano la 
rieducazione dal detenuto», dice Pie¬ 
tro Cavarretta, il presidente del colle¬ 
gio che lo ha scarcerato. «In aula - gli 
ha fatto eco l'altro giudice Gabriella 
Gagliardi - si è mostrato pentito e rav¬ 
veduto». La loro decisione appare 
«ineccepibile» anche all'avvocato di Iz¬ 
zo, il legale catanese Enzo Guarnera. 

Ma in agguato si profilano polemi¬ 
che roventi: il pubblico ministero in 
aula si era opposto alla scarcerazione e 
da Campobasso il presidente dell'omo¬ 
logo tribunale di sorveglianza, che do¬ 
po i primi sospetti ha trattenuto in 
carcere Izzo, fa sapere un'opinione di¬ 
versa: «Io - ha detto Antonio Mastro- 
paolo - sarei stato un po' restio a conce¬ 
dere la semiliberta'. Anzi, non l'avrei 
proprio concessa». Ora la parola passa 
agli ispettori del ministero. 

Dopo anni di polemiche antimafia 

Gabriella Galiardi 
il magistrato autore 
del provvedimento: 
«Angelo Izzo 
sembrava veramente 
pentito...» 


torna nella bufera il palazzo di Giusti¬ 
zia di Palermo, per una decisione che 
riguarda un detenuto 'in transito' nel 
capoluogo siciliano, Angelo Izzo, il 
massacratore del Circeo. Nel novem¬ 
bre dell'anno scorso il tribunale di sor¬ 
veglianza lo aveva scarcerato, acco¬ 
gliendo il suo ricorso, nonostante il 
parere negativo del pubblico ministe¬ 
ro. Izzo è tornato ad uccidere, secondo 
le accuse che gli sono state mosse, e 
quella decisione ora finisce nel mirino 
degli ispettori ed al centro di polemi¬ 
che roventi. 

Il segreto della scarcerazione sta in 
trenta pagine fitte fitte, la storia di una 


vita criminale: dall'autoanalisi degli er¬ 
rori di gioventù, al pentimento «pro¬ 
fondo e convinto» al termine di una 
rielaborazione sofferta, fino al percor¬ 
so di redenzione. Con quelle trenta pa¬ 
gine Izzo ha convinto i giudici a scarce¬ 
rarlo. Giudici che adesso difendono la 
loro scelta: «Abbiamo applicato la leg¬ 
ge concedendo l'idoneità alla semiliber¬ 
tà, altrimenti avremmo dovuto modifi¬ 
care illegalmente le carte, su 29 anni di 
carcerazione, che riguardavano Izzo», 
dice il presidente del tribunale di sorve¬ 
glianza di Palermo, Francesco Pinello, 
spiegando il provvedimento emesso 
nel novembre scorso da un collegio 


del suo tribunale composto, oltre che 
da due giudici togati anche da un medi¬ 
co psichiatra e da una psicoioga. Ma il 
presidente del tribunale di Campobas¬ 
so, che ora l'ha trattenuto in carcere, 
non è d'accordo: «Il Tribunale di Sor¬ 
veglianza di Palermo - rileva - ha fatto 
un giudizio prognostico sulla persona¬ 
lità 'maturata' di Izzo, e quindi sulla 
non recidiva. Ha detto che lui era or¬ 
mai pienamente reinserito nella socie¬ 
tà e quindi, anche con la garanzia della 
semilibertà, non avrebbe sicuramente 
commesso altri reati. La prognosi, a 
distanza di quattro mesi, si è dimostra¬ 
ta sbagliata». 


Relazioni psichiatriche socio-assi¬ 
stenziali che raccontano il percorso di 
redenzione del massacratore del Cir¬ 
ceo si scontrano con la filosofia del 
buon senso spicciolo: le carte, come si 
dice, erano a posto, ma sono strumen¬ 
ti sufficienti a valutare una personalità 
complessa di un detenuto violento, 
protagonista, per altro, di alcune eva¬ 
sioni? «Nonostante queste - prosegue 
Mastropaolo - il percorso rieducativo 
era andato avanti e, sempre secondo il 
Tribunale di Sorveglianza di Palermo, 
Izzo era maturato nell'intimo e non 
avrebbe più commesso reati. Una pro¬ 
gnosi completamente sbagliata, ripeto, 


alla luce dei gravissimi fatti contesta¬ 
ti». 

Eppure il tempo per decidere c'era 
stato. Angelo Izzo, aveva presentato 
l'istanza ad aprile dell'anno scorso, du¬ 
rante la sua detenzione al carcere di 
Pagliarelli e, prima di decidere, il colle¬ 
gio aveva disposto due rinvii per esami¬ 
nare e approfondire la richiesta. Izzo 
aveva avanzato due istanze di scarcera¬ 
zione: la prima per ottenere la libera¬ 
zione condizionale, negata dal tribuna¬ 
le, la seconda per avere la semilibertà. 
«L'istanza di Izzo - ha detto Pinello - è 
stata esaminata con le relative relazio¬ 
ni di assistenti sociali e rieducatori e 


dalle carte è emerso un progressivo mi¬ 
glioramento del detenuto che è stato 
per questo ritenuto meritevole della 
semilibertà». Un provvedimento «inec¬ 
cepibile» anche per Enzo Guarnera, 
l'avvocato catanese che difende il mas¬ 
sacratore del Circeo. «Izzo mi disse: 
'saro' ligio ai doveri della semilibertà - 
racconta il legale - se mi dicono di 
rientrare in carcere alle 20 sarò lì alle 
19,45». Guarnera ha incontrato il suo 
cliente l'ultima volta alla fine dell' an¬ 
no scorso nel carcere di Pagliarelli poi 

10 ha sentito per telefono mentre il 
detenuto in semilibertà lavorava nello 
sportello di ascolto per giovani disadat¬ 
tati nell' associazione culturale «Città 
futura» a Campobasso. «Era stato lui 
al collegio del tribunale il nome dell'As¬ 
sociazione. Lì Izzo aveva trascorso in 
passato altri permessi premio». 

«Mi sembrava veramente pentito - 
conclude Guarnera - era desideroso di 
lavorare e di ricominciare una vita, era 
una persona totalmente diversa da 
quella delle cronache dei giornali, non 
sembrava più il ragazzo che aveva com¬ 
piuto le efferatezze del Circeo. Non 
voleva dare problemi di sorta, non vo¬ 
leva che si parlasse in maniera negativa 
di lui in carcere. Insomma sembrava 
veramente cambiato e progettava di 
fare l'imprenditore, un'attività anche 
piccola, magari un ristorante». 

11 segreto della 
scarcerazione 

in 30 pagine fìtte fìtte 
su un pentimento 
«profondo e 
convinto...» 
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11 l’intervista 

Guido Calvi 


Senatore Ds 


Il parlamentare è stato avvocato di Rosaria Lopez: «Quella sull’amnistia è una speculazione politica volgare» 

«L’errore è nelle perizie psichiatriche» 


Anna Tarquini 


ROMA Senatore Calvi, lei era l’avvocato di Rosa¬ 
ria Lopez, che impressione le ha fatto la 
notizia del nuovo massacro di Angelo Izzo? 

«Sono rimasto esterrefatto, ma non perché Iz¬ 
zo fosse in libertà. Chi viene condannato all’erga¬ 
stolo, dopo aver scontato 26 anni di pena, è ammes¬ 
so alla libertà condizionale e avendo egli scontato 
la pena eraa, come dire, nelle condizioni di poter 
essere immesso alla libertà condizionale. Ora, cer¬ 
chiamo di dare la dimensione vera di questa cosa. 
Non facendo speculazioni come alcuni a comincia¬ 
re dal ministro Castelli che ha detto “è la prova che 
non bisogna dare l’amnistia”. Naturalmente que¬ 
sta è una speculazione politica anche un po’ volga¬ 
re rispetto a chi sta aspettando Famnistia perché 
sta soffrendo una condizione carceraria ingiusta. 
Questa vicenda non ha nulla a che fare con i prov¬ 
vedimenti di clemenza di qualsiasi tipo». 

I magistrati dicono infatti di aver applicato 


la legge. 

«Sono certo che le condizioni sono state tutte 
rispettate. E i magistrati hanno anche giustamente 
dato delle prescrizioni, cosa che è stata eseguita, 
Izzo stava in una cooperativa sociale. Da questo 
punto di vista sono esenti da qualsiasi censura. 
L’obiezione che io farei invece è che probabilmen¬ 
te, se Izzo è responsabile di questo delitto e se 
questo delitto così atroce ha una matrice sessuale, 
ed è un delitto che perpetua quello che egli commi¬ 
se nel ‘75, cioè trent’anni fa, evidentemente le sue 
condizioni psicologiche denotano una grave condi¬ 
zione di sofferenza psichica. La cosa che sorprende 
è che nessuno se ne sia mai accorto, che nessuno 
abbia fatto presente ai magistrati che era necessario 
fare una perizia psichiatrica». 

Hanno detto che Izzo sembrava ravveduto. 

«Le condizioni per concedere la libertà condi¬ 
zionale vi erano tutte, a cominciare dall’aver scon¬ 
tato 26 anni. Dopodiché se gli accertamenti, anche 
di carattere psichico, avevano dato giudizio positi¬ 
vo, allora bisogna andare a vedere chi ha fatto 


questi accertamenti e quali analisi ha eseguito. Per¬ 
ché è chiaro che a questo punto se i fatti sono quelli 
che si sospettano, è chiaro che non poteva essere 
sicuramente in condizioni psichiche tranquillizzan¬ 
ti. Il problema è accertare se le perizie sono state 
adeguate e se le consulenze sono state eseguite con 
criteri scientifici adeguati. Lui aveva diritto a chie¬ 
dere la libertà condizionale, non ad ottenerla». 
Però questa volta si era davanti a un Ange¬ 
lo Izzo, non al rapinatore solitario. 

«È vero. È vero anche che Izzo per trent’anni è 
stato utilizzato da molti magistrati come per¬ 
sona infiltrata nel carcere che dava informazio¬ 
ni. Cioè lui era una persona che ha fatto anche 
questo tipo di lavoro. Quello che conta è però 
che aveva diritto a chiedere e ottenere a deter¬ 
minate condizioni quella libertà condizionale 
e che nessuno si è accorto del suo stato psichi¬ 
co... Non è che il giudice potesse notare disto¬ 
nie di ordine psichiatrico quando evidente¬ 
mente non ne manifestava in modo così chia¬ 
ro. Il perito però certamente non poteva non 


coglierlo, proprio perché era l’autore del mas¬ 
sacro del Circeo». 

Se c’è una colpa è degli psicologi? 

«Certo io dico che a questo punto l’indagine 
deve essere mirata ad accertarlo. Attenzione, la leg¬ 
ge dice che scontati 26 anni si è ammessi alla richie¬ 
sta, ma non è automatico. Evidentemente è riusci¬ 
to ad occultare questa sua tendenza che è rimasta 
occultata, però, può essere occultata al giudice non 
allo psichiatra. L’insulficienza è qui. Io sono esterre¬ 
fatto per il fatto che dopo trent’anni si possa reitera¬ 
re un reato così ignobile e la società non riesce a 
prevenirlo. Ora guai a mettere in discussione la 
normativa, un sistema di garanzie che è un model¬ 
lo che ci è invidiato dagli altri paese, guai perché 
allora pensiamo alla pena di morte o all’ergastolo 
permanente che significa la irreversibilità della san¬ 
zione quindi il negare la possibilità di essere recupe¬ 
rato. Si nega un diritto costituzionale. Io dico che 
tutti possono essere recuperati, ma se non sei recu¬ 
perabile la condizione di permanenza in carcere 
rimane». 
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L’autore di «Due di due» e «Giro di vento»: «Invitare all'astensionismo vuol dire boicottare in partenza l’espressione della volontà popolare» 

De Carlo: «Liberate gli embrioni da questa destra» 

Lo scrittore: da fecondazione assistita? Andrò a votare e saranno quattro Sì: per la ricerca e per la salute delle donne» 



% 


Lo scrittore 
Andrea De Carlo 
Foto di Luca Gavagna 
A destra, 
una donna incinta 
Foto di Andrea Sabbadini 



a Radio Radicale 

Violante: Ruini si comporta 
come un dirigente di partito 


ROMA «Quando U Cardinal Ruini ha detto che non biso¬ 
gna partecipare al referendum ho l’impressione franca¬ 
mente che abbia perso un'occasione». Lo ha detto a 
Radio Radicale il capogruppo dei Ds alla Camera Lucia¬ 
no Violante. «Sarebbe stato molto più utile che la Chiesa 
affrontasse un dibattito a viso aperto su questo tema, che 
è certamente delicato, ma U punto di fondo è che ricorre¬ 
re ad un escamotage politicista invece di affrontare la 
questione a viso aperto è stato un errore; Ruini si è 
comportato come dirigente di un partito politico men¬ 


tre, da uno dei massimi esponenti deUa Chiesa Cattolica, 
ci saremmo aspettati un confronto aperto, limpido, cia¬ 
scuno sulle sue posizioni». «Sul quorum ho visto che 
alcuni sondaggi danno per certo oggi almeno il 40% di 
partecipazione, quindi ce la possiamo fare tranquilla¬ 
mente con più di un mese di campagna ed è volta a far 
nascere più bambini e difendere la salute della donna». 
«Le parole di Violante nei confronti del Cardinal Camillo 
Ruini sono lo specchio fedele di una cultura e di una 
politica che non ha rispetto neppure per i valori più 
profondi dei cattolici e della Chiesa». Neanche ai tempi 
del Pei, dice Bondi, si era udito tanto. Incalza il sottose¬ 
gretario all’Interno Alfredo Mantovano, «per il presiden¬ 
te dei deputati Ds Violante, il cardinale Ruini, allorché 
ha prospettato per i referendum sulla procreazione assi¬ 
stita l'indicazione di non andare al voto, si è 
“comportato come dirigente di partito” ricorrendo ad 
un 'escamotage politicista. Trovo l'argomentazione sin¬ 


golare -osserva Mantovano per tre ragioni». Oltre a sotto- 
lineare il «fondamento costituzionale» del non voto refe¬ 
rendario, Mantovano rileva che «se taluno, e a maggior 
ragione il presidente dei vescovi italiani, persegue il fine 
della difesa della vita e dell'integrità della famiglia, non si 
comprende perché gli sia vietato di individuare i mezzi 
più adeguati e tra essi vi è il non voto». Luana Zanella, 
dei Verdi, considera «molto pericoloso» quello che defi¬ 
nisce «il pervicace appello all'astensione da parte delle 
gererchie ecclesiastiche». La parlamentare invoca quindi 
«una forte reazione contro i pericoli di assuefazione a 
questa ingerenza». Clemente Mastella, segretario dei Po¬ 
polari Udeur, invece, non comprende «perché su un 
tema così delicato come quello della fecondazione assisti¬ 
ta, che investe la coscienza di milioni di italiani, si ricono¬ 
sca alla Chiesa il diritto di esprimere la propria opinione, 
ma la si critichi quando, sulla consultazione referendaria 
del 12 e 13 giugno, invita a disertare le urne». 


Roberto Carnero 


ROMA «Già l'idea che qualcuno inciti gli 
elettori a non andare a votare, mi sembra 
un motivo valido per andarci. Se ci sono 
opinioni diverse si possono discutere, ci 
si può confrontare. E poi la maggioranza 
decide: è un basilare principio democrati¬ 
co. Ma invitare all'astensionismo, boicot¬ 
tare in partenza l'espressione della volon¬ 
tà popolare, mi sembra un atteggiamento 
parecchio discutibile». 

Ad Andrea De Carlo - negli anni Ot¬ 
tanta enfant prodige della nuova narrativa 
italiana (da Treno di panna a Due di due) 
e oggi uno degli scrittori di maggior suc¬ 
cesso nel nostro Paese (l'ultimo roman¬ 
zo, Giro di vento, pubblicato da Bompia¬ 
ni, è stato per mesi in vetta alle classifi¬ 
che) - in tutta questa storia dei referen¬ 
dum del 12 e 13 giugno sembra non anda¬ 
re giù soprattutto l'ideologizzazione del 
dibattito. «Se parliamo di queste questio¬ 
ni semplicemente senza pregiudizi, appa¬ 
re a tu\tti evidente che una liberalizzazio¬ 
ne dei modi con cui praticare la feconda¬ 
zione assistita e con cui far progredire la 
ricerca scientifica, awantaggerebbe tutta 
la collettività». 

Eppure... 

«Eppure sembra che in Italia questo 
non si riesca a fare. Da noi l'ingerenza 
clericale ha una lunga tradizione ed è an¬ 
che nota la tradizione dei politici pronti a 
ossequiare il Vaticano. Da questo nuovo 
Papa, poi, mi sembra che non ci dobbia¬ 
mo aspettare niente di meglio. Parlo da 
laico, ma in questi giorni ho raccolto le 
impressioni di diversi amici cattolici e an¬ 
che loro non mi sembrano particolarmen¬ 
te ottimisti sul futuro della Chiesa. Pare 
che da cardinale Ratzinger sia stato l'ispi¬ 
ratore degli aspetti più conservatori della 
'politica' di Wojtyla, come la netta contra¬ 
rietà al controllo delle nascite o all'uso del 
preservativo anche in Paesi, come molti 
di quelli dell'Africa, dove l'Aids è un vero 
flagello». 

Dunque, secondo lei, è la Chiesa 

cattolica l'ispiratrice della legge 

40 che sta per essere sottopposta a 

referendum? 

«Direi proprio di sì. E mi sembra para¬ 
dossale che ad approvarla sia stato un go¬ 
verno che si chiama 'Casa delle libertà'. È 
una legge che, come sappiamo, mette a 
repentaglio la salute della donna che si 
voglia sottoporre al trattamento assistito 
per conseguire una gravidanza. Il divieto 
di congelamento degli embrioni, poi, di¬ 
minuisce le possibilità di successo della 
fecondazione assistita. Inoltre mi sembra 
assurdo il divieto, attualmente stabilito 
dalla legge, della fecondazione eterologa. 
Il fatto di ricorrere allo sperma o degli 
ovociti di un donatore o di una donatrice 
è una scelta che pertiene alla coppia e 
basta. Se i due partner sono d'accordo, 
non capisco per quale ragione un'autorità 


esterna alla loro coscienza come quella 
dello Stato debba intromettersi per impe¬ 
dirlo. Forse l'unico limite da porre è quel¬ 
lo dell'età della madre, che non dovrebbe 
discostarsi molto da quello di una madre 
che ha un parto 'naturale'. Perché altri¬ 
menti si rischia di vivere la maternità in 
maniera egoistica. Ma sono favorevole a 
consentire la fecondazione assistita, per 
esempio, a una coppia di donne lesbiche, 
perché, comunque, il neonato sarebbe il 
figlio naturale di una delle due. Lo Stato 
deve garantire dei diritti, non vessare i 
suoi cittadini imponendo limiti ingiusti». 
Un punto controverso è quello re¬ 
lativo alla ricerca scientifica sulle 


cellule staminali embrionali... 

«Sappiamo che attraverso questio ti¬ 
po di ricerca si potrebbero conseguire ri¬ 
sultati scientifici utili per curare alcune 
malattie che ogggi riguardano, solo in Ita¬ 
lia, milioni di persone. È davvero incom¬ 
prensibile questo divieto. Non capisco per¬ 
ché nessuno si scandalizzi del fatto che si 
possa fare ricerca o addirittura praticare 
la vivisezione su, poniamo, uno scimpan¬ 
zé adulto e che invece l'embrione sia pro¬ 
tetto non si comprende da cosa. Anche 
perché mi sembra di aver capito che il 
divieto di sperimentazione riguarda an¬ 
che gli embrioni attualmente conservati 
nei congelatori e che comunque, sembre 


in base a questa strana legge, rimanendo lì 
sono destinati prima o poi a morire». 

Il fatto è che all'embrione la legge 
140 attribuisce valore di 'perso¬ 
na'... 

«Questo è un altro punto pericolosis¬ 
simo. È chiaro che si tratta di una legge 
grimaldello, fatta per mettere in discussio¬ 
ne la legge sull'aborto, che noi italiani ab¬ 
biamo approvato con un altro referen¬ 
dum nel 1981. È una palese sfida alla vo¬ 
lontà popolare, che in quell'occasione si 
era espressa con nettezza dopo anni di 
difficili battaglie. Ora qualcuno vuole tor¬ 
nare indietro, ma per fortuna abbiamo 
ancora questo strumento democratico 


che è il referendum». 

Dunque lei andrà a votare? 

«Certamente, e i miei saranno quat¬ 
tro sì. Invito tutti a farlo, perché, come 
dicevo, si tratta di esprimere un parere 
attraverso un istituto democratico quale è 
il referendum, che, vivaddio, in Italia c'è 
ancora. Qualcuno afferma che si tratta di 
questioni troppo tecniche per essere deci¬ 
se a colpi di voti referendari. Ma allora la 
stessa accusa di incompetenza potrebbe 
essere rivolta a chi ha scritto la legge 40, 
visto il risultato. E poi credo che, al di là 
dei tecnicismi, i termini della questione 
siano chiari a tutti, come è chiaro a tutti 
che si tratta di una battaglia di civiltà». 


Genova 

Corruzione, arrestato 
primario del San Martino 

È l’accusa contestata a Mauro Valbonesi, primario 
del reparto di Immunoematologia. Indagati anche 
Famministratore delegato e direttore generale della 
Haemonetics Italia. Il primario del San Martino 
avrebbe «aiutato» i rappresentanti delle società 
farmaceutiche ad aggiudicarsi le gare d'appalto per 
la fornitura di materiale sanitario e di 
apparecchiature per il trattamento del sangue. 


Il viceministro ai Trasporti 

Lavori stradali 
indagato Martinat 

Avviso di garanzia della procura di Torino 
nell’ambito di un'inchiesta sull'assegnazione di 
appalti stradali. Le ipotesi di reato sono di turbativa 
d'asta e abuso in atti di ufficio e si riferiscono a tre 
appalti: quello per la variante d'Avigliana, una 
strada regionale verso la valle di Val Susa, per la 
variante Cossato-Valle Mosso e per un tunnel 
esplorativo di Venaus. 


I GENITORI DEL BIMBO ROM 

«Ridateci Stefan 
o ci uccidiamo» 

È la minaccia dei genitori di Stefan, il bambino 
romeno di 7 anni rapito da una comunità protetta 
di Milano e ritrovato dalla polizia una settimana 
dopo mentre era proprio con i genitori. I genitori 
del piccolo, che stamattina verranno ricevuti dal 
giudice minorile Elly Marino, negano di aver mai 
costretto a prostituirsi il bimbo. I due sono stati 
indagati con l’accusa di maltrattamenti, disponendo 
l'affidamento del piccolo a un Centro bambini 
maltrattati, prima a Lodi e poi a Milano. 


Domodossola 

Annega nel fiume 
per salvare il figlio 

Enrico Sacco, 39 anni, è morto per salvare il figlio di 
sette anni, che stava scivolando nelle acque del 
fiume Toce. L’uomo è salito sulle rocce ed è riuscito 
ad afferrare il bambino, ma ha poi perso l'equilibrio 
ed è scivolato finendo in una gola stretta e ripida 
dove un vortice d'acqua lo ha sommerso. 


Ricoverati un uomo di 21 anni, ancora in gravi condizioni, e un ragazzo di 17: è imparentato con la famiglia dei Giuliano di Forcella. Forse un altro ferito 

Napoli, sparatoria al mercato. Due feriti, uno è minorenne 


NAPOLI Ennesima sparatoria in pieno cen¬ 
tro a Napoli, nella zona del Mercato. Due 
le persone ferite probabilmente in un ag¬ 
guato di camorra. Uno è stato colpito 
all’addome, l’altro è un minorenne di 17 
anni, imparentato con la famiglia camor¬ 
ristica dei Giuliano di Forcella. 

Erano le 16.30 di ieri. Sia le vittime 
che gli aggressori erano a bordo di motoci¬ 
cli. Il «fuoco» è stato aperto tra via Lavi- 
naio e via Nolana, zona trazionalmente 
controllata dal clan Mazzarella. Salvatore 


Scatola, 21 anni, pregiudicato, è caduto a 
terra con uno o più proiettili nella pancia: 
è ricoverato all’ospedale «Loreto mare» 
dove i medici lo stanno operando. Le sue 
condizioni sono gravi. L’altra persona feri¬ 
ta è un minore, nipote del boss di Forcel¬ 
la: rimasto ferito ad un braccio è stato 
portato all’Ascalesi e le sue condizioni di 
salute non sono gravi. La polizia l’avrebbe 
bloccato subito dopo la sparatoria, men¬ 
tre fuggiva a bordo di ciclomotore «Liber¬ 
ty». Infatti, un «Liberty 50», utilizzato per 


fuggire dalla zona da alcuni partecipanti 
alla sparatoria, è stato trovato poco lonta¬ 
no, in via Gabella della Farina. 

Gli uomini della squadra Mobile di 
Napoli stanno ora cercando di ricostruire 
la dinamica dell’agguato. Le circostanze 
del conflitto a fuoco non sono ancora 
chiarite. Il clan camorristico dei Mazzarel¬ 
la ha recentemente esteso la propria in¬ 
fluenza a Forcella, un tempo roccaforte 
del clan Giuliano, ormai allo sbando. Nel 
marzo dello scorso anno, uomini in sella 


a motorini tentarono di uccidere Salvato¬ 
re Giuliano e l’uomo obiettivo dei sicari si 
fece scudo con una ragazza che si era fer¬ 
mata a chiacchierare sotto casa, in via Vi¬ 
caria Vecchia: Annalisa Durante, di soli 
14 anni. La ragazzina colpita alla testa 
arrivò in ospedale in condizioni dispera¬ 
te: in coma irreversibile. I genitori di An¬ 
nalisa autorizzarono poi l’espianto degli 
organi. Gli investigatori da subito ipotiz¬ 
zarono che il colpo mortale che uccise 
Annalisa Durante partì proprio dalla pi¬ 


stola di Salvatore Giuliano, il boss camor¬ 
ristico che con una lunga lista di preceden¬ 
ti penali non appena capì di essere obietti¬ 
vo dell’agguato non esitò a farsi scudo 
della ragazzina. 

E sempre a Napoli, alla periferia orien¬ 
tale di Napoli sono rimaste ferite altre 
due persone. L’agguato a Ponticelli. Ma 
l’episodio, avvenuto qualche ora dopo, 
non dovrebbe essere collegato con la spa¬ 
ratoria avvenuta nel quartiere Mercato. 
Anche qui due feriti: Gianluca Altamura, 


34 anni, con piccoli precedenti penali per 
reati contro il patrimonio, probabilmente 
il vero obiettivo dell’agguato; e Gaetano 
Cristiano, 40 anni, incensurato, di Fratta¬ 
maggiore. 

I due uomini erano all’interno di un 
bar di Corso Ponticelli. Altamura è stato 
ferito alla testa, ed è ricoverato in ospeda¬ 
le in stato di choc. Cristiano - che si trova¬ 
va nell’esercizio pubblico «Bar Borrelli» 
insieme con la moglie, che è rimasta illesa 
- ad una gamba. 
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Segue dalla prima 

Ecco che Tony Blair diventa un 
ripiego: ma sì, teniamocelo, resta 
sempre l'offerta migliore in vetri¬ 
na. E poi, stavolta, paghi uno e 
compri due: al suo fianco c'è an¬ 
che il massiccio Gordon Brown, 
in attesa di passare dal numero 
11 di Downing Street, dove ha il 
suo alloggio di 
funzione, al 
più noto e aure¬ 
olato numero 
10 . 

Tony Blair 
tutto questo 
l'ha capito per¬ 
fettamente, e 
pure lo dice. 

Domenica mat¬ 
tina all'ora del 
breakfast ha in¬ 
trattenuto i bri¬ 
tannici in una popolare trasmis¬ 
sione. Non ha riconosciuto di 
aver compiuto alcun errore, que¬ 
sto no. Si è detto però «pienamen¬ 
te consapevole» di godere di una 
popolarità mutilata, in fase peren¬ 
nemente calante. Ha detto di sa¬ 
pere benissimo quale sia stato il 
costo politico della guerra in 
Iraq, una frattura «che resterà», 
qualsiasi cosa s'ingegni a fare 
d'ora in poi. Poi ha chiesto: ma 
chi preferite ai comandi per go¬ 
vernare l'economia? Chi preferite 
stia nella «war room» in caso di 
attacco terroristico? Chi preferite 
che metta finalmente mano ai ser¬ 
vizi pubblici? Quel vecchio avan¬ 
zo di Michael Howard? Oppure 
quel dilettante burlone di Char¬ 
les Kennedy? Non ha detto pro¬ 
prio così, naturalmente. Ma il 
senso era quello. Abile, e oramai 
esperto. Come un terzino anzia¬ 
no ma di gran classe agli ultimi 
minuti della gara, tutti a scalciare 
nella sua area ma lui freddo, luci¬ 
do nel salvare il risultato. Non 
gioca più in attacco come nel '97, 
quando trionfò su un partito 
tory con tutta la sua giovanile vee¬ 
menza ed entrò a Downing Stre¬ 
et come in vista di una Nuova 
Frontiera, o sull'onda di una rivo¬ 
luzionaria liberazione. Non gioca 
più nemmeno a centrocampo co¬ 
me nel 2001, quando ad un Re¬ 
gno Unito interdetto dall'assenza 
di risultati chiese di esser confer¬ 
mato sul terreno di gioco: gli ser¬ 
viva un secondo tempo per fina¬ 
lizzare le troppo ariose azioni co¬ 
struite nel primo, in altre parole 
per riformare i servizi pubblici, 
sanità, scuola, trasporti. Oggi, nel 
2005, addita ai britannici il confu¬ 
so arrembaggio di cui è vittima e 
insiste: signori, non ce n'è uno 


GRAN BRETAGNA al voto 

A due giorni dalle elezioni politiche 
il partito del premier sarebbe al 42% 
i conservatori al 29% 
e i liberal democratici al 21% 


Sotto accusa per il conflitto iracheno 
il leader laburista non ha mai ammesso 
errori ma si è detto consapevole 
di godere di una popolarità ormai calante 


Blair verso la vittoria ma gli inglesi sono delusi 

Per i sondaggi avrà il terzo mandato ma cresce l ’astensionismo. L ombra delle bugie sulla guerra in Iraq 


che mi arrivi alle caviglie. Per fa¬ 
vore, rendetevene conto e traete¬ 
ne le giuste conclusioni: datemi i 
mezzi per rendere «irreversibile» 
il mutamento di questo Paese ver¬ 
so il benessere e la giustizia socia¬ 
le. 

«Sì, queste sono le previsioni. 
Ma le cose non sono così rosee 
come sembrano. Sono più com¬ 
plicate». Sono i dubbi di un fine 
analista, Philippe Marlière, poli¬ 
tologo e professore alla London 
University. Ci dice che anche se¬ 
condo lui Blair vincerà, ma che i 
tempi prossimi venturi gli riserve¬ 
ranno non poche spine: «Oggi go¬ 
de di una maggioranza assoluta 
con un margine di ben 160 seggi 
più dei conservatori. Se questo 


primato dovesse ridursi al di sot¬ 
to di 50 seggi, Blair sarebbe forte¬ 
mente indebolito, per lui sarebbe 
quasi una sconfitta. Avrebbe mol¬ 
te difficoltà nel governare il grup¬ 
po laburista ai Comuni, con il 
quale non ha mai avuto, peraltro, 
una relazione di amorosi sensi: 
basti pensare al dissenso sull' 
Iraq, o alla privatizzazione della 
metropolitana di Londra. Ciò det¬ 
to, mi pare equo indicare tra i 50 
e i 100 il suo margine probabile 
di seggi in più». E i delusi, i disin¬ 
cantati, i disaffezionati, i pacifisti, 
il mondo del lavoro che non go¬ 
de come vorrebbe dei copiosi 
frutti della crescita? «Nella 
working class è probabile che il 
primo partito sia quello degli aste¬ 


nuti. Ma è molto improbabile 
che il resto del mondo del lavoro 
privilegi i liberal-democratici, fi¬ 
guriamoci i conservatori». Eppu¬ 
re in Italia a Mirafiori si votò in 
massa Forza Italia, e in Francia 
Le Pen primeggia nelle fabbri¬ 
che. .. : «Non bisogna mai scorda¬ 
re che qui non c'è un secondo 
turno. Il messaggio laburista è il 
seguente ed è efficace, perché ve¬ 
ro: attenzione, voti lib-dem e ti 
risvegli tory. Non c'è un primo 
voto in libera uscita e un secondo 
voto di utile ricompattamento. È 
la ragione per la quale Tony Blair 
gode di un così vasto margine di 
spostamento verso il centro, e an¬ 
che al di là del centro: non ha 
competitori a sinistra. I Ds italia¬ 


ni o i socialisti francesi devono 
tener conto della pluralità delle 
coalizioni, Tony Blair è invece 
praticamente padrone del suo 
campo: è una differenza essenzia¬ 
le». 

Lo storico Donald Sassoon, 
che sulle sinistre europee lavora 
da decenni, vede profilarsi un' 
astensione record: «C'era già sta¬ 
to un crollo di partecipazione al 
voto nel 2001, quando si recò alle 
urne appena il 59% degli aventi 
diritto. Stavolta potrebbe essere 
ancora peggio, a livelli americani. 
Da questo vuoto potrebbe venire 
una brutta botta a Tony Blair: 
vorrebbe dire che perderebbe un 
numero imprecisato di seggi, ma 
soprattutto che perderebbe quell' 


elettore di centro, per così dire, 
che gli aveva assicurato il trionfo 
del '97 e la vittoria del 2001. È un 
elettore abbastanza indefinito, 
ma essenziale: non pensa troppo 
alla politica, si preoccupa un po' 
dell'immigrazione, un po' delle 
tasse, un po' della sicurezza. Non 
abbastanza angosciato da votare 
tory, ma neanche tanto rassicura¬ 
to da votare Labour». 

I pragmatici britannici alle po¬ 
litiche votano sulle questioni in¬ 
terne. Non per caso la guerra in 
Iraq, nelle motivazioni di voto, 
ondeggia tra il decimo e l'undice¬ 
simo posto. Prima vengono l'eco¬ 
nomia, i servizi, l'immigrazione. 
È l'economia il fiore all'occhiello 
di Blair: funziona. Meglio che in 



Afghanistan 

Esplode deposito d’armi: 28 morti 
Uccise 3 impiegate in ong straniere 


KABUL Case distrutte, cumuli di macerie ovunque, 
28 cadaveri rimasti per terra, per lo più di donne e 
bambini, settanta feriti, molti in maniera gravissi¬ 
ma. È stata una strage ieri nel piccolo villaggio di 
Pajga, nel nord dell'Afghanistan, quando, per cau¬ 
se ancora non chiarite, è esploso un deposito clan¬ 
destino di armi, appartenente a uno dei tanti signo¬ 
ri della guerra tutt'ora operativi in Afghanistan. 
Poco distante da Pajga, sempre nella provincia di 
Baghlan, un altro episodio raccapricciante ha dimo¬ 
strato quanto sia ancora drammatica la situazione 
nel Paese e in particolare delle donne: una madre 
con le sue due figlie sono state violentante e uccise 
a bastonate perchè collaboravano con Ong stranie¬ 
re. 


Francia, in Germania, in Italia. È 
vero che la distanza tra poveri e 
ricchi aumenta, ma è altrettanto 
vero che le aree di povertà si ridu¬ 
cono. È vero che un «little job» 
inglese rende meno di un'inden¬ 
nità di disoccupazione tedesca, 
ma è altrettanto vero che i senza 
lavoro non arrivano al 5%. Co¬ 
me è vero che il salario minimo 
voluto da Blair 
è aumentato 
del 40% in sei 
anni. Che la 
crescita è rigo¬ 
gliosa, del 2,9 
nel 2004. Che i 
fallimenti 
aziendali sono 
ai minimi stori¬ 
ci, come non 
accadeva dal 
1933. Che la 
nozione di assi¬ 
stenzialismo, di accanimento te¬ 
rapeutico a mezzo di danaro pub¬ 
blico, pare scomparsa dalla sce¬ 
na: prova ne sia il caso Rover. Lo 
storico marchio automobilistico 
è fallito, ha depositato i bilanci, il 
governo ha fatto spallucce (1' 
azienda era cotta da anni) e nes¬ 
sun altro si è agitato, malgrado 
cinquemila licenziamenti. Si te¬ 
me al peggio una relativa emorra¬ 
gia di consensi per il Labour nella 
regione delle Midlands, ma non 
di più. Blair in questo è coerente: 
proclamò la sua indifferenza ver¬ 
so la grande industria già nel '97, 
e oggi il paese gli assomiglia. Il 
premier insiste: il futuro britanni¬ 
co è la materia grigia, la ricerca e 
la creatività, non le fabbriche. Se¬ 
milavorati e manufatti se li faccia¬ 
no in Africa e Asia, che ne hanno 
pure bisogno. Qui è il tempo del¬ 
la bioetica, del farmaceutico, del¬ 
la tecnologia militare, della finan¬ 
za. E in questo Tony Blair e Gor¬ 
don Brown, Cancelliere dello 
Scacchiere ovvero ministro delle 
Finanze, vanno a braccetto. Della 
sostanziale bontà della ricetta è 
convinta Polly Toynbee, editoria- 
lista del «Guardian»: «La società 
è più ricca e più equa di quanto 
lo fosse nel 1997. Per la prima 
volta da qualche decennio a que¬ 
sta parte, si può essere orgogliosi 
di essere britannici». Non la vede 
così Donald Sassoon: «Non può 
essere l'arricchimento personale 
la sola bussola dello sviluppo del 
paese». Altri analisti concordano: 
basterebbe un'inversione di ten¬ 
denza delle cifre della disoccupa¬ 
zione, un colpo di freno alla cre¬ 
scita, «e tutto il castello andrebbe 
in pezzi». 

Gianni Marsilli 

1. continua 
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Nabil El Fattah 


«Terrore in Egitto, sotto tiro anche la democrazia» 

L ’esperto di fondamentalismi islamici: i kamikaze contro i turisti per colpire l’Occidente e le aperture di Mubarak 


Umberto De Giovannangeli 


«Dietro la campagna terroristica 
contro i turisti occidentali non c'è 
solo la logica distruttiva del tanto 
peggio tanto meglio che porta a colpi¬ 
re la fonte primaria dell'economia 
egiziana. Dietro a questa campagna 
c'è anche la "propaganda armata" di 
gruppi jihadisti che intendono capita¬ 
lizzare la diffidenza se non addirittu¬ 
ra la manifesta ostilità di settori della 
società egiziana nei confronti dell'Oc¬ 
cidente identificato con l'iperpoten- 
za mondiale: gli Stati Unti». A soste¬ 
nerlo è Nabil El Fattah, tra i più auto¬ 
revoli studiosi arabi dell'integrali- 
smo islamico, già direttore del Cen¬ 
tro di Studi Strategici di Al-Ahram 
del Cairo. 

L'Egitto s'interroga sulla ripre¬ 
sa degli attacchi contro i turi¬ 
sti occidentali. C'è chi tende a 
minimizzare, parlando dell' 
azione di uno sparuto nucleo 
di criminali. 

«I gruppi jihadisti hanno subito 
pesanti perdite in Egitto ma da qui a 
minimizzare la portata di ciò che è 
accaduto nell'ultimo mese ce ne cor¬ 
re. Va detto anche che nel campo 
integralista si è aperto da tempo un 
aspro confronto tra l'ala "politica" e 
quella militarista. C'è chi, come i Fra¬ 
telli musulmani, sembra prediligere 
l'intervento sociale e un inserimento 
pieno nel panorama politico egizia¬ 
no. L'escalation del terrore va letta 
anche in chiave interna alla composi¬ 
ta galassia integralista: gli attentati so¬ 
no un modo di rivendicare la leader¬ 
ship. È una propaganda armata che 
cerca di innestarsi e indirizzare un 
sentimento che si è fatto diffuso ne¬ 
gli ultimi tempi all'interno della so¬ 
cietà egiziana e non solo tra la molti¬ 
tudine di diseredati in cerca di riscat¬ 
to e di identità...». 

Qual è questo sentimento? 


«Mi riferisco alla palpabile diffi¬ 
denza se non addirittura aperta ostili¬ 
tà nei confronti dell'Occidente, iden¬ 
tificato in tutto e per tutto con la 
"colonizzatrice" America. Da questo 
punto di vista, la seconda guerra in 
Iraq ha funzionato, nella realtà egizia¬ 
na, come un moltiplicatore di diffi¬ 
denza. Attaccare i turisti occidentali 
diviene un modo, estremo, brutale, 
per colpire l'Occidente, oltre che il 
mezzo per mettere in ginocchio l'eco¬ 
nomia egiziana che trova nel turi¬ 
smo una linfa vitale...». 

Siamo dunque alla riproposi¬ 
zione della logica del tanto peg¬ 
gio tanto meglio. 

«I jihadisti temono la formazio¬ 
ne di una società civile autonoma, 
organizzata, che spinga in direzione 
di un reale processo di democratizza¬ 
zione; una società che scommetta sul¬ 
la possibilità di coniugare tradizione 
e modernità, fede e diritti individuali 
e collettivi. Temono raffermarsi di 
un Islam politico moderato. Gli attac¬ 
chi terroristici mirano anche a inne¬ 
scare di nuovo la perversa spirale di 
violenza, repressione, ancora violen¬ 
za e ancora repressione. Una spirale 
dentro cui rischia di morire sul nasce¬ 
re il tentativo di democratizzare la 
vita politica egiziana...». 

A cosa si riferisce in particola¬ 
re? 

«Al tentativo, non privo di con- 

La terza generazione 
di kamikaze non è 
mossa dalla 
disperazione ma da 
un devastante spirito 
di vendetta 
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traddizioni, di trasformare un regi¬ 
me di fatto a partito unico in una 
democrazia parlamentare...». 

Un tentativo messo in atto da 


Israele 


Hosni Mubarak... 

«Sulla spinta, però, di istanze pro¬ 
venienti dal basso ed anche su pres¬ 
sioni esterne. Sappiamo che queste 


aperture sono viste con diffidenza da 
una parte del vecchio establishment 
da sempre al potere. La ripresa del 
terrorismo può servire ai conservato- 


ri per evocare l'emergenza nazionale 
e bloccare il processo riformatore, li¬ 
mitando il tutto a qualche ritocco 
marginale». 


Alla luce di queste considera¬ 
zioni, quale sarebbe, a suo av¬ 
viso, l'antidoto migliore per 
isolare e sconfiggere il jihadi- 
smo? 

«La repressione da sola non ba¬ 
sta. In passato, i gruppi jihadisti furo¬ 
no sconfitti perché isolati dalla socie¬ 
tà egiziana. È la politica l'arma vin¬ 
cente. Sono le riforme. È la libertà 
coniugata con la giustizia sociale. È 
la crescita di una coscienza democra¬ 
tica che non può essere imposta dall' 
esterno né essere una forzata applica¬ 
zione del modello occidentale 
tout-court. Bloccare il processo de¬ 
mocratico sancirebbe la vittoria dei 
jihadisti, e certo non dispiacerebbe a 
una parte dell'élite al potere». 

Un'ultima domanda, profes¬ 
sor El Fattah. In Europa si ten¬ 
de a creare l'equiparazione ka¬ 
mikaze-diseredato, emargina¬ 
to... 

«È uno stereotipo, una semplifi¬ 
cazione che non aiuta a capire la di¬ 
mensione del fenomeno. La nuova 
leva di "shahid" (i terroristi pronti al 
martirio, ndr.) è composta da giova¬ 
ni alfabetizzati, che navigano in inter¬ 
net, che sfogano la loro frustrazione 
e il sentirsi rifiutati dal mondo "occi¬ 
dentalizzato" trasformandosi in stru¬ 
mento di morte, di annientamento. 
A muoverli è il desiderio di vendetta, 
non la disperazione». 

Non basta 
la repressione 
per battere i jihadisti 
L’arma vincente è 
la politica, è rafforzare 
le riforme 


Sharanski lascia il governo: 
il ritiro da Gaza è un suicidio 

Il ritiro da Gaza congegnato da Ariel Sharon «aggrava il conflitto, rafforza il 
terrorismo, allontana la pace». Quel piano è un «tragico errore» che prevedi¬ 
bilmente avrà effetti perversi: non solo non rafforzerà le forze pragmatiche e 
moderate fra i palestinesi, ma al contrario rischia di inasprire il conflitto nella 
Regione. È sulla base di questa fosca previsione che il ministro per le questio¬ 
ni della Diaspora Natan Sharanski (Likud) ha deciso di rassegnare le dimissio¬ 
ni dall’esecutivo guidato da Ariel Sharon. Nel riceverla, il premier ha espres¬ 
so rincrescimento e ha avuto parole di elogio per l’operato di Sharanski che, 
a suo parere, molto ha fatto nella lotta mondiale all’antisemitismo. Ex 
dissidente sovietico, con una lunga esperienza nei Gulag, Sharanski prevede 
di passare presto alla guida dell’Agenzia ebraica, l’ente parastatale per l’immi¬ 
grazione in Israele. In Israele Sharanski - che pure ha rivestito cariche di 
prestigio, fra cui quelle di vicepremier e di ministro degli Interni - non gode 
di grande popolarità. È entrato in politica cavalcando il voto degli ebrei 
immigrati dalla Russia. Ma dopo un primo successo eclatante, il suo partito 
si è sfaldato fra mille polemiche e recriminazioni. Per non uscire del tutto 
dalla scena politica Sharanski, con un drappello di residui compagni è infine 
approdato nel Likud. Ben diverso il suo prestigio internazionale. Si contano 
sulle dita di una mano gli esponenti politici israeliani che sono stati ricevuti 
nella Casa Bianca (Sharanski ha visto Bush lo scorso novembre) e il cui nome 
figura nella lista dei cento personaggi più influenti al mondo, secondo la 
redazione del settimanale Time. Sharanski è entrato di prepotenza nella lista 
grazie alla pubblicazione di un libro che è stato ripetutamente osannato dallo 
stesso Bush: «La causa della democrazia: il potere della libertà di vincere la 
tirannia e il terrorismo». Alla base di questo successo c’è il fatto che le tesi di 
Sharanski si adattano a pennello ai conservatori Usa. Per l’ex ministro, come 
per i neocon made in Usa, non esistono mezze misure: le «società libere» 
sono per natura buone, e le «società fondate sulla paura» sono malvagie. Una 
visione che Sharanski ha applicato anche al ritiro israeliano da Gaza. Un 
ritiro senza contropartite, a suo dire, in quanto Sharon ha improvvidamente 
rinunciato al necessario legame fra le rinunce territoriali israeliani e profon¬ 
de riforme democratiche da parte palestinese. u.d.g. 
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Gli Usa pronti a rialzare i tassi 


L'economia Usa rallenta e il mercato sembra per 
ora reggere, in un contesto di crescita dei costi 
energetici per il caro petrolio e dellinflazione: è 
proprio la dinamica dei prezzi che preoccupa 
maggiormente la Federai Reserve che oggi do¬ 
vrebbe optare per un nuovo rialzo dei tassi di un 
quarto di punto al 3%. 

Queste almeno le previsioni della vigilia del¬ 
la riunione del Federai Open Market Commit- 
tee (Fomc), che tengono conto di una congiun¬ 
tura macroecomica dai segnali contrastanti. Se 
da un lato il Pii rallenta al 3,1% nel primo trime¬ 
stre (contro il 3,5% atteso) sui ritmi più deboli 
degli ultimi due anni, dall'altro, l'indice relativo 
ai prezzi dei consumi personali sale nello stesso 


periodo del 2,2% su base annua, a una marcia 
più alta dal quarto trimestre 2001. 

Dati contraddittori intanto arrivano sulla 
congiuntura Usa. L’indice Ism manifatturiero 
ha evidenziato un calo ad aprile superiore alle 
attese attestandosi su 53,3 punti. Sempre brillan¬ 
te invece il comparto immobiliare con la spesa 
edilizia che nel mese di marzo ha toccato la cifra 
record di 1,052 migliaia di miliardi di dollari. 

Dallo scorso giugno, la Banca centrale statu¬ 
nitense ha deciso sette interventi sui tassi da 
0,25% ciascuno, portandoli dall'1% all'attuale 
2,75%, con un differenziale dello 0,75% fra il 
costo del denaro negli Usa e quello nell'Eurozo- 
na, ferma sul livello del 2% dal 2003. 






Oto Melara FESTEGGIA 1100 ANNI 


Oto Melara di La Spezia compie cento anni. Il 
compleanno è stato festeggiato ieri alla presenza 
del presidente di Finmeccanica, Pier Francesco 
Guarguaglini. L'azienda spezzina, leader nella 
costruzione di missili, cannoni navali e veicoli 
blindati (come il Dardo l'Ariete e il Centauro) fa 
parte dal '94 del gruppo Finmeccanica. Inaugu¬ 
rato sieri anche un nuovo logo, composto da 
due cerchi che si incrociano e cento colonne 
rosse a simboleggiare le candeline. 

Oto Melara, che occupa in tutto 1.344 dipen¬ 
denti tra La Spezia (1.080) e Brescia (264), forni¬ 
rà anche i cannoni e i sistemi di difesa contro 
missile per le nuove fregate italo-francesi 
Fremm, che in questi giorni hanno ottenuto il 


via libera ai finanziamenti. Solo per Oto Melara 
significa 200 milioni di euro e per Finmeccanica 
circa il 40% di tutta la commessa. Oto Melara 
nel 2004 ha avuto un fatturato di 345 milioni di 
euro, un incremento di circa il 4% rispetto all' 
esercizio precedente ed un portafoglio ordini, 
alla fine del 2004 - al netto dei lavori in corso - 
che si attesta a circa 1.170 milioni di euro. 

Nei 100 anni di storia, il prodotto più signifi¬ 
cativo dell'azienda è stato il cannone navale da 
76 millimetri, la cui produzione è iniziata negli 
anni '60. È stato sviluppato e le sue potenzialità 
sono state molto ampliate ed è il cannone più 
usato a livello internazionale (54 Marine Milita¬ 
ri nel mondo lo hanno adottato). 
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La favola dei salari che aumentano 


Per l’Istat corrono più dell’inflazione. I sindacati: illusione ottica 


Giampiero Rossi 


MILANO È ufficiale: i lavoratori dipen¬ 
denti guadagnano di più. Tutti quan¬ 
ti. Lo dice l’Istat: le retribuzioni con¬ 
trattuali corrono più velocemente dei 
prezzi. L'aumento registrato dall'Isti¬ 
tuto di statistica a marzo è del 3,5% 
tendenziale a fronte di un tasso di 
inflazione (-1,9%) per le retribuzioni 
contrattuali dei lavoratori dipendenti 
(circa 12.255.000). Insomma, come 
direbbe Forrest Gump, povero è chi il 
povero fa. Peccato che le cose non 
stiano proprio così, come fanno nota¬ 
re i sindacati, che contestano il dato 
diffuso dallTstat, che definiscono un’« 
illusione ottica» dovuta agli effetti dei 
trascinamenti sui salari degli accordi 
stipulati in ritardo. 

Secondo l'Istat anche le retribu¬ 
zioni dei dipendenti pubblici sarebbe¬ 
ro cresciute in media più dell'inflazio¬ 
ne (3,1% tendenziale nonostante i 
contratti siano scaduti da oltre 16 me¬ 
si) ma il settore risente di andamenti 
molto diversi al suo interno con com¬ 
parti cresciuti del 12% come militari 
e difesa e dell'8,9% come le forze dell' 
ordine e altri fermi (ministeri, enti 
locali, scuola e ricerca). I tecnici dell' 
Istituto di statistica sottolineano co¬ 
me nei primi tre mesi del 2005 l'au¬ 
mento delle retribuzioni contrattuali 
sia stato del 3,6% rispetto allo stesso 
periodo del 2004 e come in assenza di 
ulteriori rinnovi nell'anno (poco pro¬ 
babile visto che sono scaduti da mesi 
contratti importanti come quelli dei 
lavoratori pubblici e dei metalmecca¬ 
nici) l'aumento delle retribuzioni sarà 
del 3%. I settori nei quali le retribuzio¬ 
ni sarebbero aumentate più rapida- 


Le cifre risentono 
dell’effetto cumulo 
dei rinnovi 
contrattuali ritardati 
di alcune 
categorie 



mente oltre a militari e forze dell'ordi¬ 
ne sono stati l'edilizia (+7,8%), il com¬ 
mercio (+6,2%) ma anche i servizi 
alle famiglie (+5% per servizi quali 
scuola, sanità privata ecc). I settori 
nei quali gli stipendi sono cresciuti 
più lentamente dellinflazione sono 
tra gli altri il metalmeccanico 
(+1,4%), il credito (+0,8%) ma anche 
le attività connesse ai trasporti 
(+0,1%). 

«Ancora una volta l'Istat ci sor¬ 
prende con effetti speciali - commen¬ 
ta il segretario generale della Funzio¬ 
ne pubblica-Cgil, Carlo Podda - le re¬ 
tribuzioni dei lavoratori pubblici sa¬ 
rebbero aumentate del 3.1%. I dati 
dicono che a fronte dell’assenza di in¬ 
crementi per ministeriali, enti pubbli¬ 
ci non economici ed enti locali, si regi¬ 
stra un incremento delle retribuzioni 
pari al 5.6% in sanità e al 5.9% nelle 
agenzie fiscali. Si omette però di chia¬ 
rire che gli aumenti in questi due com¬ 
parti derivano dall'applicazione, in 
grave ritardo, dei contratti 2002-2003 
e risultano quindi essere gli unici in¬ 
crementi retributivi dal 2002 ad oggi 
per tutti questi lavoratori». E il presi¬ 
dente dellTres-Cgil, Agostino Megale, 
aggiunge: «La crescita delle retribuzio¬ 
ni contrattuali del 3,5% a marzo 2005 
rispetto a marzo 2004 è un risultato 
dovuto in gran parte ai rinnovi con- 


LA CURVA DEI SALARI 

Retribuzioni contrattuali orarie 

(Variazioni % rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente) 
2,8 2,8 2,8 3,3 3,3 3,2 2,6 2,5 2,7 2,7 3,3 4,0 3,4 3,5 



(Variazioni % rispetto al mese precedente) 


Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die Gen Feb Mar 
2004 2005 
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trattuali e al recupero delle una tan¬ 
tum. Questo per le categorie che sono 
riuscite a rinnovare i contratti, men¬ 
tre, per esempio, i pubblici dipenden¬ 
ti che aspettano il rinnovo del contrat¬ 
to da 16 mesi o i ricercatori che lo 
aspettano da circa 40 mesi hanno per¬ 
so fin qui rispettivamente per solo ri¬ 
tardo contrattuale 1.050 e 6.200 eu¬ 
ro». Insomma, come sottolinea il se¬ 
gretario confederale della stessa Cgil, 
Marigia Maulucci, «bisognerebbe 
cambiare la cadenza temporale delle 
rilevazioni con serie storiche più effi¬ 
caci e soprattutto bisognerebbe evita¬ 
re il dato generale che spalma su tutti 
i lavoratori i risultati dei rinnovi con¬ 
trattuali di alcuni, diventando così au¬ 
tomaticamente sbagliato». 

«I dati nudi e crudi, non aiutano 
a comprendere la realtà e la complessi¬ 
tà della situazione sociale e dell'anda¬ 
mento delle buste paga - avverte Cesa¬ 
re Damiano, responsabile Lavoro dei 
Ds - bisogna fornire qualche spiega¬ 
zione sul loro significato. Tanto per 
cominciare non si può dimenticare il 
cosiddetto effetto “cumulo” che deri¬ 
va da contratti rinnovati scientifica- 
mente in ritardo e calcolati con un 
dato di inflazione programmata estre¬ 
mamente basso che richiede successi¬ 
vamente recuperi salariali più consi¬ 
stenti». 


L’esecutivo costretto a ritirare il provvedimento che riduceva le tutele per i lavoratori e depenalizzava le inadempienze 

Sicurezza, marcia indietro sul decreto 


MILANO Scampato pericolo per i lavoratori 
italiani. Il governo ha ritirato il decreto legisla¬ 
tivo con il testo unico in materia di sicurezza 
del lavoro che era all'esame del parlamento 
dalla metà di aprile. La commissione lavoro 
del Senato ha cancellato le audizioni delle par¬ 
ti sociali previste questa settimana. 

La decisione è stata assunta alla luce dei 
rilievi del Consiglio di stato sull'impostazione 
del decreto legislativo che superava le compe¬ 
tenze delle regioni. Ma in realtà anche dal 
sindacato, dalla magistratura e anche dalle Re¬ 
gioni, sin dal momento del primo concepi¬ 
mento del testo che avrebbe dovuto rinnovare 


le norme in materia di sicurezza sul lavoro. E 
che, in sostanza, avrebbe ridotto le tutele a 
beneficio delle vittime di infortuni e incidenti, 
e al tempo stesso sollevato da molte responsa¬ 
bilità i datori di lavoro. E soprattutto avrebbe 
comportato la depenalizzazione delle inadem¬ 
pienze da parte delle aziende che non avessero 
applicato le misure preventive, relegando tut¬ 
to quanto alla semplice “buona prassi tecni¬ 
ca”. 

Insomma, si sarebbe trattato di un grande 
passo indietro (un altro con questo governo) 
proprio nel momento in cui dal mondo del 
lavoro arrivano ripetuti e crescenti allarmi per 


le precarie condizioni di sicurezza e per l’eleva¬ 
to numero di infortuni e malattie professiona¬ 
li. «Era la negazione dell’idea di rafforzamento 
della sicurezza - spiega Renzo Innocenti, vice- 
presidente del gruppo Ds alla Camera - per¬ 
ché molto semplicemente avrebbe abbassato il 
livello di vigilanza. Basti pensare - sottolinea il 
parlamentare della Quercia - che come livello 
di sicurezza veniva indicato quello mediamen¬ 
te utilizzato nel sistema, mentre lo stesso codi¬ 
ce civile, invece, dice espressamente che biso¬ 
gnerebbe mantenere il livello massimo di ga¬ 
ranzie reso possibile dallo stato di avanzamen¬ 
to della ricerca e dell’innovazione». 


Visco: dal governo scuse penose 

Conti sempre peggio 
In aprile il fabbisogno 
è salito a 12 miliardi 


MILANO Sempre peggio, per i nostri conti pubblici. In aprile il 
fabbisogno del settore statale è salito a 12 miliardi contro i 
10,556 dell’aprile 2004. Mentre nei primi quattro mesi, il fabbi¬ 
sogno è stato di circa 39,400 miliardi contro i 37,995 dello 
stesso periodo dello scorso anno. A comunicarlo è il ministero 
dell’Economia, che ha giustificato l’andamento negativo ricor¬ 
dando che nell’aprile 2004 era stata incassata una rata del condo¬ 
no fiscale di circa 2,5 miliardi. Un dato pesante però, per il 
governo, non sarebbe tale. Al netto della tranche sul condono, 
infatti, per via XX settembre il fabbisogno di aprile 2005 registra 
addirittura «un miglioramento per circa un miliardo», risultato 
attribuibile «al buon andamento delle entrate fiscali e all’attenta 
azione di monitoraggio e di programmazione della spesa». 

Un giudizio, questo, duramente contestato dall’opposzione 
che, senza mezzi termini, parla di disastro. «Le giustificazioni 
del governo sono penose - afferma l’ex ministro del Tesoro, 
Vincenzo Visco -. Il dato sul fabbisogno sembra smentire quello 
che ancora pochi giorni fa avevano sostenuto Berlusconi e il 
ministro dell’Economia, ovvero che le spese correnti fossero 
sotto controllo grazie al tetto del 2 per cento». Il fabbisogno, 

argomenta Visco, continua a pre- 

Oggi scadono 
i termini per 
l’attuazione della 
riforma del fìsco 
ideata da Tremonti 

Tesoro sul condono, conclude, non cambia la sostanza della 
realtà: siamo al disastro». Un disastro aggravato dalla voragine 
del debito che ancora ieri il premier, in un’intervista, diceva di 
voler ridurre mettendo in vendita nuove quote di Eni ed Enel e 
cendendo immobili ed altri beni appartenenti al patrimonio 
pubblico. 

Se non bastasse, un altro segnale del fallimento del governo 
è rappresentato dalla riforma del fisco, messa a punto due anni 
fa dall’allora ministro dell’Economia - ed attuale vice presidente 
del Consiglio - Tremonti. L’Irpef, anzi l’ire, con le sue due sole 
aliquote al 23 e 33 per cento, l’aliquota unica per le rendite 
finanziarie, la nuova imposta sui servizi, l’iva con una percen¬ 
tuale devolvibile a finalità etiche rischiano di restare sulla carta. 
Oggi infatti scade il termine per attuare con decreti legislativi 
quanto delineato nella riforma, asse portante della politica del 
centrodestra. L’articolo 10 della legge 80 del 2003 stabiliva infat¬ 
ti che l’attuazione della riforma fosse «modulata con più decreti 
legislativi da emanare entro due anni». 

Certo, la scadenza della legge non implica l’impossibilità di 
procedere con strumenti diversi dal decreto legislativo, ma i 
tempi in questo caso sono decisamente più lunghi. Restano solo 
i «tagli» voluti da Berlusconi: l’Ires, la cui aliquota è scesa dal 34 
al 33 per cento, la riduzione di fatto da cinque a quattro aliquo¬ 
te dellTrpef e l’introduzione della no tax area. 

r.ec. 


sentare «una dinamica esplosiva 
tipica a quelli degli anni passati 
che poi costrinse ad affannose 
rincorse, a misure straordinarie, 
a manovre correttive. In tutto 
questo, checché ne dica Berlusco¬ 
ni, l’euro non c’entra nulla, c’en¬ 
tra molto l’incapacità del gover¬ 
no nel gestire la politica fiscale 
del Paese. La giustificazione del 


Il ministro delle Attività produttive, Scajola, si è incontrato con il collega francese: «Siamo a un passo dall’accordo». Ma il gruppo è intenzionato ad abbandonare 

Energia, Edf vuole lasciare l’Italia e uscire dalla Edison 


MILANO La vicenda Edison-Edf si 
arroventa ogni giorno di più, e 
potrebbe a questo punto offire 
un epilogo paradossale, con i fran¬ 
cesi che si fanno da parte proprio 
mentre ottengono la rimozione 
della limitazione del diritto di vo¬ 
to per la quale si sono tanto battu¬ 
ti per anni. 

Proprio ieri, su quest’ultimo 
fronte, si è registrata un’evoluzio¬ 
ne significativa. «La soluzione è a 
portata di mano. Siamo a un pas¬ 
so dal chiudere il dossier», ha di¬ 
chiarato il nuovo ministro delle 
Attività produttive, Claudio 
Scajola, che a margine della riu¬ 
nione ministeriale sull'energia 


delTAIE a Parigi si è incontrato 
con il collega francese, Patrick De- 
vedjian. Scajola ha detto di essere 
venuto nella capitale francese pro¬ 
prio per risolvere il contenzioso, 
latore di un messaggio del pre¬ 
mier Silvio Berlusconi al primo 
ministro Jean-Pierre Raffarin 
«sulla volontà di arrivare all'accor¬ 
do. La sua conclusione è prevista 
nei prossimi giorni» come è 
ugualmente previsto prossima¬ 
mente un decreto ad hoc che do¬ 
vrebbe renderlo operativo, rimuo¬ 
vendo il limite dei diritti di voto 
di Edf al 2% in Edison. 

A sbloccare le trattative sareb¬ 
bero state le garanzie ottenute dal¬ 


la Francia sulla reciprocità dei 
mercati dell'energia. «Noi siamo 
aperti al libero mercato e appog¬ 
giamo Edf in Italia, ma senza fare 
regali. Perciò vogliamo che il mer¬ 
cato francese sia aperto agli italia¬ 
ni», ha ribadito Scajola senza pe¬ 
rò entrare nei dettagli sull'accor¬ 
do che sarebbe a portata di mano. 
Da parte sua il ministro Deve- 
djian si è limitato a dichiarare che 
«è suo dovere» salvare il negozia¬ 
to. «Il dialogo è aperto... ed è im¬ 
pensabile che non si arrivi alle 
trattative», ha aggiunto a margine 
della riunione ministeriale, dicen¬ 
dosi comunque fiducioso sull'esi¬ 
to positivo del dialogo italo-fran- 



ciaudio Scajola Foto di Schiavella/Ansa 


cese. 

Però, come detto, l’evolversi 
del fronte politico non sembra 
modificare la posizione di EdF 
che anche ieri ha fatto sapere di 
essere pronta a gettare la spugna. 
«Tenuto conto delle informazio¬ 
ni di cui disponiamo un'uscita 
dallTtalia, attraverso una cessione 
totale delle azioni di Italenergia 
Bis, sta imponendosi come la 
priorità di Edf», ha addirittura in¬ 
dicato l'operatore francese. 

E fonti della stessa Edf hanno 
confermato che la posizione è ri¬ 
masta invariata anche dopo il ver¬ 
tice interministeriale parigino: 
«La speranza di un accordo è lega¬ 


ta a un filo». Secondo Scajola pe¬ 
rò si tratta di una posizione tatti¬ 
ca: «Sono le ultime logiche dichia¬ 
razioni di un negoziato». 

Decisivo sarà il consiglio di 
amministrazione di EdF previsto 
per domani. A spingere l'operato¬ 
re francese verso l'uscita dall'Ita- 
lia non sarebbe soltanto l'impasse 
politico ma anche le indicazioni 
della Consob secondo cui, una 
volta superata la soglia del 30%, il 
gruppo sarebbe obbligato a lancia¬ 
re un'opa sul 100% a un prezzo 
assai elevato. 

Nel frattempo si fanno sem¬ 
pre più insistenti le voci che vo¬ 
gliono Endesa in procinto di un 


grande “attacco”, ovvero a pren¬ 
dere il 100% di Edison. Del resto, 
è stato proprio il gruppo spagno¬ 
lo ad aver chiesto chiarimenti alla 
Consob sul costo di un’offerta 
pubblica di acquisto nel caso Edf 
decidesse di passare la mano in 
Edison secondo un complesso 
scenario che prevede offerte a ca¬ 
scata. Alla Consob si sarebbe ri¬ 
volta anche Aem che, secondo 
fonti informate, starebbe vaglian¬ 
do la possibilità di un'offerta al 
100% per il numero 2 italiano 
dell'elettricità. Intanto, ieri a Piaz¬ 
za Affari le azioni Edison hanno 
chiuso a +0,67% a quota 1,62 eu¬ 
ro. 
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Lodi minimizza: pratiche normali. Abn Amro: nessuna denuncia. Attenzione in Borsa su Capitalia, prossimo obiettivo olandese? 

Antonveneta, inchiesta per aggiotaggio 

Igiudici di Milano perquisiscono la sede della Bipielle di Fiorani. Accelera l ’indagine Consob 


Oreste Pivetta 


MILANO II primo giorno dopo la 
“scalata” padovana si apre con la Borsa 
e si chiude con la Guardia di Finanza. 
Piazza Affari premia la Popolare di Lo¬ 
di, nel pomeriggio le Fiamme gialle si 
presentano in sede a sequestrare docu¬ 
menti, nell'ambito dell’inchiesta per ag¬ 
giotaggio (divulgazione di notizie false 
per turbare il mercato) e ostacolo all'atti¬ 
vità della Consob avviata dalla Procura 
di Milano e dal pm Eugenio Fusco. A 
questo punto anche la Consob, che ave¬ 
va aperto per conto proprio un’indagi¬ 
ne, accelera e fa sapere, per via ufficiosa, 
che «prosegue a ritmi serrati la verifica 
delle diverse ipotesi» di violazione delle 
regole di mercato e ascolterà Stefano 
Ricucci, Emilio Gnutti e i vertici del- 
l’Unipol, per azione di concerto nell’ac¬ 
quisto di titoli Antonveneta. Un’inchie¬ 
sta potrebbe aprire anche la Commissio¬ 
ne europea. Potrebbe deciderla il com¬ 
missario alla concorrenza, Neelie Kroes. 
Bruxelles ha chiesto informazioni alla 
Banca d’Italia, non ha ancora ricevuto 
risposta. L’ultimatum scade alla mezza¬ 
notte del 4 maggio. Conclusione: «Sareb¬ 
be prematuro giudicare adesso». 

Nell’affare bancario dell’anno l’oriz¬ 
zonte s’ingrigisce, il pandemonio dopo 
la festa di Padova, festa ovviamente per 
Giampiero Fiorani, il ragioniere di Lodi 
risalito dagli sportelli della provincia ai 
cieli del management continentale. Non 
sarà nulla, come si sono affrettati a rassi¬ 
curare quanti si sentono più vicini a 
Fiorani. Dalla sede di Lodi, degna delle 
ambizioni deH’amministratore delegato 
(che incaricò del progetto Renzo Pia¬ 
no), hanno fatto sapere che si trattereb¬ 
be di pratiche normali: «Una prima ri¬ 
chiesta di consegna di alcuni documenti 
era già arrivata venerdì scorso e natuiral- 
mente abbiamo consegnato subito il ma¬ 
teriale». Ieri l’atto secondo: «Abbiamo 
consegnato altri documenti richiesti suc¬ 
cessivamente. In tutto si è trattato di 
una cartellina di fogli consegnata a due 
agenti». 

Eugenio Fusco, il giudice che inda¬ 
ga, fa anche capire che tutto si nuove 

Gli olandesi 
continuano a 
contestare la scalata: 
illegittimo l’esito 
dell’assemblea 
di Padova 


non si sa mai 
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sulla base della denuncia di «soggetti 
interessati». La deduzione è semplice: i 
“colpevoli” sarebbero gli olandesi della 
Abn Amro, che non sono rassegnati. 
Ma dall’Olanda arriva la smentita: non 
ci pensiamo neppure a presentare de¬ 
nunce, i nostri interessi li tuteleremo sul 
fronte civile e amministrativo ancora 
per «contrastare la Banca Popolare di 
Lodi». Nulla vieta di pensare che sino 
stati alcuni azionisti o consulenti (si fa il 
nome dell’avvocato Mario Zanchetti) 
dell’Abn Amro, che continua a contesta¬ 
re la scalata: «Non pensiamo che l'esito 


dell'assemblea degli azionisti di Anton¬ 
veneta sia legittimo - spiega il portavoce 
Jochem van de Laarschot - e respingia¬ 
mo le procedure che hanno portato a 
tale esito». Gli olandesi sono in attesa 
della decisione del Tar del Lazio, che 
giovedì scorso aveva respinto il ricorso 
del gruppo contro la decisione di Banki- 
talia di autorizzare la Banca popolare di 
Lodi a salire fino al 29,9 per cento in 
Antonveneta, ma solo «per mancanza 
di tempo». Ecco la spiegazione del Tar: 
queste decisioni «richiederebbero per lo¬ 
ro natura un'accurata istruttoria, come 



QUANTO VALE L'INTEGRAZIONE 
TRA LODI E PADOVA 


Bilancio 2004 dei due istituti - Dati in milioni di euro 


é 


BANCA 

k ANTONVENETA 



BPL 

ANTONVENETA 

TOTALE 

Impieghi 

25.813 

35.127 

60.940 

Raccolta diretta 

28.736 

34.159 

62.895 

Raccolta indiretta 

36.547 

31.454 

68.001 

Risparmio gestito 

20.587 

19.213 

39.800 

Patrimonio netto 

2.729 

2.938 

5.667 

Ricavi 

1.785 

2.235 

4.020 

Utile netto 

168 

283 

451 

Num. sportelli 

968 

1.004 

1.972 

P&G Infograph 


Fonte: Borsa & Finanza 


tale incompatibile con le esigenze di 
estrema celerità di questa fase cautelare 
d'urgenza». Un rinvio. Sabato scorso, 
giorno dell'assemblea di Antonveneta, il 
responsabile delfinvestment banking 
del gruppo, Paolo Cuccia, aveva promes¬ 
so: «Abn si riserva di impugnare le deci¬ 
sioni dell'assemblea». Primo segnale, 
scontato, che ci vorrà tempo prima che 
la battaglia si spenga. 

A questo punto il fronte interno si 
divide. Tra gli indignati e gli attendisti, 
quello cioè che aspettando che «la Giu¬ 
stizia faccia il suo corso». 


Una delle prime voci è quella di 
Paolo Sinigaglia, uno degli imprenditori 
neo eletti nel cda di Antonveneta: «Il 
magistrato fa benissimo ad accertare co¬ 
me stanno le cose, siamo un Paese de¬ 
mocratico, ma credo che chi ha lanciato 
queste idee, come gli olandesi di Abn, 
voglia introdurre nel codice il reato di 
simpatia. Mi hanno però insegnato che 
a volte accuse come queste si rivelano 
un boomerang». Prosegue il consigliere 
di Antonveneta: «Io in questa partita ho 
considerato molto più rispondente ai 
miei interessi Giampiero Fiorani, del 


Profumo (Unicredit): non gestiremo la Fiat 

Il gruppo torinese perde ancora quote di mercato. Da ieri in cassa integrazione gli impiegati 


MILANO Unicredit deciderà cosa fare della 
quota che avrà in Fiat con la conversione del 
prestito da 3 miliardi erogato in pool con 
altre banche sulla base di cosa sarà più conve¬ 
niente per i suoi azionisti. Ma di certo non si 
metterà a fare auto. Nonostante gli inviti, 
provenienti da più parti, rivolti agli istituti di 
credito perché entrino nella gestione diretta 
dell’azienda. Alessandro Profumo è chiaro: 
«Come amministratore delegato - dice nel 
corso dell’assemblea dei soci rispondendo al¬ 
la domanda di un azionista - ritengo opportu¬ 
no che Unicredit non abbia una strategia per 
la gestione della Fiat perchè non è nostro 
mestiere». Così come è chiaro nel sottolinea¬ 
re che, una volta convertito il credito, «ogni 
banca sarà a sè stante» - Unicredit, in partico¬ 
lare, si troverà a detenere una quota compre¬ 


sa tra il 5,5 e il 6 per cento del Lingotto - e che 
il pool non agirà come soggetto unico. A 
giudizio di Profumo, poi, «occorre anche ri¬ 
spettare il buon lavoro che l’attuale ammini¬ 
stratore delegato e l’attuale presidente di Fiat 
stanno facendo in una situazione di grande 
complessità». 

Una complessità che non sembra destina¬ 
ta a risolversi in tempi brevi. I dati del merca¬ 
to dell’auto sono impietosi. In aprile il grup¬ 
po Fiat ha immatricolato 53.160 vetture. Ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2004, un calo del- 
l’8,78 per cento, contro il meno 6,39 per cen¬ 
to fatto registrare dall’intero mercato. Un da¬ 
to in linea con l’andamento di tutto il primo 
2005 quadrimestre, periodo nel corso del qua¬ 
le il Lingotto ha immatricolato 234.490 auto, 
l’8,55 per cento in meno rispetto allo stesso 


periodo dell’anno precedente, quando imma¬ 
tricolò 256.433 vetture. 

Negativo anche il dato relativo alle quote 
di mercato. In aprile il solo marchio Fiat è 
sceso dal 20,87 per cento 20,26. In calo anche 
Alfa Romeo, ora al 2,54 contro il 3,25 per 
cento di un anno fa. Solo Lancia è cresciuta 
attestandosi al 4,41 per cento (3,80 ad aprile 
2004). 

Nei primi quattro mesi del 2005 il mar¬ 
chio Fiat ha conquistato il 20,32 per cento del 
mercato nazionale dell’auto contro il 21,02 di 
gennaio-aprile 2004. Perde terreno anche l’Al¬ 
fa Romeo, che riduce la sua presenza al 2,98 
per cento contro il 3,58 del primo quadrime¬ 
stre 2004, mentre Lancia sale al 4,75, in salita 
rispetto al 4,34 dello stesso periodo. 

E il dato è negativo anche rispetto allo 


scorso mese di marzo. Complessivamente, in 
aprile, i marchi del Lingotto hanno infatti 
conquistato il 27,21 per cento del mercato 
contro il 28,18 per cento del mese prima. Il 
tutto, mentre l’Anfia, l’Associazione naziona¬ 
le delle case automobilistiche, non prevede 
per il prossimo futuro inversioni di tendenza. 
Unico elemento di consolazione: le auto con 
marchio Fiat immatricolate in aprile sono sta¬ 
te il 20,26 per cento del totale contro il 19,9 di 
marzo. 

Da ieri intanto, e per tredici settimane, 
sono in cassa integrazione 1.500 impiegati e 
tecnici Fiat, 1.300 dei quali solo a Mirafiori. 
La fabbrica siciliana di Termini Imerese ria¬ 
prirà il primo ottobre, mentre altra cassa inte¬ 
ressa ed interesserà Mirafiori, Cassino e, in 
misura minore, anche Pomigliano e Melfi. 


quale condivido il piano industriale e le 
aspirazioni. D'altronde come potevano 
avere le mie simpatie gli ex co-pattisti di 
Abn che il 30 marzo, prima della scaden¬ 
za del patto, avevano già lanciato l'Opa 
?». 

Seconda voce a favore quella di Lui¬ 
gi Grillo, forzista, presidente della com¬ 
missione lavori pubblici del Senato, 
grande protettore di Fiorani in virtù del¬ 
le sue relazioni con il governatore della 
Banca d’Italia, Fazio. Dice Grillo: «Sono 
sorpreso. Spero che tutto si possa chiari¬ 
re in fretta. La procura deciderà quello 
che deve decidere». E poi, in tono un 
poco sprezzante: «È sperabile che questi 
signori abbiano avviato l'inchiesta nel 
presupposto di elementi esistenti». 
Chiude con una benedizione: «Per quan¬ 
to mi riguarda l'iniziativa della Popolare 
di Lodi è da apprezzare perchè va verso 
il rafforzamento della presenza italiana 
in Antonveneta». 

In attesa Mauro Agostini, vicepresi¬ 
dente Ds a Montecitorio, firmatario del¬ 
la legge sul risparmio (ai tempi di Par- 
malat): «La magistratura fa il suo mestie¬ 
re e ogni sua iniziativa va rispettata. 
Quando e se ci saranno elementi si po¬ 
tranno fare delle valutazioni». 

In attesa anche il parlamentare le¬ 
ghista, Giancarlo Giorgetti (che ha buo¬ 
ne motivi per sentirsi dalla parte di Fio¬ 
rani, dopo che questi gli ha salvato la 
banca del Carroccio): «L'inchiesta faccia 
il suo corso». 

La Borsa, come si diceva all’inizio, 
non attende. La cosa interessante è co¬ 
me la speculazione, dopo l’apprezza¬ 
mento per la Popolare di Lodi, si sia 
spostata su un titolo come Capitalia, 
confermandolo come il nuovo oggetto 
del desiderio dell’Abn Amro. La banca 
guidata da Cesare Geronzi ha infatti fra 
i suoi principali azionisti proprio l'istitu¬ 
to olandese, che ha in portafoglio il no¬ 
ve per cento di Capitalia. Nel caso di 
una definitiva sconfitta sul fronte Anton¬ 
veneta, l'ultima possibilità di crescere in 
Italia per gli azionisti olandesi sarebbe 
proprio quella di aumentare questa quo¬ 
ta. Conseguenza: Capitalia in rialzo fina¬ 
le del 3,85 per cento, scambi per milioni 
di azioni. 


Il mondo politico 
si divide 
Agostini (Ds): 
le iniziative della 
magistratura vanno 
rispettate 
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L’introduzione della nuova figura - prevista nello statuto - modificherebbe gli equilibri al vertice dell’istituto senese. Il sindaco Cenni: «Non è un problema mio» 

Monte Paschi, Mussari vuole un amministratore delegato 


Augusto Mattioli 


SIENA La strategia di attacco del Mon¬ 
te dei Paschi si sta già delineando. «La 
fondazione - ha detto il presidente 
Giuseppe Mussari ieri mattina presen¬ 
tando il bilancio d'esercizio del 2004 - 
si renderà disponibile a qualsiasi tipo 
di modifica che permetta alla banca 
di poter svolgere il proprio ruolo. 
Che si chiami amministratore delega¬ 
to o altro a noi non interessa. L'impor¬ 
tante è l'obiettivo della gestione della 


banca ancorato a logiche di mercato». 
Una dichiarazione impegnativa per 
Mussari, arrivato alla fine del suo 
mandato (al quale sarà quasi certa¬ 
mente riconfermato) che apre uno 
scenario nuovo per la banca senese, di 
cui la fondazione detiene il 49% delle 
azioni. 

Un’ipotesi che peraltro era stata 
fatta anche qualche anno fa dal prece¬ 
dente consiglio d'amministrazione 
del Monte dei Paschi. L'incarico, si 
disse allora, doveva essere affidato a 
Divo Gronchi, nominato anche nel 


consiglio d'amministrazione della 
banca senese dopo la sua sostituzione 
nell'incarico di direttore generale con 
Vincenzo De Bustis, proveniente dal¬ 
la Banca del Salento, entrata nel grup¬ 
po senese. Il progetto non si concretiz¬ 
zò. Si parlò tra l'altro di forti contrasti 
con De Bustis sul ruolo che avrebbe 
dovuto assumere l'ex dg) e Divo 
Gronchi piantò Siena per assumere 
l'incarico di direttore generale della 
Banca Popolare di Vicenza. 

L'introduzione della figura dell 
amministratore delegato, prevista pe¬ 



Mussari, presidente fondazione Mps 


raltro anche nello statuto (secondo 
una decisione presa nel 2004, infatti, 
il cda «può nominare uno o più am¬ 
ministratori delegati determinando i 
limiti della delega e le modalità del 
suo esercizio») dovrebbe cambiare 
molto negli equilibri al vertice della 
banca senese. 

In merito Maurizio Cenni, sinda¬ 
co di Siena, che nel recente passato 
aveva espresso qualche contrarietà sul¬ 
la ipotesi ddl'amministratore delega¬ 
to, se l'è cavata con una battuta: «Non 
è un problema mio e neanche di Mus¬ 


sari». Mentre il presidente della Pro- 
vinciadi Siena abio Ceccherini ha 
espresso un giudizio molto positivo 
sull'intervento che Mussari ha svolto 
venerdì scorso all'assemblea degli 
azionisti della banca nel quale aveva 
parlato appunto dell'esigenza per il 
Monte dei Paschi di scegliere compor¬ 
tamenti meno difensivi: «Bello, equili¬ 
brato e serio sul quale concordo pie¬ 
namente. Tradurlo in pratica sta a chi 
ha responsabilità nella banca». 

Per quanto riguarda il bilancio 
della fondazione, i numeri indicano 


una situazione decisamente positiva. 
L'avanzo d'esercizio è di 219,6 milio¬ 
ni di euro, un risultato che permette¬ 
rà di disporre, per l'attività istituziona¬ 
le, di 156,7 milioni di euro, di cui 11,7 
per il volontariato, una somma in li¬ 
nea, ha sottolineato il presidente Mus¬ 
sari «con quanto abbiamo erogato ne¬ 
gli ultimi due esercizi. Quando il pros¬ 
simo 31 luglio scadrà il mandato dell' 
attuale deputazione consegneremo a 
chi dirigerà la fondazione qualcosa di 
più grande e organizzato di quando 
non lo fosse all'inizio». 


Nel primo trimestre 
le vendite di chip 
crescono del 13,2% 

MILANO Nel primo trimestre le 
vendite mondiali di 
semiconduttori sono salite del 
13,2% grazie a una domanda 
superiore alle attese per 
telefonini, Pc ed elettronica di 
consumo. 

Lo dicono le statistiche della 
Semiconductor Industry 
Association (SIA), secondo cui il 
fatturato totale del settore a 
marzo ha toccato 55,3 miliardi di 
dollari - da 48,9 del trimestre 
2004 - anche se l'incremento si 
riduce al solo 0,4% se si guarda 
al trimestre immediatamente 
precedente. 
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Il Consiglio Direttivo e Amici del 
Circolo Familiare Nuovo Sesto nel 
trigesimo della morte di 

GIOVANNI CONSONNI 

lo ricordano con affetto. 
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economia e lavoro 


l’Unità 



1 CAMBI 

1 euro 

1,2863 dollari -0,009 

1 euro 

135,5400 yen -0,700 

1 euro 

0,6762 sterline -0,001 

1 euro 

1,5402 fra. svi.+0,003 

1 euro 

7,4454 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,3850 cor. ceca -0,114 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1365 cor. norvegese -0,007 

1 euro 

9,1994 cor. svedese+0,019 

1 euro 

1,6481 dol. australiano -0,008 

1 euro 

1,6189 dol. canadese -0,000 

1 euro 1,7621 dol. neozelandese -0,005 

1 euro 252,0500 fior, ungherese -0,460 

1 euro 

0,5823 lira cipriota+0,001 

1 euro 

239,5800 tallero sloveno +0,000 

1 euro 

4,2637 zlotv poi. -0,008 


B0T 

Bota 3 mesi 99,77 1,72 

Bota 6 mesi 99,10 1,76 

Bota 12 mesi 98,05 1,83 


Borsa 

La Borsa h recuperato ter¬ 
reno dopo una settimana 
negativa: in sintonia con le 
altre europee, anche piaz¬ 
za Affari ha registrato un 
progresso del Mibtel pari 
allo 0,69% con scambi in 
calo rispetto ai giorni scor¬ 
si. L'attività è stata partico¬ 
larmente intensa sui titoli 
bancari, dopo le novità del 
fine settimana, ma anche 
sugli energetici e hanno re¬ 
cuperato anche tecnologici 
e telefonici. Sul fronte in¬ 
ternazionale, c'è stata atte¬ 
sa per la riunione della Fed 
in cui si discuterà oggi dei 
tassi di interesse Usa, men¬ 
tre alcune previsioni positi¬ 
ve sul mercato dei micro- 
processori hanno incorag¬ 
giato gli acquisti sui titoli 
del settore. Il future ha 
chiuso a quota 30.760. 


Cesare Romiti presidente, mentre Alberto Lina è Pad in rappresentanza dei nuovi soci 

Nasce la nuova Impregilo 


MILANO La nuova Impregilo è partita ufficial¬ 
mente ieri mattina con il via libera al consi- 
flio di amministrazione votato dall'assem¬ 
blea degli azionisti che si è svolta a Milano 
per l’approvazione del bilancio 2004. Al verti¬ 
ce Cesare Romiti in veste di presidente e 
Alberto Lina come amministratore delegato. 

All'unanimità è stata votata la proposta 
di Gemina (azionista di Impregilo con una 
quota pari al 24,859% del capitale sociale) 
sulle nomine del nuovo cda che resterà in 
carica per 3 esercizi, ossia fino all'assemblea 
che approverà il bilancio dell'esercizio al 31 
dicembre 2007. Undici i consiglieri che ne 
fanno parte: Enrico Bonatti, Vito Gambera- 
le, Ezio Gandini, Gian Luigi Garrino, Carlo 
Gatto, Beniamino Gavio, Alberto Lina, Carlo 
Lotti, Giorgio Robba, Cesare e Piergiorgio 
Romiti. 

«Questa è una bellissima azienda» - è 
stato il primo commento del neo presidente 
Cesare Romiti, e il merito - secondo lui - è 



Cesare Romiti foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


del cda uscente «che ha lavorato benissimo». 
Peccato solo che il gruppo sia «incappato in 
una strettoia giudiziaria». Ma davanti a sè - 
ha assicurato Romiti - «Impregilo ha un gran¬ 
de futuro. Una lunga lista di ordinativi e un 
lavoro incredibile da fare». Dunque per il 
neo presidente, «non c'è niente da salvare, 
solo da continuare». 

Il cda è formato da 11 membri, 5 in rap¬ 
presentanza dell'azionista Gemina e 5 dei 
nuovi soci entranti (Techint-Sirti, Argofin, 
Autostrade ed Efibanca), oltre ad un consi¬ 
gliere indipendente. 

Pier Giorgio Romiti ha lasciato la carica 
di amministratore delegato a Alberto Lina, 
nominato per volere dei nuovi azionisti di 
Igli (la newco che raggruppa i nuovi soci). 
Esce dal cda e lascia la carica di presidente 
Paolo Savona, non senza qualche polemica 
in merito al «bonus» di uscita - pari a tre 
annualità dei suoi emolumenti - da parte di 
piccoli azionisti. 


Ammessa la quotazione 
di Toro Assicurazioni 

MILANO Borsa Italiana ha ammesso Toro Assicurazio¬ 
ni alla quotazione al segmento Mta. Fonti di 
mercato suggeriscono che il semaforo verde di 
Consob, successivo passaggio nell'iter di IPO, è 
previsto «tra la fine di questa settimana e l'inizio 
della prossima». 

Ieri De Agostini, controllante della compagnia 
assicurativa, ha precisato in una nota che la 
quotazione è in programma per la fine di maggio. 

Il collocamento sarà per una quota compresa tra il 
25 e il 30% del capitale per un valore di 500-600 
milioni di euro che corrispondono a una 
capitalizzazione totale a circa 2 miliardi di euro. 

La società ha presentato domanda per la quotazione 
a Piazza Affari lo scorso 28 febbraio, due anni dopo 
la cessione da parte dell'ex controllante Fiat 
all'editore De Agostini. 

La forchetta di prezzo indicativa verrà comunicata 
Vii maggio, con incontri di roadshow spalmati tra il 
16 e il26 maggio. L'adviserfinanziario della 
quotazione è Credit Suisse First Boston, mentre 
UBM, Caboto e Lehman Brothers sono i joint global 
coordinators. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

917 

0,47 

0,47 

-0,51 

-23,42 

31 

0,47 

0,63 


62,75 

ACEA 

17546 

9,06 

9,01 

-0,20 

12,77 

103 

7,97 

9,76 

0,1900 

1929,89 

ACEGAS-APS 

17833 

9,21 

9,29 

0,55 

0,55 

19 

8,45 

10,04 

0,3800 

505,09 

ACQ MARCIA 

1055 

0,54 

0,54 

0,44 

41,31 

664 

0,38 

0,55 

0,0207 

210,63 

ACQ NICOLAY 

6912 

3,57 

3,53 

-1,06 

38,64 

15 

2,52 

3,65 

0,0880 

47,91 

ACQ POTABILI 

34369 

17,75 

17,75 


-1,39 

0 

17,73 

18,34 

0,1000 

144,71 

ACSM 

4802 

2,48 

2,49 

3,79 

-4,51 

52 

2,36 

2,96 

0,0600 

92,99 

ACTELIOS 

12808 

6,62 

6,56 

-1,66 

4,35 

9 

6,32 

7,12 


134,95 

ADF 

20137 

10,40 

10,46 

0,58 

8,67 

7 

9,57 

11,74 

0,0600 

93,96 

AEDES 

9809 

5,07 

5,13 

1,66 

28,51 

902 

3,94 

5,14 

0,1500 

506,27 

AEM 

3040 

1,57 

1,56 

0,26 

-8,45 

2614 

1,57 

1,91 

0,0500 

2826,07 

AEM TO W08 

971 

0,50 

0,50 

0,40 

13,41 

17 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3714 

1,92 

1,92 

0,95 

3,06 

136 

1,86 

2,27 

0,0360 

902,72 

ALERION 

933 

0,48 

0,48 

-0,23 

1,32 

361 

0,47 

0,51 

0,0258 

192,77 

ALITALIA 

493 

0,25 

0,25 

0,51 

0,43 

6488 

0,22 

0,27 

0,0413 

986,63 

ALLEANZA 

17914 

9,25 

9,38 

2,13 

-10,11 

9120 

9,20 

10,63 

0,2800 

7830,36 

AMGA 

3189 

1,65 

1,66 

0,98 

12,58 

63 

1,46 

1,91 

0,0200 

573,20 

AMPLIFON 

98847 

51,05 

50,86 

0,43 

24,27 

14 

37,78 

51,05 

0,1800 

1009,29 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4874 

2,52 

2,51 

-0,99 


348 

2,47 

3,05 

0,0877 

1851,43 

ASTALDI 

9021 

4,66 

4,73 

3,66 

34,97 

252 

3,45 

4,66 

0,0650 

458,56 

AUTOTO MI 

30849 

15,93 

15,95 

0,61 

-15,58 

107 

15,50 

20,94 

0,3500 

1402,02 

AUTOGRILL 

21357 

11,03 

11,06 

1,51 

-10,82 

1045 

10,96 

12,83 

0,0413 

2806,03 

AUTOSTRADE 

40042 

20,68 

20,73 

1,72 

4,01 

2473 

19,17 

23,24 

0,8000 

11822,99 

AZIMUT 

9325 

4,82 

4,79 

1,68 

22,23 

180 

3,94 

4,85 


694,90 

B ANTONVENETA 

50014 

25,83 

25,93 

0,31 

32,54 

1110 

19,49 

27,60 

0,6000 

7445,85 

B BILBAO 

23481 

12,13 

12,20 

2,95 

-6,72 

2 

11,94 

13,37 

0,1420 


B CARIGE 

5788 

2,99 

2,95 

-3,46 

1,01 

977 

2,89 

3,08 

0,0723 

2869,13 

B CARIGE R 

6734 

3,48 

3,48 

-0,57 

2,63 

3 

3,31 

3,61 

0,0923 

533,63 

B DESIO-BR 

12721 

6,57 

6,54 

-0,92 

17,47 

64 

5,54 

7,03 

0,0750 

768,69 

B DESIO-BR R 

12291 

6,35 

6,31 

-0,91 

21,68 

6 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,81 

B FIDEURAM 

7921 

4,09 

4,11 

2,27 

7,18 

2895 

3,82 

4,35 

0,1600 

4010,37 

B FINNAT 

1858 

0,96 

0,96 

0,53 

49,58 

551 

0,64 

0,99 

0,0060 

348,26 

B INTERMOBIL 

12636 

6,53 

6,54 

-0,91 

18,46 

10 

5,47 

7,04 

0,1750 

994,43 

B INTESA 

7261 

3,75 

3,75 

1,71 

6,14 

12211 

3,52 

3,97 

0,1050 

22183,90 

B INTESA R 

6560 

3,39 

3,40 

1,68 

6,61 

2042 

3,13 

3,59 

0,1160 

3159,28 

B LOMBARDA 

20842 

10,76 

10,78 

0,02 

9,33 

107 

9,85 

10,97 

0,3000 

3453,40 

B PROFILO 

3876 

2,00 

2,00 

1,52 

12,92 

301 

1,77 

2,07 

0,0563 

247,21 

B SANTANDER 

18062 

9,33 

9,15 

1,72 

1,06 

1 

8,96 

9,80 

0,0842 


B SARDEGNA R 

29441 

15,21 

15,33 

1,84 

3,29 

23 

14,72 

15,63 

0,5100 

100,35 

BANCA IFIS 

18327 

9,46 

9,40 

-1,36 

-2,14 

10 

9,18 

10,26 

0,1400 

203,02 

BASICNET 

969 

0,50 

0,50 

0,04 

3,43 

22 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,52 

BASTOGI 

385 

0,20 

0,20 

2,04 

35,15 

313 

0,14 

0,21 


134,37 

BAYER 

48833 

25,22 

25,48 

1,03 


16 

23,67 

26,76 

0,5500 


BEGHELLI 

1146 

0,59 

0,59 

-1,41 

3,81 

64 

0,56 

0,67 

0,0258 

118,36 

BENETTON 

13848 

7,15 

7,17 

1,11 

-26,77 

184 

7,06 

10,10 

0,3800 

1298,51 

BENI STABILI 

1525 

0,79 

0,79 

-0,25 

4,05 

1328 

0,74 

0,85 

0,0180 

1340,71 

BIESSE 

8148 

4,21 

4,25 

2,53 

61,60 

64 

2,60 

4,33 

0,0900 

115,27 

BIPIELLE INV 

11579 

5,98 

5,98 

-0,33 

0,84 

7 

5,90 

6,69 

0,3500 

1642,63 

BNL 

4802 

2,48 

2,47 

1,73 

13,24 

8029 

2,01 

2,55 

0,0801 

7482,50 

BNLRNC 

4560 

2,36 

2,35 


26,00 

138 

1,77 

2,50 

0,0415 

54,63 

BOERO 

30980 

16,00 

16,00 


20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

69,45 

BON FERRARESI 

42695 

22,05 

22,14 

2,03 

11,42 

10 

19,52 

22,12 

0,0800 

124,03 

BPL-RTBN W 

2531 

1,31 

1,26 

-10,81 

-18,31 

15 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11743 

6,07 

6,02 

0,03 

9,79 

59 

5,52 

6,64 

0,1300 

423,58 

BRIOSCHI 

775 

0,40 

0,40 

-0,42 

71,98 

579 

0,23 

0,43 

0,0038 

192,83 

BRIOSCHIW 

107 

0,06 

0,06 

0,92 

262,50 

1890 

0,01 

0,06 



BULGARI 

16542 

8,54 

8,56 

1,99 

-7,05 

802 

8,40 

9,68 

0,1100 

2540,46 

BURANI F.G. 

18054 

9,32 

9,31 

0,05 

13,55 

84 

8,21 

9,37 

0,0890 

261,07 

BUZZI UNIC R 

16443 

8,49 

8,59 

0,96 

11,17 

112 

7,60 

9,77 

0,2940 

343,30 

BUZZI UNICEM 

22062 

11,39 

11,42 

1,99 

5,02 

261 

10,77 

12,97 

0,2700 

1783,41 

CLATTE TO 

8887 

4,59 

4,63 

3,79 

-2,73 

45 

4,45 

4,99 

0,0300 

45,90 

CALTAG EDIT 

13459 

6,95 

6,96 

-1,72 

-3,36 

37 

6,82 

7,52 

0,2000 

868,88 

CALTAGIRON R 

12944 

6,68 

6,68 

-1,18 

17,28 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,08 

CALTAGIRONE 

12235 

6,32 

6,35 

0,79 

11,00 

3 

5,69 

6,84 

0,0600 

684,28 

CAMFIN 

4341 

2,24 

2,23 

-1,24 

14,35 

61 

1,95 

2,46 

0,0400 

769,71 

CAMFIN W06 

561 

0,29 

0,29 

0,83 

43,51 

77 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

107289 

55,41 

55,38 

0,69 

17,72 

25 

44,87 

56,90 

0,8800 

1609,11 

CAPITALIA 

8299 

4,29 

4,29 

3,85 

26,32 

23547 

3,29 

4,38 

0,0800 

9475,05 

CARRARO 

8378 

4,33 

4,34 

-0,55 

19,00 

16 

3,62 

4,59 

0,1100 

181,73 

CATTOLICA AS 

69512 

35,90 

35,88 

-0,44 

5,46 

61 

32,75 

37,01 

1,0200 

1701,35 

CEMBRE 

6727 

3,47 

3,53 

3,86 

17,33 

53 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,06 

CEMENTIR 

8037 

4,15 

4,15 

-1,57 

5,97 

108 

3,92 

4,55 

0,0700 

660,51 

CENTENARZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4105 

2,12 

2,13 

4,15 

-2,84 

3827 

2,05 

2,39 

0,0460 

1647,40 

CLASS EDITORI 

3309 

1,71 

1,70 

0,65 

-6,05 

73 

1,68 

1,97 

0,0220 

157,82 

COFIDE 

1756 

0,91 

0,91 

2,96 

-1,70 

917 

0,88 

1,01 

0,0110 

652,18 

CR ARTIGIANO 

5968 

3,08 

3,07 

-0,16 

-1,38 

23 

3,08 

3,31 

0,1126 

438,86 

CR BERGAMASCO 

45115 

23,30 

23,28 

-0,13 

19,63 

3 

19,30 

23,95 

0,8200 

1438,24 

CR FIRENZE 

4002 

2,07 

2,09 

5,13 

14,45 

2073 

1,77 

2,13 

0,0520 

2349,79 

CR VALTELLINESE 

19417 

10,03 

10,04 

0,59 

7,26 

136 

9,35 

10,70 

0,4000 

786,88 

CREDEM 

17415 

8,99 

9,01 

1,95 

22,62 

384 

7,34 

9,02 

0,2000 

2477,75 

CREMONINI 

4585 

2,37 

2,36 

0,64 

25,22 

174 

1,89 

2,81 

0,1370 

335,83 

CRESPI 

1680 

0,87 

0,86 

-2,43 

-3,82 

22 

0,85 

1,00 

0,0350 

52,05 

CSP 

2027 

1,05 

1,04 

-2,62 

-16,64 

32 

1,03 

1,34 

0,0500 

25,65 

CUCIRINI 

1981 

1,02 

1,00 

2,04 

-11,04 

20 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,28 

DANIELI 

10179 

5,26 

5,25 

0,02 

8,75 

45 

4,58 

5,51 

0,0465 

214,90 

DANIELI RNC 

6432 

3,32 

3,32 

1,41 

5,70 

245 

3,06 

3,64 

0,0672 

134,29 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


0,15 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

9600 

4,96 

4,98 

2,68 

18,81 

4 

4,15 

5,07 

0,1210 

74,68 

DE'LONGHI 

6053 

3,13 

3,10 

-0,03 

-6,63 

107 

3,02 

3,37 

0,0600 

467,34 

DMT 

46412 

23,97 

23,89 

-0,29 

15,74 

7 

20,29 

25,73 


269,22 

DUCATI 

1883 

0,97 

0,97 

-0,04 

9,50 

121 

0,89 

1,13 


154,47 

EDISON 

3197 

1,65 

1,63 

0,68 

4,16 

28017 

1,51 

1,66 


6859,87 

EDISON R 

3230 

1,67 

1,65 

-0,54 

8,88 

87 

1,50 

1,67 


184,47 

EDISON W07 

1265 

0,65 

0,63 

1,79 

13,07 

7806 

0,52 

0,66 



EMAK 

8982 

4,64 

4,68 

1,50 

19,22 

35 

3,85 

4,76 

0,1450 

128,28 

ENEL 

14297 

7,38 

7,40 

0,83 

1,68 

15476 

7,07 

7,67 

0,3600 

45219,50 

ENERTAD 

6082 

3,14 

3,13 

-0,89 

-1,84 

57 

3,12 

3,39 

0,0207 

297,97 

ENI 

37811 

19,53 

19,53 

0,12 

6,28 

10703 

17,98 

20,58 

0,7500 

78198,41 

ERG 

22525 

11,63 

11,48 

-3,40 

32,58 

436 

8,08 

12,43 

0,3000 

1882,01 

ERGO PREVIDE 

10791 

5,57 

5,60 

-1,04 

18,60 

54 

4,43 

5,94 

0,1740 

501,57 

ESPRESSO 

8833 

4,56 

4,60 

3,44 

2,31 

1362 

4,39 

4,94 

0,1100 

1975,97 

FIAT 

9964 

5,15 

5,12 

-0,21 

-13,87 

5556 

4,61 

6,26 

0,3100 

4118,95 

FIAT PRIV 

8156 

4,21 

4,17 

-1,14 

4,75 

177 

3,52 

4,69 

0,3100 

435,07 

FIAT RNC 

8500 

4,39 

4,41 

-0,14 

0,14 

56 

3,89 

5,15 

0,4650 

350,82 

FIAT W07 

376 

0,19 

0,19 

-4,22 

34,35 

193 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

18809 

9,71 

9,81 

2,29 

3,44 

7 

9,35 

11,73 

0,3500 

326,77 

FIL POLLONE 

1053 

0,54 

0,54 

-1,87 

-1,02 

13 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,79 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




FINARTE ASTE 

1742 

0,90 

0,90 

1,87 

-2,41 

i 

0,89 

1,64 

0,0362 

45,05 


FINECOGROUP 

12582 

6,50 

6,52 

2,68 

12,97 

1450 

5,75 

7,10 

0,2000 

2051,21 


FINMECCANICA 

1402 

0,72 

0,73 

2,18 

7,27 

32844 

0,68 

0,80 

0,0100 

6109,88 


FOND-SAI 

36979 

19,10 

19,00 

-4,43 

-3,88 

843 

19,10 

21,61 

0,7500 

2458,48 


FOND-SAI R 

28819 

14,88 

14,84 

-4,13 

6,15 

184 

13,41 

16,32 

0,8020 

622,53 


FOND-SAI R W 

1730 

0,89 

0,92 

8,59 

-1,25 

30 

0,79 

0,98 




FOND-SAI W08 

8144 

4,21 

4,22 

-0,82 

-0,52 

434 

4,12 

4,66 



0 

GABETTI 

5365 

2,77 

2,79 

1,94 

24,65 

0 

2,21 

3,13 

0,0400 

88,67 


GARBOLI 

3679 

1,90 

1,90 

-3,80 

-29,63 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

51,30 


GEFRAN 

9602 

4,96 

4,99 

-1,34 

7,83 

23 

4,60 

6,01 

0,2200 

71,41 


GEMINA 

2422 

1,25 

1,25 

-0,40 

37,28 

445 

0,90 

1,26 

0,0200 

455,96 


GEMINA RNC 

2420 

1,25 

1,25 

4,17 

17,92 

43 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,70 


GENERALI 

46083 

23,80 

23,76 

-0,08 

-5,25 

3557 

23,77 

26,04 

0,3300 30368,79 


GEOX 

13014 

6,72 

6,71 

-0,65 

14,32 

291 

5,44 

7,24 

0,0600 

1737,38 


GEWISS 

9960 

5,14 

5,09 

-0,84 

6,11 

42 

4,65 

5,40 

0,0500 

617,28 


GIM 

2105 

1,09 

1,08 

-1,01 

19,00 

206 

0,91 

1,17 

0,0200 

230,36 


GIM RNC 

1994 

1,03 

1,03 

-0,58 

21,36 

11 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,07 


GRANDI NAVI VEL 

5815 

3,00 

3,00 

-0,07 

18,00 

9 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,19 


GRANDI VIAGGI 

2054 

1,06 

1,06 

0,86 

-1,12 

8 

1,04 

1,15 

0,0200 

47,74 


GRANITIFIANDRE 

13848 

7,15 

7,13 

-2,15 

7,08 

22 

6,50 

7,87 

0,1200 

263,64 


GRUPPO COIN 

4633 

2,39 

2,39 

0,13 

-10,51 

26 

2,39 

2,83 


317,48 

CI 

HERA 

4250 

2,19 

2,20 

1,29 

2,71 

213 

2,05 

2,42 

0,0530 

1843,59 

n 

IFI PRIV 

21293 

11,00 

10,96 

-0,54 

0,67 

37 

10,56 

11,63 

0,6300 

844,59 


IFIL 

6274 

3,24 

3,25 

0,15 

-3,54 

887 

3,15 

3,56 

0,0620 

3365,11 


IFILRNC 

6260 

3,23 

3,22 

1,54 

-0,37 

81 

3,16 

3,53 

0,1654 

120,86 


IGD 

3102 

1,60 

1,60 

-0,06 


259 

1,52 

1,71 


452,16 


IM LOMB W05 

82 

0,04 

0,04 

0,71 

48,24 

5621 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

401 

0,21 

0,21 

-0,24 

21,69 

1136 

0,17 

0,22 


136,36 


IMA 

20540 

10,61 

10,60 

-0,08 

-1,16 

18 

9,85 

11,00 

0,4000 

382,95 


IMMSI 

2995 

1,55 

1,54 

0,20 

-6,64 

245 

1,51 

1,78 

0,0300 

442,44 


IMPREGILO 

976 

0,50 

0,50 

-1,60 

30,54 

5697 

0,37 

0,51 

0,0300 

364,01 


IMPREGILO R 

1026 

0,53 

0,53 

-0,69 

5,77 

47 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,56 


INDESIT COM 

20375 

10,52 

10,51 

-0,58 

-18,22 

177 

10,23 

13,36 

0,3610 

1154,92 


INDESIT COM RNC 

20453 

10,56 

10,49 

-1,98 

-15,43 

3 

10,34 

12,49 

0,3790 

26,44 


INTEK 

1385 

0,72 

0,72 

1,13 

22,92 

4 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,77 


INTERPUMP 

9389 

4,85 

4,88 

1,73 

13,45 

145 

4,08 

5,05 

0,1200 

387,53 


IPI 

11366 

5,87 

5,87 

-0,17 

6,36 

0 

5,52 

5,95 

0,1890 

239,40 


IRCE 

5991 

3,09 

3,10 


6,76 

3 

2,86 

3,41 

0,0200 

87,03 


ISAGRO 

25965 

13,41 

13,39 

-0,31 

84,23 

37 

7,28 

14,67 

0,1000 

214,56 


IT HOLDING 

3524 

1,82 

1,82 

0,17 

-15,58 

0 

1,80 

2,16 

0,0258 

447,49 


ITALCEMENT R 

18207 

9,40 

9,33 

0,55 

10,91 

105 

8,48 

10,48 

0,3500 

991,37 


ITALCEMENTI 

24440 

12,62 

12,55 

-0,21 

6,27 

268 

11,88 

13,79 

0,3200 

2235,58 


ITALMOBIL 

100609 

51,96 

51,88 

0,12 

0,43 

4 

49,13 

59,31 

1,0000 

1152,61 


ITALMOBIL R 

75418 

38,95 

38,99 

0,83 

3,32 

10 

37,31 

45,44 

1,0780 

636,57 

D 

JOLLY HOTELS 

12646 

6,53 

6,58 

-0,23 

13,37 

2 

5,67 

6,68 

0,0500 

130,13 


JUVENTUS FC 

2604 

1,35 

1,35 

1,89 

-8,63 

189 

1,32 

1,47 

0,0120 

162,65 

H 

LA DORIA 

4999 

2,58 

2,58 

1,10 

16,41 

10 

2,22 

2,72 

0,0666 

80,04 


LA GAIANA 

5034 

2,60 

2,60 


9,43 

0 

2,32 

2,80 

0,0500 

46,69 


LAVORWASH 

3944 

2,04 

2,02 

0,25 

1,70 

6 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,16 


LAZIO 

716 

0,37 

0,37 

5,71 

-7,96 

24 

0,28 

0,49 


25,06 


LINIFICIO 

5952 

3,07 

3,09 

1,35 

2,81 

27 

2,90 

3,51 

0,2500 

84,99 


LOTTOMATICA 

50905 

26,29 

26,35 

0,38 

-3,17 

314 

24,78 

32,31 

1,7000 

2340,05 


LUXOTTICA 

30341 

15,67 

15,70 

1,34 

3,13 

429 

15,13 

17,02 

0,2100 

7144,33 

m 

MAFFEI 

3263 

1,69 

1,68 

-0,88 

0,60 

0 

1,62 

1,83 

0,0430 

50,55 


MARCOLIN 

4616 

2,38 

2,37 

-0,79 

71,26 

55 

1,38 

2,46 

0,0290 

108,18 


MARZOTTO 

31071 

16,05 

16,05 

0,48 

10,88 

46 

14,32 

16,78 

0,3600 

1068,10 


MARZOTTO RIS 

31015 

16,02 

15,90 


-0,03 

0 

14,76 

16,49 

0,3800 

52,61 


MARZOTTO RNC 

26934 

13,91 

13,92 

-0,04 

8,40 

1 

12,59 

14,38 

0,4200 

34,68 


MEDIASET 

19597 

10,12 

10,11 

0,74 

6,91 

3911 

9,47 

11,18 

0,2300 11955,20 


MEDIOBANCA 

24875 

12,85 

12,92 

1,52 

7,66 

2352 

11,93 

13,70 

0,4000 10129,33 


MEDIOLANUM 

9761 

5,04 

5,05 

1,14 

-4,92 

2652 

4,95 

5,92 

0,1100 

3658,10 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27888 

14,40 

14,30 

-1,52 

-1,77 

3 

14,26 

16,64 

0,4000 

60,06 


AISOFTWARE 

2213 

1,14 

1,14 

-0,09 


54 

1,14 

1,28 


16,10 


ALGOL 

3015 

1,56 

1,57 

0,25 

-16,65 

33 

1,56 

1,91 


8,31 


ARTE' 

27381 

14,14 

14,05 

-0,64 

-6,36 

0 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,62 


BB BIOTECH 

80955 

41,81 

41,81 

-0,19 

-7,03 

15 

41,63 

46,97 

2,4000 



BUONGIORNO V 

5329 

2,75 

2,76 

4,34 

67,50 

2339 

1,58 

2,75 


214,75 


CAD IT 

17390 

8,98 

8,96 

-0,64 

17,35 

4 

7,65 

10,73 

0,3000 

80,65 


CAIRO COMMUNICAT 

78767 

40,68 

40,44 

-1,53 

4,20 

3 

38,05 

43,94 

1,6000 

318,70 


CDB WEB TECH 

5209 

2,69 

2,68 

0,30 

-6,82 

71 

2,68 

3,15 


271,21 


CDC 

19703 

10,18 

10,17 

0,18 

-5,96 

1 

9,83 

11,75 

0,4900 

124,80 


CELLTHERAP 

5466 

2,82 

2,93 

7,84 

-52,15 

1960 

2,69 

8,01 




CHL 

518 

0,27 

0,26 

-1,79 

-0,48 

952 

0,25 

0,33 


19,50 


DADA 

15300 

7,90 

7,93 

-0,85 

43,75 

8 

5,45 

8,58 


123,83 


DATA SERVICE 

7985 

4,12 

4,08 

0,57 

-56,85 

40 

4,09 

10,93 

0,5200 

20,70 


DATALOGIC 

42946 

22,18 

22,29 

0,95 

23,95 

6 

17,85 

24,11 

0,2200 

269,00 


DATAMAT 

17740 

9,16 

9,20 

1,76 

24,31 

188 

7,30 

9,49 

0,2400 

258,14 


DIGITAL BROS 

7017 

3,62 

3,77 

8,40 

12,72 

121 

3,17 

4,11 


48,82 


DMAIL GROUP 

15583 

8,05 

8,07 

4,89 

47,83 

116 

5,44 

9,13 

0,0200 

61,57 


EL.EN. 

46529 

24,03 

23,95 

1,01 

34,56 

1 

17,86 

26,13 

0,2500 

112,03 


ENGINEERING 

51331 

26,51 

26,70 

1,71 

10,69 

1 

23,89 

29,73 

0,3617 

331,38 


ESPRINET 

113988 

58,87 

58,63 

-1,50 

33,49 

7 

43,72 

63,22 

1,0000 

290,84 


EUPHON 

13916 

7,19 

7,29 

4,58 

37,00 

40 

5,16 

7,39 

0,6000 

51,32 


EUTELIA 

17204 

8,88 

8,88 

0,01 

-14,30 

12 

7,52 

11,96 


540,49 


FASTWEB 

67982 

35,11 

34,98 

0,78 

-12,50 

374 

33,57 

41,81 


2790,24 


FIDIA 

8529 

4,41 

4,46 

1,90 

6,92 

3 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,70 


I.NET 

73907 

38,17 

38,15 

0,93 

3,25 

0 

36,97 

45,01 

1,0000 

156,50 


INFERENZA F 

8142 

4,21 

4,22 

2,13 

27,19 

158 

3,29 

4,21 


42,03 


ITWAY 

15533 

8,02 

8,03 

2,08 

43,79 

4 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,44 


KAITECH 

1280 

0,66 

0,66 

1,37 

-11,90 

43 

0,66 

0,76 


31,10 


MONDOTV 

53093 

27,42 

27,22 

-0,95 

-2,57 

3 

27,33 

33,27 

0,3500 

120,76 


POLIGRAF S F 

67305 

34,76 

34,73 

0,23 

-5,23 

0 

34,65 

38,63 

0,3615 

35,19 


PRIMA INDUSTRIE 

16478 

8,51 

8,57 


24,43 

4 

6,84 

9,13 


39,15 


REPLY 

26775 

13,83 

13,83 

0,44 

18,85 

1 

11,63 

14,82 

0,1200 

115,73 


RETELIT 

660 

0,34 

0,34 

0,80 

27,05 

3456 

0,23 

0,38 


139,57 


TAS 

35155 

18,16 

18,07 

1,03 

-2,51 

1 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,18 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


TISCALI 

4432 

2,29 

2,29 

0,92 

-16,58 

1595 

2,28 

2,86 


900,12 


TXT 

44960 

23,22 

23,20 

1,22 

8,25 

5 

21,04 

24,56 


59,04 


VICURON PHARMA 

24449 

12,63 

12,64 

3,18 

-1,03 

31 

11,34 

14,04 




IH 


B 




m 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

5731 

2,96 

2,94 

0,10 

-12,53 

61 

2,88 

3,44 

0,1000 

280,75 

META 

5538 

2,86 

2,86 

0,46 

6,72 

48 

2,51 

2,92 

0,1000 

492,79 

MIL ASS W07 

342 

0,18 

0,18 

2,49 

66,54 

1001 

0,08 

0,19 



MILANO ASS 

8729 

4,51 

4,50 

-4,72 

7,54 

1827 

4,12 

4,70 

0,2600 

1929,64 

MILANO ASS R 

9029 

4,66 

4,61 

-6,87 

7,77 

190 

4,27 

4,96 

0,2800 

143,34 

MIRATO 

13306 

6,87 

6,89 

1,64 

0,90 

6 

6,59 

7,70 

0,2200 

118,20 

MITTEL 

6947 

3,59 

3,62 

2,38 

1,41 

19 

3,52 

4,10 

0,1000 

236,81 

MONDADORI 

15624 

8,07 

8,05 

0,42 

-5,13 

203 

8,00 

8,83 

0,3000 

2093,34 

MONRIF 

2436 

1,26 

1,26 

3,70 

36,56 

68 

0,92 

1,37 

0,0200 

188,70 

MONTE PASCHI 

5302 

2,74 

2,74 

1,11 

4,62 

3838 

2,44 

2,89 

0,0546 

6703,97 

MONTEFIBRE 

631 

0,33 

0,32 

-1,82 

11,23 

43 

0,29 

0,36 

0,0300 

42,37 

MONTEFIBRE R 

807 

0,42 

0,42 

0,33 

23,50 

9 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,83 

NAV MONTANARI 

5358 

2,77 

2,77 

0,98 

18,55 

76 

2,30 

2,99 

0,0700 

339,95 

NEGRI BOSSI 

4128 

2,13 

2,16 

1,41 

0,28 

10 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,90 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1792 

0,93 

0,93 

0,48 

6,64 

20 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,46 

P ETR-LAZIO 

22058 

11,39 

11,31 

-2,28 

5,80 

74 

10,44 

11,85 

0,3300 

438,99 

P INTRA 

26626 

13,75 

13,59 

-1,40 

12,94 

173 

12,02 

13,83 

0,2000 

653,36 

P LODI 

15275 

7,89 

7,87 

1,17 

-3,27 

930 

7,74 

8,89 

0,2000 

2327,59 

P MILANO 

14437 

7,46 

7,48 

1,96 

12,87 

1137 

6,34 

7,68 

0,1200 

3094,50 

P SPOLETO 

18087 

9,34 

9,41 

-1,85 

32,89 

2 

6,92 

9,67 

0,3400 

167,98 

P UNITE 

31898 

16,47 

16,46 

0,29 

9,63 

799 

14,87 

16,71 

0,6700 

5554,85 

P VER-NOV 

28126 

14,53 

14,58 

2,23 

-2,42 

1238 

13,75 

15,18 

0,4000 

5383,50 

PAGNOSSIN 

1220 

0,63 

0,63 

-1,39 

-28,30 

53 

0,63 

0,88 

0,0250 

12,60 

PANARIAGROUP 

11106 

5,74 

5,72 

0,30 

0,72 

16 

5,58 

6,26 


258,12 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 

PERLIER 

685 

0,35 

0,36 

-1,69 

17,93 

6 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,14 

PERMASTEELISA 

25537 

13,19 

13,20 

0,34 

3,87 

12 

12,70 

13,86 

0,3000 

364,02 

PININFARINA 

43005 

22,21 

22,36 

0,13 

1,32 

2 

21,56 

24,14 

0,3400 

206,93 

PIREL &C W06 

218 

0,11 

0,11 

1,54 

-0,27 

1309 

0,11 

0,13 



PIRELLI REAL 

83337 

43,04 

43,17 

0,86 

10,96 

47 

38,79 

44,96 

1,4100 

1790,42 

PIRELLI&CO 

1714 

0,89 

0,88 


-2,95 

17187 

0,87 

1,01 

0,0310 

4586,87 

PIRELLI&CO R 

1762 

0,91 

0,91 

1,08 

2,69 

211 

0,89 

1,01 

0,0414 

122,66 

POL EDITORIALE 

3671 

1,90 

1,91 

1,92 

10,68 

355 

1,64 

1,90 

0,0200 

250,27 

PREMAFIN 

2984 

1,54 

1,53 


16,30 

246 

1,31 

1,66 

0,1033 

482,82 

PREMAFIN W05 

682 

0,35 

0,34 

-2,29 

45,33 

78 

0,24 

0,43 



PREMUDA 

3278 

1,69 

1,69 

1,56 

24,58 

190 

1,30 

1,80 

0,0800 

238,31 

R DEMEDICI 

1492 

0,77 

0,77 

-0,63 

-0,21 

183 

0,75 

0,82 

0,0165 

207,47 

R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

RAS 

32671 

16,87 

16,83 

-0,10 

0,97 

1731 

16,56 

18,21 

0,6000 11319,88 

RAS RNC 

43934 

22,69 

22,60 

-1,74 

30,44 

1 

17,25 

28,05 

0,6200 

30,40 

RATTI 

1299 

0,67 

0,67 

0,01 

48,70 

49 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,93 

RCSMEDGRR 

7122 

3,68 

3,66 

-2,03 

3,66 

38 

3,30 

3,85 

0,1900 

107,95 

RCS MEDIAGR 

9296 

4,80 

4,82 

0,96 

9,21 

1439 

4,16 

5,28 

0,0700 

3517,55 

RECORDATI 

10711 

5,53 

5,51 

1,32 

22,48 

601 

4,52 

5,71 

0,1100 

1116,11 

RETI BANCARIE 

75805 

39,15 

39,19 

-2,22 

2,92 

108 

38,03 

40,95 

2,0000 

1903,60 

RICCHETTI 

3251 

1,68 

1,67 

-1,18 

14,76 

21 

1,43 

1,75 

0,0050 

89,91 

RICHGINORI 

978 

0,51 

0,51 

-0,96 

-21,99 

270 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,45 

RISANAMENTO 

5673 

2,93 

2,95 

2,18 

46,50 

294 

1,99 

2,93 

0,0280 

803,81 

ROLAND EUROPE 

3177 

1,64 

1,64 


2,56 

7 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

RONCADIN 

920 

0,48 

0,47 

-3,49 

11,32 

367 

0,40 

0,60 

0,0413 

61,89 

RONCADIN W07 

390 

0,20 

0,20 

-4,90 

40,00 

340 

0,14 

0,25 



SABAF 

31563 

16,30 

16,29 

-1,21 

-15,42 

16 

16,30 

19,36 

0,4000 

184,75 

SADI 

3052 

1,58 

1,62 

6,77 

12,41 

18 

1,36 

1,81 

0,1500 

16,23 

SAES GETT RNC 

24585 

12,70 

12,67 

-7,50 

7,61 

27 

11,50 

14,16 

1,0161 

94,73 

SAES GETTERS 

30686 

15,85 

15,72 

-6,29 

-11,64 

4 

15,32 

19,06 

1,0000 

242,02 

SAIPEM 

18759 

9,69 

9,64 

-0,70 

9,61 

1038 

8,69 

10,40 

0,1480 

4272,41 

SAIPEM RIS 

19469 

10,05 

10,05 


15,05 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

1,81 

SCHIAPPARELLI 

89 

0,05 

0,05 

0,22 

3,85 

2171 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,99 

SEAT PG 

583 

0,30 

0,30 

1,34 

-11,41 

30932 

0,30 

0,36 

0,4337 

2444,30 

SEAT PG R 

539 

0,28 

0,28 

-0,46 

-15,48 

611 

0,28 

0,34 

0,4337 

37,90 

SIAS 

20993 

10,84 

10,97 

1,70 

3,73 

227 

10,22 

12,31 

0,1300 

1382,36 

SIRTI 

3675 

1,90 

1,89 

0,05 

-1,56 

146 

1,87 

2,12 

0,5000 

421,31 

SMI METAL R 

931 

0,48 

0,48 

-0,43 

6,54 

11 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,52 

SMI METALLI 

1061 

0,55 

0,54 

-0,73 

12,55 

110 

0,49 

0,56 

0,0080 

176,64 

SMURFIT SISA 

5065 

2,62 

2,65 


14,84 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

161,15 

SNAI 

19281 

9,96 

10,02 

3,73 

51,89 

651 

6,29 

12,71 

0,0387 

547,12 

SNAM GAS 

8531 

4,41 

4,41 

1,08 

2,37 

4823 

4,20 

4,66 

0,2000 

8615,10 

SNIA 

502 

0,26 

0,26 

-0,62 

4,68 

328 

0,23 

0,31 

0,0487 

61,21 

SOCOTHERM 

15781 

8,15 

8,20 

0,21 

11,77 

16 

7,09 

8,67 

0,0750 

309,80 

SOGEFI 

7474 

3,86 

3,85 

0,03 

7,55 

126 

3,54 

4,16 

0,1600 

431,13 

SOL 

8523 

4,40 

4,38 

-1,40 

4,66 

45 

4,09 

5,09 

0,0610 

399,26 

SOPAF 

975 

0,50 

0,50 

-1,05 

129,84 

361 

0,21 

0,67 

0,0620 

53,08 

SORIN 

4548 

2,35 

2,38 

1,63 

1,51 

388 

2,29 

2,68 


831,71 

SPAOLO IMI 

22563 

11,65 

11,67 

2,08 

9,25 

10783 

10,23 

12,52 

0,3900 17189,61 

STEFANEL 

6831 

3,53 

3,48 

-0,63 

99,32 

49 

1,75 

3,90 

0,0300 

190,68 

STEFANEL RNC 

6467 

3,34 

3,34 

-1,76 

105,54 

0 

1,63 

3,51 

0,0600 

0,33 

STMICROEL 

21210 

10,95 

10,94 

0,65 

-23,74 

13839 

10,95 

14,36 

0,1200 


TARGETTI 

10706 

5,53 

5,55 

0,38 

19,16 

8 

4,43 

5,83 

0,0900 

100,46 

TELECOM IT 

5110 

2,64 

2,63 

0,69 

-13,81 

57281 

2,60 

3,17 

0,1093 29604,29 

TELECOM IT R 

4231 

2,19 

2,18 

0,05 

-9,45 

11268 

2,14 

2,54 

0,1203 12664,09 

TELECOM ME 

743 

0,38 

0,38 

2,02 

14,64 

4330 

0,33 

0,44 


1397,63 

TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 


16,36 

113 

0,28 

0,40 


19,54 

TENARIS 

8711 

4,50 

4,48 

0,70 

24,80 

434 

3,45 

5,07 

0,1140 


TERNA 

4140 

2,14 

2,14 

1,13 

0,85 

9659 

2,03 

2,31 

0,0450 

4276,00 

TIM 

8845 

4,57 

4,56 

1,06 

-17,32 

8244 

4,51 

5,58 

0,2825 38722,04 

TIM RNC 

9937 

5,13 

5,12 

0,43 

-10,59 

22 

5,03 

5,90 

0,2945 

677,78 

TOD'S 

68525 

35,39 

35,75 

2,17 

1,17 

56 

32,60 

38,25 

0,3500 

1070,55 

TREVI FINANZ 

3526 

1,82 

1,84 

3,78 

58,76 

263 

1,14 

1,92 

0,0150 

116,54 

TREVISAN COM 

7431 

3,84 

3,81 

-0,94 

0,50 

35 

3,60 

4,49 

0,0700 

104,73 

UNICREDIT 

8463 

4,37 

4,37 

0,90 

3,36 

23277 

4,13 

4,61 

0,1710 27608,74 

UNICREDITR 

9335 

4,82 

4,84 

2,50 

11,73 

58 

4,32 

4,94 

0,1860 

104,65 

UNIPOL 

6579 

3,40 

3,41 

1,85 

-0,29 

731 

3,34 

3,72 

0,1250 

1967,71 

UNIPOLP 

5334 

2,75 

2,76 

1,43 

5,19 

1235 

2,56 

2,96 

0,1302 

975,15 

UNIPOL P W05 

543 

0,28 

0,28 

3,36 

-1,79 

337 

0,26 

0,35 



UNIPOL W05 

175 

0,09 

0,10 

26,90 

-36,99 

2740 

0,07 

0,17 



V VENTAGLIO 

2389 

1,23 

1,23 

-1,05 

17,64 

34 

1,04 

1,44 

0,0700 

95,39 

VEMER SIBER 

830 

0,43 

0,42 

-8,01 

-15,38 

1049 

0,43 

0,59 

0,0516 

27,91 

VIANINIINDUS 

5108 

2,64 

2,64 


-0,34 

0 

2,59 

2,90 

0,0300 

79,42 

VIANINI LAVORI 

13019 

6,72 

6,73 

-0,16 

6,38 

0 

6,32 

7,20 

0,1000 

294,49 

VITTORIA ASS 

14203 

7,34 

7,38 

-1,20 

12,93 

128 

6,48 

8,93 

0,1300 

220,05 

VOLKSWAGEN 

62987 

32,53 

32,53 

0,53 

-4,18 

3 

32,04 

38,13 

1,0500 


ZIGNAGO 

36778 

18,99 

19,10 

1,60 

21,30 

26 

15,66 

19,97 

0,6600 

474,85 

ZUCCHI 

7118 

3,68 

3,64 


-0,57 

0 

3,61 

4,25 

0,2500 

89,61 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-3,58 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,75 








































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 3 maggio 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01 RADI0C0R 


Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

112,390 

112,230 

BTP FB 04/20 

107,150 

107,120 

BTP MG 98/09 

106,840 

106,740 

BTP ST 03/08 

104,110 

104,130 

CCT GN 03/10 

100,870 

100,860 

BTP AG 02/17 

115,220 

115,420 

BTP FB 05/08 

100,780 

100,750 

BTP MG 99/31 

129,830 

129,390 

BTP ST 03/08 

103,000 

102,950 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,770 

BTP AG 03/13 

106,400 

106,370 

BTP FB 96/06 

105,380 

105,400 

BTP MZ 01/06 

102,250 

102,250 

BTP ST10S 

100,410 

100,440 

CCT LG 01/08 

100,890 

100,830 
















BTP AG 03/34 

114,010 

113,830 

BTP FB 97/07 

107,650 

107,650 

BTP MZ 01/07 

104,010 

103,990 

BTP ST 14ind 

106,400 

106,310 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,860 







BTP NV 01/11 

99,330 

99,290 

BTP ST 35ind 

109,830 

109,960 

CCT LG 98/05 

100,060 

100,060 

BTP AG 04/14 

106,020 

106,020 

BTP GE 03/08 

102,760 

102,720 







BTP NV 93/23 

166,440 

165,830 

BTP ST 95/05 

102,600 

102,630 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,880 

BTP AG 05/15 

101,320 

101,220 

BTP GE 04/07 

100,870 

100,850 


BTP NV 96/06 

108,080 

108,080 

CCTAG 00/07 

100,550 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,900 

BTP AP 04/09 

101,250 

101,220 

BTP GE 05/10 

100,830 

100,760 

BTP NV 96/26 

146,120 

145,870 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,230 

BTP DC 00/05 

101,920 

101,940 

BTP GN 04/07 

101,410 

101,400 

BTP NV 97/07 

108,650 

108,600 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,680 

CCTNV 04/11 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,410 

100,410 

BTP NV 97/27 

135,620 

135,200 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,840 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,870 

BTP FB 01/12 

111,220 

111,180 

BTP LG 02/05 

100,380 

100,380 




BTP NV 98/29 

117,200 

117,060 

CCT DC 03/10 

100,880 

100,870 

CCT OT 98/05 

100,130 

100,130 

BTP FB 02/13 



BTP LG 96/06 






109,960 

109,800 

107,500 

107,510 

BTP NV 99/09 

106,250 

106,190 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,750 

100,750 

BTP FB 02/33 

126,400 

126,070 

BTP LG 97/07 

109,240 

109,230 

BTP NV 99/10 

112,960 

112,880 

CCT FB 03/10 

100,880 

100,870 

CTZAG 03/05 

99,340 

99,330 

BTP FB 03/06 

100,480 

100,480 

BTP MG 02/05 

100,060 

100,060 

BTP OT 02/07 

106,180 

106,130 

CCT GE 96/06 

100,380 

100,700 

CTZAP 04/06 

97,980 

97,970 

BTP FB 03/19 

104,850 

104,870 

BTP MG 03/06 

100,640 

100,630 

BTP ST 02/05 

100,510 

100,510 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 05/07 

95,600 

95,560 

BTP FB 04/15 

105,850 

105,740 

BTP MG 98/08 

107,170 

107,130 

BTP ST 03/06 

100,760 

100,750 

CCT GE2 96/06 

100,360 

100,400 

CTZ LG 04/06 

97,410 

97,390 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARIGE/09IND 

192,499 

102,710 

BEI/15EUVAR 

99,120 

99,090 

CREDEM/07 DOPCEN 

104,820 

104,750 

MEDIO/06 TRI OPZ 

106.930 

106,590 

B INTESA 04/14 

97,229 

97,890 

BEI/15 EURO 1NV 

97,360 

97,350 

CREDEM/07DC AP02 

107,850 

107,850 

MEDIO/07 V PURO 

104.960 

105,030 

B INTESA TV IAPC 

199,939 

108,680 

BERS/24SD LIFE 

91,690 

91,000 

CREDEM/07DC GN02 

114,550 

115,680 

MEDIO/13 REND PR 

99.050 

99,100 

B INTESA/06 EURI 

98,929 

99,860 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

101,500 

101,250 

CREDEM/08 CONCER 

105,700 

105,420 

MEDIO/14 REND TP 

98.030 

97,980 

BINTESA/07 EU3G 

181,989 

101,710 

BHL/05 OOP CEH 5 

100,310 

100,140 

CREDIOP/19 FL0AT1 

101,270 

101,290 

MEDI0/14V REALE 

99.940 

100,060 

B INTESA/07 EUR0P3 

181,258 

101,180 

BHL/06 BIS OICR 

98,090 

98,100 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEO REVFL010 

104,270 

104,360 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,090 

100,090 

BINTESA/08 BASK 

98,188 

98,600 

BHL/06 OOP CEN 5 

102,630 

102,330 

DEXIA CR/BOT LINK 

99,040 

99,020 

MEDIOB/08 RUSSIA 

91,250 

91,230 

B INTESA/08 GOAL 

95,488 

95,586 

BHL/06 FUND LINK 

97,820 

97,750 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

101,160 

101,010 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

96,100 

96,100 

B INTESA/08 IAPC 

102,310 

102,130 

BNL/07 VAL PURO 

103,580 

103,570 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

107,860 

107,840 

MEDIOB 96/11 ZC 

80,150 

80,250 

B INTESA/08 INDINT 

113,568 

113,280 

BNL/08 FLASH 

108,850 

108,890 

ENEL TF 05/12 

102,400 

102,390 

MEDIOB 97/07 IND 

100,730 

100,710 

B INTESA/08 IT03 

190,378 

106,190 

BPU 00/08 TV EUR 

100,250 

100,320 

ENEL TV 05/12 

101,400 

101,440 

MEDIOB 98/08 TT 

100,300 

100,310 

B INTESA/08 STIN 

100,850 

100,520 

CAPIT/081 BIM 

101,380 

101,320 

FIAT STEP UP/11 

90,000 

89,770 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

34.580 

34,430 

BINTESA/09 GEN04 

99,220 

99,120 

CAPIT/08 III BIM 

99,150 

99,090 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,280 

97,420 

MPASCHI /05 44 TV 

100,290 

100,300 

B INTESA/09 STAP04 

98,210 

98,360 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,950 

92,130 

HVB/09 BPM 15A 

97,900 

97,830 

MPASCHI99/09 2 

103,350 

103,450 

B INTESA/09 STEG 

100,640 

100,490 

CENTR0B/14RF 

104,580 

104,770 

IADB 98/18 CR 

117,910 

117,330 

MPASCHI 99/14 3 SD 

100,230 

100,160 

B INTESA/09 STNIZ04 

98,220 

97,640 

CENTROB/18 RFC 

101,130 

101,450 

IMI 97/07 ZCI 

94,180 

94,010 

MPASCHI 99/29 4 

91,930 

91,710 

B1NTESA/14 STEURO 

98,420 

98,560 

CENTR0B/18ZC 

59,350 

58,760 

INTBCI02/07 MIX 

101,670 

101,740 

PLODIPREST SUB 

99.910 

99,790 

B SELLA TV DC06 

100,150 

100,240 

CENTR0B/19SDEB 

88,780 

88,160 

INTERB/21 359 CR 

91,360 

91,480 

P L0DI/07 MIX2 

98,910 

98,890 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,160 

101,150 

CENTROB 96/06 ZC 

96,070 

96,090 

MED CENT/11 TV 

99,240 

99,260 

POPBG CV/12TV 

102,690 

102,790 

BEI 96/16 ZC 

66,940 

66,700 

COMIT/08 TV2 

99,720 

99,600 

MED LOM/18 RFC75 

102,720 

102,720 

POP LODI/06 IND 

102,240 

102,390 

BEI 97/17 ZC 

46,930 

46,720 

COMIT/09 

104,920 

104,770 

MED LOM/191 SD 

92,160 

91,770 

SPAOLO/05CONC 

99,100 

99,080 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIXREV FLOATER 

114,400 

114,340 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,590 

99,560 

MED LOM/19 3 RFC 

97,020 

96,810 

SPAOLO /05IBON18 

99,800 

99,700 

BEI 99/29 EU STEP DW 

88,940 

87,830 

COMIT 98/28 ZC 

34,730 

34,810 

MED LOM/1937 

91,850 

91,870 

SPAOLO /19SW EURO 

100,720 

100,640 

BEI 99/28 FIXED 

97,690 

97,010 

CREDEM/05DC GN02 

115,510 

115,610 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

95,380 

95,360 

UNICR/10 IND 

98.070 

98,200 

BEI/09EU BOT 

99,360 

99,330 

CREDEM/05DC MG02 

107,640 

107,410 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

88,330 

89,780 

UNICR/10 S-U 

109,760 

109,740 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

15.319 

15,292 

-0,655 

11,290 

ALBERTO PRIMO RE 

8-448 

8,435 

1,992 

12,445 

ALBOINO RE 

7,094 

7,061 

3,487 

7,992 

APULIA AZ.ITALIA 

12,062 12,038 

-1,309 

10.701 

ARCA AZITALIA 

21,662 

21.608 

•0,697 

10,888 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,344 

20,309 

•0-479 

12,138 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,724 

24,688 


10,296 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

8,223 

8^1L 

0,970 

23,636 

BIM AZION.ITALIA 

7,976 



11,350 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,197 

24,142 

-0,820 

9À49 

BIPIEMME ITALIA 

16,803 

16,764 

0,460 

13,687 

BNL AZIONI IT PMI 

6,320 

6,308 

1,640 

18,596 

BNL AZIONI ITALIA 

20,960 

20,912 

-0,796 

11,739 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,508 


-1,255 

11,792 

BPVIAZ. ITALIA 

4,811 

4,799 

0,292 

12,040 

C.S.AZ. ITALIA 

13,116 

13,094 

-1,168 

12,055 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

20,988 


•0,939 

10,685 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,087 

5,082 


12,197 

CAPITALG. ITALIA 

18,001 

17,962 

•2^067 

10,524 

CARIGEAZIT 

5,622 

5,610 



DUCATO GEO ITALIA 

14,550 

14,515 

•o’oi4 

12,861 

DWS AZIONARIO ITALIA 

12,882 

12,853 

•0,793 

10,851 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

21,038 

20,991 

•0,670 

11,875 

DWS F&F ITALIA 

22,992 

^?3L 

•0,879 

10,992 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13,362 

13,330 

-0,794 

10,320 

DWS ITALIAN EQUITY RISK 

18,959 

18.915 

-0,184 

11,602 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,810 

11,786 

-0,956 

10,065 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,572 

23,547 

-0,921 

M52 

FINECOAM AZITALIA 

14,575 

14,537 

-0,736 

12,288 

FINECOAM SCITALY 

4,666 

4,656 

-1,060 

1M87 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,928 

13,896 

-0,953 

10,356 

FONDERSEL ITALIA 

20,890 

20.850 

-1.402 

11.652 

FONDERSEL P.M.I. 

15,907 

15,909 

-2,213 

15,788 

GENERALI CAPITAL 

53,553 

53,448 

-0,899 

11,108 

GESTIELLE ITALIA 

14,406 

14,393 

-1.417 

9,676 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,417 

11,393 

-1,297 

10,641 

GRIFOGLOBAL 

12,085 

12,100 

•2,736 

3,450 

MIITALY 

22,671 

22,621 

-0,167 

14,166 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,441 

“W 

•0,934 

11,346 

LEONARDOSMALLCAPS 

9,684 

9,670 

0,728 

17,825 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

17,733 


-1,505 

12,319 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,744 

5,748 

•0,554 

14,286 

NEXTRA AZITALIA 

13,157 

13,131 


10,424 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,359 

19,314 

-M36 

11,831 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,861 

5,837 

1,683 

25,827 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,093 

6,079 

■0,846 

10,963 

OPTIMASMALL CAPS IT. 

6,221 



20,445 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,135 

15,100 

-1,356 

11,369 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,921 

14,888 

•1,466 

10,937 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,287 

J8237 

-1,205 

10,797 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,011 


-1,310 

10,287 

prim.tradingaz.it.. 

5,487 

5,476 

-1,206 

10,916 

RAS CAPITAL L 

23,837 

23,794 

■0,683 

12,021 

RAS CAPITAL T 

23,652 23,609 

-0,772 

11,571 

SAI ITALIA 

20,467 

20,435 


11.143 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,534 

29,465 

•0,896 

11,533 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,359 

13,329 

-0,343 

12,129 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,793 


•1,094 

11,725 

VEGAGEST AZITALIA 

6,667 

6,662 

-0,045 

9,063 

ZENIT AZIONARIO 

11,679 

11,647 

0,742 

14,309 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,385 

8,375 

-2,364 

2,318 

ALTO AZIONARIO 

17,087 


-2,510 

7,947 

AUREO E.M.U. 

9,992 

9,985 

-0,339 

4,355 

BIPIELLE F.EURO 

9,774 

9,766 

-0,651 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,715 

JM0L 

-0,609 

7,721 

BPU PRA.AZ.EURO 

4,840 

4,840 

-1,586 

8,108 

BSI AZIONARIO EURO 


4,221 

■1,031 

2.650 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,989 

J38L 

0,686 

J38 

CAPGESFF EURSECT. 

4,487 

4,486 

-0,200 

6,403 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,187 

12,184 

-0,033 

0 ! 000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,715 

5,715 

-1,432 

1,474 

DWS AZIONARIO EURO 

4,001 

3,999 

-0,274 


EPSILON QEQUITY 

4,334 


-0,138 

9j527 

EUROM. EURO EQUITY 

3,429 

3,428 

-0,522 


FINECO EURO GROWTH 

10,986 

10,977 

•0,777 

□È338 

FINECO EURO VALUE 

5,183 

5,171 

-0,728 

7,220 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,638 

2,638 

-0,565 

7,761 

NTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,372 

5,362 

-0,074 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,073 

8,071 

0,124 

13,752 

LEONARDO EURO 

5,193 

5,190 

-0,384 

9,998 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,854 

4,851 

-0,247 

6,893 

SANPAOLO EURO 

14,301 

14,284 

-0,390 

5,371 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,817 

6,804 

-0,380 

4,235 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,546 

4,542 

-0,241 

5,402 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,372 


■iX:!2l 

EE 

ABIS EUROPA 

5,006 

5,006 

0,000 


ANIMA EUROPA 

3,989 


-0,820 


ARCA AZEUROPA 

8,988 

8,973 

0,593 

JL233 

ASTESE EUROAZIONI 


4,983 

1,340 

5,029 

AZIMUT EUROPA 

13,572 

JÈK 


JZ92 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,818 

8,795 

-1,837 

4 ; 059 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,321 

6,310 

1,738 


BIPIEMME EUROPA 

12,183 

12,178 

0,761 

iSi 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,867 

5,863 

2,678 

15,743 

BNL AZIONI EUROPA 

10,597 

10,585 


TÌ89 

BPVIAZ. EUROPA 

3,715 

3,707 

-0,081 

2,766 

CAPITALG. EUROPA 

6,500 

6,493 

0,760 


CARIGEAZEU 

5,164 

5,156 

1,176 

.J® 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,492 

8,486 

-1,164 

2 1 043 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,657 

15,631 

1,834 

14,619 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,420 

1,418 

0,353 

^570 

DUCATO GEO EUROPA 

8,741 

8,730 

-0,080 


DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,134 

4,128 

0,000 


DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,562 

5,564 

1,570 

10,423 

DWSF&F EUROPA 

17,280 


0,559 


DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,804 

5,796 

-0,052 

1,789 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,190 

3,195 

-1,085 

LZ54 

EPSILON QVALUE 

4,922 

4,913 

-0,243 

7,491 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,764 

4,756 

0,655 

3,341 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,361 

14,343 

0,878 

4,300 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,131 

11,090 

0,216 

□^7 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,632 

5,626 

0,679 


FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,994 

^993 

0,033 

9,180 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,713 


0,338 


FONDERSELEUROPA 

12,062 

12,041 

1,047 

6,433 

GENERALI EUROPA 

3,831 

3,825 

0,262 

5 ! 218 

GENERALI EUROPA VALUE 

22,962 


-0,447 

6,582 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,868 

3,868 

0,337 

“ìmI 

GESTIELLE EUROPA 

11,072 

11.055 

0,481 

4,197 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,902 

7,892 

0,317 

4,070 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,488 

5,494 

-1,982 

1,068 

IMI EUROPE 

17,027 

16,995 

0,680 

W2 

INVESTITORI EUROPA 

4,658 

4,652 

0.954 


LAURIN EUROSTOCK 

3,375 

3,370 


W1 

MCGES. FDF EUR. 

5,769 

5,793 

-0,500 


MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,463 

5,459 

1,092 

2727 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

14,978 

14,972 

-0,053 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,034 

5,024 

0,259 

LZZ1 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,524 

^519 

0,285 

2,472 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,777 

J6;758 

1,170 

4 ! 289 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,518 


-0,107 

JW 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,475 

3,476 

•0.344 

J;042 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,864 

2,859 



PIONEER AZ EUR DIS A 

8,158 

8,147 

0,767 

9,111 

PIONEER AZ. EUROPA A 


14,972 

0,087 

5,197 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,750 

14,723 

(LOOO 

48Q3 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,493 

4,488 

tm~ 

6,494 

RAS EUROPE FUND L 

14,416 

14,396 

0,839 

5,806 

RAS EUROPEFUNDT 

14,311 

14,291 

0.753 5.445 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,663 

6,657 

0.271 

6* 

SAI EUROPA 

9,718 

9,725 


ja 

SANPAOLOEUROPE 

7,544 


0,681 

JJ43 

TALENTO COMP. EUROPA 

108,389 

1081348 

-0,329 


UNIBAN AZ.EUROPA 

5,389 


0,485 


VEGAGEST A.EUROPA 

4,438 

4,434 

0,749 

4.596 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,982 

4,933 

-0,638 

J£80 

ALTO AMERICA AZ. 

4,311 

4,268 

-1,056 


ANIMA AMERICA 

5,056 

5,038 

-3,345 

^!920 

ARCA AZAMERICA 

16,015 15,860 

-1.682 

M81 

AUREO AMERICHE 

3,089 

3,069 

•0.579 

-5,187 

AZIMUT AMERICA 

9,819 

9,726 


-5,149 

BIM AZIONARIO USA 

5,800 

5,755 

-2,603 

0£03 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,063 


-0,967 

0£3 

BIPIEMME AMERICHE 

8,701 

8,616 

-2,038 


BNL AZIONI AMERICA 

15,681 

15>504 

-1,797 

-4,367 

BPU PRA.AZ.USA 

3,601 

3,573 

0,474 


CAPITALG. AMERICA 

7,882 


-1,141 

^943 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,489 

2,475 

-0,599 

(LOOO 


DUCATO GEO AM. ALTO POT. 14,237 14,146 -0,767 -2,118 

4,577 4,541 -0,780 -2,865 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWS F&F AMERICA 

10,462 

10,370 

-0,409 

•3,700 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.346 

4,306 

-0,980 

^563 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,438 

14,295 

Ì015 

•5,917 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,003 




FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,809 

5,772 

-1,140 

0,991 

FINECO USA GROWTH 

5,887 

5,833 

-1,703 

*064 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,756 

5,734 

-1,674 

-1,066 

FINECO USA VALUE 

4,125 

4,086 

-1,221 

-3,980 

FONDERSEL AMERICA 

10,503 

10,388 

•0,653 

-5,498 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,221 

16,064 

-0,783 

•5,251 

GENERALI USA GROWTH 

2,272 

2,260 

-3,483 

•8,239 

GESTIELLE AMERICA 

11,716 

11,596 -1.022 -4.686 

GESTNORD AZ.AM. 

12,319 

12,194 

•0,773 

-4,718 

IMIWEST 

jwH 

16,771 

0,006 

*926 

INVESTITORI AMERICA 


3,592 

^712 

W2 

KAIROS US FUND 

5,869 

5,825 

•0,694 

2,087 

MCGEST.FDFAME. 

5,347 

5W 

^941 

ZM 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,119 

10,036 


•4,258 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,047 

J 2 W 

-1,197 


NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3£!i 

JW 

-1,068 

•5,343 

NEXTRA AZ.N.AM. 


5,529 

-1,097 

jM04 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,481 


-1,036 

-6,303 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,406 

17,239 

-1,605 

ZM 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,852 

2,855 

-1,144 

dj295 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,038 

4,000 

•1,680 

-9,197 

PIO.AZ.AM-B 

7,556 

7,526 

•1,934 

•6,543 

PIONEER AZ.AM. A 



M19 

-6,136 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,613 

3,576 


•3,628 

RAS AMERICA FUND L 


13,262 

-M01 

•3,625 

RAS AMERICA FUNDT 

13,303 

13,169 

-0,471 


RAS MULTIP.MULTAM. 

5,166 

5,192 

-2,178 

•5,833 

SAI AMERICA 

12,324 

12,231 

-3,884 

-7,164 

SANPAOLO AMERICA 


8,450 

•0,571 

•4,533 

TALENTO COMP. AMERICA 

98,459 

99,041 


o,ooo 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,738 

3,709 

-0,612 

-4,619 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,797 

3,756 

-0,576 

-5,453 

AZ. PACIFICO B 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,372 

4,342 

•1,973 

•9,651 

ANIMA ASIA 

5,565 

L5§4 


-1,452 

ARCA AZFAR EAST 

5,372 

5W 

•1|774 

0,000 

AUREO PACIFICO 


3,292 

-1,466 

-4,551 

AZIMUT PACIFICO 

6,374 

6,338 

-0,422 

-1,102 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,796 

4,752 

-1,195 

-12,498 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,561 

3,560 

-0,224 

3,427 

BIPIEMME PACIFICO 

4,122 

4,105 

-1,623 

-4,384 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,434 

5,402 

-0,948 

•5,937 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,346 5,322 

0,131 


CAPITALG. PACIFICO 

3,041 

3,014 


-8,459 

DUCATO GEO ASIA 


4,763 


12,470 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.149 

3j123 

•2,447 

•10,080 

DWS F&F PACIFICO 


6,657 

^07L 

-9,143 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,460 

3,466 


•0,860 

EUROM. TIGER 

9,534 

9,538 

0,857 

L946 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,220 

4,193 

-1,055 


FINECO PACIFIC EQUITY 

4,459 

4,437 

•1,676 

•2,706 

FONDERSEL ORIENTE 

4,145 

4,128 

W7 

•1,731 

GENERALI PACIFICO 

11,889 

11,814 

^043 

-10,238 

GESTIELLE GIAPPONE 


un 

•2,072 

ZM 

GESTIELLE PACIFICO 

9,507 

9,526 


W56 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,991 


-0,893 

-4,067 

IMI EAST 

5,874 

5,836 

-1,443 

-3,531 

INVESTITORI FAR EAST 

4,391 

4,366 

-1,259 

-4,689 

MCGEST. FDF ASIA 

6.755 

6,772 

1,168 

3,763 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,116 

5,082 

•2,941 

-9,882 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,513 

7,465 

-3,270 

-7,247 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,525 

6,532 

0,123 

5,788 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


3,622 

-4,716 

•15,562 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,434 

3,419 

^912 

JS1 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,991 

2,979 

-1,157 

•5,736 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,125 

3,108 

-0,160 

-3,905 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,443 

4,435 

-2,093 

•6,660 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,380 

4,371 

-2,188 

-7,223 

PIONEER AZ.PACIF. A 

4.520 

4,537 

-0,177 

3,456 

PIONEER AZ.PACIF.B 

9,385 

9,419 

-0,128 

2,591 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,151 

5,104 

-1,435 

-14,407 

RAS FAR EAST FUND L 

4,888 

4,859 

-1,193 

4,025 

RAS FAREASTFUNDT 

4,853 

JJ25 

-1,302 

4,356 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,267 


-0,429 

4,350 

SAI PACIFICO 


J^L 

0,118 

-4,732 

SANPAOLO PACIFIC 

JML 

4,626 

-2,781 

•5,547 

TALENTO CAS 

98,769 

98,321 

0,000 

0£00 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,973 

4,972 

-1,913 

-5,348 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,798 

5,803 

-2,061 

1,791 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.526 

5.517 

0,601 

8,417 

AUREO MERC.EMERG. 


4,444 

•0,581 

5,498 

AZIMUT EMERGING 

4,613 

4,590 

0,589 

9,625 

BIPIELLE H.PAESI EM 

J ! 381 

9,352 

-1,138 


BNL AZIONI EMERGENTI 

W£ 

5,583 

-0,143 

e|o36 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,535 

5,517 

0,054 

J£86 

CAPITALG. EQ EM 

14,426 

H370 

-0,132 

5,972 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,714 

3,702 

0,054 


DWS AZIONARIO EMERGENTI 


.JL™. 

-1,190 

0*349 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5*9i 

5,689 

-0,559 

4,228 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,491 

5,482 

0,421 

5,495 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,933 

4,921 

1,169 

8,800 

GENERALI EMERGING MKT 

6,240 

6j21L 

•0,684 

2,784 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,188 

y58 


8,637 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,582 

5,568 

•0Ì321 

5,680 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,493 

6,556 

-0,551 

4,980 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

4953 

4,943 

•0.821 4.274 

PIONEER AZ.AM. LAT.A 

7*793 


1,458 

19,690 

PIONEER AZ.AM. LAT.B 

7,880 

7,822 

1,612 

J8>886 

PIONEER AZ. PAESI EM.A 

6,199 

6,197 


6,220 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

6,120 

6,119 

-0,939 

5,245 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,540 

6,528 

-0,532 

6^15 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6,080 

6,060 

0,148 


RAS EM.MKTS EQUITY F.L 

6,115 

6,095 

0,229 

8I288 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,891 

3,885 

-0,154 

0,517 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,725 

7,711 

-0,271 

7,516 

AZ. PAESE j 

DWS F&F GERMANIA 

10,069 

10,071 

2,431 

8,385 

DWSFRANCOFORTE 

9,350 

9,351 

1,081 

2,119 

DWSLONDRA 

5,076 

5,067 

-0,762 

1,723 

DWS NEW YORK 

9,048 

8,975 

-1,255 

1,572 

DWS PARIGI 

12,372 

12,357 

0,659 

4,255 

DWS SWISS LC 

23,015 

22,971 

1,796 

2,773 

DWSTOKYO 

5,006 

5,005 

-3,284 

-9,196 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,898 

2,871 

-2,752 

-9,211 

GENERALI JAPAN 

2,480 

2,457 

-3,352 

-12,337 

GESTIELLE CINA 

4,672 

4,692 

1,587 

4,309 

GESTIELLE EASTEUROP 

8,703 

8,695 

0,300 

12,138 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,255 

9,193 

-1,027 

•3,069 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,541 

5.513 

-3,095 

-2,977 

ALTO INTERN. AZ. 

3,975 


-2,166 

-3,683 

ANIMA FONDO TRADING 

12,801 

12,771 

-1,788 

^296 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,152 

6,108 

-0,243 

-2,627 

ARCA 27 

11,082 

11,015 

-1,493 

ZM 

ARCA 5STELLE E 

3,400 

IW 

•0,846 


ARCA MULTFIFONDO F 

4,029 


^861 

*327 

AUREO BLUE CHIPS 

3,658 

3,644 

^8?4 

•3,737 

AUREO GLOBAL 

8,849 

8,813 

-0,158 

*004 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,858 

4,845 

-4,106 

•7,870 

AZIMUT BORSE INT. 

11,339 

11,270 

-0,500 

-0,106 

AZIMUT CACC 

J£1 

5,267 

-1,278 

-0,114 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 


3,259 

0,337 

-1,445 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5Ì720 

5,728 

•0,539 

•0,970 

BIM AZION.GLOBALE 

JL61i 

3,599 -2,509 -0,769 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,198 

JM92. 

0,117 

M19 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.766 

3,735 

■0265 

■0.659 

BIPIEMME COMPARTO 90 


Imi 

-o|412 


BIPIEMME GLOBALE 

19,078 

18,969 

-0,878 


BNL AZIONI INTER. 

8,444 

8,406 

-2,898 

JL™ 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,854 

3,831 

0,234 

M51 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,333 

4,305 

0,371 

0.066 

BPU PRA.PRIV 5 

5,166 

5,170 

•0,654 


BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,388 

3,368 


■3.008 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,347 

4,322 

0,323 

■6,112 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,643 

.J34L 

-0,788 

-4,654 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,795 

3,797 

-0,289 

0,904 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,583 6,544 

•0,273 

-3,034 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,994 

2,993 

0,100 

0,436 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4,150 

4,146 

0,582 

-1,073 

CARIGE AZ 

5,655 

5,639 

-0,440 

■3,261 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,723 

3,698 

•0,508 


CONSULTINVEST GLOBAL 

3,730 

3,726 

•1,971 

JSl 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,434 

3,414 

j0j319 

JL337 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,691 

2,677 

^341 

■6,413 

DUCATO GEO GLOBALE 


19,445 

^018 

0,667 

DUCATO GEO TENDENZA 


2,620 



DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,479 

3,493 

-0,996 


DWS AZION. INTERN. LC 

11,726 

11,669 

-1,396 

■3,96» 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DWS F&F GLOBALE 

12,151 12,094 -1,388 -4,187 

DWS F&F TOP 50 

4,848 4,828 0,477 -3,905 

DWS PANIERE BORSE 

6,926 5,002 -1,683 -5,296 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,866 3,878 -0,361 0,285 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,559 4,526 0,308 -5,139 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,851 10,786 -0,632 -2,734 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,148 6,113 -0,469 -5,459 

FIDEURAM AZIONE 

12,253 12,168 1,256 0,964 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,165 11,102 -1,186 -3,182 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,386 5,368 -1,247 2,767 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,371 6,362 -1,500 4,717 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,360 6,340 -0,594 -2,901 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,249 4,216 0,354 4,991 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,521 3,527 -1,566 -2,735 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,703 5,721 -0,835 -1,366 

GENERALI GLOBAL 

11,625 11,572 -1,374 -3,814 

GENERALI SPECIAL 

7,947 7,931 -1,144 -4,437 

GEO EQUITY GLOBALE 1 


GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,044 5,044 1,021 0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,784 9,723 -0,367 -2,316 

GESTNORD AZ.INT. 

2,645 2,627 -0,302 -2,254 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,794 7,752 -2,135 -3,563 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,154 5,128 -0,425 0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,984 2,972 -0,401 0,101 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,238 6,243 -0,463 5,532 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,698 4,738 -5,946 -13,687 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,295 14,206 -0,626 -1,908 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,238 5,226 -0,908 -0,758 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,286 10,262 -1,039 -1,220 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,267 11,199 1,040 -1,761 

MGRECIAAZ. 

5,165 5,128 0,467 -1,937 

ML MSERIES EQUITIES 

3,900 3,913 -0,536 -3,704 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,061 4,067 -1,120 -2,097 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,182 4,169 -0,476 0,844 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,522 13,422 -1,046 -4,533 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,536 12,475 -1,175 1,236 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,325 3,331 -0,835 -2,664 

OPEN FUND AZ INT. 

2,916 2,919 -0,715 -2,049 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,451 4,424 -1,657 -4,913 

PIONEER AZ.INT. A 

12,151 12,112 -0,090 -3,975 

PIONEER AZ. INT. B 

11,975 11,937 -0,200 -4,292 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,313 3,318 -0,749 -3,580 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,500 3,505 -0,512 -3,020 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,356 4,325 -0,252 0,554 

PRIM.AZIONI PMI 

6,016 5,998 0,686 4,517 

RAS BLUE CHIPS L 

3,340 3,313 0,090 -2,539 

RAS BLUE CHIPS T 3,323 3,296 0,000 -2,808 

RAS GLOBALFUNDL 

11,692 11,620 -1,100 -2,175 

RAS GLOBALFUNDT 

11,611 11.539 -1.166 -2,461 

RAS MULTIPARTNER90 

3,569 3,577 -0,778 -0,585 

RAS RESEARCHL 

3,220 3,207 -1,589 1,641 

RAS RESEARCHT 

3,198 3,185 -1,781 1,107 

SAI GLOBALE 

9,563 9,549 -0,240 -5,317 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,609 9,552 -0,404 -2,782 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,179 11,137 0,413 -1,628 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,183 7,146 0,125 0,871 

SANPAOLO STRAT.90 

6,169 6,206 -1,877 0,834 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,578 5,554 -0,179 3,469 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,745 4,717 2,617 10,426 

AZIMUT ENERGY 

5,879 5,856 2,031 15,410 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,101 5,083 1,492 8,301 

GESTNORD AZ.EN. 

5,424 5,388 7,321 17,811 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,950 6,908 1,876 9,501 

RAS ENERGYL 

6,523 6,475 3,196 14,378 

RAS ENERGYT 

6,489 6,441 3,115 13,982 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,841 3,836 -1,386 -5,904 

AZIMUT CONSUMERS 

4,672 4,648 1,920 -1,184 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,258 4,245 -1,640 -3,490 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,361 3,339 -3,944 -7,538 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,284 6,258 -1,055 -5,900 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,807 5,777 0,641 -3,265 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,785 5,754 0,591 -3,503 

RAS LUXURY L 

3,119 3,109 -4,237 -8,399 

RASLUXURYT 

3,110 3,099 -4,278 -8,556 

AZ. SALUTE 1 

AUREO PHARMA 

3,763 3,741 5.910 -3,240 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,318 11,229 7,026 -2,322 

EUROM. GREEN E.F. 

9,040 8,959 6,491 -1,867 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,695 2,673 -0,111 -11,784 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,266 3,255 -4,503 -14,659 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,564 3,540 6,103 -3,676 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,475 6,414 7,078 -1,879 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,281 6,233 5,104 -4,224 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,249 6,201 5,008 -4,493 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,727 14,608 6,110 -2,792 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,989 3,973 -1,409 -2,968 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,880 6,825 -0,116 18,498 

BIPIEMME FINANZA 

4,096 4,083 -1,798 -0,024 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,922 3,923 -1,109 6,029 

GESTIELLE WORLD FIN 

W -1114 -0Ì509 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,078 10,037 -0,621 4,026 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,048 6,004 -2,467 -4,183 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,872 4,848 -2,247 0,786 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,850 4,827 -2,316 0,435 

SANPAOLO FINANCE 

22,985 22,839 -1,331 -0,850 

AZ. INFORMATICA | 

CAPITALG. H. TECH 

1,574 1,561 -4,141 -14,596 

EUROCONS.TECNOL. 

3,312 3,291 -3,637 -13,480 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,227 10,151 -3,327 -12,124 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,651 1,639 -3,619 -11,427 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,960 0,953 -4.000 -12.489 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,154 2,151 -2,578 -8,613 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,023 2,998 -4,305 -12,932 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,202 3,175 -4,332 -12,081 

RAS HIGH TECH L 

1,918 1,904 -4,291 -14,528 

RAS HIGH TECH T 

1,910 1,896 -4,404 -14,770 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,839 3,809 -3,712 -11,747 

ZENIT INTERNETFUND 

1,516 1,507 -3,746 -10,455 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,922 2,917 -2,012 -2,437 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,495 5,464 -2,519 -2,812 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,850 3,831 -1,610 -0,026 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,456 8,384 1,160 1,306 

AZ. ALTRI SETTORI | 

AUREO TECNOLOGIA 

1,718 1,709 -3,375 -9,052 

AZIMUT GENERATION 

5,044 5,013 0,699 0,060 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,862 2,845 -3,474 -8,416 

BIPIEMME BENESSERE 

4,199 4,182 4,194 -1,847 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,603 6,550 -3,352 -8,811 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,983 3,968 -3.908 -5,414 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,232 8,159 1,031 15,004 

DWS F&F EUROTECH. 

1,604 1,602 -1,049 -3,606 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,470 5,426 1,730 11,247 

FS INFO TECNOLOG. 

3,120 3,133 -4,324 -12,678 

GESTIELLE WORLD NET 

1,367 1,360 -2,843 -6,626 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,388 4,359 4,080 13,620 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,241 6,213 -3,629 -1,312 

GESTNORD AZ.ED. 

5,635 5,586 -0,565 14,254 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,592 2,574 -2,849 -10,651 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,585 2,565 -0,077 5,986 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,572 2,553 -0,155 5,626 

RAS MULTIMEDIA L 

4,408 4,386 -3,439 -8,472 

RAS MULTIMEDIA T 

4,384 4,362 -3,500 -8,705 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,485 3,464 -1,470 -7,584 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,464 3,472 -0,345 0,202 

AUREO MULTIAZIONI 

7,240 7,214 -0,454 0,402 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,435 3,408 -1,829 -3,647 

BIPIELLE H.VALORE 

4,108 4,103 0,146 1,583 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,348 3,339 -0,786 0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,310 3,301 0,486 5,886 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,311 6,306 -3,161 10,044 

DUCATO ETICO GEO 

3,281 3,269 -0,485 -3,755 

EUROM. RISK FUND 

31,268 31,203 -0,740 5,871 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,850 4,824 -0,144 -2,961 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,017 4,032 0,250 -2,168 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,936 5,903 -0,286 -3,244 

BIL. AZIONARI | 

ARCA 5STELLE D 

3,866 3,878 -0,412 -0,026 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,265 4,273 -0,140 -0,583 

AUREO FF DINAMICO 

3,612 3,618 -0,660 -0,769 

AZIMUT CEQU 

5,290 5,299 -0,620 1,536 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,345 5,330 1,059 1,597 


BDS ARCOB.ENERGIA 5,648 5,655 -0,230 0,053 
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BIPIELLE PROFILO 4 

4,420 4,400 -1,339 -2,643 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,195 4,176 -0,143 -0,781 

BIPIEMME VALORE 

4,410 4,395 0,501 3,814 

BPU PRA.PRIV 4 

5,169 5,172 -0,481 0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4 557 4540 -0197 4065 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,291 3,288 -0,152 0,427 

DUCATO MIX 75 

4,041 4,025 -1,004 -1,703 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

3,984 3,993 -0,698 0,353 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,334 3,319 -0,715 -2,657 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,446 4,427 -0,759 -2,585 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,025 4,006 -0,935 -2,282 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,866 3,872 -1,201 -1,252 

IMINDUSTRIA 

11,772 11,727 0,025 2,294 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,206 4,214 -0,849 -1.591 

NEXTRA TEAM 5 

3,767 3,770 -0,712 -1,387 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,710 3,721 -1,040 -2,905 

RAS MULTIPARTNER70 

4,065 4,071 -0,319 0,793 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,939 18,862 0,302 2,059 

SANPAOLO STRAT.70 

5,991 6,018 -1,188 2,009 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,557 5,545 -1,103 -1,437 

BILANCIATI B 

AAA MASTER BIL 

17,662 17,599 -0,361 1,401 

ALTO BILANCIATO 

15,171 15,141 -0,785 5,413 

ARCA 5STELLE C 

4,344 4,352 -0.161 0.765 

ARCA BB 

30,198 30,127 -0,337 4,070 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,469 4,475 -0,156 -0,179 

AUREO BILANCIATO 

23,298 23,250 0,163 3,446 

AZIMUT BIL. 

20,466 20,457 -0,205 5,224 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,515 6,492 0,169 1,527 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,319 5,308 1,026 2,308 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,523 5,525 -0,181 0,619 

BIM BILANCIATO 

19,982 19,941 -1,167 5,781 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,949 10,904 -0,554 -1,022 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,657 4,645 0,475 2,622 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,524 11,478 -0,121 0,973 

BNL STRATEGIA 90 

4,446 4,436 -0,492 0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,138 13,106 -1,860 1,295 

BPU PRA.PRIV 3 

5,169 5,172 -0,405 0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,724 4,708 0,127 2,740 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,170 4,168 0,072 1,115 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,668 3,666 -0,054 0,852 

CAPITALG. BILANC. 

17,671 17,635 -0,663 1,041 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,257 5,252 0,401 0,000 

CONS. BILAN 

4,974 4,973 -1,427 -1,368 

DUCATO MIX 50 

4,345 4,331 -0,708 -0,344 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,281 4,285 -0,280 1,015 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,532 4,515 -0,176 -0,570 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,916 3,916 -0,077 3,216 

DWS BILANCIATO LC 

16,077 16,020 -0,143 0,162 

DWSF&F EURORISPARMIO 

20,678 20,672 0,048 2,631 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,205 49,127 -0,944 -3,357 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,673 4,657 -0,235 -0,764 

EFFE UN. DINAMICA 

4,348 4,356 0,115 1.399 

EPSILON LONG RUN 

4,979 4,977 0,484 7,958 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,523 5,504 0,363 1,024 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,036 5,006 0,399 -2,441 

EUROM. CAPITALFIT 

28,526 28,485 -0,575 3,030 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,970 10,918 0,201 0,082 

FIN ET40EQGL 

5,021 5,011 0,000 0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,024 18,013 -0,288 4,378 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,750 4,731 -0,440 -0,752 

FONDERSEL 

42,492 42,408 -0.382 3.231 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,344 4,348 -0,709 -0,458 

GENERALI REND 

24,735 24,667 -0,623 2,669 

GEO GLOBAL BALI 

6,129 6,129 0,591 1,912 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,695 10,636 -0,131 -0,613 

GESTNORD BIL.EURO 

13,320 13,316 0,083 4,397 

GESTNORD BIL.INT. 

11,440 11,392 -0,140 -0,504 

GRIFOCAPITAL 

17,413 17,399 -0,939 -2,710 

IMI CAPITAL 

28,988 28,919 0,041 2,907 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,690 5,699 -0,767 -0,140 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,184 5,176 -0,442 0,485 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,167 10,153 -0,558 0,020 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,463 4,467 -0,357 -0,201 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,510 5,505 -0,344 6,350 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,396 8,354 -0,119 -1,224 

NEXTRA BILAN.EURO 

32,929 32,906 0,725 4,570 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,991 3,995 -0,325 -0,721 

OPEN FUND GESTNORD 

3,899 3,890 0,309 -0,990 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,779 19,761 -0,307 1,587 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,474 19,457 -0,414 1,148 

PIONEER BIL.GLOB.A 

13,326 13,302 0,038 -0,981 

PIONEER BIL. GLOB. B 

13,102 13,078 -0,076 -1,710 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,037 4,041 -0,222 -0,786 

PRIM.BIL.EURO 

5,275 5,271 0,361 3,472 

RAS BIL GLOBALE T 

11,299 11,267 -0,851 -0,782 

RAS BIL. EUROPA L 

24,688 24,667 0,903 5,351 

RAS BIL. EUROPA T 

24,523 24,503 0,835 4,988 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,360 11,328 -0,777 -0,482 

RAS MULTIPARTNER50 

4,563 4,567 0,022 1,875 

SAI BILANCIATO 

3,572 3,564 0,705 0,535 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,789 5,774 0,643 3,839 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,761 23,689 0,508 3,044 

SANPAOLO STRAT.50 

5,795 5,813 -0,617 2,821 

VEG SIN DIN 

5,121 5,131 0,098 0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,528 5,518 -0,540 0,236 

BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8,838 8,823 0,341 1,575 

ARCA 5STELLE A 

5,118 5,118 0,314 2,258 

ARCA 5STELLE B 

4,720 4,724 0,106 1,615 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,920 4,919 0,675 1,800 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,655 4,657 0,323 0,954 

ARCATE 

14,948 14,910 -0,134 1,867 

AUREO FF PONDERATO 

4,701 4,701 -0,318 1,512 

AZIMUT C CON 

5,206 5,206 0,154 1,779 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,963 6,959 0,317 2,836 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,282 5,275 0,956 2,883 

BDS ARCOB.OPPORTUN._5,390_5,393 -0,056_L012 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,439 7,417 -0,107 0,081 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,888 4,880 0,514 3,014 

BIPIEMME MIX 

5,291 5,291 0,418 5,757 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,603 29,540 0,159 3,834 

BNL STRATEGIA 95 

19,512 19,487 -0,128 0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,179 5,178 0,058 3,767 

BPU PRA.PRIV 1 

5,136 5,136 0,078 0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,166 5,167 -0,193 0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,053 5,043 0,377 2,912 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,716 4,715 0,212 1,507 

CARIGE MBLOB 

4,941 4,944 -1,180 0,000 

DUCATO MIX 25 

4,816 4,807 -0,537 0,000 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,533 4,532 0,110 1,682 

DWS BILANCIAT010-50 

5,214 5,205 0,154 1,598 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,399 5,390 0,279 0,822 

FIN ETEUBAL 

5,011 5,009 0,000 0,000 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,861 10,852 -0,092 2,472 

FINECO AM VALORE PR85 

4,720 4,715 -0,127 -0,106 

FINECO AM VALORE PR90 

5,068 5,065 -0,039 0,138 

FS HIGH YIELD 

5,466 5,472 -0,073 2,744 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

5,034 5,034 0,119 1,841 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,607 5,607 0,628 4,472 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,308 5,300 0,664 4,099 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,339 11,297 0,292 1,377 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5,106 5,108 -0,039 0,710 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,099 5,102 -0,157 0,216 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,118 5,118 0,137 1,286 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,136 5,132 -0,019 1,562 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

1o|l26 Ìò!iÌ9 ÌÌ58 LÒ28 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,675 4,672 0,129 0,430 

RAS MULTIPARTNER20 

5,367 5,369 0,449 3,530 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,314 6,312 0,350 2,533 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,655 6,646 0,544 3,098 

SANPAOLO STRAT.30 

5,279 5,289 -0,057 3,449 

VEG SIN AUD 

5,074 5,080 0,237 0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,419 5,413 -0,018 1,880 

OB. EURO GOVERNATIVI BT ( 

AAA MASTER MONE! 

9,113 9,112 0,463 1,674 

ALTO MONETARIO 

6,436 6,436 0,406 1,514 

ARCA MM 

13,113 13,111 0,606 2,206 

ASTESE MONETARIO 

5,347 5,346 0,489 1,889 

AUREO MONETARIO 

5,669 5,669 0,425 1,717 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,507 5,506 0,511 1,887 

BIM OBBLIG.BT 

5,803 5,803 0,485 1,825 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,212 13,210 0,464 1,811 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,625 8,624 0,326 1,185 

BIPIEMME MONETARIO 

10,819 10,818 0,390 1,606 

BIPIEMME TESORERIA 

6,151 6,151 0,375 1,653 

BNLOBBLEURO BT 

6,623 6,621 0,547 1,955 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,441 5,440 0,406 1,644 

BPVI BREVE TERMINE 

5,605 5,605 0,322 1,246 

C.S.MON. ITALIA 

7,101 7,101 0,325 1,298 

CAPITALG. BOND BT 

9,382 9,381 0,396 1,724 

CARIGE MON. 10.437 10,434 0,452 1.755 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,599 6,598 0,457 1,727 

CONSMONET 

5,003 5,003 0,060 0,000 
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3 mesi Anno 

DUCATO FIX EURO BT 

5.675 5.675 0,336 1,575 

DUCATO FIX EURO TV 

5,519 5,519 9,236 1,359 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,632 7,632 0,408 1,625 

DWS MONETARIO 

7,590 7,589 9,317 1,187 

DWS MONETARIO EURO 

8,704 8,703 0,300 1,221 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,616 5,615 0,411 1,574 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,216 5,216 0,520 1,835 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,923 7,923 0,495 1,890 

EUROM. CONTOVIVO 

11,103 11,102 0,217 0,936 

EUROM. RENDIFIT 

7,660 7,660 0,459 1,780 

FIDEURAM SECURITY 

8,814 8,814 0,250 0,939 

FINECOAM MONETARIO 

11,954 11,954 0,310 1,185 

FINECO BREVE TERMINE 

8,180 8,179 0,467 1,665 

FONDERSEL REDDITO 

12,826 12,823 8,360 1,834 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,839 15,838 8,528 1,925 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,083 6,083 0,679 2,632 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,091 6,091 0,661 2,559 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,093 6,093 0,727 2,818 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,063 6,063 0,664 2,571 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,155 6,155 0,720 2,823 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,117 6,117 0,691 2,583 

GESTIELLE BT EURO 

6,825 6,825 0,412 1,850 

GRIFOCASH 6.039 6.042 0,383 1,791 

IMI 2000 

15,606 15,606 0,238 0,899 

INT SISTLQ2 

5,018 5,018 0,000 0,000 

INT SISTLQ3 5,020 5,020 0,000 0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,086 5,085 0,514 0,000 

LAURIN MONEY 

6,310 6,309 0,478 1,840 

LEONARDO MONETARIO 

5,254 5,254 8,555 2,258 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,368 12,368 8,455 1,744 

MGRECMON. 

8,753 8,753 0,401 1,531 

NEXTRA EURO MON. 

14,018 14,017 0,451 1,727 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,355 6,355 0,316 1,291 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,054 8,054 0,424 1,538 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,985 5,985 0,538 2,081 

PASSADORE MONETARIO 

6,389 6,389 0,456 1,719 

PERSEO RENDITA 

6.397 6,396 0,298 1,733 

PIONEER MONET. EURO A 

11,873 11,872 0,474 1,844 

PIONEER MONET. EUROB 

11,782 11,781 0,426 1,622 

RAS CASH L 

6,220 6,220 0,323 1,253 

RAS CASH T 

6,194 6,193 0,275 1,011 

RAS MONETARIO 

14,175 14,174 0,375 1,330 

SAI EUROMONETARIO 

15,495 15,496 0,356 1,720 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,983 6,981 0,489 1,815 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,022 9,021 0,501 1,840 

TEODORICO MONETARIO 

6,633 6,633 0,485 1,811 

UNIBAN MONETARIO 

5,120 5,120 0,451 1,749 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,202 5,202 0,425 1,701 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,220 5,220 0,559 2,153 

ZENIT MONETARIO 

6,655 6,655 0,301 1,402 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,231 5,230 0,790 3,666 

ANIMA OBBL. EURO 

6,049 6,048 -0,017 2,387 

APULIA OBB.EURO MT 

7,099 7,096 0,752 4,274 

ARCARR 

8,005 8,004 0,908 5,607 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,339 5,338 0,842 5,005 

AUREO RENDITA 

18,356 18,348 0,813 5,762 

AZIMUT FIXED RATE 

9,197 9,199 0,646 4,761 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,137 14,139 0,662 3,857 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,112 6,109 1,041 5,946 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,244 5,243 0,846 3,903 

BIM OBBLIG.EURO 

5,985 5,984 0,775 5,407 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,505 6,504 0,827 4,795 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,460 14,459 0,851 4,775 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,349 6,347 0,954 4,373 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,210 6,207 0,697 5,290 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,850 5,847 0,914 5,159 

BPVI OBBL. EURO 

5,991 5,990 0,791 4,464 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,177 8,176 0,752 6,485 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,912 16,913 0,589 5,338 

CAPITALG. BOND EUR 

9,628 9,623 0,638 4,098 

CARIGE OBBL 

9,634 9,631 0,732 3,625 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,871 8,869 0,624 3,597 

DUCATO FIX EURO MT 

6,701 6,701 0,164 2,823 

DWS EURO RISK 

11,995 11,991 0,680 3,997 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,132 12,128 0,630 4,075 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,226 6,223 0,387 3,388 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,546 16,545 0,565 3,873 

EPSILON QINCOME 

6,429 6,428 1,212 6,582 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.464 5,462 1,092 5,037 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,412 7,408 0,230 4,542 

EUROM. REDDITO 

13,776 13,768 0,320 3,844 

FIN ET EU BD 

5,016 5,016 0,000 0,000 

FINECOAM EURO BD. 

8,294 8,293 0,765 4,131 

FINECOAM EUROBBMT 

5,726 5,725 0,952 3,713 

FINECO REDDITO 

14,230 14,227 0,922 5,407 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,69» 101,287 1,368 0,000 

FONDERSELEURO 

7,098 7,093 0,667 8,343 

GENERALI BOND EURO 

8,968 8,964 0,855 5,792 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,529 5,526 0,784 5,435 

GESTIELLE LT EURO 

7,081 7,080 1,186 7,174 

GESTIELLE MTEURO 

13,176 13,173 0,834 3,961 

IMIREND 

8,916 8,915 0,672 4,702 

INTRA OBB. EURO 5,236 5,234 1,062 0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,523 6,519 0,866 6,481 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,905 6,903 0,536 4,099 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,800 6,797 0,604 4,198 

NEXTRA BONDEURO 

6,807 6,805 0,949 6,061 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,322 9,320 0,659 3,739 

NEXTRA LONG BOND E 

8,393 8,389 0,914 8,689 

NEXTRA SR BOND 

5,330 5,327 0,890 4,367 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,404 15,398 0,680 4,406 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,768 7,767 0,988 4,662 

OPEN F.OBB.EURO 

5,539 5,538 0,545 4,332 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,223 6,224 0,745 4,553 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,344 7,342 0,755 5,049 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7.286 7.285 0,705 4,819 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,290 6,289 0,755 5,118 

PRIM.BOND EURO 

5,217 5,216 0,948 5,501 

RAS OBBL. L 

28,739 28,726 0,973 5,896 

RAS OBBL. T 

28,541 28,529 0,884 5,508 

SAI EUROBBLIG. 

11,675 11,675 0,569 4,512 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,237 12,229 1,099 6,335 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,413 7,405 1,381 8,903 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,162 7,161 0,873 3,903 

UNIBAN OBB. EURO 

5,204 5,203 0,638 3,500 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,532 5,529 1,300 7,126 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,812 5,810 0,990 5,634 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,995 4,995 0,080 1,339 

AUREO CORP.EUROPA 

5,380 5,378 0,542 4,102 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,494 6,494 0,449 4,708 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,556 4,555 0,066 0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,293 6,292 0,608 4,936 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,513 6,511 0,061 4,475 

CARIGE CORPORATE EURO 

6.032 6.032 0.349 0.000 

DUCATO ETICO FIX 

5,104 5,104 0,255 0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,005 6,007 0,184 3,929 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,377 6,378 0,631 3,826 

EFFE OB. CORPORATE 

5,947 5,950 0,321 4,645 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,106 6,107 0,230 5,458 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,925 5,924 0,441 4,112 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,525 6,524 0,307 4,904 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,364 7,364 0,423 2,520 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,419 6,417 0,517 4,171 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,280 5,281 0,730 5,461 

PRIM.BOND C.EURO 

5.325 5.325 0,339 4.065 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,463 5,463 0,349 4,816 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,295 6,295 0,239 1,108 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,364 6,367 -0,251 6,493 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,929 4,939 -1,143 4,605 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,662 5,677 -0,247 7,215 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,798 4,803 -1,072 3,361 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,283 6,285 0,705 -6,224 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,500 5,501 0,255 -5,612 

GESTIELLE CASH DLR 

5,197 5,195 1,070 4,991 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,523 11,524 0,911 -5,819 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,876 14,884 0,737 -7,080 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,542 7,547 0,923 -3,666 

AUREO DOLLARO 

5,215 5,240 0,773 -3,782 

AZIMUT REDDITO USA 

5,331 5,337 0,966 -3,511 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,839 6,844 0,367 -2,924 

BIPIEMME US BOND 

4,593 4,592 1,101 -0,627 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,353 5,357 0,962 -2,902 

CAPITALG. BOND-S 

6,127 6.138 1,273 -4,415 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.606 6.616 1.071 -2.480 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,875 7,876 0,690 4,127 

FIN.PUT. USA BOND 

5,882 5,891 0,513 -5,297 


7,648 7,651 -0,104 -3,859 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

GESTIELLE BOND-S 

7,532 7,546 0,790 -2,245 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,258 7,268 1,100 -2,223 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,370 9,387 0,925 -3,530 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,245 12,266 1,065 -2,748 

RAS USBONDFUNDL 

5,319 5,321 0,796 -3,624 

RAS USBONDFUNDT 

5,285 5,287 0,705 -3,892 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,217 6,229 1,024 -2,187 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI i 

AAA MASTER OBBL INT. 

8,011 7,990 0,831 1,714 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,888 6,871 0,189 4,522 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,487 5,471 0,771 1,274 

ARCABOND 

11,080 11,053 0,682 1,521 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,259 5,254 0,747 2,295 

AUREO BOND 

7,143 7,145 0,513 1,838 

AUREO FF PRUDENTE 5,256 5,249 0,478 1,663 

AZIMUT REND. INT. 

8,496 8,486 0,843 1,981 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,542 5,546 0,435 1,632 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,125 10,102 0,436 1,260 

BIPIEMME PIANETA 

8,136 8,113 0,793 2,430 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,915 4,902 0,635 0,883 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,196 5,184 0,776 1,584 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,438 7,421 0,595 1.074 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,147 11,149 0,333 0,741 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,180 8,157 1.075 2.033 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,101 5,102 0,592 0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,462 8,441 0,810 1,903 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,817 7,811 -0,153 1,493 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,958 4,950 0,507 1,912 

DWS BOND RISK 

9,623 9,603 0,229 1,423 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,442 7,425 0,813 1,625 

DWS OBBLIG. INTER. LC 

13,635 13,604 0,472 1,195 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10,895 10,873 0,313 0,992 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,550 6,534 0,537 0,414 

EUROM. INTER. BOND 

8,847 8,831 0,306 0,901 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,244 13,217 0,295 1,494 

FONDERSEL INTERN. 

12,202 12,160 -0,025 0,885 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,845 12,811 0,793 1,317 

GESTIELLE BOND 

9,595 9,568 0,693 2,620 

GESTIELLE BTOCSE 

6,286 6,274 0,367 -0,914 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,716 5,704 1,043 2,584 

IMI BOND 

13,765 13,730 0,548 1,714 

LAURIN BOND 

5,409 5,396 0,708 1,425 

LEONARDO BOND 

5,326 5,330 0,814 2.285 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,678 6,658 0,427 1,201 

ML MSERIES BND 

5,390 5,388 0,729 4,074 

NEXTRA BONDINTER. 

8,056 8,036 0,801 1,910 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,698 11,671 0,749 1,961 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,154 6,156 0,588 3,970 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,836 10,834 0,324 1,632 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,754 10,753 0,261 1,386 

PRIM.BOND INT. 

4,623 4,612 0,087 -1,596 

RASBONDFUNDL 

14,253 14,209 0,721 2,201 

RASBONDFUNDT 

14,173 14,130 0,625 1,869 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,802 7,797 0,244 0,593 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,793 10,757 0,625 1,467 

SOFIDSIM BOND 

6,612 6,595 0,777 1,723 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,045 5,047 0,719 1,837 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 9 

ARCA BOND CORPORATE 

6,172 6,174 0,244 4,274 

ARCA CORPORATE BT 

5,062 5,060 0,059 1,301 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,552 4,553 0,198 3,572 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,881 5,886 -0,423 4,458 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD | 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,774 6,784 -1,798 7,285 

MCGES. FDFH.Y. 

6,027 6,040 -1,568 5,055 

OB. YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4,268 4,258 -0,767 -2,110 

CAPITALG. BOND YEN 

4,980 4,935 -0,320 -2,943 

DUCATO FIX YEN 

4,389 4,352 -0,159 -0,836 

EUROM. YEN BOND 

7,979 7,912 -0,586 -2,398 

OB. PAESI EMERGENTI I 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,559 10,555 -0,387 10,323 

AUREO ALTO REND. 

6,619 6,635 0,288 4,023 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,738 7,734 -0,540 8,604 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,333 17,322 0,371 5,470 

CAPITALG. BOND EM 

7,359 7,356 -0,027 6.405 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,707 10,700 -0,520 7,933 

EUROM. RISK BOND 

5,820 5,821 -0,172 0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,698 7,692 -0,799 9,284 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,504 9,490 0,274 4,808 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,970 8,967 -0,344 10,727 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,640 6,635 0,348 5,397 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,800 5,800 0,121 2,782 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,439 8,457 0,146 8,913 

RAS EM.MKTS BOND F.L 

4,895 4,889 -0,020 1,704 

RAS EM.MKTS BOND F.T 

4,865 4,859 -0,123 1,375 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,831 5,834 0,310 7,326 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 0 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,602 15,598 0,626 2,067 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,344 5,342 -2,517 -1,638 

AUREO GESTIOBB 

9,229 9,230 0,600 2,842 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,905 6,906 0,189 0,818 

AZIMUT RVL 

5,049 5,056 0,000 0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,102 8,103 0,484 2,648 

BNLSTRAT. LIQ. PIU 1 

9,223 9,223 0,272 1,140 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,211 4,217 0,693 -2,838 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4,687 4,695 -2,007 -1,822 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,737 7,728 -2,026 -1,137 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,060 6,057 0,265 5,704 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,803 5,801 0,311 2,130 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,245 5,244 0,383 2,003 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,267 5,266 0,804 0,862 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,058 5,053 -0,785 -1,327 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,041 5,041 0,518 0,000 

GEOGL.S.T BOND 2 

5,029 5,029 0,000 0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,124 5,124 1,085 0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,061 6,056 -0,476 -1,687 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,321 12,315 0,555 3,297 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,892 10,888 0,064 4,757 

MGRECIAOBB 

6,853 6,843 0,809 3,426 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,912 4,909 -1,207 -2,112 

RAS CEDOLAL 

6,280 6,278 0,657 2,901 

RAS CEDOLAT 

6,241 6,240 0,580 2,552 

RAS SPREADFUNDL 

5,706 5,707 0,334 6,874 

RAS SPREADFUNDT 

5,663 5,664 0,266 6,467 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,475 7,456 -0,027 -2,160 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,646 6,651 -0,405 7,280 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,552 5,549 1,037 5.836 

SANPAOLO REDDITO 

6,104 6,104 0,262 1,418 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,583 5,582 0,323 2,761 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.149 6,147 0.574 3.507 

SOLIDITAS 

5,054 5,055 0,537 2,945 

OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5,544 5,543 0,145 1,538 

ALLEANZA OBBL. 

5,632 5,629 0,321 6,306 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,824 7,822 0,269 5,744 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,100 17,113 -0,593 1,369 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,868 7,885 1,204 5,920 

AZIMUT CPRU 

5,173 5,172 0,330 2,092 

AZIMUT SOLIDITY 

7,276 7,275 0,664 2,436 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,099 5,096 0,552 1,980 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,255 5,252 0,864 3,425 

BIM CORPORATE MIX 

5,038 5,041 0,060 0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,157 9,145 0,395 3,481 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,248 10,245 0,382 2,706 

BIPIELLE PROFIL01 

4,743 4,732 0,169 1,065 

BIPIEMME PLUS 

5,522 5,522 0,675 4,425 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,575 8,569 0,457 3,363 

BNL PER TELETHON 

5,256 5,244 0,844 6,160 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,316 5,311 0,549 3,143 

CA MULT.DIF 

5,000 5,001 0,000 0,000 

CARIGE MOBM 

4,995 4,994 -0,100 0,000 

CARIPA PIU 1 

5,099 5,098 0,275 0,000 

CARIPA PRD 2 

5,020 5,015 0,260 0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,054 5,049 0,198 0,258 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,486 5,481 0,513 3,217 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,956 8,946 -0,033 3,753 

DWS REDDITO LC 

7,027 7,021 0,185 3,506 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,816 4,817 0,292 2,077 

EPSILON LIMITED RISK 

5,573 5,572 0,559 4,481 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,289 5,284 0,781 3,382 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,448 6,444 1,066 4,438 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,829 5,827 0,310 4,519 

FINECOAM VALOREPR95 

5,308 5,307 0,057 0,378 

FINECO IMPIEGO 

6,492 6,492 0,589 5,802 

GENERALI CASH 

6,130 6,127 0,163 5,417 

GEOGL.CONV.BOND 

5,158 5,158 -1,244 0,233 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,149 8,137 0,493 2,516 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

10,040 10,031 0,571 2,985 


7,017 7,029 0,014 -0,918 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 

GRIFOREND 

7,416 7,416 -0,357 -0,159 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,081 5,080 0,257 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,112 5,111 0,275 1,711 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5,008 5,003 0,100 0,120 

LEONARDO 80/20 

5,551 5,541 1,370 4,244 

NEXTAM P.OBBL.MI 5,458 5,455 0,055 2,826 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,111 7,087 0,438 0,580 

NEXTRA RENDITA 6,288 6,286 0,431 2,078 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,290 5,283 0,628 2,639 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.442 5.433 0.703 3.323 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,920 5,919 0,561 4,428 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,135 8,134 0,681 3,763 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,073 8,073 0,623 3,527 

PRIM.OBB.MISTO 5,253 5,250 0,864 4,767 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,020 6,016 0,333 2,730 

RAS LONGTERM B. F.T 5,987 5,983 0,251 2,412 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,213 5,211 0,676 3,597 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,136 5,135 0,117 1,282 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,461 5,466 0,183 3,330 

VEG SIN MOD 

5,083 5,083 0,494 0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,310 5,306 0.530 1,201 

VITAMIN SHORT TERM 

5,353 5,352 0,187 2,923 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,336 7,334 0,014 4,740 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,968 5,968 0,913 5,966 

BIPIEMME RISPCED 

5,162 5,160 0,605 2,783 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,936 7,933 0,507 2,985 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,805 7,800 -0,281 0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,117 8,112 0,452 1,027 

CAPITALG. B.EUROPA 


CONSULTINVEST HYIE. 

5Ì78 5Ì085 -0Ì216 2J94 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,007 7,007 -0,014 2,397 

DUCATO FIX RENDITA 

17,630 17,620 -1,328 0,929 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,036 6,037 -0,330 0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,116 7,111 -0,112 -0,378 

GENERALI INST.BOND 

5,082 5,080 0,936 3,097 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,826 5,825 0,466 1,924 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,732 5,732 0,509 1,830 

GESTCPITRO 

5,028 5,027 -0,079 0,000 

RIT REALI 

5,040 5,044 0,679 0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,208 8,181 0,539 1,158 


ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,812 5,811 0,501 1,947 

ARCA BT 

7,943 7,943 0,328 1,249 

ARCA BT-TESORERIA 

5,166 5,165 0,408 1,553 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,174 5,174 0,369 1,451 

AZIMUT GARANZIA 

11,360 11,361 0,336 1,257 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,367 7,367 0,354 1,376 

BNL CASH 

20,125 20,124 0,334 1,324 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,422 5,422 0,259 0,968 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,106 5,106 0,393 1,430 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,141 11,140 0,351 1,263 

CAPITALG. LIQUID. 

6,576 6,576 0,351 1,403 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,732 5,731 0,227 0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,097 6,097 0,461 1,752 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,717 7,717 0,377 1,459 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,458 7,457 0,269 1,071 

DWS F&F MONETA 

6,538 6,538 0,338 1,664 

DWS LIQUIDITÀ 


DWS TESORERIA IMPRESE 

7Ì552 7552 0J45 MÌO 

EUROM. TESORERIA 

10,270 10,271 0,303 1,272 

FIDEURAM MONETA 

13,388 13,388 0,285 1,095 

FINECO AM CASH 


FINECOAM LIQUIDITÀ 1 

5Ì608 tm M30 1723 

FONDACO EURO CASH 


FONDERSELCASH 

É76 8775 È76 L621 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,972 5,973 0,387 1,461 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,039 5,039 0,378 0,418 

GESTIELLE CASH EURO 

6,463 6,463 0,342 1,444 

INT SISTLQ1 

5,017 5,017 0,000 0,000 

MEDIOLANUM RIMO. 

5,445 5,445 0,350 1,427 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,268 5,269 0,362 1,522 

NEXTRA TESORERIA 

6,944 6,944 0,347 1,372 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,606 5,606 0,322 1,319 

OPTIMA MONEY 

5,599 5,599 0,305 1,156 

PERSEO MONETARIO 

6,744 6,744 0,253 1,079 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,605 7,605 0,383 1,535 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,546 7,546 0,332 1,316 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,060 5,060 0,357 1,200 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 5,080 5,079 0,455 1,600 

SAI LIQUIDITÀ 1 

10,400 10,400 0,396 1,702 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,759 6,758 0,297 1,258 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 1 

6,689 6,688 0,240 0,981 

VEGAGEST MONETARIO 

5,381 5,381 0,354 1,471 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,567 4,565 0,973 0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,859 4,858 0,351 -0,471 

ABIS FLESSIBILE 

5,181 5,181 -1,069 0,876 

AGORAFLEX 

5,562 5,576 -0,072 2,093 

ALARICO RE 

4,919 4,895 2,373 20,652 

ANIMA FONDATTIVO 

12,982 12,972 -1,315 -0,726 

AUREO FLESSIBILE 

5,306 5,297 -0,057 8,886 

AZIMUT STTR 

4,928 4,919 0,000 0,000 

AZIMUT TREND 

19,674 19,612 -0,208 6,738 

AZIMUT TREND 1 

16,190 16,161 -0,191 11,817 

BIM FLESSIBILE 

4,114 4,108 0,146 0,587 

BIPIELLE F.FREE 

3,860 3,837 -1,681 -3,331 

BIPIEMME TREND 

2,782 2,765 0,433 -4,234 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,024 5,025 -0,298 0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,031 18,966 -4,716 -4,063 

BNL STRATEGIA REND. 

5,395 5,393 0,279 0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,020 5,012 -0,456 0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,208 5,203 1,067 2,479 

CAPITALG. RED.PIU 1 

6,519 6,507 -0,549 2,661 

CAPITALG. RISK 

6,726 6,716 -0,782 -5,798 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,148 5,149 -0,387 0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,441 4,426 0,000 0,000 

DUCATO FLEX100 

9,884 9,856 -1,061 -1,111 

DUCATO FLEX 30 

16,260 16,240 -0,270 0,370 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,195 4,200 -0,781 0,143 

DWS HIGH RISK 

6,380 6,373 -0,515 -3,582 

DWSTREND 

3,799 3,789 -1,196 -3,725 

ETRA DINAMICO GLOB. 0,000 0,000 0,000 0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,057 4,047 -2,028 -0,952 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,131 5,130 0,509 1,403 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,179 5,178 0,583 1,430 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,299 5,296 0,627 2,297 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,393 5,389 0,223 2,509 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,779 4,773 -0,230 -2,449 

FORMULAI BALANCED 

6,454 6,451 0,498 3,662 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6,412 6,412 0,549 3,620 

FORMULAI HIGH RISK 

6,132 6,125 0,409 4,446 

FORMULAI LOW RISK 

6,343 6,343 0,475 3,374 

FORMULAI RISK 

6,076 6,071 0,330 3,739 

FS TREND GBL.OPP. 

4,090 4,093 -0,220 1,438 

GENERALI INST.EQUITY 

5,033 5,020 -0,689 9,679 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,285 5,284 0,304 2,801 

GENERALI RISK 

5,376 5,376 0,280 2,205 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,063 5,063 1,483 6,612 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,318 11,294 -2,691 -1,728 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,943 4,926 -2,351 -0,843 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,349 5,346 -0,484 -3,656 

GESTNORD ASSET ALL 

5,201 5,183 -0,077 1,404 

GRIFOPLUS 

5,170 5,166 -2,324 -1,935 

INTESA PREMIUM 

5,097 5,096 0,275 0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,080 5,079 0,197 0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,700 5,697 -1,007 3,223 

IRIDE 

4,983 4,985 -0,340 0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,090 6,089 0,197 4,138 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,787 5,780 1,866 9,499 

LEONARDO FLEX 

2,167 2,162 -0,687 1,356 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,837 4,842 -1,084 -3,221 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,002 6,022 -1,623 1,385 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,937 2,936 -0,474 -3,325 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,427 7,429 -0,389 -0,161 

NEXTRA TEAM 1 

5,499 5,499 0,237 1,645 

NEXTRA TEAM 2 

5,075 5,074 0,316 2,484 

NEXTRA TEAM 3 

4,467 4,467 0,134 1,523 

NEXTRA TEAM 4 

3,839 3,838 -0,104 0,920 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,526 5,527 -0,432 -0,163 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,441 5,436 0,239 -1,413 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,441 0,000 -0,206 -1,598 

PRIM.TRADING FL.G 

4,686 4,683 -0,234 -2,941 

PROFILO BEST F. 

5,438 5,441 0,074 1,626 

RAS OPPORT. L 

4,634 4,624 -0,172 -1,905 

RAS OPPORT. T 

4,610 4,601 -0,281 -2,227 

RAS TR DIN L 

5,005 5,002 0,040 0,000 

RAS TR DINT 

4,998 4,994 -0,020 0,000 

RAS TR PRUL 

5,014 5,012 0,080 0,000 

RAS TR PRUT 

5,006 5,004 0,000 0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,088 4,080 -0,098 1,793 

TANK FLESSIBILE 

5,269 5,263 1,132 0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,830 5,828 0,726 1,462 


6,101 6,097 -1,102 1,211 


DUCATO GEO AMERICA 


CR CENTO VALORE 


FONDERSEL DOLLARO 


ZENIT TARGET 
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12,00 Tennis, torneo Wta di Berlino Eurosport 


Liverpool-Chelsea, Benitez: «Loro hanno tutto da perdere» 


13,00 Tennis, Roma Masters Series SkySport2 


Champions, semifinale di ritorno dopo lo 0-0 dell’andata. Il tecnico dei reds provoca Mourinho 


19,00 Pallan., 1 § finale: Savona-Posillipo RaiSport 
19,00 Calcio Europei U17: CRO-OLA Eurosport 
19,00 Calcio Europei U17: ITA-TUR Eurosport 
20,15 Volley A2: Loreto-Bassano SkySport2 
20,25 Hockey pista: Novara-Valdagno RaiSport 
20,45 Liverpool-Chelsea Rete4/SkySport1 
22,40 Pressing Champions League Rete4 
01,10 Motorama Rai2 



UVERPOOL Si gioca questa sera (ore 20,45 
diretta su Rete 4 e SkySportl) la gara di ritorno 
della semitinaie tutta inglese di Champions Lea¬ 
gue tra Liverpool e Chelsea. La gara d’anda di 
mercoledì scorso si concluse con un nulla di 
fatto (0-0) che rinvia tutto a questa sera. È una 
sfida dal sapore particolare: la tradizione contro 
la novità, i quattro volte campioni d'Europa con¬ 
tro i neo-campioni della Premiership, il club più 
titolato d'Inghilterra contro il più ricco, Ai 18 
campionati vinti dai Reds (record assoluto) il 
Chelsea risponde con i 315 milioni di euro spesi 
da Roman Abramovich negli ultimi due anni. 
Secondo i tifosi dell’Anfield Road il club londine¬ 
se non è altro che «un'invenzione metropolita¬ 


na», che mai potrà comprare «la storia, il cuore 
e l'anima» del Liverpool. Un'accusa a cui i tifosi 
del Chelsea non sembrano prestare troppa atten¬ 
zione, ancora inebriati dai festeggiamenti per la 
vittoria di sabato in Premier League. 

Sulle panchine siedono due tecnici stranieri, me¬ 
glio iberici: Josè Mourinho, portoghese e vincito¬ 
re dell'ultima Champions con il Porto, e Rafael 
Benitez, spagnolo e detentore della Coppa Uefa 
con il Valencia. «Il Chelsea è il club più ricco del 
mondo con un buon allenatore - ha dichiarato 
Benitez -. Abbiamo le stesse possibilità di passa¬ 
re ma, se considero i soldi spesi, allora posso 
dire che il Chelsea ha da perdere più di noi da 
questa sfida». Arbitra il ceco Lubos Michel. 



Scatta oggi a Pisa il campionato eu¬ 
ropeo under 17 di calcio. Per il et 
azzurro Francesco Rocca «l’obietti¬ 
vo è entrare tra i primi tre, anche se 
sarà durissima, perché i miei fisica- 
mente pagano rispetto agli avversa¬ 
ri, molto più dotati. E poi gli altri 
sono più rodati perché hanno gioca¬ 
to le gare di qualificazione mentre 
noi, come Paese ospitante, non ab¬ 
biamo disputato partite ufficiali». 
Queste le gare iniziali: alle 16,00 
Israele-Svizzera e Bielorussia-lnghil- 
terra; ore 17 Croazia-Olanda e alle 
19,00 Italia-Turchia (a Pontedera). 
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Cina, la pioggia è amica di Valentino 

Rossi vince a Shanghai approfittando delle condizioni meteo. Sul podio Melandri 


Massimo Solani 


Non può piovere per sempre, si diceva 
una volta, ma almeno fin qui le gocce 
scese del cielo hanno allargato il sorriso 
sul volto di Valentino Rossi che dal 
“vernissage” del Gran Premio della Cina 
torna in Europa (prossimo appuntamen¬ 
to Le Mans, in Francia) con una classifi¬ 
ca mondiale tutta da ammirare. Venti¬ 
cinque punti di vantaggio su Marco Me¬ 
landri, 27 su Alexander Barros e addirit¬ 
tura 34 su Max Biaggi e 37 su Sete Giber- 
nau. Ovvero i due “cavalli di razza” su 
cui la Honda maggiormente ha puntato 
per riprendersi quel titolo che la 
Yamaha del Folletto di Tavullia gli ha 
soffiato nella scorsa stagione. 

La pioggia caduta su Shanghai do¬ 
menica, infatti, ha infatti cambiato il vol¬ 
to ad un fine settimana che per il pesare¬ 
se era iniziato davvero storto. Mai veloce 
nelle prove libere, in difficoltà con le 
gomme e lontano dalla pole di Sete Gi¬ 
bernau, Rossi si era dovuto accontentare 
del sesto posto in griglia, peggior risulta¬ 
to dallo sfortunato Gp del Qatar della 
scorsa stagione. Ma era soprattutto il cro¬ 
nometro a dare la misura di una 
Yamaha in difficoltà come non mai in 
queste prime uscite: Vale, infatti, in pro¬ 
va aveva fermato le lancette su un tempo 
che lo teneva distante di oltre un secon¬ 
do dalla Honda del team Gresini guidata 
da Gibernau. Ed era dal Gran Premio di 
Gran Bretagna del 2001 che il campione 
del mondo non subiva un tale distacco 
dalla pole position. Ennesimo segno di 
un ritardo che la Yamaha MI paga in 
questo momento da una Honda appa¬ 
rentemente molto più avanti con lo svi¬ 
luppo. «L’anno scorso non era così - 
ripeteva Vale sabato al termine delle pro¬ 
ve - Non posso spingere come vorrei, 
ogni volta che provo ad andare al limite 
mi accorgo di rischiare troppo». Stessa 
musica già sentita nei primi due appun¬ 
tamenti stagionali in Spagna e Portogal¬ 
lo. Almeno nelle prove, però, perché sul¬ 
l’asfalto bagnato del nuovo circuito cine¬ 
se (esordio storico per il Motociclismo) 
Valentino Rossi ha galleggiato sui proble¬ 
mi della sua moto conducendo in porto 
una fuga solitaria impensierita soltanto 
da Roberts nei primi giri e dalla sorpren¬ 
dente rimonta di Olivier Jacque nel fina¬ 
le. Frutto, anche, della pioggia che di 



la curiosità 


Valentino Rossi 
in sella alla sua 
Yamaha sul circuito 
di Shanghai 
A lato la gioia 
di Olivier Jacque 



Jacque, la «riserva» 
che sfiorò l’impresa 

SHANGHAI Un tempo era il Giappone a riservare le sorprese più 
impensabili con wild card tanto sconosciute quanto veloci a far 
bella figura per un giorno e poi scomparire nell’oblio, almeno 
fino al Gp del Sol Levante neU’anno successivo. In Cina, invece, il 
proverbiale coniglio dal cilindro l’ha estratto una vecchia cono¬ 
scenza del circus mondiale. QueU’Olivier Jacque che nel 2000 


vinse il titolo mondiale della 250 davanti a Nakano e al povero 
Daijiro Katoh prima di passare alla classe regina e poi sparire 
dopo 4 stagioni di completo anonimato interrotto soltanto da un 
quarto posto conquistato a Le Mans nel 2003. Il trentunenne di 
Villerupt è stato chiamato dalla Kawasaki a sostituire l’infortuna¬ 
to Hoffman per la trasferta cinese e, sotto al diluvio, ha compiuto 
un prodigio partendo dalla quindicesima posizione in griglia e 
recuperando fino al secondo posto dietro a Valentino Rossi. Un 
ritmo infernale quello imposto dal francese che, se la gara fosse 
durata ancora qualche giro, avrebbe persino potuto lottare per la 
vittoria. «Sicuramente il team di Valentino non aveva preparato 
il mio nome per mostrarglielo sul pannello - ha poi scherzato 
Olivier - In realtà non so esattamente cosa è successo. È stata 
un’esperienza magica, meglio che vincere un titolo mondiale». 


Ed in un solo Gp Jacques ha fatto meglio di quanto non fosse mai 
riuscito ad un pilota Kawasaki, andando oltre la terza posizione 
conquistata da Nakano in Giappone la scorsa stagione. «Mi sento 
come un pesce nell’acqua. Mi sono trovato bene in queste condi¬ 
zioni - ha proseguito il transalpino, confermato anche per la gara 
di Le Mans - È strano essere sul podio, non saprei spiegare come 
mi sento. La Kawasaki mi ha chiamato solo una settimana fa». 

Domenica di gloria anche per il “vecchietto” olandese Jurgen 
van Den Goorbergh (classe 1969) che il team Honda di Luca 
Montiron ha ripescato nella Supersport per metterlo sulla moto 
di Makoto Tamada, anche lui infortunato. Sull’asfalto bagnato 
l’olandese ha compiuto un mezzo miracolo recuperando dall’ulti¬ 
ma fila di partenza alla sesta posizione, con soltanto due secondi 
di ritardo da Max Biaggi. ma.so. 


colpo ha lavato via tutti i dubbi telaistici 
della MI. Tutto qui il senso di quel bacio 
che il pesarese ha schioccato sul cupoli¬ 
no della blu numero 46 pochi metri do¬ 
po la bandiera a scacchi. «La mia moto si 
meritava un bacio - ha poi sorriso il 
campione del mondo - Che sorpresa es¬ 
sere lì davanti. All’inizio li sorpassavo e 


dicevo come vado? Vado fortissimo, so¬ 
no bravissimo. La Yamaha era perfetta e 
si guidava benissimo. Vincere sul bagna¬ 
to, non ci avrei scommesso neanche 10 
euro. Nemmeno se non erano i miei...». 

Sorride Valentino, e ne ha tutti i 
motivi a giudicare dalla classifica mon¬ 
diale. Nonostante infatti la Yamaha ver¬ 


sione 2005 sembri decisamente meno ve¬ 
loce di quella dello scorso anno, Rossi 
nelle prime tre uscite ha già racimolato 
70 punti (due vittorie e un secondo po¬ 
sto), diciannove in più rispetto a quelli 
messi insieme nei primi tre appuntamen¬ 
ti dell’anno passato (51, con una vittoria 
e due quarti posti). E se il Dottore guar¬ 


da la classifica con l’occhio spiritato e il 
sorriso a trentasei denti, tutt’altra aria è 
quella che si respira in casa Honda dove 
Biaggi ha 20 punti in meno rispetto al 
2004 e Gibernau, rallentato nel finale a 
Shanghai da problemi di gomme, addi¬ 
rittura 33 in meno. Tocca allora a Marco 
Melandri, velocissimo in Cina sia sotto 


la pioggia della gara che sull’asciutto in 
prova, tenere alta la bandiera della casa 
di Iwata. Buon per lui, che quest’anno 
sembra arrivato alla piena maturazione, 
molto meno per la Fionda dove molti i 
musi sono sempre più lunghi. Colpa del¬ 
la pioggia, ma soprattutto delle magie 
del solito Rossi. 


in 

breve 


- Lega A di Basket, Prandi 
confermato alla presidenza 

Enrico Prandi è stato confer¬ 
mato all'unanimità presidente 
della Lega serie A di basket 
dall'assemblea generale che 
si è riunita ieri a Bologna. La 
carica ha quattro anni ai dura¬ 
ta, ma già dopo il primo bien¬ 
nio ci sarà una verifica: «Ho 
valutato positivamente questa 
richiesta - ha detto Prandi - in 
quanto sono fermamente con¬ 
vinto che qualsiasi mandato 
debba essere sottoposto a 
controllo periodico». 

- Calcio, Repubblica Ceca 
33° titolo per lo Sparta 

Lo Sparta Praga ha vinto il 
campionato della Repubblica 
Ceca (per la settima volta ne¬ 
gli ultimi dieci anni) approfit¬ 
tando del “regalo” dei cugini 
dello Slavia Praga che ha 
sconfitto 2-0 il Teplice, squa¬ 
dra seconda in classifica. Il Te- 
plice era l’unica formazione 
che ancora poteva raggiunge¬ 
re lo Sparta. 

- Vela, da Ostia la 5 a regata 
della «Handy Cup» 

Torna per la quinta edizione, 
dal 7 al 15 maggio, la regata 
“Handy Cup”, un viaggio di so¬ 
lidarietà che sfida vento e ma¬ 
re e impegna un equipaggio 
di diverse abilità in due regate 
all'Argentario e a Napoli. L'ini¬ 
ziativa comincia con il raduno 
al Porto di Roma (Ostia), di 
15 barche con 8-10 disabili e 
svantaggiati a bordo, impe¬ 
gnati dal 9 maggio nel 
“Viaggio di solidarietà”, pro¬ 
mosso dalla Provincia di Ro¬ 
ma da Cala Galera (Grosseto) 
a Napoli in 6 tappe: Porto di 
Ostia, Isole Pontine, Isole Fle- 
gree Pozzuoli e Napoli. 



olte scuole 
nessuna chiesa 


otto per mille ai valdesi 100% alla solidarietà 


Le chiese valdesi e metodiste 
destinano i proventi dell'otto per mille unicamente 
a progetti culturali, assistenziali e di solidarietà in Italia e all'estero. 

Nemmeno un euro 
viene utilizzato per le attività di culto. 
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Campagna otto per mille 
a cura della Tavola Valdese • ufficio 8 per mille 
Via Firenze, 38 • 00184 Roma 
tei. 0648 ì 5903 

per saperne di più consulta il sito web: 

www.chiesavaldese.org 
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I 


Gino Sala 


CO Non era scritto nei pronostici della vigilia che Luigi 
"" Sestili dovesse aggiudicarsi il trentesimo Giro delle 
Regioni. Altri erano gli azzurri indicati per cogliere 
U l’importante bersaglio e principalmente Agnoli e Ric¬ 
co. Purtroppo una caduta sui binari di Napoli, quan¬ 
do stava per iniziare la seconda tappa, ha costretto 
Agnoli al ritiro e in quanto a Ricco si è visto subito 
che le sue condizioni erano insufficienti alla bisogna. 
Personalmente puntavo anche sul diciottenne Capec¬ 
chi che vedremo presto tra i professionisti trattando¬ 
si di un vero talento a giudizio dei tecnici ma, con il 
colpo di mano sul traguardo di Pompei dove ha 
gioito dopo una fuga solitaria, è stato Luigi Sestili 
(nella foto) a stabilire le gerarchie in casa italiana. 
Chi è il laziale di Tolfa (Civitavecchia), colui che ha 



Luigi Sestili ribalta i pronostici: il Giro delle Regioni torna italiano 

Il 22enne di Tolfa si impone nella classica a tappe. Il et Fusi: «Ci sono i presupposti per un buon avvenire» 


riportato la nostra compagine al vertice del Regioni 
dopo due anni di sconfitte? È un elemento di 22 
primavere con un fisico da scalatore. Altezza 1,68, 
peso 57 chili, una sorpresa la sua tenuta che lo ha 
visto sul podio di Sinalunga con un margine definiti¬ 
vo di 24” su Kreuziger (Repubblica Ceca), di 26” 
sullo slovacco Velits, di 43” sullo spagnolo Gonzalo 
Ramirez, di 48” sul bielorusso Kunotski e l’olandese 
Gesing. Poi il belga Jacobs e il tedesco Muck a l’Ol”, 
il ceco Stibar a l’18” e l’australiano Clarcke a l’34”. 
Soltanto quattordicesimo Ricco con un ritardo di 
2’14”, ventottesimo Capecchi a 11’08”, trentaquattre¬ 
simo a 14’17”, sessantatreesimo Rizza a 46’06”. Dun¬ 


que una classifica con molti forestieri in evidenza a 
cominciare da Kreuziger e Kunitski. 

Il Regioni è un severo banco di prova per i giova¬ 
ni intenzionati ad entrare nella massima categoria. 
«Al momento Sestili è un’incognita - ha confidato il 
commissario tecnico Fusi - ma esistono i presupposti 
per un buon avvenire». È doveroso aggiungere che 
cammin facendo abbiamo ricevuto applausi e incita¬ 
menti. Merito di Eugenio Bomboni l’aver portato la 
carovana in piccole località, in posti dove il ciclismo 
non è mai stato. Così si fa propaganda, così gli incon¬ 
tri diventano preziosi contatti. Il tutto si è concluso 
in terra toscana. L’ultima prova ha registrato il succes¬ 


so del tedesco Martin con un allungo nel finale. Era il 
1° maggio e tra i numerosi spettatori c’era anche 
Rosy Bindi, l’ex ministro della Sanità non si è mai 
distaccata da Sinalunga, la sua città di origine. 

E adesso avanti con il pensiero rivolto all’edizio¬ 
ne del 2006. Proseguire non sarà facile perché la 
prestigiosa competizione che raduna i migliori dilet¬ 
tanti di tutti i continenti non ha i sostegni economici 
che si merita. Vorrei che i padroni del vapore, coloro 
che dal Giro d'Italia e dal Tour de France ricavano 
grossi guadagni, non si limitassero ai complimenti. Il 
Regioni lavora anche per loro e rimanere alla finestra 
è a dir poco vergognoso. 


Melfi-Potenza, il questore fischia la fine 

Il derby lucano di C2 prima gara sospesa per le norme antiviolenza. Nove feriti 


Vincenzo Ricciarelli 


MELFI (POTENZA) Quello che non era 
successo a Napoli dieci giorni fa 
(quando nell’intervallo della gara fra 
i padroni di casa e il Foggia si verifica¬ 
rono duri scontri nella curva B) si è 
verificato domenica in una partita di 
serie C2 girone C fra Melfi e Potenza 
quando un gruppetto di tifosi ospiti 
ha sfondato un cancello che li divide¬ 
va dal campo di gioco e il settore 
della tifoserie melfitana. Partita sospe¬ 
sa e presumibilmente partita persa a 
tavolino. Così quella che doveva esse¬ 
re «la festa dello sport lucano», come 
si erano augurati i sindaci delle due 
città in settimana, passerà alla storia 
come la prima gara sospesa in virtù 
delle nuove norme anti-violenza deci¬ 
se dal ministero dellTnterno dopo gli 
incidenti dell’Euroderby di Cham- 
pions League fra Milan e Inter. 

Succede tutto al 37’ del secondo 
tempo, quando il Melfi è in vantag¬ 
gio per 1-0 pur con un uomo in me¬ 
no. Dal settore dei tifosi di casa, già 
dall’inizio della gara, è in corso inizia 
un lancio di oggetti (bulloni e biglie 
d’acciaio) verso la parte di tribuna in 
cui sono raccolti i circa 500 suppor- 
ters giunti da Potenza. Alcuni di que¬ 
sti oggetti hanno già fatto diversi feri¬ 
ti, ma quando una biglia colpisce in 
testa un bimbo di nove anni che era 
nell’“Arturo Valerio” insieme al pa¬ 
dre, scoppia il putiferio. «Era da 
un’ora e mezza che sulle nostre piove¬ 
va di tutto - raccontano alcuni ultras 
potentini -. Abbiamo raccolto bullo¬ 
ni e biglie e le abbiamo fatte vedere 
alla polizia, ma nessuno è intervenu¬ 
to. Così quando il bambino è stato 
ferito abbiamo deciso di intervenire 
di persona per difenderci. Nessuno 
voleva creare incidenti, fino a quel 
momento da parte nostra non era 
successo niente». 

Un gruppo di supporter rossoblù 
inizia a premere contro uno dei can¬ 
celli che separano la tribunetta dal 
campo nel tentativo di sfondare uno 
dei due cancelli e entrare a contatto 
con i melfitani. Le forze dell’ordine 
provano a respingere l’assalto con 
qualche carica leggera, ma Finferriata 
cede e rovina addosso ad un ufficiale 
dei carabinieri che resta a terra con 
una sospetta frattura al torace. Dopo 
qualche minuto la situazione torna 
alla calma anche grazie all’intervento 
del sindaco potentino Vito Santarsie- 
ro, ma secondo il questore di Potenza 
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Una fase degli incidenti di Melfi: il cancello sfondato dai tifosi del Potenza travolge un ufficiale dei carabinieri 



esultanza sotto accusa 


Vucinic e il gesto taglia-gola 
«Volevo imitare il wrestling» 


«Odio Piacenza» sulla maglietta del centravanti della Cremonese 


«Non ho mai offeso nessuno, non è nel mio stile, dato 
che sono testimone di Geova, e tanto meno intendevo 
offendere il Piacenza, una società che stimo e rispetto. 
Ho commesso una leggerezza, lo so, e me ne scuso». Si 
cosparge il capo di cenere Gioacchino Prisciandaro, 
quasi 35 anni, centravanti della Cremonese, già 
promossa in serie B a tre giornate dal termine del 
campionato. Non pensava che quella maglietta con su 
scritto “Odio Piacenza” lo facesse finire sulla graticola 
delle polemiche, anche perché la rivalità fra Cremona e 
Piacenza è quella tipica dei derby dove qualcuno 
pensa che tutto sia concesso. 

Domenica pomeriggio Prisciandaro ha seguito la 


partita della Cremonese, in trasferta contro il Grosseto, 
dalla curva, perché era squalificato. Un tifoso gli ha 
passato una maglia con la scritta “Odio Piacenza” che 
centrava nulla con la partita e lui l’ha indossata. L’ha 
tenuta un paio di minuti, il tempo di fare una 
fotografia, che ieri, però, ha fatto il giro d’Italia. 

Poi l’ha tolta. 

«Non ho proprio nulla contro il Piacenza - si giustifica 
il bomber, autore in questo campionato di 18 reti, 
capocannoniere - Tra l’altro ho rapporti splendidi con 
il mio compagno di squadra Marcello Campolonghi, 
che è piacentino. Ora non posso fare altro che 
scusarmi». 


LECCE Non ci ha pensato nemmeno un attimo Mirko Vucinic, quando, 
dopo aver siglato il gol dell'1-0 contro la Lazio, si è messo in posa 
davanti ad una telecamera del campo di gioco, e ha mimato il gesto del 
taglio della gola, passandosi il pollice sulla carotide. Gesto di dubbio 
gusto e fuori luogo per molti, ma non per quelli che conoscono il 
variopinto mondo della World Wrestling Entertainment, la federazio¬ 
ne di questo tipo di lotta così popolare negli Usa (e ora anche in 
Europa). Vucinic ha infatti eseguito il gesto che annuncia la mossa 
finale di due dei più carismatici lottatori della WWE, il “becchino” 
Undertaker ed il “tagliagole” Chris Benoit, tanto cari al calciatore 
montenegrino e a diversi suoi compagni di squadra, oltre che al bom¬ 
ber della Fiorentina Fabrizio Miccoli, che ha rivelato di essere un 
grande appassionato del wrestling, che segue regolarmente in tv. 

L’attaccante di Zeman non si è reso conto delle conseguenze che il 
suo gesto poteva creare. Rivedendo l’esultanza in tv, Vucinic ha chiari¬ 
to: «Con i compagni di squadra ci divertiamo un mondo a seguire il 
Wrestilng e lì si fanno anche questi gesti. Ho deciso di mimarlo». 


«non ci sono più le condizioni di sicu¬ 
rezza per proseguire». Per l’arbitro 
Giglioni non resta altro che fischiare 
la fine della partita. Sugli spalti resta¬ 
no nove feriti e per due di questi (il 
bambino colpito in testa dalla biglia e 
il carabiniere travolto dal cancello) 
c’è bisogno del ricovero in ospedale. 
«Nel corso del secondo tempo - spie¬ 
ga il questore di Potenza Americo Di 
Censo - dalla curva melfitana vi è 
stato un lancio di oggetti, tra cui alcu¬ 
ni tondini di ferro di un centimetro e 
mezzo di diametro e dalla spessore di 
sette, otto millimetri, che hanno col¬ 
pito diversi tifosi del potenza, tra que¬ 
sti anche un bambino di nove anni. A 
quel punto i tifosi potentini hanno 
sfogato la loro rabbia, abbattendo un 
cancello di ferro molto robusto, che 
dava ingresso al campo di gioco». Il 
questore sottolinea poi che «il clima 
di tensione susseguente all’abbatti¬ 
mento del cancello, non permetteva 
più un regolare proseguimento della 
gara, anche perché alcuni tifosi melfi¬ 
tani avevano cercato di scavalcare le 
recinzioni e di arrivare a contatto con 
la tifoseria ospite. Già prima di deci¬ 
dere per la sospensione dell’incontro 
- spiega Di Censo - i tifosi del Poten¬ 
za avevano espresso agli uomini della 
Digos la volontà di abbandonare lo 
stadio e sono stati così scortati fino a 
Potenza». 

I disordini, peraltro, erano co¬ 
minciati già prima del fischio d’inizio 
quando alcuni tifosi ospiti erano qua¬ 
si venuti a contatto con alcuni giova¬ 
ni usciti da un campo nomadi poco 
distante dallo stadio senza che le for¬ 
ze dell’ordine si fossero in alcun mo¬ 
do frapposte. Intervenuti tardivamen¬ 
te a separare le due tifoserie, gli agen¬ 
ti di polizia hanno fermato due ragaz¬ 
zi (probabilmente due nomadi) che 
si erano infiltrati nel percorso riserva¬ 
to alla tifoseria ospite minacciando 
con una pistola (si è scoperto solo 
dopo che non era altro che giocatto¬ 
lo). 

La notizia degli incidenti di do¬ 
menica, però, ha presto fatto il giro 
d’Italia. «Provo amarezza per ciò che 
è successo in Melfi-Potenza, ma ci 
sono regole e ora saranno applicate 
anche da parte nostra - ha commenta¬ 
to il presidente della Federcalcio Fran¬ 
co Carraro - Di sicuro si è trattato di 
una violenza incomprensibile: era un 
match di campanile, ma non impor¬ 
tante ai fini della classifica. Ma il pro¬ 
blema è che in Italia il calcio è troppo 
importante». 


la 34 a giornata 


Cagliari 

1 

Reggina 

1 


CAGLIARI: lezzo, Lopez (25 1 
st Alvarez), Bega, Maltagliati, 
Agostini, Abeijon, Conti (47'Bu- 
del), Gobbi, Esposito, Zola (13 1 
st Bianchi), Langella 

REGGINA: Soviero, Zambo¬ 
ni, De Rosa, Franceschini, Me¬ 
sto, Esteves, Mozart, Tede¬ 
sco, Balestri (44 1 st Cannarsa), 
Colucci (17 st Nakamura), Bo- 
nazzoli (33 1 st Bordello sv) 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel pt, 36' Colucci; nel 
st, 46' Bianchi. 

NOTE: Angoli: 3-2 per il Caglia¬ 
ri. Recupero: 2' e 6'. Ammoniti: 
Conti, Colucci, Esteves, Bega 
Bonazzoli ed Esposito . Espul¬ 
so: Langella, al 10' st, per dop¬ 
pia ammonizione. 


Fiorentina 

1 

Milan 

^2 


FIORENTINA: Cejas, Mag¬ 
gio, Viali, Ujfalusi, Chiellini (33' 
st Bjinov), Ariatti, Maresca, Do- 
nadel, Jorgensen, Miccoli, Paz- 
zini 

MILAN: Dida, Cafu, Nesta, 
Stam, Costacurta, Gattuso, 
Rui Costa (15' st Seedorf), Ser- 
ginho (39' st Pancaro), Kakà, 
Shevchenko, Tomasson (24 1 
st Pirlo) 

ARBITRO: De Santis 

RETI: nel pt, 25' Maresca; nel 
st, 1 1 e 10' Shevchenko. 

NOTE: Angoli: 10-6 per la Fio¬ 
rentina. Ammoniti: Gattuso, Ca¬ 
fu, Maggio, Stam e Donadel 
per gioco falloso, Kakà per 
comportamento non regola¬ 
mentare. 


Inter 

2 

Siena 

0 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Cor¬ 
doba, Mihajlovic, Favalli, Kara- 
gounis, Veron (3T st Stanko- 
vic), Cambiasso, Kily Gonza- 
les, Martins (36' st Adriano), 
Cruz (24' pt Vieri) 

SIENA: Manninger, Cirillo (16' 
st Cozza), Colonnese, Portano¬ 
va, Alberto, Di Donato (T st 
Maccarone), Tudor, Vergasso- 
la, Pasquale, Taddei, Chiesa 
(27 st Ardito) 

ARBITRO: Dondarini 

RETI: nel pt 2' Cruz (rigore), 
31'Vieri. 

NOTE: Angoli: 5-2 per l'Inter. 
Recupero: T e 2'. Spettatori: 
40 mila. 


Juventus 

2 

Bologna 



JUVENTUS: Buffon, Pessot- 
to, Thuram, Cannavaro, Zam- 
brotta, Camoranesi, (32 1 st Oli¬ 
vera), Appiah, Blasi, Nedved, 
Del Piero (23' st Trezeguet), 
Zalayeta (43 1 st Kapo) 

BOLOGNA: Pagliuca, Jua- 
rez, Gamberini, Legrottaglie, 
Sussi, Colucci, Nervo (32' Me- 
ghni), Amoroso (15' Zago- 
rakis), Giunti (23' st Tare), Bel¬ 
iucci, Cipriani 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 20' Cannavaro, 
25' Zalayeta, 29' Giunti 

NOTE: Angoli: 3-1 per la Ju¬ 
ventus. Recupero: 4 e 4. Am¬ 
moniti: Colucci per gioco scor¬ 
retto e Nedved per comporta¬ 
mento antiregolamentare. 


Lecce 

5 

Lazio 

3 


LECCE: Sicignano, Cassetti, 
Diamoutene, Stovini, Rullo, 
Giacomazzi (12 1 st Konan), Le- 
desma, Dalla Bona, Valdes, 
Vucinic (43 1 st Marianini), Ere- 
menko (1T st Angelo) 

LAZIO: Peruzzi, Lopez, Couto 
(44' pt Serie), Zauri, Lequi, Filip¬ 
pini A., Giannichedda, Livera- 
ni, Cesar, Pandev (11' st Man- 
fredini), Rocchi (19' st Muzzi) 

ARBITRO: Ayroldi 

RETI: nel pt 5' Dalla Bona su 
rigore, 30' Rocchi, 47 Vucinic; 
nel st 7 e 13' Rocchi, 26' Dia¬ 
moutene, 33' e 37' Vucinic. 

NOTE: Espulsi al 4' del st Ce¬ 
sar; al 22' del st Dalla Bona per 
fallo su Liverani. Ammoniti: 
Cassetti e Serie. 


Messina 

Sampdoria 


MESSINA: Eleftheropoulos, 
Cristante, Rezaei, Zanchi, Aro- 
nica, Giampà, Donati, Coppola 
(42' st Cucciari), D'Agostino 
(34' st Rafael), Zampagna, Di 
Napoli (47 1 st Yanagisawa) 

SAMPDORIA: Antonioli, Ze- 
noni (24' st Kutuzov), Castelli¬ 
ni, Sacchetti, Pisano, Edusei, 
Palombo, Volpi, Doni (37 1 st Ia¬ 
copino), Rossini, Flachi 

ARBITRO: Rosetti 

RETI: nel pt 27' Flachi, 3T 
Zampagna; nel st 15' Zampa¬ 
gna, 30' Volpi. 

NOTE: Recupero: 0 e 3'. Ango¬ 
li: 4 a 4. Spettatori: 30 mila. Am¬ 
moniti: Zampagna per prote¬ 
ste, Coppola, Zenoni e D'Ago¬ 
stino per gioco falloso. 


Parma 

Livorno 


PARMA: Frey, Bonera, Cardo- 
ne, Bovo, Pisanu (32' st Cama- 
ra), Simplicio, Bolano (34' pt 
Savi), Bresciano, Contini (42 1 
st Vignaroli), Morfeo, Gilardino 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, 
A.Lucarelli, Galante, Balleri, 
Crauso (34' st Doga), Osei, Li- 
cka (10' st Vigiani), Giallombar- 
do, C.Lucarelli, Colombo (2T 
st Protti) 

ARBITRO: Rodomonti 

RETI: nel pt 3' Gilardino, 22 1 e 
25 1 C.Lucarelli, 27 Pisanu, 37 1 
Gilardino; nel st 2' Simplicio, 
16' C.Lucarelli su rigore, 25' Gi¬ 
lardino, 29' C.Lucarelli, 40' Gi¬ 
lardino. 

NOTE: Angoli: 6-5 per il Livor¬ 
no. Ammoniti: A.Lucarelli e Car- 
done. 
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Massimo Filipponi 


C ROMA II torneo del Foro Italico non fa in tempo a 
03 godersi la prima giornata di sole e di tennis quan¬ 
do ecco all’orizzonte già profilarsi nubi dense. So¬ 
no quelle che minacciano di rovesciare grandine 
sul capo di Rafael Nadal, il giovane spagnolo n.5 
del seeding, in odore di espulsione dal torneo per 
colpa dello sponsor. Questione di marchi e di spa¬ 
zi. Se Nadal (che quest’anno ha già vinto a Monte¬ 
carlo e Barcellona) non cambierà maglia rispetto a 
quella annunciata (con il marchio della Nike di 75 
cm quadrati, ossia oltre i tradizionali 22 consentiti 
dal Ciò), il 19enne spagnolo oggi potrebbe non 
scendere in campo contro il russo Mikhail 
Youzhny (programmato come terzo incontro 
odierno sul campo centrale). L’Atp è intenzionata 



Guerra di sponsor: Nadal rischia di non giocare il torneo di Roma 

Prima giornata al Foro Italico. Vincono Roddick, Agassi (su Di Mauro) e Henman (su Kuerten). Seppi al 2° turno 


a non fare sconti: il Supervisor dell'associazione 
presente al Foro Italico ha confermato la linea 
dura. 

Le questione legali tra Adidas, Nike e Atp si 
sono dibattute contemporaneamente ai match del¬ 
la prima giornata. Apparizioni prestigiose sul Cen¬ 
trale con Roddick che ha sbrigato in fretta la prati¬ 
ca Rusedski e con Andre Agassi (nella foto) che, 
contrariamente alle previsioni dei più maligni, ha 
accettato di soffrire il caldo per quasi un’ora, con 
pazienza, senza forzare. Dall’altra parte della rete 
Alessio Di Mauro. Il 28enne di Siracusa (miglior 
posizione n. 108 nel maggio del 2004) ha tenuto 


bene gli scambi con il campione di Las Vegas ribat¬ 
tendo colpo su colpo. Nel primo set la partita è 
stata bella ed equilibrata, Agassi l’ha risolta solo al 
12° game dopo aver patito il ritmo e la mobilità di 
Di Mauro che ha sfoderato alcuni dritti lungolinea 
di ottimo livello. Per giocare alla pari con Agassi, 
però, il siracusano ha dovuto sopportare una fatica 
(fisica e mentale) non indifferente: prevedibile, 
quindi, la flessione nella seconda partita che lo 
statunitense si è aggiudicato con il punteggio di 
6-2. Per un italiano che perde, uno che vince. È 
successo ad Andreas Seppi che nella sessione serale 
ha sconfitto lo svedese Joachim Johansson (testa di 


serie n.10) 6-1 6-2 in appena 50 minuti. 

In precedenza Tini Henman aveva avuto la 
meglio sul rientrante Guga Kuerten. 

I RISULTATI Andy Roddick (Usa-1) b. GregRude- 
dski (Gbr) 6-4 6-2; Andre Agassi (Usa/n.6) b. Ales¬ 
sio Di Mauro (Ita) 7-5 6-2; Albert Costa (Spa) b. 
Albert Montanes (Spa) 6-4 6-4; Nicolas Almagro 
(Spa) b. Igor Andreev (Rus) 3-6 6-4 6-1; Tim Hen¬ 
man (Gbr/n.4) b. Gustavo Kuerten (Bra) 6-3 6-3; 
Thomas Johansson (Sve) b. Feliciano Lopez (Spa) 
6-3 6-2; Andreas Seppi (Ita) b. Joachim Johansson 
(Sve/10) 6-1 6-2. 


Paolo Rossi anticipa Milan-Juve 

«Rossoneri con più qualità e ricambi, senza Ibra bianconeri “zoppi” ma arrabbiati» 



La camera dell’eroe di Spagna ’82 

Paolo Rossi nasce a Prato il 23 settembre 1956 e fa il 
suo esordio in serie A il 9 novembre del 1975 con la 
maglia del Como dove rimane tre anni prima di 
passare al Vicenza. Quindi il trasferimento al 
Perugia e alla Juventus (dove era già stato prima di 
essere tesserato coi lariani), al Milan e al Verona 
dove chiude la carriera nella stagione ’86-’87. Il 21 
dicembre 1977, a soli 21 anni, l’esordio in azzurro: 
Belgio-Italia 1-0. A chiamarlo è l’uomo che legherà 
gran parte del proprio successo proprio ai gol di Paolo 
Rossi: Enzo Bearzot. Il et lo convoca per i mondiali di 
Spagna del 1982 nonostante Rossi sia reduce da due 
anni di squalifica per la vicenda del calcio scommesse. 
Il suo esordio al Mundial è disastroso: 4 partite senza 
segnare e senza mai brillare, complice una condizione 
fisica a dir poco approssimativa. Ma l’Italia approda 
ai quarti e il 5 luglio il mondo scopre “Pablito” che 
contro il Brasile segna tre gol spianando la strada 
verso la conquista del Mondiale. In semifinale Rossi 
segna una doppietta contro la Polonia mentre in 
finale, al Santiago Bernabeu, è sempre lui a sbloccare 
il risultato verso il 3-1 che regala all’Italia la Coppa 
del Mondo. In quell’anno “Pablito” vince anche il 
Pallone d’Oro. In azzurro Rossi giocherà 48 gare 
realizzando 20 gol. 


Un’immagine di archivio di Paolo Rossi impegnato in una partita a carte. L'ex attaccante di Juve e Milan ha giocato in anticipo per noi il big-match 


dopo i 4 gol al Livorno 

Gilardino: «Finalmente 
sono capocannoniere» 

Vanni Zagnoli 


PARMA Quando arriva la 34 a giornata, Alberto Gilardino fa 
quattro gol. Il ciclone “Gila” aveva già sconvolto l'Udinese, 
un anno fa. Era la classica partita di fine stagione, con il 
Parma che s'impose 4-3 sperando in un regalo delFEmpoli 
per andare in Champions League a scapito dellTnter, che 
invece centrò l'obiettivo. 

Questa volta il poker servito al Livorno serve al centra¬ 
vanti anche per raggiungere un altro obiettivo: per la prima 
volta in stagione, Gilardino è riuscito ad arrivare al coman¬ 
do della graduatoria dei bomber. Ha raggiunto Montella a 
21, in attesa del confronto diretto della prossima domenica. 


«Ho sempre pensato alla classifica cannonieri, non soltanto 
adesso che sono al comando. Anche a settembre e ottobre, 
quando non segnavo. Il mio obiettivo, a titolo personale, era 
di ripetermi, segnando lo stesso numero di gol dell'anno 
prima, se non di più. Un anno fa ero arrivato a 23, mancano 
ancora quattro partite, posso provare a migliorarmi». 

La scorsa primavera Gilardino arrivò dietro soltanto a 
Shevchenko, 24 gol, per l’ucraino, 23 per l’azzurro. Rispetto 
ad allora ci saranno quattro giornate in più. Inoltre nel 
2003-04 Gilardino non era partito titolare, faceva la riserva 
di Adriano: lo consacrarono soltanto Finfortunio del brasi¬ 
liano, fuori per due mesi e poi la sua cessione all'Inter. Nella 
lotta per il trono dei marcatori deve guardarsi anche da 
Cristiano Lucarelli, sotto di un gol prima (17-16) e dopo 
domenica (21-20), mentre Toni del Palermo, con 17, sem¬ 
bra ormai fuori gioco. 

«A Lucarelli ho fatto i complimenti: è un grande trasci¬ 
natore, un uomo di grande carattere. A 29 anni ha raggiunto 
la maturità e si sta confermando in serie A. A Lecce aveva 
segnato 15 gol, a Livorno sta facendo ancora meglio. Contro 
di noi continuava a fare gol, non si fermava più. Siamo stati 
un po' ingenui: non dovevamo concedere tante occasioni a 


un singolo, anche se incontenibile». 

Gilardino è l'attaccante più richiesto al mondo, assieme 
proprio ad Adriano. Ancora non ha scelto dove giocare il 
prossimo campionato. Un anno fa era già scontato che fosse 
ceduto, adesso neanche un grande compratore per il Parma 
potrebbe trattenerlo: il club crociato probabilmente andrà 
avanti come adesso, in austerity, sempre sotto la Parmalat 
commissariata. 

«Da bambino ero tifoso della Juve - confessa Gilardino 
-, ma questo non significa niente: giocandoci contro, ho 
imparato ad avere un approccio al calcio da professionista». 
«In estate - conclude Gila - ascolterò le offerte che mi 
arriveranno. Ben vengano: più saranno, meglio sarà per me. 
Fa piacere che tutti si interessino a me, vuol dire che in 
questo campionato ho confermato quanto di buono avevo 
fatto l'anno scorso. Ma ora devo rimanere concentrato sul 
Parma, perché abbiamo da raggiungere la salvezza e per noi 
è troppo importante. Spero di segnare il gol salvezza». 

Campionato e non solo. Giovedì il Parma giocherà in 
coppa Uefa, la partita di ritorno della semifinale, a Mosca 
con il Cska. Gilardino probabilmente non partirà neanche. 
«Conviene che mi risparmi per la partita contro la Roma». 


Malcom Pagani 


MILANO «È cambiato tutto», dice 
l'eroe di Madrid. Soltanto i capelli 
regalano il senso del tempo che è an¬ 
dato ma il fisico è quello e di rimpian¬ 
ti non c'è traccia. È un uomo sereno 
Paolo Rossi. Lasciò il campo presto 
ma il calcio non lo ha perso di vista, 
così oggi, senza ansie da panchina né 
ruoli dirigenziali, commenta il pallo¬ 
ne in tv. Nonostante Boniperti, Gius- 
sy Farina e Luther Blisset siano lonta¬ 
ni quasi come l'ultima vittoria italia¬ 
na in un mondiale, Milan-Juventus è 
anche la sua partita. 

Rossi, per emettere un verdet¬ 
to, Milan-Juventus sembra l'ap¬ 
puntamento ideale... 

È una grande gara e la dimostra¬ 
zione che & campionato ha avuto la 
capacità di mantenere alto l'interesse 
fino all'ultimo. Difficile dire chi vince¬ 
rà: sarebbe bello se esistesse l'ex aequo 
ma credo che ai tifosi non piacerebbe. 
Il Milan delle ultime partite mi sem¬ 
bra affaticato e la trasferta di Eindo- 
vhen presumibilmente acuirà il pro¬ 
blema. Giocherà in casa però e rispet¬ 
to alla Juventus ha una qualità media 
superiore e una panchina ricca di solu¬ 
zioni alternative. La formazione di Ca¬ 
pello senza Ibrahimovìc è una Juven¬ 
tus zoppa ma al tempo stesso arrab¬ 
biata. Il collettivo, la vera forza della 
squadra, può trovare al suo interno le 
motivazioni per giocare una grande 
partita. Non sarebbe la prima volta. 

A Torino la rabbia ha prodotto 
il silenzio stampa. Un amar¬ 
cord di Spagna ’82... 

Ogni storia è diversa da un'altra e 
ha un proprio percorso. All'epoca 
quella decisione fu presa da tutta la 
squadra e non rivestiva la delicatezza 
che mi sembra assuma la presa di posi¬ 
zione odierna. I calciatori erano diver¬ 
si: uomini a portata di mano, che da¬ 
vano la propria opinione anche sul 
mondo che li circondava. Oggi non si 
sa quello che pensano, non esprimo¬ 
no più un giudizio, non si espongo¬ 
no. Ho l'impressione che alle società 
stesse non dispiaccia l'andazzo. È co¬ 
me se ci fosse il timore che parlare 
troppo possa influire negativamente 
sul rendimento in campo. 

Al tempo del calcio scommesse 
lei conobbe giorni complicati. 
Cosa si sente di dire sulla setti¬ 
mana particolare di Fabio Can¬ 
navaro ? 

È comprensibile che Cannavaro 


sia arrabbiato: su di lui hanno creato 
ad arte un falso caso e posso dire per 
esperienza personale che reagire è dif¬ 
ficile, difendersi un'impresa. Ti spara¬ 


no addosso da tutte le parti senza pos¬ 
sibilità di replica e l'unica arma con la 
quale parare i colpi è la tua coscienza. 
Una lotta impari. Chi frequenta o ha 


frequentato l'ambiente del calcio, sa 
che la flebo ricostituente è quasi all'or¬ 
dine del giorno. I calciatori corrono 
11 mesi all'anno e hanno il diritto di 


essere stanchi: se reintegro le forze 
perdute con una sostanza lecita non 
compio nulla di scandaloso. Altra que¬ 
stione è ovviamente il doping: va per¬ 


seguito senza indulgenze. 

Torniamo al calcio. Juve e Mi¬ 
lan sono un pezzo della sua vi¬ 
ta... 


Alla Juve sono stato quattro anni, 
ho vinto molto e al Milan ho anche 
segnato ma all'epoca, onestamente, 
non era una grande squadra. A Mila¬ 
no, al contrario, passai un anno delu¬ 
dente e pieno di infortuni. Le due 
città sono diverse, piemontesi e lom¬ 
bardi vivono il calcio e la vita secondo 
filosofie distanti. Ho sempre sostenu¬ 
to che Torino sia la città ideale per un 
calciatore. Tifoseria non invadente, 
stampa poco pressante e le colline vici¬ 
no, per fuggire in un istante. Milano è 
diversa, più coinvolgente, più logoran¬ 
te anche. 

A proposito di logorio: Del Pie¬ 
ro soffre le continue sostituzio¬ 
ni. Ricorda un certo Paolo Ros¬ 
si che Trapattoni richiamava in 
panchina per dare spazio a Ko- 
etting... 

Ma non c'è paragone! Quell'anno 
uscii dal campo 19 volte, credo che a 
lui quest'anno sia capitato in 26 occa¬ 
sioni. Mi ha soppiantato ormai. Battu¬ 
te a parte, è una vecchia storia che si 
ripete sempre uguale. L'allenatore 
compie le scelte per il presunto bene 
della squadra e il giocatore non vor¬ 
rebbe mai uscire. Con Trapattoni 
c'era un dialogo civile: qualche disac¬ 
cordo ma nulla di grave. Bisogna ac¬ 
cettare le regole e, a fine stagione, se 
non si è contenti, valutare se quello 
sia il posto giusto per continuare a 
lavorare. 

Milan-Juventus è anche Ance- 
lotti contro Capello... 

Capello ha più esperienza e ha 
vinto di più. Se la Juve riesce ancora 
ad essere in cima con Pessotto e Birin- 
delli, a Torino da un decennio, signifi¬ 
ca che la guida tecnica è di primissi¬ 
mo livello. Ancelotti mi piace tantissi¬ 
mo come persona. Mi sembra dotato 
di un'umanità che non sempre l'alle¬ 
natore della Juventus riesce ad espri¬ 
mere. Capello sembra prevenuto, sul¬ 
la difensiva: è come se pensasse che 
tutti lo vogliano mettere in difficoltà. 
Signor Rossi, domanda inevita¬ 
bile: chi sarà “l'hombre del par- 
tido”? 

Ne dico due per il Milan: She¬ 
vchenko e Kakà. E uno per la Juven¬ 
tus: Zalayeta. 

Un nuovo Pablito all'orizzonte 
esiste? 

Non in Milan-Juventus. A Parma 
c'è un ragazzo di nome Gilardino pe¬ 
rò... Ha i colpi di Paolo Rossi, un'ele¬ 
ganza innata e una buona proprietà 
di linguaggio. Farà una grandissima 
carriera. 


serie A 


serie B 


Roma 

Brescia 


ROMA: Curci, Panucci, Chivu 
(T st Mexes), Ferrari, Mancini, 
De Rossi, Dacourt, Perrotta, 
Cufrè, Montella, Cassano 

BRESCIA: Castellazzi, Zobo- 
li, Mareco (22' pt Schopp), Do- 
mizzi, Martinez, Stankevicius, 
Milanetto, Wome, Zambrella 
(35 st Berretta), Sculli (I 1 st 
Vonlanthen), Caracciolo 

ARBITRO: Tombolini 

RETI: nel pt T Perrotta; nel st, 
4' Wome, 31 ' De Rossi, 34' Ca¬ 
racciolo. 

NOTE: Angoli: 4 a 1. Recupe¬ 
ro: 4' e 4'. Espulso: Cavasin per 
proteste. Ammoniti: Mareco, 
Schopp, Domizzi, Dacourt, Per¬ 
rotta, Milanetto e Castellazzi. 


Udinese 

2 

Atalanta 

^1 


UDINESE: De Sanctis, Bertot- 
to, Felipe, Kroldrup, Mauri (22' 
st Belleri), Pizarro, Muntari, Pin¬ 
zi, Jankulowsi (40 st Pieri), 
laquinta, Di Michele (44' stTis- 
sone) 

ATALANTA: Calderoni, Ca¬ 
pelli, Natali, Sala, Motta (30' st 
Budan), Montolivo (25' st Sini- 
gaglia), Bernardini, Marcolini, 
Adriano, Lazzari (25' st Magaz¬ 
zini), Makinwa 

ARBITRO: Pieri 

RETI: nel pt, 1 ' Mauri, 3' Lazza¬ 
ri, 36' laquinta. 

NOTE: angoli: 8-0 per l'Udine¬ 
se. Ammoniti: Capelli per gioco 
falloso, Jankulowsi per prote¬ 
ste. Recupero: 4' e 5'. 


Palermo _ 

Chievo Verona 


PALERMO: Guardalben; Zac- 
cardo, Terlizzi, Barzagli, Gros¬ 
so; Santana (32 1 st Morrone), 
Corini, Barone; Brienza (38 1 st 
Conteh), Zauli; Toni 

CHIEVO VERONA: Marche- 
giani; Moro, Mandelli, D'Anna, 
Lanna; Luciano (T st Semioli), 
Brighi, Zanchetta, Franceschi- 
ni; Cossato, Pellissier 

ARBITRO: Bertini. 

RETI: nel pt 10' Pellissier, 18' 
Toni, 28' Zauli; nel st 1T Semio¬ 
li. 

NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: 
2'e 2'. Ammoniti: D'Anna e Ter¬ 
lizzi per gioco falloso. Spettato¬ 
ri: 32.853 


MILAN. 

.76 

JUVENTUS . 

.76 

INTER . 

. 62 

UDINESE. 

. 56 

SAMPDORIA. 

.56 

PALERMO. 

.49 

MESSINA. 

.44 

LIVORNO . 

.43 

CAGLIARI. 

.42 

LECCE . 

. 41 

LAZIO . 

. 41 

BOLOGNA . 

. 40 

ROMA. 

. 40 

REGGINA . 

. 40 

PARMA . 

. 37 

SIENA. 

. 36 

CHIEVO. 

. 36 

BRESCIA. 

.35 

FIORENTINA . 

. 34 

ATALANTA . 

. 31 


35.MA GIORNATA 
8 MAGGIO 2005 ORE 15.00 

ATALANTA - MESSINA 
BRESCIA - INTER 
CAGLIARI - PALERMO 
CHIEVO - FIORENTINA 
LAZIO - UDINESE 
LIVORNO - SIENA 
MILAN - JUVENTUS 
REGGINA - BOLOGNA 
PARMA - ROMA 
SAMPDORIA - LECCE 

MARCATORI 

21 Montella (Roma) 
Gilardino (Parma) 

20 C. Lucarelli (Livorno) 

17 Toni (Palermo) 

16 Shevchenko (Milan) 

15 Esposito (Cagliari) 
Adriano (Inter) 
Ibrahimovic (Juventus) 
Vucinic (Lecce) 

14 Di Michele (Udinese) 
Flachi (Sampdoria) 

12 Totti (Roma) 

Rocchi (Lazio) 

Bojinov (Fiorentina) 

Vieri (Inter) 
laquinta (Udinese) 

Del Piero (Juve) 
Caracciolo (Brescia) 


GENOA. 

. 66 

EMPOLI . 

.63 

TORINO . 

.60 

TREVISO. 

. 59 

PERUGIA. 

. 56 

VERONA. 

. 54 

PIACENZA. 

. 53 

ASCOLI . 

.53 

MODENA. 

. 52 

ALBINOLEFFE. 

. 49 

TERNANA. 

. 49 

CATANIA. 

. 38 

BARI . 

. 46 

VICENZA. 

. 45 

CESENA . 

. 45 

SALERNITANA 

43 

PESCARA. 

. 43 

TRIESTINA. 

. 42 

AREZZO . 

. 41 

CROTONE . 

.38 

VENEZIA. 

. 29 

CATANZARO . 

. 24 


CATANZARO - EMPOLI 2-3 
giocata ieri 
37.MA GIORNATA 
SABATO 7 MAGGIO ORE 20.30 

MODENA - CESENA 
Venerdì 6 maggio ore 20.30 
CATANIA - TREVISO 
CROTONE - GENOA 
EMPOLI - VICENZA 
PERUGIA - CATANZARO 
PESCARA - VERONA 
PIACENZA - TRIESTINA 
TERNANA - ASC0LI 
TORINO - AREZZO 
VENEZIA - BARI 
SALERNITANA - ALBIN0LEFFE 
Lunedì 9 maggio ore 20.45 

MARCATORI 

19 Spinesi (Arezzo) 

18 Milito (Genoa) 

16 Tavano (Empoli) 

Bogdani (Verona) 

15 Bucchi (Ascoli) 

14 Stellone (Genoa) 

13 Cavalli (Cesena) 

Marazzina (Torino) 

Palladino (Salernitana) 

12 Schwoch (Vicenza) 

Barreto (Treviso) 

















































l’Unità 


martedì 3 maggio 2005 


La scomparsa di William Bell, papà di «Beautiful» 


Frizzi, «Assolutamente» tagliata l’ultima puntata 



William Bell, il creatore di Beautiful e di tante altre soap 
opera della televisione americana, è morto a 78 anni a Los 
Angeles. La carriera di Bell come scrittore di televisione aveva 
coperto quattro decenni e 15 mila ore di televisione. Oltre a 
Beautiful Bell aveva co-creato a prodotto altri due popolarissi¬ 
mi serial, Young and Restless e Days of our Life, che gli 
avevano portato nove premi Emmy, l'equivalente dell'Oscar 
per la tv. Ma la sua straordinaria popolarità la deve ovviamen¬ 
te a Ridge e Brooke, Sally Spectra, Macy o Thorn. Ancora oggi 
i suoi personaggi ogni giorno tengono incollati al video 450 
milioni di telespettatori in 100 paesi. Stroncato dalle complica¬ 
zioni dell'Alzheimer, Bill Bell è stato uno dei pionieri del 
daytime televisivo e grazie al suo talento la Cbs è stata per 16 
anni il numero uno in questa fascia oraria. La sua carriera 
comincia nel lontano 1956, come sceneggiatore. Dieci anni 


dopo diventa capo-sceneggiatore di Febbre d'amore (in Italia 
in onda su Retequattro) e, insieme alla moglie, Lee Phillip, 
con la quale ha dato vita anche a Beautiful, inventa la celeber¬ 
rima soap Sentieri, ormai un classico dei pomeriggi di Rete- 
quattro. Una serie-tv rimasta prima per 16 anni nella classifi¬ 
ca dei programmi del daytime, aggiudicandosi numerosi Em¬ 
my Awards (l'ultimo nel 2004). A Bell si deve la nascita, nel 
1987, della saga dei Forrester, che proprio il 23 marzo scorso 
ha festeggiato il suo diciottesimo compleanno. Quasi due de¬ 
cenni di vita per una soap - da anni record di ascolti nel 
daytime di Canale 5 - nel corso della quale sono stati celebrati 
oltre 30 matrimoni, con complicati intrecci, a volte anche 
assurdi, tra oltre 22 personaggi. A scriverli, quattro sceneggia¬ 
tori, guidati da Bradley, uno dei due figli di Bill Bell (l'altra è 
Laura Lee, star di Sentieri,). 



Giovedì non andrà in onda l'ultima puntata di Assolutamente 
dedicata a record eguinness. A quanto si apprende, al suo posto il 
5 maggio su Raiuno sarà trasmesso un film. Il programma che 
aveva visto il ritorno di Fabrizio Frizzi in Rai non è mai decollato. 
Partito con 3.862.000 spettatori pari a uno share del 15,68%, 
Assolutamente aveva registrato un ulteriore calo nel secondo ap¬ 
puntamento seguito da 3.347.000 con uno share del 12.98%. Un 
flop confermato anche nella terza puntata, trasmessa in un giorno 
diverso e modificata nella formula, vista da 3.276.000 con il 
13,55%. Sempre a quanto si apprende, il quarto e ultimo appunta¬ 
mento di Assolutamente per cui erano già stati contatti dalla Bibi 
Ballandi Entertainment artisti e cantanti internazionali, verrà 
comunque registrato ma non si sa quando verrà trasmesso. Così 
quella che per Raiuno sarebbe dovuta essere la stagione della 
rimonta si sta trasformando una «maledetta primavera». Canale 


5 è in netta rimonta e può festeggiare il primato in prime time nel 
periodo di garanzia scelto da Mediasetper assicurare determinati 
ascolti agli sponsor, iniziato il 27 marzo. L'ammiraglia Rai resiste 
nel «suo» periodo di garanzia (dal 27 febbraio, incluso dunque 
Sanremo) e punta su un recupero affidato soprattutto alla fiction. 
Nell'ultimo mese, nel periodo dalle 7 alle 2 di notte (cioè lo spazio 
«vendibile») Canale 5 è al 23.11 %, vicinissima dunque a Raiuno 
(23.51%), mentre in prime time è decisamente in testa, con il 
23.99% contro il 22.79% della rete concorrente. E questo nonostan¬ 
te Affari tuoi di Paolo Bonolis conservi saldo lo scettro di program¬ 
ma più visto della giornata. A penalizzare Raiuno è stato soprat¬ 
tutto il varietà. Contro la corazzata degli Amici di Maria De 
Filippi, Frizzi si è dovuto accontentare di un 15.68% all'esordio, 
calato al 12.98% nella seconda puntata e appena risalito al 
13.55% (ma con ilpeggior risultato in valori assoluti, 3.276.000). 
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L CONCERTONE 



È ai A la festa rack 


dedica a Nichi Vendola. Nichi è diventa¬ 
to in pochi mesi un simbolo essenziale 
della sinistra italiana, la forza del vento 
della democrazia e della coerenza non 
dogmatica, sempre pronta a mettersi in 
gioco, delle idee. I Radiodervish, dopo 
avere giustamente rivendicato Modu- 
gno alla loro tradi¬ 
zione cantando 
Resta cu me, suo¬ 
nano musica me¬ 
diterranea, mesco¬ 
lando suoni, me¬ 
scolando culture, 
ponendole in un 
insopprimibile 
corto circuito con 
la nostra moderni¬ 
tà. Poi è arrivato 
Francesco De Gre- 
gori, portando 
con sé l'aria giusta 
di chi pone sem¬ 
pre la sordina sul¬ 
le proprie emozio¬ 
ni, perché non 
per questo sono 
meno vere. 


guadagno finalmente il prato, scorgo 
un ragazzo a torso nudo con uno scor¬ 
pione tatuato sul braccio fumare visibil¬ 
mente uno spinello. È isolato, indubbia¬ 
mente non siamo più negli Anni Sessan¬ 
ta e Settanta. A guardare con attenzio¬ 
ne, qualche gruppetto di minoranza 
che passa la canna tenendola nascosta 
nella coppa delle mani, tradito magari 
dall'odore, si può scorgere. È abbastan¬ 
za sporadico da sembrarmi soprattutto 
un modo per segnare il territorio come 
zona libera, dove le regole più ipocrite 
sono sospese in presenza della festa. 
Del resto, per la mia generazione (e 
non solo), il rock è una festa, ancora 
oggi è la festa della liberazione, attraver¬ 
so le orecchie, del cuore e della mente 
dalla schiavitù del conformismo. Qual¬ 
che coppia invece si bacia. Un ragazzo 


Macchie di giallo (i ragazzi 
che sono stati dal Papa), 
macchie di rosso, macchie - 
poche - di canne, macchie di 
rock, macchie di Jannacci: 
è l’anima gioiosa della grande 
festa che fende la notte 


con la T-shirt dei Nomadi, che dichiara 
dunque di essere un vagabondo, si fa 
baciare sulle gote dalle due ragazze con 
cui è venuto da chissà quale parte d'Ita¬ 
lia, mettendosi in posa per il telefonino 
capace di scattare istantanee del quarto. 

Niente wrestling 

L'ombra ormai ha finalmente coperto 
la piazza, col fresco è esplosa la voglia 
di giocare e scherzare. E la festa rock, 
che aveva un po' stentato a liberarsi 
dall'abbraccio televisivo, a metà stile Ita¬ 
lia 1 a metà stile Rai 3 (ho sentito qual¬ 
cuno dire: «meno male che non c'è il 
wrestling», e spero che nessuno stratega 
della comunicazione si faccia venire 
l'idea), finalmente decolla. Prima con 
un gruppo pugliese, i Radiodervish , 
che esordisce con un'applauditissima 


dolori di destra 


Colpi bassi a Berlusconi 


Toni Jop 


Stiamo ancora piangendo per quel che ha detto la destra per bocca 
dell’onorevole Giorgio Lainati. Il rappresentante di Forza Italia, assie¬ 
me ad altri del suo fronte politico, si è lamentato con una certa 
mestizia del modo in cui dal palco del Primo Maggio si è fatto 
riferimento al presidente del Consiglio. Quel dolore ha una sua 
dignità istituzionale dal momento che l’onorevole fa parte della com¬ 
missione di vigilanza Rai. Va quindi ascoltato con adeguato rispetto. 

Egli dice: «Abbiamo assistito ad una dimostrazione di assoluta 
mancanza di stile da parte di due giornalisti dipendenti del servizio 
pubblico - Federica Sciarelli e Giovanni Floris - che sono saliti sul 
palco del concerto del Primo Maggio per dare il loro contributo 
intellettuale e culturale al dileggio nei confronti del presidente del 
Consiglio Berlusconi». Prosegue: «Facendo da spalla al conduttore, 


peraltro volto di punta di Mediaset, i due giornalisti, per compiacere 
loro stessi e la folla presente nella consueta cornice di bandiere rosse, 
hanno ritenuto opportuno ironizzare in modo villano sul presidente 
del Consiglio». Certo, è gravissimo: come questa storia che due dipen¬ 
denti Rai si permettono il lusso di ironizzare «in modo villano» sul 
presidente del Consiglio? In più, ironizzano giusto mentre una piazza 
piena di «bandiere rosse», attorno a loro, «dileggia» quella altissima 
carica dello Stato. Certo che verrebbe da menare le mani ma, cosa 
vuole, onorevole Lainati, sono ragazzi, per di più in ricreazione, gli 
piace far casino e i toni non sono sempre misurati come si dovrebbe in 
una sacrestia. Sono stati tenuti chiusi in classe per anni a colpi di 
bastone e di espulsioni e ora che è suonata la campana della ricreazio¬ 
ne sarebbe quasi disumano imputar loro qualche vitale esuberanza. È 
tutta gente senza potere e generalmente senza, o con pochi, soldi: è 
quasi sacrosanto che se la prenda col potere, con i grandi, con quelli 
che se escono di casa con tutte le chiavi delle loro ville gli ci vuole un 


Tir. Se poi tiene a mente che Berlusconi quando iniziò la sua carriera 
politica era un ostaggio delle banche e che ora, dopo anni di suo 
malgoverno, il paese è in bancarotta e lui è diventato uno degli 
uomini più ricchi del mondo, capirà che qualche risentimento è 
legittimo. Non dimentichi, poi, che il suo assistito in Rai si è comporta¬ 
to come un fascista spazzando ogni spazio critico e spezzando senza 
giustificazioni le carriere di signori professionisti come Enzo Biagi e 
Michele Santoro. Espellendo la satira, premiando i servi. Quanto 
deve aver sofferto anche allora, caro amico. Creda, onorevole Lainati, 
non siamo insensibili al suo/vostro grido di dolore, ma come si fa a 
non temere che il suo assistito potrebbe far sbattere fuori dalla Rai in 
un colpo solo sia Floris che la collega Sciarelli? Lo ha già fatto per altri 
«incriminati». Cosa ne pensa il paese di questo stile lo ha già saputo 
dalle elezioni regionali, dalla campana della ricreazione. Lei dirà: ma 
almeno si tenga presente che Berlusconi è ancora il presidente del 
Consiglio... Bravo Lainati, è questo il suo problema. 


soggezione a par¬ 
larla, è anche la 
nostra lingua. 
Non sono necessa¬ 
ri effetti mimetici 
del suono del 
rock anglosasso¬ 
ne, non bisogna 
sembrare ma esse¬ 
re, sfruttare fino 
in fondo la musicalità delle nostre paro¬ 
le. In chiave cosi precisa da poter essere 
anche minimale. Durante quei minuti 
ho sentito (e credo non solo io, ma 
ciascun altro in piazza San Giovanni a 
suo modo) mescolarsi insieme il gusto 
della vita e la passione politica, l'abban¬ 
dono ed il progetto. Ho capito il senso 
di questo primo maggio, di questa festa 
del lavoro all'insegna della cultura in 
una delle sue forme più contempora¬ 
nee, la musica rock. Perché le forze del 
lavoro dovrebbero arroccarsi, e non 
sentirsi invece perfettamente a loro 
agio su questo terreno? Anche il rock è 
figlio della durezza del lavoro moderno 
e della società che ha generato, e, come 
il lavoro, vuole liberarsi pienamente. E 
mi è venuto un groppo alla gola come 
mi era venuto vedendo sfilare un enor¬ 
me numero di Curdi con le bandiere 
rosse a Parigi, in un Primo Maggio alla 
fine degli Anni Ottanta... 

Jannacci in tv 

Anche la sera, davanti al televisore, 
ascoltando il grande Enzo Jannacci, il 
padre dell'apparente svagatezza, della 
capacità di farsi capire per allusioni at¬ 
traverso l'assurdo ed il nonsense, canta¬ 
re una canzone del lavoro assieme a De 
Gregori, ritrovo l'essenziale di quell'at¬ 
mosfera. Vivo quasi come un rimprove¬ 
ro personale, poiché sono tornato a ca¬ 
sa, il verso di De Gregori a proposito 
dell'impersonale potere che cerca, in 
tutti i modi, di «non farci uscire di se¬ 
ra». Ho ceduto ed un po' me ne pento; 
ma sono consolato dal fatto che anche 
nello spettacolo televisivo l'atmosfera 
di piazza San Giovanni si mantiene. Se i 
luoghi comuni della tv hanno invaso 
anche il nostro immaginario, il fenome¬ 
no può essere reversibile. Per scoprire 
come, bisogna rischiare, non chiudersi. 

Renato Nicolini 


Segue dalla prima 


Penso all'amore con cui gli edili napole¬ 
tani hanno costruito le Vele, scegliendo 
accuratamente, secondo le loro testimo¬ 
nianze, persino i ciottoli migliori per 
impastare il cemento, certo non pensan¬ 
do che ciò che al¬ 
lora appariva un 
miracolo dell'edili¬ 
zia popolare 
avrebbe finito per 
diventare simbolo 
del degrado. Ha 
ragione Nino 
D'Angelo, Scam- 
pia non è un luo¬ 
go di architetture 
mostruose popola¬ 
to da mostri. Il ri¬ 
scatto non passa 
per la retorica, di 
cui anche la demo¬ 
nizzazione è una 
forma, ma per l'af¬ 
fermazione dei di¬ 
ritti, e del nesso 
che serra insieme 
legalità e svilup¬ 
po. 

Sul Napoli-Roma 
incontro molti ra¬ 
gazzi con lo zai¬ 
netto e la voglia di 
musica, e penso 
che sono tutt'e 
due forme legitti¬ 
me della festa del 
lavoro, l'incontro 
di Scampia e quel¬ 
lo di piazza San 
Giovanni. Le uni¬ 
sce il senso istinti¬ 
vo che il modo 
giusto di festeggia¬ 
re il lavoro, di sot¬ 
trarlo alla fatica, 
non è sfilando in 
parata, ma goden¬ 
do delle semplici 
gioie della vita 
quotidiana, l'aria 
finalmente tiepida e dolce dopo il lun¬ 
go inverno, nella scandalosa pretesa 
che per essere liberi e felici non occorre 
prima essere ricchi. 


San Giovanni pugliese 

Lungo lo stradone di San Giovanni che 
percorro a piedi, il bar al numero 254 
espone una statua di legno di Elvis Pre- 
sley. Sento Gianni Bisio che legge dal 
palco («il calcio non è la cosa più im¬ 
portante, soprattutto oggi, ma...») i ri¬ 
sultati delle partite di calcio. Bisio non 
lo sa - ma a me viene in mente Fidel 
Castro, come l'ho visto a La Habana del 
1963, quando durante un comizio si 
interruppe per ascoltare e far ascoltare 
da una radiolina i risultati delle partite 
di baseball. I simboli di questo primo 
maggio sono molto mescolati e flut¬ 
tuanti. Comunque Bisio scopre che la 
folla di piazza San Giovanni è più pu¬ 
gliese che laziale. La folla in televisione 
appare solo una folla, ma standoci in 
mezzo dalla folla emergono i gruppi e 
gli individui. Ecco i colori gialli dei ra¬ 
gazzi che sono stati la mattina a piazza 
San Pietro per il primo Regina Coeli 
del nuovo Papa. Ma non sono in grup¬ 
po, sono venuti alla spicciolata, ed i 
loro colori sono un po' dovunque, un 
po' in tutti i gruppi. Due compagni più 
anziani mi riconoscono e mi chiedono 
se sono tornato da Napoli a vivere a 
Roma; ma poi mi godo l'anonimato di 
stare in mezzo a ragazzi che, durante la 
mia Estate romana, in grande maggio¬ 
ranza non erano ancora nati. 

Sotto la grande abside con il mosaico 
paleocristiano e la lapide di Benedetto 
XIV (strana coincidenza), uno striscio¬ 
ne significativo: «Per gli atipici anche la 
festa del lavoro è precaria». Una sola 
maglietta col «Che». Grande creatività 
nelle shirt. Un gruppo di neo-dark in 
pelle nera, borchie e piercing. Quando 


Rockfrancesco 

Il rock di France¬ 
sco mi sembra or¬ 
mai diventato il 
canone di una no¬ 
stra particolarità 
italiana, mantenu¬ 
ta proprio perché 
si è compresa 
l'universalità del 
rock. Se parli una 
lingua universale, 
non devi avere 
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Benemerita Raitre per quella diretta non sguaiata 


Maria Novella Oppo 

Ore e ore di musica in diretta possono essere una 
grande cosa per chi partecipa, ma ancora non abbia¬ 
mo capito, dopo diversi anni, se sono grande televisio¬ 
ne. Benemerita comunque Raitre (un milione di tele- 
spettatori nel pomeriggio, due in serata), che si mette 
a disposizione dei sindacati, che si mettono a disposi¬ 
zione della musica in un Paese che cancella la musica 
dalle scuole. Tanti artisti sul palco, davanti alle orec¬ 
chie più grandi del mondo: un evento da Guinness 
che scommette con la poesia e ogni tanto vince. 
Certo, il gigantismo mette a rischio la comunicazio¬ 
ne, ma qualcuno (vedi soprattutto il pazzo Jannacci) 
riesce a ritagliarsi momenti quasi intimi di colloquio 
con i giovani nella piazza. Accalcati, accaldati, acco¬ 
munati da uno stesso ritmo e magari anche dalle 


stesse idee, sotto quelle bandiere rosse che danno 
fastidio a Bondi. Ma c'erano anche le bandiere della 
Sardegna, quelle coi quattro mori, onnipresenti, fate¬ 
ci caso, ogni volta che qualche manifestazione sfila 
davanti a una telecamera. E c'erano cartelli di affet¬ 
tuoso provincialismo, agitati da giovani venuti per 
farsi vedere da tutta l'Italia, ma soprattutto dai loro 
compaesani rimasti a casa. E pili tenero di tutti, c'era 
il cartello che diceva «ciao mamme», con la dizione 
ciclistica degli anni 50 e 60, quando la tv unificava 


l'Italia, mentre ora la divide per fasce generazionali, 
target e fronti contrapposti. E chissà quante mamme 
cinquantenni avranno sentito in tv la musica dei loro 
figli mischiata a quella della loro generazione, a quel¬ 
la di Francesco De Gregori e del settantenne Jannac¬ 
ci, forse l'unico capace di cantare ancora la fabbrica. 
Difficile capire se il messaggio è arrivato alla piazza, 
che in tv resta priva di parole, come un grande mag¬ 
ma indistinto, un immenso corpo pieno di braccia, 
una grande bocca vorace capace di divorare tutto, 


ma anche di cantare a lungo. Perfino di fare la voce 
«solista» di interi brani, come quando, all'invito di 
Bisio, la grande folla ha intonato Azzurro e sembra¬ 
va decisa a cantarla tutta. 

Molti momenti di commozione e di verità detta e 
cantata, urlata anche, da quelli che sono saliti sul 
palco e quasi non resistevano alla voglia di dire la 
loro, in aggiunta alla musica. Ma non si può certo 
pretendere che questa urgenza di parlare a una folla 
così vicina e così lontana possa essere capita da un 




Gli Afterhours 
travolgenti, il duetto 
Jannacci-De Gregori, 
i Radiodervish tra i 
momenti più forti di 
una bella giornata 



uomo del partito unico, da uno come Sandro Bondi, 
che protesta contro la diretta tv. Eppure quest'anno 
anche lui sembra aver scelto una chiave diversa rispet¬ 
to a quella trucida degli anni scorsi. Il solito comuni¬ 
cato alle agenzie parla infatti di «conferma del fatto 
che in Italia non c'è democrazia e le televisioni sono 
tutte in mano di Silvio Berlusconi». Finalmente un 
po' d'ironia! Invece no. La frase successiva ritorna 
all'antico e denuncia le «otto ore consecutive di pro¬ 
paganda ininterrotta e sguaiata contro il presidente 
del Consiglio e contro il Suo governo». Una vera 
esagerazione. Anzitutto perché le ore sono state sol¬ 
tanto sette e poi per quel «Suo governo», con la 
maiuscola per l'augusto proprietario. Questa sì è 
sguaiataggine. 




Silvia Boschero 


ROMA II grande rock italiano con 
Afterhours, Subsonica e Marlene 
Kuntz e quello «giovane» dei Velvet 
e dei bravi Negramaro, un pizzico di 
glamour indiavolato con una Juliet- 
te Lewis che sembra tanto la versio¬ 
ne femminile di Iggy Pop, il duetto 
tra due giganti come Enzo Jannacci 
e Francesco De Gregori su Fiorisci 
belfiore e qualche outsider di grande 
pregio come i Radiodervish e l’Or¬ 
chestra di Piazza Vittorio. Questi i 
momenti forti del Primo Maggio 
2005. Un Primo Maggio fatto di po¬ 
chi proclami, qualche polemica 
(l’esclusione dalla diretta tv di Bella 
ciao dei Modena City Ramblers, l’ar¬ 
rabbiatura di An per il monologo sui 
«bambini di sinistra» di Claudio Bi¬ 
sio) e il solito fiume di ragazzi. Più 
di cinquecentomila secondo le fonti, 
che hanno bivaccato e cantato in 
una calda giornata romana. Uno 
show musicale che ha dovuto rispet¬ 
tare le ferree logiche del music busi¬ 
ness (no ad artisti di valore come i 
Tètes de Bois o come Pino Marino), 
cedendo gli orari migliori per la tv a 
quelli che il mercato sceglie. Fortuna 
vuole che gli Afterhours, sicuramen¬ 
te i più travolgenti con il loro muro 


Jannacci, gran lezione di cuore 

Buon rock, pochi proclami, in piazza San Giovanni erano oltre 500 mila 


Canti della Resistenza 
su cd con l’Unità 

Esce in edicola oggi, con l’Unità a 7 
euro più il giornale, il secondo dei 
cd che recupera canti partigiani 
nelle versioni originali, intitolato 
Fischia il vento (il primo, che potete 
sempre trovare tra riviste e 
quotidiani, si chiama Pietà l’è 
morta). Il cd, curato da Cesare 
Bermani con brani forniti 
dalllstituto De Martino, comprende 
canzoni come Addio Bologna bella, 
La canzone di Marzabotto e molte 
altre nonché un volumetto che ne 
spiega la storia. 

Ricorre, nei due dischi, la parola 
libertà, un concerto al quale sono 
legati a doppio filo principi come 
giustizia, eguaglianza sociale, 
democrazia. Principi che oggi a 
qualcuno sembrano essere un po’ 
indigesti. Queste musiche ce lo 
ricordano (oltre a darci il piacere 
dell’ascolto) 



di suono e il coinvolgimento viscera¬ 
le di Manuel Agnelli e Greg Dulli (in 
una splendida versione finale di Hel- 
ter Skelter dei Beatles), siano stati ba¬ 
ciati da sua santità la classifica e si 
siano così guadagnati il «prime ti- 
me» cedendo poi il palco a Juliette 
Lewis, inguauiata in una micro tuti¬ 
na in pelle rossa disseminata di peri¬ 
colose cerniere. 

Qualcuno ha semplicemente fat¬ 
to il suo compitino (quello della pro¬ 
mozione del proprio disco, argomen¬ 
to su cui ieri è intervenuto Jannac¬ 
ci), altri hanno dato il cuore. Jannac¬ 
ci in primis, sinceramente emoziona¬ 
to, anzi, «imbarazzato» dice, potente- 
mente caricato dalla fiumana di San 
Giovanni: «Dedico la prossima can¬ 
zone soprattutto ai disabili. Giorni 
fa ho visto una partita di calcio tra 
non vedenti, un’emozione. Abbia¬ 


mo tutti da imparare da loro». E via 
con una versione lunghissima e po¬ 
tentissima de E la vita, la vita. Più 
composto il Principe De Gregori (al 
suo secondo Primo Maggio dopo 
quello di due anni fa con Giovanna 
Marini), che però non ha mancato 
di fare gli auguri per i settant’anni 
dell’amico Enzo per poi duettare 
con lui su quella canzone che Jannac¬ 
ci ricorda di aver scritto «per le ro- 
manine Gabriella Ferri e Luisa De 
Santis negli anni Sessanta». Tutto 
bello, ma, come dice Jannacci: «gli 
omaggi fanno sempre piacere e a ca¬ 
vai donato non si guarda in bocca. 
Però credo che questo concerto vada 
un po’ ripensato: mi pare ci sia trop¬ 
po baccano, invece il rumore dovreb¬ 
bero farlo solo i ragazzi del pubbli¬ 
co, non le band. Ho visto che molti, 
invece di fare cose semplici, investo¬ 


no su questo concerto per promuo¬ 
vere i loro nuovi dischi o per fare 
qualche serata in più. Mi piacerebbe 
vedere cose più dirette e semplici, 
credo che Springsteen avrebbe suo¬ 
nato all'antica, chitarra e voce. Altri¬ 
menti il Concertone rischia di diven¬ 
tare peggio di Sanremo perché lì al¬ 
meno ci sono anche belle canzoni da 
ascoltare. Questi, invece, gridano 
molto». Chi non è entrato nella logi¬ 
ca del supermercato, imbellettando¬ 
si sullo scaffalone del Primo Maggio, 
sono i Radiodervish, arabo-pugliesi 
doc che hanno fatto i loro auguri al 
neo-presidente della Regione Nichi 
Vendola per poi eseguire una bellissi¬ 
ma versione-omaggio di Tu si’ ’na 
cosa grande di Domenico Modugno. 
I Modena, dal canto loro (appena 
usciti con un disco corale di tributo 
alla resistenza partigiana), hanno 


Le critiche: il business 
condiziona l’ordine di 
apparizione, «Bella 
ciao» non va in tv e, 
dice Enzo, qualcuno fa 
solo autopromozione 


smorzato le polemiche: «Il rischio 
del taglio c’era e lo sapevamo, per¬ 
ché incombeva il Tg3, siamo stati 
noi a mettere Bella ciao ultima in 
scaletta. L’importante è che l’abbia 
sentita la piazza, della televisione po¬ 
co importa». 

È stato il Primo Maggio dello 
slogan «Legalità e sviluppo», quello 
iniziato simbolicamente a Scampia, 
il quartiere napoletano divenuto tri¬ 
stemente paradigma di degrado e ar¬ 
retratezza, dai segretari dei tre sinda¬ 
cati e proseguito nelle musiche del 
sud che hanno puntellato il concerto¬ 
ne. Il sud d’Itaha ma anche del mon¬ 
do, come nel caso dei ragazzi del 
Kenya che oggi, grazie all’impegno 
dell’Amref, sono stati strappati alle 
loro baraccopoli e girano il mondo 
con lo spettacolo Pinocchio nero e 
quello delle band che hanno scelto 
l’incontro multiculturale come cifra 
della loro ricerca musicale ed etica. 
Questi i momenti da cogliere tra 
un’esibizione di Irene Grandi e una 
(applauditissima) de Le Vibrazioni, 
questi i momenti che fortunatamen¬ 
te differenziano (nonostante la mac¬ 
china promozionale sempre pronta 
a vendere i propri prodotti alla pri¬ 
ma diretta televisiva disponibile) an¬ 
cora il Primo Maggio da un qualun¬ 
que Sanremo. 


Jannacci e De Gregori in duetto sul palcoscenico di piazza San Giovanni 


Per il sen. Salerno certe cose non si possono dire in Rai 

«I bambini sono di sinistra», recita Bisio 
«Questa è dittatura culturale», attacca An 


ROMA Finché fa ironia su destra e 
sinistra, a teatro, su dvd, finanche su 
Mediaset (con il programma caba¬ 
ret Zelig), Claudio Bisio può andare 
tranquillo dove vuole. Se riprende il 
testo del suo spettacolo I bambini 
sono di sinistra, che sono così perché 
non gliene frega niente del colore 
della pelle dei loro amici, perché 
pensano anche agli altri, perché 
piangono se gli dici che qualcuno è 
di destra (se è di sinistra piangono 
lo stesso, ma un po’ meno), se tutto 
questo lo recita dal palcoscenico del 
concertone di Cgil, Cisl e Uil del 1° 
maggio a Roma e va in diretta Rai 
allora no, non va più bene. Perché la 
sua diventa espressione di «dittatu¬ 
ra culturale». Della sinistra, va da sé. 
Secondo il senatore e componente 
della direzione di Alleanza Naziona¬ 
le Roberto Salerno deve intervenire 


la commissione di vigilanza della 
Rai, anzi, meglio se interviene anche 
il ministro delle Comunicazioni. 
Perché, come ha rivelato il premier 
a Ballarò all’indomani della sconfit¬ 
ta elettorale di aprile, non lo sapeva¬ 
mo ma la tv è occupata dai comuni¬ 
sti. 

Dice alle agenzie il senatore di 
An: «Alle 22,40 di domenica è anda¬ 
ta per l'ennesima volta in onda in 
una tv di Stato una pura volgarità 
politica dando agli ascoltatori la 
chicca di una canzone I bambini so¬ 
no di sinistra in cui emergono non 
solo apologie false, fuorviami, ipo¬ 
crite, di ogni genere, nonché un'esal¬ 
tazione quasi fanatica della sinistra 
politica, con denigrazione ed uso 
della dicitura bambini e di tutto un 
significato umano de termine. Deni¬ 
grazione dei valori cristiani, dei valo¬ 


ri della Chiesa con grande ipocrisia 
sui non valori che però non vengo¬ 
no sapientemente citati. Intervenga 
la commissione Rai, il ministro del¬ 
le Comunicazioni perché - conclu¬ 
de - questa è dittatura culturale». 

«La furia censoria di alcuni espo¬ 
nenti della destra si è abbattuta con¬ 
tro Claudio Bisio - ribatte Giuseppe 
Giulietti, capogruppo Ds nella com¬ 
missione di vigilanza - uno degli au¬ 
tori più sensibili e intelligenti del 
panorama nazionale, che peraltro 
coordina Zelig, una delle trasmissio¬ 
ni di Mediaset con un altissimo con¬ 
senso di pubblico, di critica e di rac¬ 
colta pubblicitaria». E continua: 
«Quando Bisio trasmette dalle reti 
Mediaset, nonostante la sua vis sar¬ 
castica contro il potere, i censori del¬ 
la destra tacciono. Quando, invece, 
Bisio si affaccia sulle reti Rai, i censo¬ 
ri della destra strepitano. Quello che 
dovrebbe scandalizzare non sono le 
performance istrioniche, l'arguzia 
intellettuale e la capacità comica di 
Bisio, ma l'ennesima rappresentazio¬ 
ne di un conflitto d'interessi che or¬ 
mai rappresenta una vera e propria 
metastasi istituzionale». 


sinist ra verrà 
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BALLARÒ 



Raitre 21.00 

Il Mezzogiorno torna ad es¬ 
sere una priorità della poli¬ 
tica e un’emergenza dell’e¬ 
conomia italiana oltre a 
rappresentare il cuore della 
crisi del centrodestra. Se ne 
occupa la puntata di 
“Ballarci” nel momento in 
cui si riapre un dibattito vec¬ 
chio di secoli, mentre la po¬ 
litica elabora soluzioni shock, 
tipo la “vendita” delle spiag¬ 
ge e l’apertura di casinò e 
campi da golf in terre mar¬ 
toriate dalla corruzione. 


Raidue 21.00 

THE CORE 

Regia di Jon Amiel - con Aaron 
Eckhart, Hilary Swank, Nicole Leroux, 
Delroy Lindo. Usa 2003.135 minuti. 
Fantascienza. 

Incaricati dal Pentagono di 
investigare se dietro alcuni 
misteriosi fenomeni si celi 
una nuova, terribile arma 
segreta, alami scienziati sco¬ 
prono che la realtà è ben 
peggiore: il nucleo bollente 
della Terra si sta velocemente 
solidificando. Viene così or¬ 
ganizzata una missione per 
sventare il pericolo. 




Italia 1 21.05 
MIIB - MEN IN BLACK II 

Regia di Barry Sonnenfeld - con 
Tommy Lee Jones, Will Smith, 
Rosario Dawson, Rip Tom. Usa 2002. 
82 minuti. Fantascienza. 

L’agente K è ormai tornato 
a fare una vita normale, 
dopo che la sua memoria è 
stata cancellata. Ma J sco¬ 
pre un piano per distrugge¬ 
re la Terra escogitato dal 
perfido alieno Serleena, at¬ 
terrato sotto sembianze 
umane. L’unico che può 
aiutare l’umanità è proprio 
l’agente K... 


Raitre 1.15 

PRIMA DELLA PRIMA 

L’appuntamento settima¬ 
nale di Rosaria Bronzetti è 
dedicato all’opera “L’isola 
della luce”, scritta e diretta 
dal premio Oscar Nicola 
Piovani su libretto dello 
scrittore e poeta Vincenzo 
Cerami. La composizione, 
commissionata dal governo 
greco in occasione delle 
Olimpiadi della cultura, è 
eseguita dall’Orchestra Ara¬ 
meli, dalla cantante israe¬ 
liana Noa e dall’attore 
Omero Antonutti. 
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6.10 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Strategie di coppia". 

Con Holly Robinson Peete, 

James Lesure 

6.30 TG1 /PREVISIONI 
SULLA VIABILITÀ-CCISS 
VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; Tg 1 Musica; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
9.35 Tg Parlamento. Rubrica 

9.40 Dieci minuti di... 
programmi dell’accesso. Rubrica; 

9.50 Appuntamento al cinema. Rubrica 

10.30 VISITA UFFICIALE DEL 
PRESIENTE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA CARLO AZEGLIO CIAMPI A 
SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI 

11.45 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL COMMISSARIO REX. Telefilm 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Omicidio in passerella" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 L’UOMO SBAGLIATO. Miniserie. 
Con Beppe Fiorello, Antonia Liskova, 
Alberto Molinari, Lucia Sardo. 

Regia di Stefano Reali. T parte 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MUSICA. Rubrica 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 



6.10 TG 2 Sì, VIAGGIARE, (replica) 
6.25 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (replica) 

6.55 2 MINUTI CON VOI. Rubrica. 
Conduce Stefania Quadrone 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.10 MUSIC FARM. Reai Tv 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

A cura di Marcello Masi 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 THE CORE. Film fantascienza 
(USA, 2003). Con Aaron Eckhart, Hilary 
Swank, Nicole Leroux, Delroy Lindo. 
Regia di Jon Amiel 
23.25 TG 2. Telegiornale 
23.35 FUTURA CITY. Rubrica. 
Conduce Gian Stefano Spoto 
0.25 MUSIC FARM. Reai Tv 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.10 M0T0RAMA. Rubrica. 

A cura di Federico Urban 

1.40 MA LE STELLE STANNO A 

GUARDARE? Rubrica 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.00 CLONATO PER UCCIDERE. Film 

Tv (Germania, 2000). Con Uwe Bohm, 

Stefan Kurt, Marie-Lou Sellem 



8.15 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 

9.05 VERBA VOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE-LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 STORIA DEL GIRO D’ITALIA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.50 THE SADDLE CLUB. Telefilm. 

Con Keenan Macwilliam, Sophie Bennett 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISI0NE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrìca 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
18.00 SPECIALE TG 3. 

Attualità. “Festa dell’Esercito italiano" 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Hitler di Alessandro Varchetta” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Documenti. 

“Visioni private: Paolo Villaggio” 

1.20 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale 
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14.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
15.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
16.25 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN / PET ALIEN. Cartoni 

17.15 STAR WARS: CLONE WARS 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON / XIAOLIN SH0WD0WN 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER / NOME IN CODICE: KND 
20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.45 STAR WARS: CLONE WARS 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 


8.30 TENNIS DA TAVOLO. CAMP. DEL 
MONDO. Da Cina, (dir.) 

11.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
HAPPY HOUR. Rubrica, (replica) 

12.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2“ giorno. Da Berlino, Germania, (dir.) 

16.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
HAPPY HOUR. Rubrica di sport, (r.) 
17.00 CALCIO. CAMP. EUROPEO UNDER 
17. Group Stage: Croazia - Olanda, (dir.) 

18.45 GOOAL! Rubrica di sport 
19.00 CALCIO. CAMPIONATO EURO¬ 
PEO UNDER 17. Group Stage: Italia- 
Turchia. Da Italia, (dir.) 

20.45 PUGILATO. TITOLO EUROPEO 
PESI SUPER WELTER. S. Dzindziruk- J. 
Colas. Da Magdeburg, Germania 
23.00 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 


13.00 L'UOMO, LE MACCHINE E IL 
MARE. Documentario 
14.00 TECNO-RIVOLUZIONI. Doc. 
15.00 L’ULTIMO DEI DRAGHI. Doc. 
16.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
16.30 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 
17.00 L'UOMO, LE MACCHINE E IL 
MARE. Documentario 
18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
III. Documentario. “Sfidando la gravità" 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Gufi, predatori della notte” 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 INTERPOL: DETECTIVES SENZA 
CONFINI. Documentario 
22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. 
Documentario. “Siamo cannibali?” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.48 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1SPORT.GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR1- SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 CHAMPIONS LEAGUE 

21.35 GR1 EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RA0I01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LA TV 
CHE BALLA. Con Flavia Cercato, 

Giorgio Lauro. Regia di Maurizio Paone 
12.10 MARLON BRANDO: SCENE DA UNA 
VITA. Con Alessandro Gassmani 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI R2- GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, 

l’inutile Tinto e Betty Senatore 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.00 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Oscar Giannino 

10.50 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

RADIO DI CONFINE. Con Andrea Borgnino 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IN UN BORGO DELLA MANCIA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
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6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 
“Cacciatore senza scrupoli”. Con 
Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. Con Eleonora 
Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Le sorprese della vita”. Con 
Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.00 IL PREZZO DELLA GIUSTIZIA. 

Film Tv (USA, 1999). Con John Cusack, 
John Goodman, Miranda Otto 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La casa del coraggio”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gilyard Jr. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. All’interno: 
9.35 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Quattro omicidi 

per una polizza". Con DickVan Dyke, 
Barry Van Dyke, Charlie Schlatter 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con Sara 
Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, Elena Barolo, 
Massimo Bulla, Melania Maccaferri 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 
16.30 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.10 GENITORI IN BLUE JEANS. 

Film Tv (USA, 2000). Con Alan Thicke, 
Joanna Kerns, Jeremy Miller, 

Ashley Johnson. Regia di Alan Metter 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 

“Una spia di classe". 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 

Loretta Devine, Sharon Leal 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una questione di fede”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell 
SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“L'anello di fidanzamento”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell. 1 a parte 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“La festa della strada”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Pazzo da legale”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, Andrea 
Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La signora in rosso”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Nosby Be’’ 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Sport e droga”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“L’arma del delitto”. Con Andy Griffith 
14.05 UN COLPO DA OTTO. 

Film (GB, 1960). Con Jack Hawkins. 
Regia di Basii Dearden 

16.20 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il ritorno di Jimmy”. 

Con David James Elliott 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. 

“Un uomo tutto d'un pezzo". 

Con Richard Belzer 


20.35 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Liverpool - Chelsea. (dir.) 

22.40 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Alessia Fabiani 
23.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
23.20 VOLAVERUNT. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Penelope Cruz, 
Aitana Sanchez-Gijon, Stefania Sandrelli, 
Jorge Perugorria. Regia di Bigas Luna. 
All'interno: Tgcom. Telegiornale 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 L’ANGELO DELLA VENDETTA. 
Film (USA, 1981). Con Zoe Tamerlis, 
Darlene Stuto, Albert Synkis 

3.35 MATRIMONI A SORPRESA. Film 
(USA, 1952). Con Ginger Rogers 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Massimo Lopez, 

Tullio Solenghi 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Momenti difficili” - “Caccia la tesoro”. 
Con Alessia Marcuzzi, Roberto Farnesi, 
Giorgio Borghetti, Elisabetta Canalis 

23.25 MIO FRATELLO È PAKISTANO. 

Show 

0.30 L'ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 IL DIARIO. Talk show 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Il matrimonio di Dean”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 

Sean Gunn 

21.05 MIIB-MEN IN BLACK 2. Film 
fantascienza (USA, 2002). Con Tommy 
Lee Jones, Will Smith, Rosario Dawson, 
Rip Torn. Regia di Barry Sonnenfeld. 
All'interno: Tgcom. Telegiornale 
22.50 DIARIO - ESPERIMENTO D’AMO¬ 
RE. Reai Tv. Conduce Marco Liorni. 
Regia di Lele Biscussi 
0.05 LUCIGNOLO. Rubrica 
1.40 STUDIO SPORT. News 
2.05 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

2.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 PAZZA. Film (USA, 1987). Con 
Barbra Streisand. Regia di Martin Ritt 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 
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15.35 I PESCI NON BATTONO CIGLIO. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Lea Thompson, Richard Grieco, 
Wil Wheaton, fonie Perensky 
17.10 THE MEDALLION. Film azione 
(Hong Kong/USA, 2003). Con 
Jackie Chan, Claire Forlani, Lee Evans 
18.40 LA MACCHIA UMANA. 

Film drammatico (USA, 2003). Con 
Anthony Hopkins, Nicole Kidman 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 LOONEY TUNES - BACK IN 
ACTION. Film commedia (USA, 2003). 
Con Brendan Fraser, Jenna Elfman 

22.35 NATIONAL SECURITY - SEI IN 
BUONE MANI. Film commedia 
(USA, 2003). Con Martin Lawrence, 
Steve Zahn, Colm Feore, Eric Roberts 


14.40 TRAPPOLA DI CRISTALLO. Film 
azione (USA, 1988). Con Bruce Willis, 
Alan Rickman, Bonnie Bedelia 

16.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.25 IL MAESTRO CAMBIAFACCIA. 
Film commedia (USA, 2003). Con Dana 
Carvey, Jennifer Esposito, Mark Devine 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.05 I SENTIMENTI. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Jean-Pierre Bacri, 
Nathalie Baye, Melvil Poupaud 

20.40 EXTRA LARGE. Rubrica 

21.00 TERMINATOR 3 - LE MACCHINE 
RIBELLI. Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Arnold Schwarzenegger, Nick Stahl 

22.50 SEX CRIMES 2. Film Tv thriller 
(USA, 2004). Con Susan Ward, 

Leila Arcieri, Isaiah Washington 



14.35 EROI DI TUTTI I GIORNI. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con John Turturro, Andie MacDowell 
16.10 HEAD OF STATE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Chris Rock, 

Bernie Mac, Dylan Baker, Nick Searcy 
17.45 B.B. E IL CORMORANO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Edoardo Gabbriellini, Carolina Fedine 
19.15 TORTILLA SOUP. Film comm. 
(USA, 2001). Con Hector Elizondo 
21.00 SKY LAB. Rubrica di cinema 
21.30 IL LADRO DI ORCHIDEE- 
ADAPTATION. Film commedia (USA, 
2002). Con Nicolas Cage, Meryl Streep, 
Chris Cooper, Rheagan Wallace 
23.25 VODKA LEMON. Film commedia 
(Armenia/Svizzera/Francia/ltalia, 2003) 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole. I 
videomessaggi della community” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI. 

Con Luca Abbrescia, Yan Agusto 

17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. Musicale 

22.30 EXTRA. Musicale. “I video più 
particolari, sia dal punto di vista filmico 
che musicale”. Conduce Mario Albertani 

23.30 MODELAND. Show 
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Nord: poco nuvoloso al mattino ma con graduale aumento 
della copertura nuvolosa nel corso della mattinata a partire 
dal settore occidentale con precipitazioni. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso per nubi alte. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso per nubi alte e stratificate salvo 
locali addensamenti nuvolosi sui rilievi interni della Sicilia. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sulle regioni orientali con 
precipitazioni sparse, anche a carattere di rovescio. Cen¬ 
tro e Sardegna:poco nuvoloso con addensamenti più con¬ 
sistenti sui rilievi appenninici specie della Toscana, dell' 
Umbria e delle Marche ove non si escludono locali deboli 
precipitazioni. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Sull'Italia permane un'area di alta pressione. Tuttavia correnti d'aria 
umida provenienti dall'Atlantico tenderanno, dalla notte ad interessare 
l'arco alpino occidentale. 


] 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 

27 

■ VERONA 

13 

26 

TRIESTE 

14 

22 

VENEZIA 

12 

21 

TORINO 

16 

23 

■cuneo 

13 

23 

GENOVA 

14 

20 

BOLOGNA 

12 

27 

FIRENZE 

11 

26 

■ pisa 

9 

22 

PERUGIA 

11 

25 

PESCARA 

11 

24 

ROMA 

11 

25 

■campobasso 

14 

24 

NAPOLI 

13 

22 

POTENZA 

13 

23 

R. CALABRIA 

14 

25 

■ PALERMO 

13 

20 

CATANIA 



CAGLIARI 

13 

23 


COPENAGHEN 8 15 MOSCA 


BONN 


LISBONA 14 26 ATENE 


OSLO 

6 

14 

MOSCA 

6 

15 

LONDRA 

13 

23 

FRANCOFORTE 

12 

29 

MONACO 

13 

27 

BELGRADO 

9 

21 

ISTANBUL 

8 

17 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

13 

21 



13 18 



6 14 ■STOCCOLMA 2 14 


6 15 BERLINO 13 26 


16 28 


12 25 


14 23 AMSTERDAM 12 29 
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Egizio, 

ti sei messo la corazza? 
Allora sei pronto? 
Signori in corazza! 
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Guerre Stellari e Ritmi di Pace 


Renato Pallavicini 

L a data è il 20 maggio, giorno dell’uscita in contempora¬ 
nea mondiale (ma negli Usa accadrà un giorno prima) 
del capitolo finale (ma sarà davvero così?) della saga di Guerre 
Stellari. Con Episode III - La vendetta dei Sith, George Lucas 
ricongiunge così le due trilogie e ci racconta il passaggio dal 
Bene al Male, ovvero la trasformazione di Anakin Skywalker, 
cavaliere Jedi nel cattivissimo Darth Vader. Per chi volesse 
ripercorrere i capitoli di questa geneaologia galattica, alla 
Triennale di Milano si aprirà il prossimo 13 maggio (fino al 
28 agosto) una mostra che illustra l’universo di Star Wars 
attraverso 250 oggetti e disegni originali provenienti dagli 
studi della Lucas Film. Intanto, per sapere che cosa succede in 
quella sorta di iperspazio che sta tra il II episodio ( L’attacco 
dei cloni) e il III che sta per uscire, sintonizzandosi su Cartoon 
Network (canale 606 di Sky Tv), da ieri e fino a venerdì (ore 


17.15 e in replica alle 21.45), potrete gustarvi gli ultimi cinque 
episodi di Clone Wars, versione animata diretta da Genndy 
Tartakowsky della saga lueasiana, che racconta la lotta dei 
cavalieri Jedi contro il temibilissimo Generale Grievious, un 
insettone meccanico dalle mille braccia come la dea Kalì. I 
cartoon, realizzati con un ritmo serrato e con una grafica 
dalla cifra stilizzata sono stati presentati, presente il regista 
Tartakovsky, in anteprima a Cartoons on thè Bay, il festival 
internazionale delfanimazione televisiva organizzato da Rai 
Trade, che si è concluso con successo domenica a Positano. 

Proprio Cartoon Network, il canale all cartoon, 24 ore su 
24, si è aggiudicato alcuni dei premi del festival: due riconosci¬ 
menti sono andati a Gli amici immaginari di Casa Foster, 
miglior serie destinata a ogni tipo di pubblico, ambientata in 
una sorta di casa di riposo per gli «amici immaginari» che 



sono soliti creare i bambini, e a uno dei suoi inquilini, Bloo 
(miglior personaggio dell’anno); mentre un terzo riconosci¬ 
mento se l’è meritato la serie I gemelli Cramp (coprodotta da 
Cartoon Network con Telemagination) che esplora il rappor¬ 
to tra due fratelli gemelli con caratteri opposti. 

Tra gli altri numerosi Pulcinella Awards sono da segnalare 
almeno due riconoscimenti: il primo, per il miglior program¬ 
ma educativo e sociale, che ha premiato il corto tedesco 
Senza Limiti, una breve ma intensa metafora sul lavoro mino¬ 
rile resa con un’efficace tecnica grafica; il secondo, che in 
realtà è una menzione speciale, a Pop Ritmo di Pace, il bel 
cartoon italiano, prodotto da I Castelli Animati e dall’Ufficio 
per la Pace a Gerusalemme del Comune di Roma, realizzato 
da ragazzi palestinesi e israeliani che, riuniti insieme per una 
settimana a Roma, hanno elaborato soggetto e sceneggiatura 
e dato vita, con l’aiuto dei più importanti studi di animazione 
italiani, a un cartoon divertente ma, soprattutto, a una con¬ 
creta occasione di dialogo e di pace. 

rpallavicini@unita.it 
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Segue dalla prima 

Con un tema complesso, come abbiamo 
già raccontato su queste pagine, poiché si 
tratta di un romanzo storico ambientato 
nel fascismo. Segno che in Italia il pubbli¬ 
co dei lettori è più attento di quel che si 
pensi. 

La vicenda al centro del nuovo libro è 
nota, la storia di Luigi Gattuso, un fascista 

- racconta lo scrittore di Porto Empedocle 

- ucciso per sbaglio dai suoi durante una 
rissa in una notte del 1921, e non da un 
muratore comunista. Camilleri partendo 
dalla letteratura si interroga sulla verità 
storica, sulle verità dell’esistenza e sul loro 
significato. 

Qual è il rapporto di Camilleri con 

il concetto di verità? 

«Non tendo ad una verità assoluta, 
dogmatica. Credo a verità relative. Ma 
quando anche la verità relativa viene 
stravolta ti domandi a cosa devi credere. 
Riferendoci al libro. Esiste una verità del 
senso comune, vi è quella processuale, 
vi è quella storica. Se la verità viene ma¬ 
nipolata in verità processuale, a sua vol¬ 
ta questa in una verità di comodo, in 
verità virtuale, allora qual è il filo 
d’Arianna che ti può servire per muover¬ 
ti in questo labirinto? Ecco perché la 
ragione critica ha un valore essenziale, ti 
dà la possibilità 
di pensare con 
la tua testa, di 
non farti abbin¬ 
dolare dalle ma¬ 
nipolazioni e 
dalle falsifica¬ 
zioni. Di man¬ 
tenere il tuo spi¬ 
rito libero, criti¬ 
co. La letteratu¬ 
ra è uno stru¬ 
mento critico 
che può aiutare 
a svelare le veri¬ 
tà, a smasche¬ 
rarle. La fanta¬ 
sia narrativa 
può aiutare a ri¬ 
flettere e capire 
la realtà che ci 
circonda. Sicco¬ 
me sono una 
persona, che si 
rifa ai fatti quo¬ 
tidiani, richia¬ 
mo alla mente 
la tragedia a Ba¬ 
gdad, con l’uc¬ 
cisione di Cali- 
pari: tutti sap¬ 
piamo che ci 
verrà ammanni- 
ta una verità 
parziale (e in 
questi giorni 
abbiamo visto 
quanto parzia¬ 
le e «di parte» 
sia, ndr), lo sap¬ 
piamo tutti e non facciamo niente. Ci 
basta un millesimo di verità in dose 
omeopatiche. Mi ribello a questa sorte 
di imposizione. Ritorno sempre a que¬ 
sta faccenda della dittatura. Siamo in un 
regime mediatico in Italia. Se non fosse 
così, oggi Enzo Biagi avrebbe la sua tra¬ 
smissione. Così come Michele Santoro 
avrebbe la sua. Luttazzi lavorerebbe in 
tv. Così come lavorerebbero in tv la Guz- 
zanti, Paolo Rossi e tanti altri, che evi¬ 
dentemente hanno creato con il loro 
spirito libero problemi al potere. Ma 
qualcuno dalla Bulgaria ha detto che Bia¬ 
gi , Santoro, Luttazzi, non debbono lavo¬ 
rare, e così è. Il diktat è stato rispettato. 
Queste per me sono limitazioni della 
democrazia. E c’è talmente fumo negli 
occhi che ti viene da soffocare». 

Lei è sempre stato molto critico su 

Berlusconi.. 

«Guardi, Berlusconi è l’antipolitica, 
anzi metaforicamente potrei dire che è 
l’antimateria, ovvero la sua è una politi¬ 
ca virtuale, non si occupa dei problemi 
della gente, quelli reali. Tranne i suoi, 
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Quella del premier? 

E una politica virtuale 
un ’antipolitica 
La verità? 

Ce ne sono troppe 
e spesso manipolate 
Il fascismo? 

Una buffonata 
che è diventata tragedia 
Parla il grande 
scrittore che nel suo 
libro «Senza titolo» 
ha raccontato proprio 
una storia di verità 
piegata al potere 
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capito completamente. La questione è 
più complessa. Anche la vicenda del regi¬ 
me mediatico non l’hanno ancora com¬ 
presa a fondo. Il punto è - come dicevo 
prima- che il bicchiere è mezzo pieno, e 
debbono berlo tutto questo amaro cali¬ 
ce. Solo allora capiranno completamen¬ 
te, ed il vaccino potrà funzionare». 

Si riferisce alla tesi di Indro Mon¬ 
tanelli? 

«Certo, lasciatelo governare, sino al¬ 
la fine della legislatura e la sua politica si 


ovviamente. Per risolvere i suoi proble¬ 
mi, ha una intera maggioranza che vota 
in maniera compatta». 

Ma gli italiani hanno espresso un 
voto netto alle regionali facendo 
vincere il centro-sinistra. Hanno 
compreso la politica di Berlusconi 
e l’hanno bocciata? 

«Gli italiani stanno iniziando a capi¬ 
re Berlusconi, ma non l’hanno ancora 

In Italia siamo 
in un regime mediatico 
e gli italiani 
lo stanno capendo 
anche se il calice 
amaro dovranno 
berlo tutto 
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Il libro della " Memoria" 


FRANCO GIANNANTONI IBIO PAOLUCCI 

Giovanni Pesce "Visone" 
un comunista 
che ha fatto l'Italia 

L'emigrazione, la guerra di Spagna, Ventotene, i Gap, 
il dopoguerra (Togliatti, Terracini, Feltrinelli) 


Il libro, con un ricco impianto 
di note e di foto, racconta la 
vita di Giovanni Pesce " Viso¬ 
ne", medaglia d'oro al valor 
Militare della Resistenza italia¬ 
na. In una articolata testimo¬ 
nianza, il leggendario coman¬ 
dante dei Gap di Torino e 
Milano, attraversa il "secolo 
breve" dall'emigrazione negli 
anni '20 in Francia, alla guerra 
di Spagna, al confino di Vento¬ 
tene, alla lotta di Liberazione, 
al dopoguerra. 

Edizioni: Arterigere-EsseZeta / 368 pagine Euro 14,00 
Per ordini e informazioni: Tel. e Fax 0332 23 96 78 
E.mail: arterigere@libero.it - www.arterigere.it 


In tutte le librerie Feltrinelli 



Lo scrittore 
siciliano 

Andrea Camilleri 
«papà» del 
commissario 
Montalbano 
e autore del nuovo 
libro «Senza titolo» 


mostrerà per quel che è. Sarà come un 
vaccino per gli italiani. Ma la questione, 
ripeto è più complessa, bisogna aspetta¬ 
re e vedere come andranno le elezioni 
politiche del prossimo anno, alla fine 
del mandato di governo di Berlusconi. 
Lì si vedrà se gli italiani lo hanno capito 
completamente». 

Il suo «Privo di titolo», continua a 
suscitare divergenze. Qual è la sua 
definizione di fascismo e cosa ha 
rappresentato nella storia d’Ita¬ 


lia? 

«Il fascismo, malgrado la sistemazio¬ 
ne teorica, lo sforzo intellettuale di Gen¬ 
tile, era tutto e il contrario di tutto, era 
una sorta di blob. Assumeva le forme 
che era necessario assumere, per abbatte¬ 
re i democratici. Era una dittatura auten¬ 
tica, che ha prodotto tante vittime. Tan¬ 
te persone hanno subito il carcere, e 
venivano mandate al confino, al duro 
confino, altro che villeggiatura! Il fasci¬ 
smo si verificò in Italia, quando l’Euro¬ 
pa era malata. Estremamente malata. 
Per fortuna vinsero le democrazie, quel¬ 
le vere! Ma Lei mi chiedeva una defini¬ 
zione del fascismo. Ebbene, potremmo 
dire che fu una solenne minchiata. Una 
atroce minchiata. Il fascismo sarebbe sta¬ 
to grottesco, se non fosse stato tragico. 
Se non avesse comportato la morte di 
tanti innocenti, ricordo Matteotti e 
Gramsci solo per fare qualche esempio, 
il fascismo sarebbe stata solo una buffo¬ 
nata. Purtroppo invece è stato un even- 

Se non fosse così 
Biagi, Santoro e Luttazzi 
sarebbero ancora in tv 
C’è talmente 
tanto fumo 

negli occhi che ti viene 
da soffocare 
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Nell’ultimo 
romanzo la storia 
di un fascista 
della cui morte 
fu accusato 
ingiustamente 
un muratore 
comunista 


to tragico. Non lo dico solo io, ma an¬ 
che un signore che è andato dagli ebrei, 
ed ha parlato del male assoluto». 

Il fascismo, fatto isolato nella sto¬ 
ria d’Italia, o atteggiamento men¬ 
tale che ritorna? 

«Guardi, quando appesero Mussoli¬ 
ni a Milano, un grande giornalista ingle¬ 
se, scrisse in buona sostanza questi con¬ 
cetti : non l’avete ucciso, potete credere 
di averlo ucciso, ma per decenni questa 
sorta di tumore ve lo porterete appres¬ 
so. Del resto esponenti della tradizione 
fascista sono diventati ministri della Re¬ 
pubblica». 

Non è la prima volta che affronta 
il periodo del fascismo. Vi è un'al¬ 
tra sua opera, «La Presa di Makal- 
lè» dove spiega in maniera critica 
i meccanismi psicologici e sociali 
della costruzione del consenso. Il 
ruolo della propaganda nella co¬ 
municazione e nella politica.. 

«Ha colto perfettamente il nesso. È 
una riflessione che avevo già avviato ne 
La Presa di Makallè, in quel caso mi 
occupavo in particolare dei meccanismi 
psico-pedagogici e sociali della costru¬ 
zione del consenso, della manipolazio¬ 
ne delle menti. In quel libro la riflessio¬ 
ne si sviluppava all’interno di un cervel¬ 
lo di un bambino: ovvero come fosse 
possibile che un certo tipo di educazio¬ 
ne alterasse un cervello, il comporta¬ 
mento di un adolescente, trasformando¬ 
lo in un assassino. Forse però, il raccon¬ 
to sulla vita sessuale del protagonista del 
romanzo non è stato compreso, né la 
metafora che essa rappresentava. In Pri¬ 
vo di titolo per non offrire il fianco a 
facili equivoci, ho evitato ogni riferimen¬ 
to a questi argomenti. Del resto non è 
una storia che concede divagazioni». 
Racconta però sempre con un stile 
ironico-critico.. 

«È il mio stile, impresso nel mio 
Dna». 

Qualcuno l’ha criticata sostenen¬ 
do che voleva cambiare il nome di 
una strada a Caltanissetta dedica¬ 
ta a Gattuso? 

«Siamo seri, si figuri se penso alla 
strada di Caltanissetta. Questo è provin¬ 
cialismo, di più paesanottismo. Sono fra¬ 
si senza senso. Hanno criticato, facendo 
riferimenti alla toponomastica, un libro 
che non avevano letto. Probabilmente 
questo è coerente con i loro principi: 
attaccare senza conoscere, bollare in ma¬ 
niera dogmatica chi la pensa in maniera 
diversa da loro, senza manco prendersi 
la briga di informarsi sui contenuti della 
questione. Comunque non fanno altro 
che portarmi il carico da undici come 
direbbe Salvo Montalbano. Allora dico: 
o scelgono Fini che se ne va dagli ebrei 
facendo una scelta giusta, o scelgono la 
polemica sulla strada. La verità è che 
una parte di loro rimane legata al nome 
delle strade...». 

Sul piano della struttura che solu¬ 
zione ha adoperato? 

«Questo è un romanzo che si serve 
di quello che ho sperimentato in altri 
romanzi, una sorta di assemblaggio di 
dati, di lettere, di corrispondenza, di rita¬ 
gli di giornali, tutti inventati di sana 
pianta. Però qui a differenza de La scom¬ 
parsa di Patò, vi sono amplissimi squar¬ 
ci narrativi, romanzeschi. C’è una com¬ 
plessità maggiore». 


Salvo Fallica 
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Terme dell'Emilia Romagna 


Terme dell’Emilia Romagna. Il benessere si fonde con il piacere. 


Alle terme dell’Emilia Romagna c’è di più. 

Ci sono trattamenti terapeutici di altissimo livello, 
efficaci stmtture riabilitative, innovativi percorsi salutari. 

In più, c’è l’Emilia Romagna. 

La socialità unica dei suoi abitanti. 

La cultura, la natura, l’enogastronomia 
di un territorio unico al mondo. 


Vieni a vivere le terme dell’Emilia Romagna. 
Scoprirai che farsi del bene sa essere molto piacevole. 
Anzi, divertente. 

Richiedi gratuitamente 
la nuova guida alle terme 
dell’Emilia Romagna. 


c 


800.88.88.50 




emiliaromagna 

terra con l'anima 




www.emiliaromagnaterme.it 
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A FEDERICO RAMPINI 
IL «LUIGI BARZINI» 2005 

È stato assegnato sabato scorso ad 
Orvieto il Premio Luigi Barzini 
all’inviato speciale. Ad aggiudicarsi 
questa sedicesima edizione è stato 
Federico Rampini, corrispondente 
dalla Cina per il quotidiano «la 
Repubblica». Il Premio, intitolato al 
grande inviato del «Corriere della 
Sera», è organizzato dal Comune di 
Orvieto con il contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Orvieto e punta l’attenzione su una 
professionalità storica soggetta in 
questi ultimi anni a profondi 
cambiamenti ma riportata in primo 
piano dall’accavallarsi di tanti 
drammatici avvenimenti. 



Poker di Donne, Vince la Letteratura Femminile 


Valeria Viganò 

C f è qualcosa nell’aria della letteratura europea che 
gira storto. Gira storto perché sembra che un’on¬ 
da silenziosa, uno tsunami culturale abbia investito le 
parole delle donne: le scrittrici ora si devono difendere. 
Come fare a controbattere il discredito che l’editoria 
riserva, come in tempi lontani, al femminile? È successo 
in Germania, succede in Gran Bretagna questa specie di 
revanchismo maschile che finalmente crede di rimettere 
le cose a posto. Ma le donne, in generale, hanno acquisi¬ 
to strumenti sofisticati, acuti, adatti per rispondere col¬ 
po su colpo. Come difendere le scrittrici accantonate 
come spazzatura? Citandole una per una. Rivalutandole, 
leggendole. Cosa che fa Helen Falconer (autrice dell’otti¬ 
mo SkyHigh, ed. Faber) sul Guardian, reagendo polemi¬ 
camente e proponendo quattro autrici che in modi diffe¬ 


renti, con lingue differenti misurano senza ipocrisia la 
estrema difficoltà delle relazioni umane e sentimentali. 
Che siano da considerare therapy novel o no hanno in 
comune molti elementi di riflessione e di riscatto. 

Nicci Gerrard (abile giallista) in Solace (Penguin, pp. 
384, £6.99) mostra una protagonista che dopo aver sco¬ 
perto il tradimento del marito con la figlia della sua 
migliore amica fa esplodere tutta la sua rabbia. Non è 
una donna che accetta l’imposizione maschile, ed è una 
donna che dopo aver compreso che la menzogna ha 
attraversato tutta la sua vita, pur nella paura e nella 
delusione tenta di ricostruirsi. Il prezzo pagato è la disin¬ 
tegrazione e la morte del proprio io, visto che il passato è 
fatto di inganni e il futuro non corre più lungo piani 
prestabiliti ma estremamente incerti. 


Il tono drammatico cambia in Raking thè ashes (Ban- 
tam, pp. 409, £19,99) di Anne Fine, conosciuta scrittrice 
per bambini che in questo suo sesto libro si rivolge agli 
adulti. È un tono freddo, per niente romantico quello 
che usa per descrivere un altro legame difficile tra donne 
e uomini, e le posizioni dei due poli sono diverse. Tilly, 
emancipata e indipendente, inizia una relazione con 
Geoff e, forzatamente, con i suoi tre figli. Invasa dalla 
famiglia acquisita, annoiata dalla troppa bontà, gentilez¬ 
za e non competitività di lui, annoiata e in fibrillazione, 
dà corso alla sua insoddisfazione fino alla vendetta. 

Altra donna che ripensa agli sprechi del passato è 
Evie in Innocence di Kathleen Tessaro (HarperCollins, 
pp. 400, £10). Brillante attrice, Evie ha rinunciato alla 
sua carriera per amore di una terrificante relazione con 


una rock star alle prime armi, che ha come risultato di 
spegnere la sua carriera drammatica e relegarla nell’om¬ 
bra. Imprevedibilmente sarà il fantasma di Robbie, che 
ha appena perso la vita in un incidente d’auto, e a cui 
Evie era legata da profonda amicizia, a riportarla con le 
sue apparizioni al centro di sé. Tra sogno e realtà, stra¬ 
nezze e magie, emerge il ritratto di una donna che, come 
molte, ha buttato gli anni migliori della sua vita rincor¬ 
rendo uomini miseri e alcol a poco prezzo. 

L’ultima scrittrice citata è la giovane ventottenne 
Talitha Stevenson e il suo Exposure (Virago, pp. 416, 
£14,99) nel quale i protagonisti maschili sbagliano nello 
scegliere le donne da amare. Ma qui le donne non vinco¬ 
no, non si riscattano, non si liberano. Perdono, ma 
anche questo ci sta. 


Lessico familiare della Liberazione 


Dai racconti tra padre e figlio il libro di Giorgio Spini sul cammino verso la democrazia 


Valdo Spini 


H anno ammazzato Giovanni 
Berta figlio di un pesceca¬ 
ne/ Evviva il comunista che 
gli tagliò le mane». È una delle prime 
canzoncine, non propriamente dolci, 
che colpirono l’immaginazione di mio 
padre Giorgio Spini. Aveva nove anni, 
era il 1921. Sentì quella canzone nel pra- 
toliniano San Frediano a Firenze all’in¬ 
domani di un assassinio che aveva dato 
fastidio alla Regia Guardia: e le squa¬ 
drale nere lo fecero pagare mitraglian¬ 
do all’impazzata sugli operai del quartie¬ 
re... 

Ecco, quei versi spaventevoli sono an¬ 
che uno dei primi ricordi su cui nasce 
La strada della Liberazione, il libro che 
oggi viene presentato a Roma e che ho 
curato «scavando» fra le carte di mio 
padre, chiacchierando con lui, investi¬ 
gando nel nostro lessico famigliare. Un 
libro che considero in qualche modo un 
po’ la creatura di un rapporto padre-fi¬ 
glio, rincontro fra due generazioni che 
sono riuscite a parlarsi. Prima che le 
vicissitudini politico-economiche del 
nostro Paese scavassero fra padri e figli 
un solco doloroso. Prima che gli scenari 
cambiassero fino a provocare le perdite 
di memoria della nostra storia recente. 

Nel 1993 Carlo Azeglio Ciampi mi 
chiamò - ero ministro - nel suo studio 
di Palazzo Chigi e mi mostrò gli appun¬ 
ti manoscritti che lui stesso aveva preso 
a Bari nel 1943-44 al ciclo di conferenze 
tenute da mio padre per il Partito 
d’Azione. Poco tempo dopo, durante 



Componenti del CNL (Comitato di Liberazione Nazionale) presso il comando alleato (Firenze, 14 agosto 1944) 


una cena di Natale, mio padre estrasse 
quei vecchissimi appunti, discorsi tenu¬ 
ti con il nome di battaglia di Valdo Gi¬ 
gli, il verbale di un suo interrogatorio da 
parte di un alto funzionario di polizia, il 
racconto del suo passaggio clandestino 
al Sud per raggiungere le forze armate 
dellTtalia liberata (analogo a quello fat¬ 
to da Ciampi e che li aveva fatti incontra¬ 
re sul treno Bari-Lecce). Mio padre si 


lamentava di non essere riuscito a riordi¬ 
nare quei fogli in vista di una pubblica¬ 
zione. Così ci provai io. Avrei riordina¬ 
to le carte in modo da comporre una 
biografia di mio padre fino alla fine del¬ 
la guerra da lui conclusa in Veneto con 
la Vili Armata Britannica. Per riempire 
i punti scoperti, ci trovavamo insieme 
davanti al registratore e avviammo un 
prezioso dialogo poi sfociato nel 60esi¬ 


mo della Liberazione celebrato giorni fa 
insieme a Carlo Azeglio Ciampi, Presi¬ 
dente della Repubblica che ha difeso i 
valori della Resistenza e della Costituzio¬ 
ne. 

La strada della Liberazione è dunque 
un montaggio di documenti e ricordi 
che ricostruiscono la formazione politi¬ 
ca di un uomo, mio padre, poi diventa¬ 
to autorevole storico. Una specie di 


Oggi il volume 
sarà presentato 
in Campidoglio 

Oggi, alle ore 15.30 a Roma, 
alla Sala Pietro da Cortona 
(Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio), verrà presentato 
il libro «La strada della 
Liberazione» di Giorgio Spini, 
curato da Valdo Spini 
(Claudiana editore). 
All’incontro partecipano 
Giorgio Spini, Gianni Borgna 
assessore alle politiche culturali 
di Roma, Mariano Gabriele 
(La Sapienza), Igino Poggiali 
(presidente Istituzione 
Biblioteche), Massimo Rendìna 
presidente Anpi Roma e Lazio, 
Massimo L. Salvadori, il 
deputato Valdo Spini e il 
senatore Sergio Zavoli. 


«blob» della Liberazione, una vita co¬ 
struita con lo sguardo del figlio - me 
stesso - che guarda e ricrea l’avventura 
del giovanissimo padre - il «babbo» co¬ 
me ancora si dice a Firenze - dai primi 
passi nell’antifascismo tramite la via del¬ 
le chiese protestanti italiane. C’è dentro 
la bisnonna che per prima abbraccia la 
fede protestante e impara l’alfabeto per 
leggere la Bibbia. Ci sono le riunioni del 


ragazzo Giorgio con Franco Lattes 
(Franco Fortini), l’adesione al Partito 
d’Azione, l’ingresso neU’VIII Armata 
britannica, «una specie di Arca di Noè 
con divisioni di inglesi e di altre naziona¬ 
lità del Commonwealth, canadesi, neo- 
zelandesi, africani, divisioni dell’India 
Army e reparti d’assalto di Gurkha», lo 
Psychological Warfare Branch, il servi¬ 
zio di intelligence bellico. Ci sono episo¬ 
di tremendi, come l'attraversamento 
dell'Arno l'll agosto del '44, sotto tiro, 
con i vestiti annodati in testa. Tenerissi¬ 
mi, come un incontro clandestino con 
mia madre ragazzina, fra le case devasta¬ 
te e i cadaveri... 

Alla fine del libro faccio questa do¬ 
manda a mio padre: «Condividi che la 
Resistenza sia stata troppo dimenticata, 
che le nuove generazioni vengano su 
senza che a scuola si parli abbastanza 
della sua storia?». E lui: «Nel febbraio 
del ’46 Parri tenne al congresso del Parti¬ 
to d’Azione una relazione sul contribu¬ 
to del partito alla lotta di liberazione. 
Erano donne e uomini induriti da espe¬ 
rienze drammatiche, a volte terribili. Il 
grande vecchio ci ammonì a non stupir¬ 
ci se con il passare del tempo le vicende 
della lotta di Liberazione sarebbero sta¬ 
te scordate perché ciò era inevitabile. 
Restai interdetto, ma ora capisco che 
Parri aveva ragione. L’importante è che 
non si scordino le colpe dei partigiani e 
le colpe nazi-fasciste. L’importante è 
che di generazione in generazione si 
mantenga viva la fiamma di giustizia e 
libertà, di unama dignità e di fraternità 
fra i popoli per cui allora si combattè e 
si dette la vita». 


r 


La Recensioni 


Il fascino del baratro 


1 


P erché Matteo Marchesini è un vero 
scrittore cui dobbiamo fiducia anche 
per il futuro? Perché i protagonisti del 
Le donne spariscono in silenzio non parlano 
per raccontare ma per esprimersi. E lo dice lo 
stesso autore riferendosi a Paolo del racconto 
Vocazione alla gioia, «Paolo parla per espri¬ 
mersi, non per comunicare». Comunicare si¬ 
gnifica fornire una notizia o, al limite, offrire 
un giudizio. Esprimersi significa denunciare 
un punto di vista e, per uno scrittore, mettere 
in pratica (e in mostra) un particolare modo 
di approcciarsi al mondo. 

Dei quattro racconti di Le donne sparisco¬ 
no in silenzio, il primo, il terzo e il quarto 
terminano ma non si concludono; il secondo 
si conclude e, ahimè, proprio per questo è il 
meno riuscito (la badante che la moglie non 
voleva in casa - anche per non riconoscere di 
essere irrecuperabilmente malata - si intuisce 
che diventerà l’amante del marito). Ma che 
ne sarà di Anna, la protagonista del primo 
racconto, e soprattutto di Bellezza il suo uo¬ 
mo che la picchia quando piange e la spinge 
nelle braccia degli altri (incoraggia i suoi tradi¬ 
menti) certo per ricavarne piacere ma prima 
ancora per esercitare un diritto (della cui legit¬ 
timità non ha alcun dubbio) alla violenza? E 
che ne sarà di Chiara, la protagonista del ter¬ 
zo racconto, che non sa se prendere il velo 


(ha deciso di farlo ma non ne ha ancora chia¬ 
re le ragioni) e che, scoprendo (origliando) 
che la badessa del convento dove è provviso¬ 
riamente ospite (dove per così dire è in pro¬ 
va) non la ritiene matura per il 
gran passo, moltiplica (trova le ra¬ 
gioni per moltiplicare) le sue per¬ 
plessità rinforzando nel contem¬ 
po (contradditoriamente) il suo 
già immotivato proposito? E che 
ne sarà di Pietro, il coprotagoni- 
sta del quarto racconto, in fondo 
innamorato di una madre che vor¬ 
rebbe uccidere (tanta è la sua - 
della madre - prevaricazione. «Quella voce 
monotona e stridula, quel tono da madre po- 


Angelo Guglielmi 

tente, fallica, sicura di ottenere obbedien¬ 
za...») che, al momento di non scendere da 
un treno in cui è capitato per caso (di un 
treno che sta per partire) si chiede confusa- 
mente (e pur si rassicura) se 
non è stato proprio lui l’occasio¬ 
ne involontaria (?) (la ha urtata 
facendola cadere attraversando 
di furia lo stretto corridoio) del¬ 
la sua (della madre) possibile 
morte? 

Il primo racconto è il più feli¬ 
ce dei quattro esibendo (metten¬ 
do in mostra) un piano di pause 
tra continui arresti e ripartenze, una scansio¬ 
ne di tempi e un livello di tensione che fa 


pensare al migliore Hemingway (pur passato 
attraverso la cura antieroica dei minimalisti 
americani). «Angelo si rialza, mi sorride, mi 
sorride di nuovo, poi si gratta la testa. /Quello 
era l’asino./ Fa un gesto in direzione della 
mangiatoia./ gliel’hanno regalato a mio pa¬ 
dre, e lui si era ostinato. Ma non sapevamo 
che farcene/Adesso mi si è avvicinato , mi 
guarda con gli occhi pieni e neri./ E che cosa 
ne avete fatto? Chiedo io./ L’abbiamo mangia¬ 
to./ Senza aggiungere una parola mi afferra 
per il gomito e mi trascina dentro»". 

Il terzo e quarto racconto sono all’apparen¬ 
za impegnati a individuare le motivazioni psi¬ 
cologiche dei comportamenti dei rispettivi 
personaggi. In realtà l’indagine psicologica è 


piuttosto l’atto di scavare un letto, tanto me¬ 
glio se largo e profondo, di aprire un buco in 
cui riversare masse di parole senza preoccu¬ 
parsi che spieghino (e infatti lo abbiamo visto 
non spiegano un bel nulla: lasciano tutto in 
sospeso), limitandosi a segnalare (affermare 
con forza) le modalità di una esistenza, le 
tracce di un destino. «Ho sempre avuto paura 
dei fraintendimenti, aggiunge ( la battuta è 
del padre di Chiara n.d.r.). Chiara fa qualche 
passo verso l’erba gialla e bruciata della riva. 
Suo padre raccoglie un sasso e glielo tira a 
pochi centimetri dal piede. Poi ne raccoglie 
un altro che sprofonda nel torrente. Chiara 
ricorda che quando arrivano a Pietrasanta lui 
prova sempre a far fare ai ciottoli almeno tre 
rimbalzi, e non ci riusciva quasi mai. Anche 
quelli sembravano più grevi in mano sua. 
Come le parole. Perfino ora che è così teso, 
non riesce a nascondere il sorriso così soddi¬ 
sfatto con cui ha assorbito il proprio prolo¬ 
go... Si è premunito, ha messo le mani avan¬ 
ti. Per lui è una questione di vittoria o di 
sconfitta. Vuole... forse che tutti lo amino, 
non gli interessa ciò che succederà dopo. Me¬ 
glio: ne ha terrore». 

Come il padre di Chiara anche i racconti 
di Marchesini si sporgono sull’orlo di un bara¬ 
tro: il fascino che propongono è la tentazione 
di cadervi. 


Le donne spariscono 
in silenzio 

di Matteo Marchesini 
Pendragon 
pagine 166 
euro 12,00 
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Non riesco assolutamente 
a comprendere cosa abbia a che vedere 
la vicenda di Angelo Izzo con l ’amnistia 


Sempre che sia lui il duplice omicida 
dopo trent’anni di carcere fruiva della 
liberazione condizionale: tutt’altro discorso 


Amnistia, domande al ministro 


GERARDO D’AMBROSIO 


Segue dalla prima 

N on riesco assolutamente a com¬ 
prendere cosa abbia a che vede¬ 
re la vicenda di Angelo Izzo con 
l'amnistia. Angelo Izzo. semDre che sia 
lui il duplice 
omicida, dopo 
trent'anni di 
carcere fruiva 
della liberazio¬ 
ne condiziona¬ 
le, beneficio 
che viene con¬ 
cesso dal Tribu¬ 
nale di Sorve¬ 
glianza, del 
quale fanno parte, oltre che magistrati, 
esperti di vario tipo tra cui certamente 
un professore di criminologia. Era sot¬ 
toposto pertanto alla libertà vigilata, al 
controllo cioè da parte dell'autorità di 
pubblica sicurezza, perché osservasse le 
prescrizioni impostegli dallo stesso Tri¬ 
bunale. Tra l'altro dopo cinque anni 
dalla pronuncia del provvedimento, se 
non fosse incorso in violazioni tali da 
importare la revoca del beneficio, Izzo 
sarebbe tornato a essere un libero citta¬ 
dino, in quanto, trascorso detto perio¬ 
do, per legge, non solo la pena ma an¬ 
che la misura di sicurezza si estinguo¬ 
no. Se Angelo Izzo risulterà colpevole 
degli omicidi attribuitigli significherà 
solamente che la nostra organizzazio¬ 
ne penitenziaria non possiede alcuna 
seria e concreta organizzazione per ve¬ 
rificare il “ravvedimento” di delin¬ 
quenti di particolare natura, quali 


quelli che commettono delitti a sfon¬ 
do sessuale contro le persone, o co¬ 
munque significherà che il giudizio 
espresso dal Tribunale di Sorveglianza 
era errato. 

Il problema dell'amnistia è evidente¬ 
mente legato a ragioni completamente 
diverse e che si possono riassumere: a) 
nel sovraffollamento delle carceri, i de¬ 
tenuti sono oltre 56.000 a fronte dei 
30.000 posti disponibili; b) nelle conse¬ 
guenti terribili condizioni di vita dei 
detenuti che finiscono con l'esasperare 
l'effetto punitivo della pena, in contra¬ 
sto con il precetto costituzionale secon¬ 
do cui “le pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al senso di uma¬ 
nità e devono tendere alla rieducazione 
del condannato”. 

Intendiamoci, sono stato e sono contra¬ 
rio a provvedimenti di clemenza per¬ 
ché sono pannicelli caldi anzi tiepidi 


che non risolvono e non possono risol¬ 
vere i problemi carcerari né i problemi 
della durata eccessiva del processo pe¬ 
nale. Tutti sanno che dopo pochi mesi 
le carceri sarebbero di nuovo sovraffol- 
late, perché detti provvedimenti, facen¬ 
do venir meno uno degli effetti più im¬ 
portanti di prevenzione della legge pe¬ 
nale, l'ineluttabilità della pena, avrebbe¬ 
ro un effetto criminogeno. Tutti sanno 
che il carico di lavoro dei magistrati si 
ridurrebbe solo per pochissimo tempo 
e che parte di quel tempo sarebbe neces¬ 
sario a pronunciare i provvedimenti di 
proscioglimento o di scarcerazione con¬ 
seguenti all'applicazione dei benefìci. 
Va però detto a chiare lettere che la 
maggioranza di centro destra di questa 
XIV legislatura, non ha fatto nulla, asso¬ 
lutamente nulla, né per evitare il sovraf¬ 
follamento delle carceri né per scorag¬ 
giare la criminalità che negli ultimi an¬ 


ni, con una chiara inversione di tenden¬ 
za, è vistosamente aumentata. 

Come ben messo in evidenza dal pro¬ 
getto di riforma del Codice Penale, pre¬ 
disposto dalla Commissione presiedu¬ 
ta dal prof. Grosso nella precedente legi¬ 
slatura, occorreva innanzitutto non ri¬ 
servare la funzione di repressione solo 
al diritto penale, affidandosi alla carce¬ 
razione come unica soluzione. Occorre¬ 
va ridurre gli illeciti penali e privilegia¬ 
re più l'effetto dissuasivo che l'effetto 
punitivo delle sanzioni. Occorreva in¬ 
somma trovare soluzioni alternative al 
carcere. 

Una delle soluzioni, ad esempio, sareb¬ 
be potuta essere quella di affidare a co¬ 
munità terapeutiche gestite dallo Stato 
(considerato che molte di queste già 
ricevono congrui contributi da parte di 
enti pubblici) i tossicodipendenti con¬ 
dannati per delitti diversi da quelli con¬ 


tro la persona o da quello di apparte¬ 
nenza ad associazioni criminali dedite 
allo spaccio. Questi condannati rappre¬ 
sentano infatti oltre il 30% della popola¬ 
zione carceraria. 

Altra soluzione sarebbe potuta essere 
quella di sostituire il carcere per i delitti 
colposi, carcere che peraltro non viene 
mai scontato per la concessione della 
sospensione condizionale della pena, 
con altre sanzioni non carcerarie ma 
effettive, che avrebbero certamente 
maggior effetto dissuasivo. 

Il governo ha preferito invece affidarsi 
alla formulazione di un nuovo codice 
penale di cui, dopo quattro anni, non si 
sa nulla se non che amplierà i termini 
della legittima difesa e dell'uso legitti¬ 
mo delle armi. 

Nulla ha fatto poi questa maggioranza 
per tentare una riduzione dei tempi di 
definizione dei processi penali, che han¬ 


no raggiunto limiti ormai assolutamen¬ 
te intollerabili per uno stato civile e 
democratico, riduzione che avrebbe un 
effetto altamente dissuasivo sulla crimi¬ 
nalità ed un effetto altamente positivo 
sulla credibilità della giustizia. 

Ha Dreferito infatti scendere tempo ed 
energie per l'ap¬ 
provazione di 
leggi che non 
potevano por¬ 
tare alcun bene¬ 
ficio alla collet¬ 
tività, quali 
quelle sulle ro¬ 
gatorie, sul fal¬ 
so in bilancio, 
sulla remissio¬ 
ne per legittimo sospetto, sulla immuni¬ 
tà delle più alte cariche dello Stato o 
che tendevano a limitare l'autonomia e 
l'indipendenza della magistratura, qua¬ 
le quella sull'ordinamento giudiziario 
che, non a caso è stata rinviata al Parla¬ 
mento dal Capo dello Stato, per avervi 
ravvisato ben quattro punti di evidente 
contrasto con norme costituzionali. 

Né ha infine pensato di destinare risor¬ 
se per rendere più spedita l'applicazio¬ 
ne di misure alternative al carcere e per 
aiutare i condannati a reinserirsi nel 
tessuto sociale, rinforzando i servizi so¬ 
ciali e stabilendo proficui rapporti tra 
questi ed il mondo del lavoro. 

Forse sarebbe opportuno che il mini¬ 
stro chiarisse, innanzitutto a se stesso, 
quali sono le misure alternative all'am¬ 
nistia che intende adottare e quali sono 
le risorse economiche che è riuscito a 
reperire per attuarle. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

L’equivoco Unico 


N iente da dire: attraversiamo un peri¬ 
odo ipotetico. Per la regola del recen¬ 
te svantaggio elettorale, la maggio¬ 
ranza residua di governo è di debole Costi¬ 
tuzione. E poiché non è del tutto esaurita, 
si propone di fornirci altre prove a suo cari¬ 
co. Nell'illusione di farla franca, vocifera e 
dimena la lingua in ogni senso. Dall'insala¬ 
ta verbale delle fandonie e degli strafalcio¬ 
ni - da ridire per ridere - risuona un ultimo 
pronunciamento: il partito Unico. 

Questo sintagma fantasma lo credevamo 
dissolto nelle rovine del Muro, ma è fare i 
conti senza l'ostilità della destra, il suo par¬ 
tito preso e pigliatutto. Nonostante si trovi 
a mal partito, il nostro premier, specialista 
del partitario e della partita doppia, vuole 
il partitissimo, l'Unico adatto, pensa, alle 
sue proprietà mediatiche e medianiche. Ed 
è disposto a mettere anche la tasca a parti¬ 
to. Non lo preoccupa il paradosso: il parti¬ 


to per definizione rappresenta la parte - 
deriva da dividere, mentre parto viene da 
produrre! Il partito Unico quindi è quello 
che si divide in una sola parte, oppure, la 
parte che inghiotte tutte le porzioni fino a 
diventare Unica. Contradditorio, quanto 
fondare il partito dell'imparzialità! Che il 
Cavaliere milanista confonda partito e par¬ 
tita? Ha scoperto di non essere sceso in 
campo per una partitella amichevole e di 
piacere, è partito a caccia di voti deciso a 
prendere e a saldare il Partito Unico. 

Nella sua passione per il monologo, per 
l'ovazione unanime e l'elezione plebiscita¬ 
ria, il sullodato premier è naturalmente 
portato al fronte Unico, al senso Unico, al 
pensiero Unico e via dicendo: al testo Uni¬ 
co, al mercato Unico, alla moneta Unica. 
Non sa però che anche Unico - da cui deri¬ 
va il numero "uno" - è termine equivoco. 
In quanto Unico nel suo genere appartiene 


ad un genere composto d'una sola specie e 
non lo si può quindi esprimere integral¬ 
mente. Inoltre, poiché l'ordine delle paro¬ 
le ha un suo senso, l'aggettivo Unico è un 
rafforzativo solo davanti ai sostantivi. 
Quando li segue perde invece di carisma. 
Un Unico partito è proprio il solo - esclusi¬ 
vo, singolare, superiore, inaudito, il caso a 
parte, eccezionale veramente, insostituibi¬ 
le, incomparabile e trascendente - mentre 
un Partito Unico è tenuto spesso a soppor¬ 
tare dei comprimari indesiderati. D'altra 
parte Unico può significare "isolato" e sen¬ 
za relazioni ed evolvere naturalmente ver¬ 
so lo Zero. Che il partito zero sia nei piani 
del nostro premier per cui il miglior partito 
è il niente partito? Che sia l'Unico a creder¬ 
ci? 

Vedremo cosa ne pensa invece il cittadino, 
militante ignoto di questi falsi tempi di 
pace. Piacerà ai Teo-con che ricominci a 
firmare la propria opinione con la croce 
elettorale? Comunque é l'Unica: aspettare 
fiduciosi la definitiva disfatta del dopopar¬ 
tita Unico. 



La giusta impazienza di tornare in salute 

PIETRO GRECO 


P roprio mentre, quattro anni 
fa, Silvio Berlusconi vinceva le 
elezioni al grido di “meno bu¬ 
rocrazia e meno tasse”, una serie di 
indagini internazionali dimostrava 
che il Servizio sanitario nazionale in 
Italia - un misto di pubblico (70%) 
e di privato (30%) - era tra i miglio¬ 
ri al mondo: secondo per qualità, 
dopo quello della Francia; primo in 
assoluto per efficienza (rapporto co- 
sto/benefici) tra i grandi paesi occi¬ 
dentali. Insomma, in fatto di salute i 
cittadini italiani spendevano meno 
di altri e ottenevano, mediamente, 
di più. 

Ma la destra - forse ignara di tut¬ 
to ciò o forse no - si accingeva a 
governare con la precisa intenzione 
di ribaltare come un calzino la sani¬ 
tà italiana, al grido di “devolution” e 
di “più mercato e meno Stato”. 

Nei quattro anni di governo è anda¬ 
ta peggio di quanto era legittimo 
attendersi. Come ben documenta 
Rosy Bindi, ministro della Sanità 
dal 1996 al 2000 nei governi Prodi e 
D'Alema, nel libro «La salute impa¬ 
ziente» appena uscito per i tipi di 
Jaca Book. 

La “devolution” è infatti diventata 
una rissa tra venti diverse regioni 


che, come i polli di Renzo, si becca¬ 
no tra loro mentre lo stato centrale 
le tiene ferreamente strette a sé, de¬ 
terminando e quasi imponendo - 
tramite il ministro dell'economia - 
sia le scelte finanziarie che quelle 
organizzative. E il “neoliberismo al¬ 
la Berlusconi” - incapace di attacca¬ 
re esplicitamente il Servizio sanita¬ 
rio nazionale - si è trasformato in 
“privatizzazione strisciante”, con 
una forte dilatazione della spesa, 
una diminuzione dell'efficienza e 
una erosione di fatto dei principi 
universalistici della legge di riforma 
sanitaria del 1978. 

Il duplice disastro nel nuovo go¬ 
verno Berlusconi ha assunto plasti¬ 
camente i volti di Roberto Caldero¬ 
ni, ministro confermato delle Rifor¬ 
me e teorico della devolution alla 
strapaese, e di Francesco Storace, au¬ 
tore come presidente della regione 
Lazio della più audace 


“privatizzazione strisciante” di que¬ 
sti ultimi anni e (per questo?) boc¬ 
ciato dai cittadini e promosso mini¬ 
stro della Sanità dal capo della Casa 
della Libertà. Questa idea di sanità 
proposta e praticata dalla destra al 
governo va radicalmente cambiata 
dal prossimo governo di centrosini¬ 
stra, sostiene Rosy Bindi. Già, ma 
come? 

Occorre partire da una presa d'at¬ 
to: che il “diritto alla salute” è diven¬ 
tato uno degli elementi principali - 
insieme al lavoro, alla formazione e 
alla qualità dell'ambiente - di quella 
costellazione di fattori che costitui¬ 
scono la percezione del benessere da 
parte dei cittadini un po' in tutto il 
mondo. E che salute - nella percezio¬ 
ne dei cittadini - non vuol dire solo 
assenza di malattie, ma benessere 
complessivo. Sulla base di que¬ 
sto dato, per superare la contro rifor¬ 
ma di Berlusconi ma anche per supe¬ 


rare ogni subalternità al pensiero ne¬ 
oliberista che talvolta ha contagiato 
anche la sinistra, occorre rilanciare 
il concetto di Welfare. Ripensando¬ 
lo. 

Il Welfare riformato, ma rilancia¬ 
to, deve assumere una nuova veste e 
passare - sostiene giustamente Rosy 
Bindi - da luogo della tutela del lavo¬ 
ro dipendente a luogo della tutela 
dei diritti della persona. In questa 
riforma e in questo rilancio comples¬ 
sivo del Welfare si colloca la riforma 
e il rilancio della sanità. Una rifor¬ 
ma e un rilancio che respingono net¬ 
tamente l'opzione neoliberista (la sa¬ 
lute come responsabilità individua¬ 
le; meno Stato; più mercato; più 
competizione) che si traduce in una 
stratificazione per ceti del diritto al¬ 
la salute (coi più ricchi che hanno 
più salute) e (ri)acquisiscono l'op¬ 
zione solidaristica e universalistica 
(la salute è, appunto, un diritto ina¬ 


lienabile dell'uomo, a prescindere 
dal suo conto in banca) che fu alla 
base della fondazione del Servizio 
sanitario nazionale nel 1946 in Gran 
Bretagna da parte del laburista 
Aneurin Bevan, ministro della sani¬ 
tà del governo Attlee, e, poi, della 
sua costituzione in Italia con la leg¬ 
ge 833 del 28 dicembre 1978. Oltre 
che di quella “riforma Bindi”, realiz¬ 
zata nello spirito di un federalismo 
solidale eppure rigoroso tra il 1996 e 
il 2000. 

Naturalmente molte cose sono 
cambiate rispetto al 1946, al 1978 e 
persino rispetto al 2000, anno in cui 
Rosy Bindi lasciò il governo con la 
fama, meritata, di essere tra i miglio¬ 
ri ministri della sanità nella storia 
d'Italia. E oggi l'opzione solidaristi¬ 
ca ai problemi sanitari deve poggia¬ 
re su almeno quattro punti. 

1. Assicurare il diritto alla miglio¬ 
re assistenza sanitaria possibile a tut¬ 


ti i cittadini: donne e uomini; lavora¬ 
tori dipendenti e flessibili; abitanti 
in quella regione o nell'altra; residen¬ 
ti in Italia o extra-comunitari. Pun¬ 
tando non solo a curare le malattie, 
ma anche a migliorare il benessere 
complessivo delle persone. 

2. Ristrutturarsi sulla base delle 
nuove esigenze emerse con l'evolu¬ 
zione demografica. In Italia l'età me¬ 
dia va aumentando e, pertanto, il 
servizio sanitario nazionale ne deve 
tenere conto. Migliorando il benes¬ 
sere complessivo sia delle persone 
anziane, che crescono di numero, 
sia dei giovani, che diminuiscono di 
numero, sia dei migranti che giungo¬ 
no in Italia anche a causa dei suoi 
nuovi equilibri demografici. 

3. Aumentare il tasso di ricerca 
scientifica nel nostro sistema sanita¬ 
rio. Più scienza significa non solo 
migliori tecniche mediche a disposi¬ 
zione e maggiore efficienza, ma un 


sistema complessivamente più capa¬ 
ce di fornire risposte alle nuove do¬ 
mande di salute della società. 

4. Reinterpretare il federalismo 
sanitario. Abbattendo i nuovi cen¬ 
tralismi che si vanno affermando 
nella regioni, senza ripristinare il 
centralismo statale, ma al contrario 
aumentando il tasso di “democrazia 
sanitaria”. Ciò significa passare - co¬ 
me sostiene Rosy Bindi - da un mo¬ 
dello competitivo a un nuovo mo¬ 
dello cooperativo in cui lo stato ha 
funzioni di programma e di garan¬ 
zia dei diritti inalienabili di tutti i 
suoi cittadini, mentre le regioni han¬ 
no una funzione non autocratica di 
governo della sanità e, pertanto, 
chiamano alla cooperazione verso 
obiettivi comuni - nel rispetto rigo¬ 
roso della diversità - non solo il pub¬ 
blico e il privato, ma anche il volon¬ 
tariato, le associazioni di malati e i 
cittadini tutti. È sulla base di queste 
premesse che il centrosinistra può e 
deve realizzare il suo programma di 
governo della sanità. Ma soprattut¬ 
to la salute degli italiani può ritorna¬ 
re a essere “un bene pubblico e un 
diritto di ciascuno” non appena sa¬ 
rà finita la disastrosa stagione del 
governo Berlusconi. 




Il caso Calipari 
l’Italia e gli Usa 

e-mail da Raffaele 

Caro Furio Colombo, 

ho letto il suo articolo e lo condivido in pieno. Gli italiani 
sono stati tenuti all'oscuro da un governo che non vale niente, 
di incompetenti, volendo far credere che l'America sia quella 
dei telefilm in tv. 

Purtroppo il governo italiano si è dimenticato della serietà 
degli americani. Il grave è la disinformazione totale che esiste 
a parte gli sforzi dell'Unità, così come fa lei, per informare. 

Un ringraziamento necessario 

Pietro Ventura, Ferrara 

Caro Colombo, Sento la necessità di ringraziarla per la chiarez¬ 
za espositiva con cui ha spiegato il caso Calipari nel contesto 
iracheno, come sempre la sua onestà intellettuale non fa velo 
nemmeno alle grandi responsabilità a “sinistra”. 

Grazie. 


Tutto fondato 
sulla menzogna 

Giovanni Becchi, Savona 

Cari amici, 

leggo con estremo interesse l'articolo di Colombo su “il miste¬ 
ro Calipari” che tra l'altro mette in evidenza come gli italiani 
siano solo “uditori” della così detta inchiesta paritetica, biso¬ 
gna far conoscere queste menzogne... e poi la questione degli 
omisiss smascherata da un semplice esperto di informatica... è 
ora di dire basta a tutto ciò, a questa guerra ingiusta e fondata 
sulle menzogne. 

Cara Genova 
e cara Firenze 

Sergio Staino 

Caro Direttore, mi riferisco al (per me gratificante) servizio 
pubblicato sabato scorso sul compleanno del mio personag¬ 
gio Bobo, festeggiato a Genova, nel Teatro dell'Archivolto. 
L'articolo si conclude con una mia frase nella quale, in modo 
molto serioso mi lamento che la stessa festa non me l'abbia 
fatta la mia città, Firenze. 


In realtà, la mia uscita voleva essere solo una battuta ironica 
perchè, come ha anche riportato a suo tempo l'Unità, il Tea¬ 
tro del Sale di Firenze ha dedicato ben sei serate all'avvenimen¬ 
to. 

Precisazione che devo ai tanti amici e lettori fiorentini che vi 
hanno partecipato. Un abbraccio. 

Una riflessione sul referendum 

Ludovica Muntoni 

Direttore, di una cosa non si fa cenno nel lungo dibattito 
avviato sulla legge sulla procreazione assistita, del fatto che un 
parlamento laico deve poter legiferare in modo da regolamen¬ 
tare un processo, garantire tuttti i cittadini, favorire la ricerca, 
senza sentirsi portatore di uno specifico modello etico che 
non necessariamente è riferibile all'intera popolazione. 

Ogni singolo cittadino, in base alla sua sensibilità etica, decide¬ 
rà se avvalersi o meno di quella legge esattamente come succe¬ 
de per la legge sul divorzio e quella sulla regolamentazione 
dell'aborto. 

Temo il furore etico di quanti si sentono portatori di salvezza 
spirituale e pensano di poter decidere per tutti. 

Le parole e il Tribunale 

In riferimento all’articolo da voi pubblicato il giorno 30 aprile 


2005 alla pagina 13, intitolato «Non c’è un Dio più rispettabi¬ 
le di un altro», preciso quanto segue: 

Il giornalista Edoardo Novella scrive che il sottoscritto «aveva 
insultato il cardinale Biffi». Ciò non è esatto, in quanto il 
processo non si è concluso, non c’è stata nessuna sentenza, e 
solo il Tribunale potrà stabilire se le parole da me usate erano 
state un insulto o meno. 

Io del resto ho, come sempre, usato frasi corrispondenti alla 
verità, e le ho documentate. Se, come è prevedibile, sarò 
assolto, vi troverete ad avermi accusato ingiustamente di esse¬ 
re stato ingiurioso, ciò che costituirebbe indubbiamente diffa¬ 
mazione nei miei confronti. 

Distinti saluti 

Adel Smith 

È giusto, sarà il Tribunale a decidere se si tratta di insulti. 


e.n. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Informazione, sognando la Mongolia 


L a libertà di stampa è in decli¬ 
no in tutto il mondo: lo affer¬ 
ma il centro studi statuniten¬ 
se Freedom House. È una tenden¬ 
za preoccupante su cui vale la pena 
di riflettere in occasione della gior¬ 
nata mondiale sulla libertà d'infor¬ 
mazione. In Toscana era tradizio¬ 
ne organizzare, ogni 3 maggio, un 
convegno sulla situazione di que¬ 
sto fondamentale diritto nel mon¬ 
do. Ma quest'anno, la concomitan¬ 
za con l'insediamento dell'assem¬ 
blea regionale e la nascita della nuo¬ 
va giunta non ce lo hanno consenti¬ 
to. 

Tuttavia mantenere accesa l'atten¬ 
zione sulla questione della libertà 
d'informazione è fondamentale. 
Nei giorni scorsi Freedom House, 
il centro studi conservatore fonda¬ 
to nel 1945 da Eleanor Roosevelt, 
ha diffuso l'ultimo rapporto sulla 
libertà d'espressione nel mondo: 
l'Italia è stata declassata; dal 74° po¬ 
sto è scivolata al 79°, cinque gradi¬ 
ni più in basso dello scorso anno. 
Ma quel che è peggio è il declassa- 


Segue dalla prima 

E lementi che nessuno contesta 
e su cui vale la pena ragionare: 
che un funzionario dello Stato 
italiano, definito dal comunicato 
congiunto «un uomo straordinario 
(che) donava la sua vita»... «nel- 
Fadempimento estremo del suo do¬ 
vere», sia caduto sotto il fuoco di 
militari americani alleati; che gli Sta¬ 
ti Uniti rifiutino ogni giurisdizione 
esterna o congiunta sul loro persona¬ 
le militare. La gravità di tali semplici 
constatazioni di fatto è tutta politica 
perché rende estremamente difficile, 
se non impossibile, ogni collabora¬ 
zione militare con gli Stati Uniti in 
condizioni di pari dignità, finché ta¬ 
le atteggiamento non muta. Ci tro¬ 
viamo, insomma, di fronte a un pro¬ 
blema di ordine generale che chiama 
in causa nel suo insieme la comunità 
internazionale, le cui ragioni l’Italia, 
colpita con particolare brutalità in 
questa circostanza, è chiamata a rap¬ 
presentare. 

Più volte i portavoce del governo 
di Washington hanno invocato, 
in questa e in altre occasioni, rego¬ 
le d’ingaggio che obbligherebbero 
i loro soldati ad aprire il fuoco 
contro qualsiasi veicolo che, a lo¬ 
ro insindacabile giudizio, possa co¬ 
stituire un pericolo anche minimo 
per la loro incolumità. Tali regole, 
mai pubblicamente definite nei 
particolari, seminano frequente¬ 
mente vittime per lo più di civili 
iracheni, non di rado di militari 
alleati, e per tale motivo vengono 
duramente contestate da una par- 


mento da “paese libero” a 
“parzialmente libero”. I motivi di 
questa retrocessione sono noti: "F 
aumento della concentrazione dei 
media e delle conseguenti pressio¬ 
ni politiche”. Secondo questo rap¬ 
porto è la prima volta che Fattività 
di informazione in due Paesi dell' 
Europa Occidentale - Italia e Tur¬ 
chia - viene considerata, nel suo 
complesso, “parzialmente libera”. 
Insomma c'è più libertà d'espressio¬ 
ne - dice la Freedom House - in 
molti paesi dell'ex blocco comuni¬ 
sta (per esempio in Ungheria, Polo¬ 
nia, Slovacchia), in Namibia e in 
Botswana. Tant'è che allTtalia dan¬ 
no del filo da torcere la Mongolia e 
la Bulgaria. 

Le regioni del mondo dove c'è me¬ 
no libertà di informazione sono il 
Medio Oriente e il Nord Africa. 
Dei 193 Paesi esaminati, 73 sono 
classificati liberi, 49 parzialmente 
liberi e 71 quelli privi di libertà. La 
popolazione del mondo che vive in 
paesi dove i mass media sono classi¬ 
ficati liberi è diminuita del 5 per 



Nicola 
Calipari si è 
sacrificato 
per il dovere 
di eseguire 
ordini di 
superiori 
autorità 
del suo 
governo 


Rapporto sulla libertà d’espressione 
nel mondo del centro studi Freedom House: 
l’Italia dal 74°posto scivola al 79° 


CLAUDIO MARTINI 


matite dal mondo 



«Riscaldamento globale? Io ho l’aria condizionata» (International Herald Tribune del 30 Aprile) 


cento nel corso degli ultimi due 
anni. Conclusione ovvia: il diritto 
ad una informazione libera, priva 
di censure e restrizioni, sta diminu¬ 
endo e sempre meno persone vi 
hanno accesso. Il nostro Premier, 
proprio in questi giorni, ci ha ripe¬ 
tuto che questa anomalia nel pano¬ 
rama europeo è dovuta al potere 
parallelo della sinistra che control¬ 
la i media e molto altro ancora. 
Naturalmente senza soffermarsi 
sul fatto che l'Italia è l'unico Paese 
dove si possa fare il presidente del 
consiglio nominando i vertici della 
Rai e contemporaneamente posse¬ 
dere il più importante network tele¬ 
visivo privato. 

Ma il tema della libertà di informa¬ 
zione va ben oltre i ristretti confini 
della nostra politica nazionale. Cre¬ 
do sia doveroso ricordare che un 
valoroso funzionario dello Stato, 
Nicola Calipari, è morto in circo¬ 
stanze ancora tutte da accertare, 
nel tentativo di salvare una giorna¬ 
lista italiana rapita in un Paese do¬ 
ve non si può raccontare quello 



Ma anche in 
nome di una 
superiore 
civiltà 
giuridica, 
disconosciuta 
dal governo 
in carica 
degli Stati 
Uniti 


te rilevante del Congresso e dei 
media statunitensi. Si tratta di re¬ 
gole, ammesso che siano tali, e 
comportamenti abituali in una si¬ 
tuazione di guerra, tuttavia in evi¬ 
dente contrasto con le azioni di 
sicurezza collettiva prevista dal ca¬ 
pitolo VII della Carta delle Nazio¬ 
ni Unite oltreché dal Dettato Co¬ 
stituzionale di alcuni Paesi, tra cui 
Pltalia. In altre parole, anche il ca¬ 
so Calipari si verifica nel contesto 
della cosiddetta guerra al terrori¬ 
smo, di cui rivela il significato prò¬ 


Giustizia impossibile 


fondo unilateralmente giuridico. 
Essa esclude alla radice ogni rego¬ 
la conforme a princìpi di polizia o 
sicurezza internazionale la cui logi¬ 
ca richiede la terzietà dell’interven¬ 
to, la conformità di mezzi e com¬ 
portamenti alle sue finalità di sicu¬ 
rezza umanitaria, la salvaguardia 
dell’incolumità della popolazione 
civile disarmata alla pari e, anzi, al 
di sopra di quella delle forze arma¬ 
te impiegate. 

Il caso Calipari, come molti altri 
casi, dimostra come il Pentagono 


GIAN GIACOMO MIGONE 

preveda, anzi esiga, il contrario: 
cioè, la protezione assoluta e di 
principio dei propri soldati, quali 
che siano i costi umani «collatera¬ 
li» che ne derivano. Da questo pun¬ 
to di vista Nicola Calipari si è sacri¬ 
ficato, oltreché per un dovere che 
gli ha imposto di eseguire ordini 
di superiori autorità del suo gover¬ 
no perinde ac cadaver (per usare la 
formula di obbedienza dei gesui¬ 
ti), anche in nome di una superio¬ 
re civiltà giuridica, disconosciuta 
dal governo in carica degli Stati 


Uniti, che gli ha imposto di farsi 
scudo per proteggere chi era indife¬ 
sa (Giuliana Sgrena). 

È anche questa la ragione profon¬ 
da di un elemento di unità che si è 
determinato in Italia di un arco di 
forze diversamente motivate co¬ 
me servizi segreti e pacifisti, mag¬ 
gioranza di governo e di opposi¬ 
zione, anche se tale unità non può 
cancellare l’ambiguità costituzio¬ 
nale e politica di un mandato che 
il governo ha definito come uma¬ 
nitario in un contesto, invece, di 


occupazione militare e di guerra, 
oltretutto incompatibile con con¬ 
dizioni di pari dignità rifiutate dal¬ 
la maggiore forza di occupazione. 
Perché tale rifiuto costituisce per 
l’appunto il secondo fatto inconte¬ 
stabile dell’intera vicenda: il rifiu¬ 
to reiterato del governo degli Stati 
Uniti di sottoporre le proprie for¬ 
ze armate a una qualsiasi giurisdi¬ 
zione fondata sul principio di 
eguaglianza di fronte alla legge o 
anche solo di sperimentare proce¬ 
dure congiunte e paritetiche con 


Programma, mettiamoci alla prova 


PIER CARLO PADOAN 


che succede, perché nessuno - tran¬ 
ne la gente comune - vuole che si 
racconti quello che succede lì. So¬ 
no una trentina i giornalisti rapiti e 
oltre sessanta quelli morti in Iraq 
dall'inizio del conflitto. Cifre che 
fanno legittimamente dire che la 
guerra, oltre ad essere ingiusta e 
sbagliata è anche un'enorme viola¬ 
zione del diritto all'informazione. 
Da anni la Toscana ospita scrittori 
e giornalisti perseguitati nei loro 
Paesi per quello che pensano e scri¬ 
vono. Da anni la Toscana in più 
occasioni ha fatto sedere intorno a 
un tavolo anche i giornalisti di Pae¬ 
si nemici, di Paesi in guerra, per 
tentare di far prevalere il dovere 
dell'informazione sugli interessi di 
regime. Sono gesti che hanno un 
significato. Sono fatti concreti di 
cui, nonostante l'indifferenza e 
l'ostilità dei mass media e lo scetti¬ 
cismo dello stesso centrodestra, 
noi andiamo fieri. 

Claudio Martini è Presidente 
della Regione Toscana 


un alleato fidato e storicamente 
quanto meno non dei più ostici e 
gelosi della propria identità nazio¬ 
nale quale l’Italia. Vi è, all’interno 
della comunità internazionale, or¬ 
mai un contenzioso che non può 
più essere ignorato, pena la sua 
paralisi, tra quegli Stati che sono 
disposti a sottoporre i comporta¬ 
menti dei loro cittadini a regole, 
istituzioni e giurisdizioni univer¬ 
salmente riconosciute e altri Stati 
(i membri permanenti non euro¬ 
pei del Consiglio di Sicurezza, più 
alcuni cosiddetti Stati canaglia: 
coincidenza su cui occorrerebbe 
riflettere) che, invece, rifiutano 
per principio e in via di fatto di 
sottoporsi a tali superiori istanze. 
È un conflitto che non può più 
essere ignorato, senza determina¬ 
re anche il logoramento di antiche 
amicizie come quella tra gli Stati 
Uniti e l’Italia. Con buona pace di 
chi più o meno strumentalmente 
oggi scopre le eventuali doppiezze 
dei servizi segreti, italiani e stranie¬ 
ri (è il caso della campagna con¬ 
dotta da Giuseppe D’Avanzo su 
“la Repubblica”) o di chi, come 
Piero Ostellino sul “Corriere della 
Sera” (valga un nome per tutti), 
improvvisamente scopre che per 
gli Stati Uniti di Bush vige il civis 
romanus sum. Per non parlare di 
Silvio Berlusconi, in altri tempi 
fautore di un preventivo allinea¬ 
mento, totale e incondizionato, 
con il governo di Washington. 
«Madama stupimént», come dico¬ 
no i piemontesi. 

g.gmigone@libero. it 


Segue dalla prima 

C osì come l'Europa ha bisogno di ripensare il suo mo¬ 
dello di sviluppo per rendere più efficace, e più com¬ 
prensibile, la sua missione ai suoi cittadini, e di raffor¬ 
zare e rendere visibile la sua identità come attore globale. 
Questo è l'orizzonte del programma di lavoro della Fondazio¬ 
ne. Comprende naturalmente l'incombente scadenza della 
legislatura, ma va al di là della preparazione del programma 
per le elezioni politiche, per la consapevolezza che una cultu¬ 
ra riformista in grado di offrire una visione complessiva 
dell'economia e della società, e di far scaturire da questa 
visione proposte concrete che possano effettivamente incide¬ 
re sulla vita dei cittadini, in molti campi ancora non esiste. 
Quattro anni di governo di centrodestra hanno aggravato la 
crisi del Paese ben più di quanto dicano le cifre di finanza 
pubblica, di per se assai poco confortanti come è stato confer¬ 
mato pochi giorni fa. Di fronte a un debito pubblico che ha 
cessato di scendere, uno sviluppo che non c'è, un Mezzogior¬ 
no che si allontana invece di avvicinarsi alle aree più avanza¬ 
te, si è voluto seguire la politica o del rinvio o delle misure 
provvisorie in attesa di tempi migliori. Tutto questo ha deter¬ 
minato un costo elevatissimo in termini di reputazione inter¬ 
nazionale e di deterioramento della credibilità delle istituzio¬ 
ni all'interno del paese. Perché una famiglia o una impresa 
dovrebbe continuare a credere che il risanamento dello stato 
è effettivamente un obiettivo della politica economica se 
questa si è a lungo praticata con i condoni e le misure 
una-tantum? E come si fa a credere che la crescita possa 
essere rinvigorita e rilanciata se, invece di perseguire misure 
di liberalizzazione e sostegno alla innovazione, si finisce per 
addossare la colpa della stagnazione al resto del mondo, 
all'Europa, alla Cina e, da ultimo, alla Banca Centrale Euro¬ 
pea? 

Ma è anche vero che se l'Italia è oggi agli ultimi posti tra i 
membri dell'Unione Europea, la stessa Europa nel suo com¬ 
plesso mostra un ritardo, un rallentamento, a volte una invo¬ 
luzione, soprattutto se confrontata con molte altre aree del 
mondo, sia in quelle avanzate che in quelle emergenti. Pesa 
sull'Europa l'invecchiamento della sua popolazione, la seg¬ 


mentazione e la iper regolazione di molti mercati, il prevalere 
degli interessi specifici su quelli più generali. L'Europa ha da 
tempo definito la sua strategia, basata sulla moneta unica, il 
mercato interno, l'Agenda di Lisbona. È la strategia dello 
sviluppo attraverso la maggiore integrazione, che pure in 
passato ha dato molti frutti, a segnare oggi il passo. Va 
recuperato con uno sforzo di immaginazione nell'identifica- 
re nuove procedure e il coraggio politico di abbandonare 
interessi che si definiscono nazionali ma che in realtà rifletto¬ 
no obiettivi settoriali e particolari. 


L'Europa deve rendere più forte e visibile la sua identità 
come attore globale. Lo impone non solo la necessità di 
colmare il divario tra il suo peso economico e finanziario e 
quello politico, pure in termini di rappresentanze istituziona¬ 
li, ma anche la crescente domanda di leadership, di strategia, 
da parte di un numero crescente di paesi, che va ben al di là 
di quelli che ambiscono a diventare membri dell'Unione 
Europea. Lo deve fare nella consapevolezza che il quadro 
globale è mutato molto profondamente e in tempi tanto 
rapidi, e che nel rispetto di suoi valori di pace e cooperazione 


deve identificare vie concrete e realistiche nella definizione 
delle sue politiche. L'Europa è spesso definita una “soft 
power”, e ciò può essere la sua arma segreta, il suo vantaggio 
competitivo, a patto che le politiche soft siano anche efficaci 
nel raggiungere gli obiettivi che si propone. 

Una strategia riformista, in politica economica come in quel¬ 
la sociale, in quella estera o di sicurezza deve essere in grado 
di produrre risultati concreti. Ecco perché dobbiamo innanzi¬ 
tutto convincersi che, nella situazione attuale, in Italia come 
in Europa, non esistono scorciatoie. Le risorse sono scarse, e 
spesso usate molto male e per gli scopi sbagliati. La rialloca¬ 
zione delle risorse è sovente ostacolato dalla resistenza di 
interessi particolare, a volte anche molto potenti. Ma rialloca¬ 
re risorse rischia di non essere nemmeno sufficiente se non si 
cambiano anche i meccanismi con cui le risorse, pubbliche e 
private, sono allocate. 

Definire un programma di politica economica e sociale, in 
Italia come in Europa, significa allora dare voce a una politi¬ 
ca estera e di sicurezza comune, ma anche identificare mecca¬ 
nismi concreti, scelte e pratiche che devono sostenersi a 
vicenda. Con una chiara e netta cultura riformista. E per un 
soggetto come Italianieuropei, che a questa cultura si richia¬ 
ma, diventa quasi naturale contribuire, oltre che alla produ¬ 
zione di idee, anche alla diffusione delle buone idee, attraver¬ 
so una costante azione di “networking” sia in Italia che 
all'estero. 

Se c'è una risorsa di cui il centrosinistra in Italia e i progressi¬ 
sti nel mondo sono abbondantemente dotati è costituita dal 
patrimonio certo di idealità, valori e di partecipazione, ma 
pure di competenze e di idee. Non solo le buone idee elabora¬ 
te a tavolino, ma quelle messe in pratica nelle amministrazio¬ 
ni, nelle imprese, nella società civile. Compito di una politica 
riformista dovrebbe essere quello di sollecitare quanto più 
possibile la diffusione e lo scambio delle idee e la valorizzazio¬ 
ne delle competenze anche allo scopo di trarre da questa 
ricchezza proposte concrete da tradurre oggi in un program¬ 
ma riformista e domani in una coerente e sicura azione di 
governo. Mettiamoci alla prova. 

Pier Carlo Padoan è direttore della Fondazione Italianieuropei 
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Segnali positivi 
per la tua assicurazione auto. 


Ecco il risparmio e la sicurezza che cercavi. 

Ti presentiamo le soluzioni che Unipol Assicurazioni, prima in Italia, ha realizzato per te. 


WD©(°M e 

La prima polizza Auto che comprende il più avanzato sistema satellitare per la tua sicurezza 
e la trasparenza in caso di sinistro. Con Unibox risparmi il 10% sulla RCA e il 50% su Incendio 
e Furto. Non devi sostenere spese né per l'acquisto del dispositivo, 
né per l'installazione. Solo l'abbonamento annuo (6%+lva) per i servizi 
della centrale operativa di OctoTelematics, partner dell'iniziativa. 

Attiva le garanzie specifiche e sarà Unibox a: 

• localizzare la tua auto in caso di furto; 

• allertare la centrale operativa per i soccorsi in caso di incidente. 

Tecnologia trasparente al tuo servizio. 





Franchigia 

| FRUTTUOSA 

La prima polizza Auto con franchigia depositata che ti garantisce uno sconto immediato 
del 10% sulla RCA. In più, il deposito ti rende il 2% netto* ogni anno. Tu sei l'esclusivo 
proprietario del deposito e, in assenza di sinistri, puoi ritirarlo in qualunque momento. 


Segui i segnali positivi. 

Se scegli entrambe le soluzioni gli sconti si sommano. 

L'assicurazione che cercavi esiste. 

In tutte le Agenzie Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI www.unipol.it 


'pari al Tasso Legale meno 0,5 punti, fino alla successiva modifica fissata dal Ministero delle Attività Produttive 


































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

BeCnol 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

L'uomo perfetto 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

CINEFORUM 

375 posti 

(E 6,71; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

1 giochi dei grandi 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Million Bollar Baby 

350 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Cellular 

122 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

122 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 3 

Be Cool 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 4 

The Ring 2 

454 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 5 

Ma che colpa abbiamo noi 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

XXX 2-The Next Level 

251 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 7 

Sahara 

282 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 8 

Il volo della fenice 

178 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 9 

Missione Tata 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 10 

Gioco di donna 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Nuovo cinema paradiso 

21:00 


Un tocco di zenzero 

15:30-17:50 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Million Dollar Baby 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Millions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

Goldrake vs Mazinga 

120 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

In Good Company 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti 

L'amore fatale - Enduring love 

20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

NSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Litigi d'amore 

20:20-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

LUMIERE 


viaVitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Heimat 3 - Episodio 4 - Stanno tutti bene 

21:00 (E 6,00; rid. 4,00) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 4,5) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


IL FILM: Il volo della fenice 

Un disastro aereo vecchio stile 
per un remake spettacolare 

Disastro aereo (discretamente spettacolare se non 
altro): i nostri eroi sono sperduti nel deserto di Gobi, 
fra Cina e Mongolia, costretti a combattere contro 
sete e disperazione. Si fanno largo grandi discorsi 
suH’importanza di avere uno scopo nella vita (lungo 
dialogo centrale che dovrebbe essere la scena 
madre), su speranza e fede, e volano alti i grandi 
valori di fratellanza e gioco di squadra. Vola meno 
alto il film, Il volo della fenice di John Moore, remake 
del classico di Robert Aldrich del 1965, con Dennis 
Quaid a fare i conti coi panni che furono di James 
Stewart. Avventura vecchio stile, prevedibile, ma 
non del tutto da buttare. Da notare il nostro sempre 
bravo “migrante” americano Giovanni Ribisi. 


& 



Il ritorno del Monnezza 

commedia 

Dei fratelli Vanzina con 
Claudio Amendola, Enzo 
Salvi 

Claudio, figlio di Ferruccio, è 
Rocky, figlio di Nico. Sempre 
di Amendola e di Monnezza si 
parla. Anzi, per la precisione 
de II ritorno del Monnezza, e 
del ritorno dei Vanzina ai re¬ 
make (dopo Febbre da cavallo 
e prima di Eccezionale veramen¬ 
te: trittico servito!). Insomma, 
è tutto un riciclaggio, anche 
nel linguaggio, nel look e nel 
“contesto” in cui il commissa¬ 
rio Giraldi vive. Sempre pro¬ 
gressista, sempre sudicio, e so¬ 
prattutto di buon cuore, il poli¬ 
ziotto coatto ce la farà a scon¬ 
figgere i nemici del parlar puli¬ 
to. 


Spanglish 

commedia 

Di James L. Brooks con 
Adam Sandler, PazVega, 
Tea Leoni 

Quanto è importante comuni¬ 
care in famiglia! A farci omag¬ 
gio di questa perla di saggezza 
è il bravo ragazzo Adam Sand¬ 
ler che ci va vivere “l’incubo” 
di una ricca famiglia nevrotica 
americana alle prese con lo 
scontro culturale portato dal¬ 
la nuova domestica messica¬ 
na. La giovane governante 
(che ovviamente non parla in¬ 
glese, mentre in famiglia non 
parlano spagnolo) è Paz Vega, 
splendida fanciulla che in Spa¬ 
gna è un idolo, in Europa è 
conosciuta ma dall’altra parte 
dell’Atlantico è la prima volta 
che si fa vedere. 


The Ring 2 

horror 

Di Hideo Nakata con Naomi 
Watts 

Il cerchio si chiude: da Ringu 
a The Ring fino a questo se- 
quel, alla fine la palla è torna¬ 
ta al regista dell’originale giap¬ 
ponese, sull’onda dell’enor¬ 
me successo del primo capito¬ 
lo che lanciò Gore Verbinski 
dopo il bruttissimo The Mexi- 
can. Eroina del “troppa televi¬ 
sione fa male alla salute” è 
sempre la bellissima e bravissi¬ 
ma Naomi Watts, che con il 
figlioletto si è rifugiata in cam¬ 
pagna dopo i traumi home-vi¬ 
deo del primo film. Ovvia¬ 
mente la cassetta killer non 
perdona, anzi pedina, perché 
li scova anche lì... E l’orrore 
continua... 


ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Be Cool 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

Sala 

Missione Tata 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Manuale d'amore 

19:15-21:30 (E5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Comandante 

250 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

15porliito 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 RANSTAD 

XXX2-The Next Level 

499 posti 

16:25-18:20-20:40-22:50 (E 6,75; rid. 5,00) 

SALAI 

Il volo della fenice 

143 posti 

17:00-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Cellular 

216 posti 

16:55-18:55-20:55-22:55 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

American Trip 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

XXX2-The Next Level 

143 posti 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

L'amnre ha il suo prezzo - The Wedding Date 

143 posti 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Gioco di donna 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

Manuale d'amore 

216 posti 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


Litigi d'amore 

16:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 9 

Be Cool 

216 posti 

17:35-20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 10 

The Ring 2 

216 posti 

17:50-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 11 

Sahara 

320 posti 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 12 

Missione Tata 

320 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 13 

L'uomo perfetto 

216 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 14 

La caduta 

143 posti 

16:20-19:20-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI 

Sahara 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 2 

Gioco di donna 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 3 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

600 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


B0GLIASC0 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


CAM0GLI 


SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

via Convento, 4 
140 posti 

CAMP0M0R0NE 


AMBRA 

0 via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 


CICAGNA 


FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI XXX 2 - The Next Level 

300 posti 20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Sahara 

200 posti 20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 Missione Tata 

150 posti 20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti 


Cellular 

20:20-22:20 (E 4,50) 


RONCO SCIOVIA 


COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti 


CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Gioco di donna 

16:30-20:00-22:20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Litigi d'amore 


20:10-22:30 (E 4,50) 

IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


XXX2-The Next Level 


20:15-22:40 (E4,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


20:30-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 


20:20-22:40 (E 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Cellular 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

XXX2-The Next Level 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti 

Gioco di donna 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Sahara 

350 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Il ritorno del Monnezza 

135 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


Litigi d'amore 


15:30-18:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

Troppo belli 

135 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti 

Tutti all'attacco 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti 

L'uomo perfetto 


15:30-22:30 (E4,00) 

LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Riposo 

GARIBALDI 


0 via Giulio della Torre, 79Tel. 0187524661 

250 posti 

Riposo 


IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti II resto di niente 

19:30 (E 5,00; rid. 3,00) 


a cura di Edoardo Semmola 

In Good Company 

17:15-21:30 (E 5,00; rid. 3,00) 


MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

Missione Tata 

15:30-17:30-20:10-22:10 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 2 

La stella di Laura 

15:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Cellular 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

Hitch - Lui si che capisce le donne 

15:15-20:10 (E 6,50; rid. 5,50) 


L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

17:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Sahara 

15:10-17:30-20:00-22:30 (E6,50; rid. 5,50) 

Sala 5 

Be Cool 

17:30-20:20 (E 6,50; rid. 5,50) 


The Ring 2 

15:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 6 

XXX 2-The Next Level 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 7 

Troppo belli 

15:40-17:40 (E 6,50; rid. 5,50) 


Il ritorno del Monnezza 

20:20-22:20 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 8 

American Trip 

15:40-17:40 (E 6,50; rid. 5,50) 


Il volo della fenice 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Gioco di donna 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E6,50; rid. 5,50) 

Salalo 

L'uomo perfetto 

15:30-17:30-20:20-22:30 (E6,50; rid. 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

N.P. 

SALA 2 

N.P. 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Geiini, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

1 sentieri della Gloria 

21:00 (E 6,00; rid. 4,00) 

■ SAVONA 



DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI Sahara 

184 posti 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Cellular 

448 posti 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 XXX 2-The Next Level 

181 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 BeCnol 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


martedì 3 maggio 2005 


Alter thè Sunset 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 Gioco di donna 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 Missione Tata 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il resto di niente 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Gioco di donna 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 


ALBENGA 

AMBRA 


0 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


448 posti 

Gioco di donna 

20:15-22:30 (E 4,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

20:30-22:30 (E 4,00) 

B0RGI0 VEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Riposo 

CAIRO M0NTEN0TTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti 

Riposo 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Riposo 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Hotel Rwanda 

16:30-21:00 (E 3,00) 


teatri 


Genova ' 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.3011 Corsaro musica di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Bruno Bartoletti 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30Variazioni sul cielo di Margherita Hack e 
Sandra Cavallini, con Sandra Cavallini, regia di Fabio Mas¬ 
simo laquone 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Giovedì ore lO.OOLiberi Tutti con la Compagnia del Tea¬ 
tro del Piccione 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d.Sono aperte le prenotazioni per il prossimo 
spettacolo orario casse: dal lunedi al sabato ore 
10.00/12.30 e 18.30/21.00, la domenica ore 15.00/18.00 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 20.30Cent'anni di solitudine da Gabriel Garcia 

Marquez, con Paolo Rossi 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 



IL GRANDE TEATRO DI DARIO FO E FRANCA RAME 


IL CENACOLO DI LEONARDO VISTO DA DARIO FO. 

RITRATTO D’AUTORE. 

l’Unità 


afta iXtèSS»™ 


f.HCTNAHIJf] 

vii j| 

ii i;:r\^cnT.o 


LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 


E SS" Éf 1 " = 


IN ESCLUSIVA CON L’UNITA TRE IMPERDIBILI LEZIONI D’ARTE DI DARIO FO. 


Terza uscita, il vhs “Leonardo ed il Cenacolo”. In edicola a euro 12,90 in più. 





































































































martedì 3 maggio 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


coreo Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

L'amore fatale - Enduring love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Thp larkpt 

16:00-18:10-20:20 (E 6,50; rid. 4,50) 


Super Size Me 

22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Missione Tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

Tickets 

130 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 coreo Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Gioco di donna 

472 posti 

16:15-19:15-22:15 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 2 

XXX 2-The Next Level 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 

Profondo Blu 

154 posti 

15:30-17:30 (E 6,75; rid. 4,25) 


Spanglish 

19:30-22:15 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


0 coreo Sommelier Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Litigi d'amore 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


viaCernaia, 14Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il mercante di Venezia 

16:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

0 piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Cellular 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

XXX 2-The Next Level 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

La finestra di fronte 

127 posti 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Missione Tata 

127 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 5 

Sahara 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Cellular 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


0 viaMonfalcone, 62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

La donna di Gilles 

295 posti 

16:15-18:20-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 


Old Boy 

20:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Gioco di donna 

149 posti 

16:15-20:00-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morie Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La lebbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti La vita è un miracolo 

16:30-19:30-22:00 (E 6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 Un tocco di zenzero 

120 posti 20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 
0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico CORTOMETRAGGI 

16:30-21:00 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho Gioco di donna 

16:15-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 
Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI Cuore sacro 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

La stella di Laura 

15:00-16:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 BeCool 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

XXX2-The Next Level 

754 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Missione Tata 

148 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 
5,00) 

SALA 4 

Robols 

141 posti 

15:15 (E7,00; rid. 5,00) 


Be Cool 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

The Ring 2 

132 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

[Dx 

0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti II volo delia fenice 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

La caduta 

480 posti 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Heimat 3 -Episodio 5 -Gli eredi 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Allegro non troppo 

149 posti 

16:30 (E5,00; rid. 3,50) 


Vip, mio fratello superuomo 

18:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

(Sottotitoli) 

La leggenda di Paul e Paula (V.O) 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

262 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Sahara 

201 posti 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

124 posti 

16:00-18:05-20:05-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Il ritorno del Monnezza 

132 posti 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Cellular 

160 posti 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 

160 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

Gioco di donna 

132 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

La stella di Laura 

124 posti 

15:35 (E7,00; rid. 5,00) 


Be Cool 


17:20-19:50-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 


MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Tropical Malady 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


0 coreo Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 


La stella di Laura 

16:00-18:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Cellular 

141 posti 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

137 posti 

15:50-18:00-20:10-22.20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

XXX 2-The Next Level 

140 posti 

15:00-17:20-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

17:40 (E 7,30; rid. 6,00) 

Hitch - Lui sì che capisce le dnnne 

15:10-20:00-22:35 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

Litigi d'amore (V.O) 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Be Cool 

17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 


Robots 

15:20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Il ritorno del Monnezza 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Se mi lasci ti cancello 

21:00 (E 3,50; rid. 2,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Missione Tata 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La caduta 

430 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Sahara 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

La febbre 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Saimir 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

1 giochi dei grandi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

3 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 
364 posti Riposo 

BARD0NECCHIA 


SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Riposo 

BEINASC0 

BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Ripnsn 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

sala Mazda 

XXX2-The Next Level 

544 posti 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

Missione Tata 

411 posti 

17:50-19:55-22:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Cellular 

411 posti 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Sahara 

307 posti 

16:30-19:10-21:50 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Be Cool 

144 posti 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

The Ring 2 

144 posti 

18:40-21:15 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

L'uomo perfetto 

246 posti 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

124 posti 

17:00-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 


Manuale d'amore 


19:45 (E 7,20; rid 5,10) 

sala 9 

Il ritorno del Monnezza 

124 posti 

18:15-20:30-22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

The Ring 2 


21:15 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

XXX2-The Next Level 


21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Gioco di donna 


20:00-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Il ritorno del Monnezza 


20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti 

XXX2-The Next Level 


20:00-22:05 (E 6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


BeCool 


21:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Gioco di donna 


21:00 (E 4,00; rid. 3,00) 

CU0RGNÈ 



MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Sideways 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVEN0 


S.LORENZO 

3 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Matrimoni e pregiudizi 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Missione Tata 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti La Grande Seduzione 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

3 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Gioco di donna 

20:00-22:30 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

3 via Altieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Alla luce del sole 

21:15 

UGC Ciné Cité 45 


Tel. 899788678 


SALAI 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00 (E 6,20; rid. 5,50) 


Gioco di donna 

17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Robols 

15:45 (E 6,20; rid. 5,50) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:35-20:00-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Be Cool 

17:30-20:05-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

La stella di Laura 

16:05 (E 6,20; rid. 5,50) 


La febbre 

17:40-20:15 (E 6,20; rid. 5,50) 


After thè Sunset 

22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00 (E 6,20; rid. 5,50) 


1 giochi dei grandi 

18:05-20:20 (E 6,20; rid. 5,50) 


Litigi d'amore 

22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Il volo della fenice 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

XXX 2-The Next Level 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E6.20; rid. 5,50) 

SALA 9 

L'uomo perfetto 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:35-22:30 (E6.20; rid. 5,50) 

SALA 11 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

16:45-18:45-20:45-22:55 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

The Ring 2 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

17:10-20:05-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Cellular 

16:15-18:15-20:20-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

Il ritorno del Monnezza 

16:40-18:40-20:40-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Cellular 

270 posti 

22:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

XXX 2-The Next Level 

160 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Sahara 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


SALA 4 La tela dell'assassino 

21:15 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Missione Tata 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

Mìa 

a via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento XXX 2 - The Next Level 

494 posti 20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Be Cool 

188 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Crimen perfecto - Finché morie non li separi 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti La febbre 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI XXX 2-The Next Level 

320 posti 21:20 

SALA 2 Cellular 

178 posti 21:30 

SALA 3 Sahara 

104 posti 21:10 

SUSA 

CENISIO 

3 corsoTrieste.il Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 
SALAI XXX 2-The Next Level 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Sahara 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Litigi d'amore 

104 posti 20:15 (E6,00; rid. 5,00) 

La febbre 

22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

3 Tel. 0121933096 

276 posti Matrimoni e pregiudizi 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

3 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Domani ore 21 OOSi sdrai per favore di e con Vladimir Luxuria, regia di 
Roberto Plana 

ALFA 

viaCasalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo italiano" di Germana Erba e Irene 
Mesturino 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Cartonano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 11.30Filosoli a teatro: L'Eros progetto di Bob Marchese e Fiorenza 
Brogi, regia di Bob Marchese 

, COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Venerdì ore 21 OONani, Principi e Fichi d'india con i Fichi d'india, regia di 
Cesare Gallarmi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.4511 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, con Fausto Russo 
Alesi, regia di Serena Sinigaglia 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Domani ore 21 .OOFesta grande d'Aprile di Franco Antonicelli, regia di Sante 
Maurizi 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Giovedì ore 21 .OOLa nave a tre piani musica di Carlo Boccadoro, regia di 
Luca Valentino, direttore Carlo Boccadoro, con gli Strumentisti dell'Orchestra 
del Teatro Regio 


REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 11.0011 crocevia del Sempione di Diego Novelli, con gli attori della 
Compagnia del TST presso il Carcere Le Nuove Corso Vittorio Emanuele II 
n.127 ; 

Oggi ore 20.45Ascoltami hene di Emanuela Giordano, con Mascia Musy 
presso la Cavallerizza Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Giovedì ore 2O.30Orches!ra Sinfonica della Rai direttore Jeffrey Tate presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

Oggi ore 21.00A woman left lonely di Elena Pugliese, con Maria Grazia 
Solano 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

coreo Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21 OOThe origin show di Ruggero Fracchia, con il Piccolo Teatro 
Instabile 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

coreo Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Con. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


Grugliasco 

14053200 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 


Settimo Torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 







































































































































